
TUnità 
DIREZIONE DEL PCI Tortorella riferisce ai giornalisti 

della discussione e delle decisioni assunte 

Il candidato è Occhetto 
Lunedì il Comitato centrale 
Le dimissioni di Alessandro Natta e l'elezione del 
nuovo segretario generale del Pei saranno al cen
tro di una sessione del Comitato centrale e della 
Ccc che la Direzione ha convocato per lunedì. 
Nell'annunciare ai giornalisti le conclusioni della 
Direzione, Aldo Tortorella ha detto ieri che Achille 
Occhetto, da un anno vicesegretario, è il «natura
le» candidato alla successione di Natta. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• • ROMA. A Tortorella è sta
to chiesto con molta insisten
za di spiegare come In Dire
zione t>j fosse giunti ad un 
punto di sintesi sulla questio
ne se far precederemo meno 
l'elezione del nuovo segreta
rio da un approfondito dibatti
to politico,.E la spiegazione è 
siala indicata in un passaggio-
chiave della lettera con cui 
Natta ha rassegnata le dimis
sioni al Ce e alla Ccc, E quello 
In cui si sottolinea che .il par
tito è di fronte a una prova 
dllflcile e par vincerla, come 
lo ritenga possibile, occorre 
uno sforzo coraggioso e com
plesso di sviluppo delle novità 
che abbiamo promosso, e di 
ulteriore innovazione politica 

e di ricostruzione organizzati
va., Con 11 suo rapporto al Ce 
e alla Ccc di lunedì prossimo, 
Occhetto muoverà appunto 
da qui per avviare un ampio 
dibattito nel partito. Ulteriore 
sviluppo di questo dibattito 
sarà una nuova sessione dei 
due organismi dirigenti previ
sta dopo la tornata elettorale 
regionale, a luglio: essa se
gnerà anche l'avvio della 
campagna congressuale. A 
proposito del prossimo con
gresso, il 18', viene data per 
molto probabile da Tortorella 
una sua anticipazione rispetto 
alla scadenza statutaria dell'a
prile 1989, per evitare la coin
cidenza con la campagna 
elettorale per le Europee, Achille Occhetto 
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Un appunto di Natta 
al vicesegretario 
con la lettera al Ce 
«••'ROMA. La lettera di di
missioni di Natta, indirizzata 
al Ce e alla Ccc, era accompa
gnata da un appunto persona
le per il vicesegretario Oc
chetto. Questo particolare è 
emerso ieri dalle risposte che 
Aldo Tortorella ha dato ad al
cuni giornalisti a conclusione 
dei lavori della Direzione del 
Pei. Su questo .appunto, sono 
però circolate subito dopo 
delle voci raccolte dalle agen
zie di stampa. Natta avrebbe 
tra l'altro espresso ad Occhet
to rammarico e preoccupa
zione per I toni assunti dal di
battito nei gruppi dirigenti do
po l'insuccesso elettorale. 
Sull'episodio è intervenuto 
Tortorella. .Rispondendo ad 
alcuni giornalisti al termine 
dell'incontro stampa - ha di
chiarato - ho informato che la 
lettera inviata dal segretario 
del Pei Alessandro Natta al 

Ce, e resa pubblica, è stata ac
compagnata da un appunto 
personale per il vicesegretario 
Achille Occhetto. Come è fa
cilmente comprensibile, in 
questa formula Natta ha inte
so esprimere suggerimenti 
che non potevano trovare po
sto nella lettela destinata alla 
pubblicazione In particolare, 
come ho detto, il segretario 
del Pei ha comunicato la sua 
richiesta di procedere alla 
pubblicazione della lettera al 
Ce nel momento in cui la Dire
zione ne prendeva conoscen
za; ha suggerito, inoltre, di 
procedere rapidamente alla 
convocazione tanto della Di
rezione che del Ce. E assurdo 
e grottesco che un fatto cosi 
ovvio venga preso a pretesto 
per gettare ombra sulla asso-
iuta linearità e serietà della 
condotta di Natta e della Dire
zione del Pei.. 

Il ministero della Difesa ha stabilito la destinazione dei cacciabombardieri Usa 

Per gH F16 decisa la base di Crotone 
Ma ad Aviano d sono già 24 tyfiKMtf 

Oli F16 statunitensi, che entro il 1991 saranno 
«sfrattati» dalla base spagnola di Torrejon, verran
no accolti da quella italiana di «S. Anna», presso 
Crotone, che ospita attualmente il 36* centro radar 
dell'Aeronautica militare. Così ha deciso la Difesa, 
e così riferirà domani alla Camera Zanone. Ma in 
ambienti Nato circola un'indiscrezione: una parte 
degli PI 6 sarebbe già stata trasferita in Italia. 

VITTORIO RAGONE 
M I ROMA. Zanone ha detto 
dove II governo italiano inten
de schierare i 79 caccio statu
nitensi che entro il 1991 sa
ranno costretti, ih seguito ad 
accordi fra Spagna e Usa, ad 
abbandonare la base iberica 
di Torrelon, Ha scello per dir
lo la forma defilala di una no-
tlclna che il ministero della Di
fesa ha fatto circolare ieri po
meriggio. Quindici righe per 
comunicare che «le autorità 
militari hanno concluso lo stu
dio circa le opzioni di risente-
rarnento* degli aerei, e hanno 
Individuato, come .sito più ri
spondente. ad ospitarli, l'ae

roporto >S. Anna, di Isola Ca
po Rizzuto, nei paraggi di Cro
tone. La sorpresa è solo par
ziale; Zanone scioglie un dub
bio (Gioia del Colle o Croto
ne?) che ha accompagnalo 
nelle ultime settimane la vi
cenda dei cacciabombardieri 
del 401' stormo lattico del
l'aeronautica militare Usa. Ma 
non chiarisce quali ragioni ab
biano consigliato di .privile
giare. la cittadina calabrese. 
La nota del ministero elenca 
burocraticamente gli .ele
menti di valutazione, ai quali 
si sono attenuti i vertici milita
ri: «Peso dei gravami militari 

già esistenti, praticabilità di at
tività operative ed addestrati-
ve, compatibilità con l'attività 
aerea civile, garanzie di sicu
rezza del volo, prossimità di 
strutture aeronautiche militari 
di assistenza radar*. I dettagli 
sono rimandati a domani, 
quando Zanone affronterà al
la Camera il dibattito sugli 
F16. 

L'aeroporto .S. Anna, si 
trova ad una decina di chilo
metri a sud di Crotone E or
mai utilizzato soltanto dai veli
voli da turismo dell'aeroclub 
locale. Ai 150 metri d'altezza 
dell'altopiano di Isola Capo 
Rizzuto, ha una pista lunga po
co più di due chilometri, un 
deposito, una piccola aerosta
zione con torre di controllo e 
sistemi d'atterraggio e illumi
nazione notturna orma) supe
rati; reperti degli anni fra il 7 0 
e il 79, quando l'Ilavia lo rese 
operativo per voti di linea 
quotidiani con Roma, Bolo
gna e Bergamo. Nel 7 9 la pi
sta venne chiusa ai voli civili, e 
fu installato al >S. Anna, un 
radar dell'ultima generazione, 

Integrato nel sistema di avvi
stamento militare dell'Italia 
meridionale. Dall'82 all'aero
porto è di stanza il 36' Cram 
(Centro radar aeronautica mi
litare), composto da 180 ad
detti. Ma da oltre un anno e 
mezzo fervono lavori per la 
costruzione di centinaia di al
loggi nell'arca militare, e negli 
ultimi mesi s'è infittito il viavai 
di ufficiali Usa e Nato presso il 
centro radar. Tutti sintomi 
d'una discussione già in corso 
intorno al futuro della base. 

Le prime risposte 
alCanticipazione. del mini
stro sono di vario segno. Il vi
cepresidente del consiglio re
gionale, Quirino Ledda, aveva 
già definito .iniqua, anche so
lo l'ipotesi dì installare i cac
ciabombardieri in Calabria, ri
cordando l'impegno della Re
gione a non ospitare armi nu
cleari, che gli F16 sono abili
tati a trasportare. Giuseppe 
Bevilacqua, della segreteria 

della federazione comunista 
di Crotone, ha condannato la 
decisione di Zanone, presa 
•verso una terra che cerca po
sti di lavoro e sviluppo econo
mico, mentre l'unico regalo 
che riceve da Roma sono gli 
F16.. Il vescovo di Crotone 
Francesco Agostino rimanda 
ogni commento alla «posizio
ne ufficiale che l'episcopato 
calabrese forse esprimerà.. Il 
sindaco di Isola Capo Rizzuto, 
il socialista Ruggero Gualtieri, 
al quale Zanone ha comunica
to per telefono la .valutazione 
tecnica, formulata dalla Dife
sa, prende tempo: .Dobbiamo 
aspettare - ha dichiarato -
che si pronunci il Parlamento. 
In ogni caso, bisogna che si 
vada al confronto con il più 
ampio bagaglio possibile dì 
conoscenza del problema.. 
.Piena sintonia, con il mini
stro viene proclamata, ovvia
mente, dal segretario regiona
le del Plì. 
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—————— il presidente Usa accoglie a Washington l'ospite italiano 
«La scelta dell'Italia per gli F16 è un atto da alleato sicuro» 

Reagan dice a De Mita: «Thank you» 
Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan ha 
ringraziato ieri il presidente del Consiglio De Mita 
per la posizione italiana sugli PI 6. Durante il collo-

3uto alla Casa Bianca sono stati affrontati i temi 
ella difésa dell'Europa e i risultati del recente 

vertice di Mosca. Breve, essenziale e insieme cari
ca di tensione retorica antica, la cerimonia sul re
tro della Casa Bianca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"" UGO BADUEL 

• i WASHINGTON. «Avevo 
detto sei mesi fa (Il riferimen
to è a Gorìa, ma qui nessuno 
lo nomina, ndr) che le relazio
ni fra i nostri due paesi non 
avrebbero potuto essere mi
gliori. Invece oggi devo dire 
che lo sono e spero che così 
continuerà nel futuro». Non 
sono frasi di maniera. A Rea
gan che le pronuncia e alla 
sua America fibrillante del do
po, questo De Mita e questa 
Ralla sono piaciuti veramente. 

E a buon titolo. «Il risultato 
raggiunto con il trattato per i 
missili a medio raggio noti ci 
sarebbe stato senza il corag
gio, la determinazione e l'ap
poggio dell'Italia», dice Rea
gan. E ancora: «La risoluzione 
del problema degli FI6 è un 
atto tipico del seno appoggio 
Italiano alle esigenze dell'Al
leanza atlantica». 

E De Mita di rimando: «La 
nostra amicizia ha radici in un 
vincolo antico. Io esprìmo qui 

i sentimenti di ammirazione e 
di stima pei il coraggio e la 
lungimiranza con cui il presi
dente Reagan ha saputo otte
nere il risultato della riduzione 
delle tensioni internazionali. 
Ho riaffermato la convinta 
partecipazione dell'Italia alle 
sue alleanze». E a questo pun
to una puntualizzazione scru
polosa: perché «non si allenti 
mai il vincolo della solidarietà 
fra Europa e Usa»; perché non 
si verifichino «atti di disarmo 
unilaterale» ('tale sarebbe sta
to per De Mita, come è noto, il 
rifiuto, anche solo il rinvio, 
per l'installazione degli F16); 
perché «non sorgano in Euro
pa zone di sicurezza differen
ziata». E la conferma che il 
nocciolo dei colloqui è stato 
proprio sul tema del «polo mi
litare europeo» che agli ameri
cani sta piacendo moltissimo 
come prospettiva, e contro 
ogni «perìcolo» di un'Europa 

più aperta al dialogo e magari 
meno irta di armi offensive. 

Reagan, nel suo breve di
scorso nel caldo record di 35 
gradi (la giornata più calda 
dal 1882, hanno informato le 
tv del mattino), ha detto di 
avere informato De Mita sui 
colloqui di Mosca nel corso di 
uno scambio di veduta «am
pio e utile». Ha parlato del 
vertice di Toronto indicando 
fra i temi la questione dell'am
biente e quella del terrorismo 
intemazionale («che ha colpi
to di recente in Italia anche un 
suo caro amico»). Nessun 
cenno alla questione dei debi
ti dei paesi del Terzo mondo. 

E nemmeno De Mita vi ha 
fatto cenno, pur essendo que
sto un tema di cui aveva detto 
avrebbe voluto parlare con 

Reagan. Il presidente italiano 
ha citato invece le crisi regio
nali sparse nelle zone più cai* 
de del mondo cui sono utili 
sia il nuovo clima intemazio
nale sia la «forte partnership 
tra Europa e Usa». 

Breve, essenziale e insieme 
carica di tensione retorica an
tica, la cerimonia sul retro del
la Casa Bianca sotto i finestro-
ni della sala ovale, sul prato 
pieno dì scoiattoli, è durata in 
tutto memora. Reagan, l'abito 
marrone stiratissimo e il ciuffo 
sempre verde, stava immobi
le, quasi una statua iperreali
sta di quelle che circondano 
la fontana luminosa di Wa
shington Harbour. De Mita un 
po' più stazzonato dal caldo, 
ma più vispo rispetto alta son
nolenza che avvolgeva il suo 
vicino. 
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Esami regolari 
La Cgil non firma 
il contratto scuola 
Domani gli esami cominceranno regolarmente nel
le scuole elementari, medie e superiori. Ieri sera 
sono terminate le Operazioni di scrutinio. La comu
nicazione ufficiale è arrivata dal ministero della 
Pubblica istruzione che ha così rugato le appren
sioni diffuse nei giorni scorsi. Dunque torna il sere
no? Non proprio. Del Turco ha annunciato che la 
Cgil non firmerà il contratto cosi com'è. 

ROSANNA LAMPUGNÀNÌ 
• • ROMA. «I professori han
no dimostralo senso di re
sponsabilità*. I collaboratori 
del ministro hanno commen
tato cosi la notizia del com
pletamento, in tutte le scuole, 
delle operazioni di scrutinio. 
Ma se gli esami inizieranno re
golarmente non é altrettanto 
vero che nelle scuole è torna
to il <"ieno. Ieri la Cgil ha con
vocato l'esecutivo e al termi
ne della riunione Ottaviano 

Del Turco ha annunciato che i 
risultati del referendum sul 
preaccordo sono inequivoca
bili: i lavoratori lo hanno boc
ciato, dunque la Cgil non si
glerà il contratto. Ora la Cgil 
invierà al governo le osserva
zioni scaturite dalla consulta
zione, in attesa di una risposta 
positiva. Ma il ministro Pomi
cino ha già dichiarato che è 
«impossibile riaprire il con
tratto*. Si vedrà. 

A PAGINA 8 
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Bagnoli condannata 
Chiusura 
confermata per l'89 

EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA. Il governo ha 
oggi approvato le linee del 
piano siderurgico nazionale. 
Cipe e Cipi hanno cosi san
zionato la scelta, già annun
ciata, che suona come una 
grafica condanna per lo sta-

ilimento di Bagnoli. Nel lu
glio dell'89 verrà chiusa l'a
rea a caldo, il cuore della 
fabbrica, a meno di impro
babili accordi con imprendi
tori privati. Resterà in funzio
ne soltanto il laminatoio che 
difficilmente potrà raggiun
gere un accettabile equili
brio di gestione. Per il resto 
il governo si è limitato a ra
tificare il piano Finsider, che 
comporta la chiusura di altre 
fabbriche, mentre ha solo 
accennato alle linee delle 

iniziative per la reindustria
lizzazione delle aree colpite 
dagli smantellamenti e alle 
misure per l'occupazione. In 
proposito, assessori di tutte 
le regioni con impianti side
rurgici hanno concorde
mente accusato - al termine 
di una riunione - il governo 
per la mancanza di .precise 
strategie industriali» nel set
tore. Si profila, nel contem
po, l'immediata reazione dei 
lavoratori Italsider di Bagno
li. Oltre alla manifestazione 
in programma stamane, gii 
operai del centro siderurgi
co hanno chiesto alle segre
terie nazionali di Cgil, Cisl e 
Uil di proclamare uno scio
pero generale di sette ore di 
tutto il settore siderurgico. 

Ugresti dovrà 
demolire 
i palazzi 
abusivi 

Il costruttore milanese Ugresti dovrà demolire i palazzi 
costruiti abusivamente. Lo ha deciso la giunta del capoluo. 
go lombardo, dopo aver ascoltato una relazione di esperti. 
Alcuni edifici, costruiti cambiando la destinazione d'uso, 
erano già stati sequestrati dal pretore. La decisione del 
Comune apre una situazione inedita. Il costruttore quasi 
certamente farà ricorso al Tar per bloccare l'iniziativa. In 
teoria Ugresti dovrebbe demolire i palazzi (o parte delle 
costruzioni) entro novanta giorni. A pAG|*jA 8 

Erevan: sì 
all'annessione 
del Nagomo 
Karabakh 

Svolta clamorosa ad Ere
van. Il Parlamento della Re
pubblica chiederà oggi 
l'annessione del Nagomo-
Karabakh. Il colpo di scena 
è stato annunciato lunedi 
sera di fronte a SOOmila 
persone dal segretario co

munista Arutiunian. Ma da Baku è venula la prima risposta 
negativa. L'Azerbajigian, è stato detto, non cederà mai la 
regione autonoma del Nagomo-Karabakh a grande mag
gioranza armena. Siamo dunque di fronte ad un braccio di 
ferro. Vedremo cosa ne pensa Mosca. A PAGINA "J0 

La Nigeria 
blocca 
un'altra nave 
portascorie 

Nuovo colpo del governo 
di Lagos agli inquinatori. 
Bloccata nel porto nigeria
no di Harcourt la nave da
nese «Danix» più volle uti
lizzata per .I trasporto di 
scorie tra l'Europa e l'Afrì-

—"*—~*—•*****•****»—•*• ca. Forse verso una soluzio
ne la vicenda della portacontainer «Piave». Interpellanza 
comunista sui rifiuti mentre Greenpeace annuncia una 
campagna intemazionale sulle scorie del mondo e forni
sce i primi dati. Sono gli Usa i maggiori esportatori di rifiuti 
tossici e nocivi. A PAGINA 7 
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Vassalli accusa 
11 magistrati 
ed è polemica 
Sotto inchiesta disciplinare, per ordine del mini
stro di Grazia e giustizia, 11 magistrati bolognesi 
(della Procura e dell'ufficio istruzione) «colpevoli» 
d'aver manifestato solidarietà ad un ufficiale dei 
carabinieri che era stato trasferito d'imperio con 
un provvedimento ritenuto «punitivo». Vassalli 
avrebbe già comunicato al procuratore generale 
della Cassazione l'avvio del grave procedimento. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 
in cui si sollevavano interroga
tivi e perplessità sull'argomen
to. Altrettanto avevano fatto il 
Siulp e Magistratura democra
tica. «La decisione di Vassalli 
- dice Cesare Salvi, responsa
bile nazionale della commis
sione giustizia del Pei - è gra
ve e inaccettabile perché l'ad
debito mosso riguarda la ma
nifestazione del proprio pen
siero che la Costituzione rico
nosce a tutti, compresi i giudi-

M i BOLOGNA. Tutto è inizia
to nel marzo scorso, quando 
fu trasferito un maggiore dei 
carabinieri del nucleo investi
gativo di Bologna che stava la
vorando ad una delicata in
chiesta sulla criminalità orga
nizzata. La notizia era stata 
fortemente criticata in città, 
dal momento che l'ufficiale 
era noto e stimato. Fu allora 
che 11 magistrati bolognesi 
sottoscrissero un documento 

A PAGINA 7 

Domani con 

un libro di 112 pagine 

Documenti 
dall'Urss 

Perestrojka 
Amici e nemici 

I testi indispensabili per maglio comprendere 
l'aspro scontro politico in Unione Sovietica. 

Il valore e la portata dei cambiamenti 
che Gorbaciov e gli innovatori vogliono 

introdurrà nella società, nello Stato, nel partito 
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rUniià 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Europa economica 
RENZO STEFANELLI 

La approvazione della direttiva comunitaria 
' per la liberalizzazione dei movimenti di ca

pitale entro due anni è statapresentata co
me una vittoria della unificazione economi-

• • • • K ca dell'Europa e non lo è. Dando la prece
denza alla libertà dei capitali - che esiste sia, ed ampia 
- sull'avvicinamento delle norme fiscali, la collabora
zione fra gli Stati nella lotta all'evasione, la regolamen
tazione delle borse, la realizzazione dell'Unione mone
taria avremo come risultato un disordine maggiore 
nell'economia europea. E questo disordine è un costo 
per tutti, un freno allo sviluppo. 

La commissione esecutiva della Cee, sotto la pres
sione del governi tedesco e inglese, ha accettato di 
instradare in corsie diverse, con tempi differenti, que
stioni che sono strettamente intrecciate. La libertà di 
aprire conti correnti, fare o ricevere prestiti in paesi 
diversi dal proprio richiede che ci si accordi sul modo 
e l'entità dell'Imposta su interessi e dividendi. Nel com
promesso raggiunto martedì a Lussemburgo, invece, si 
è stabilito che la commissione esecutiva della Cee si 
limiterà a- presentare proposte entro l'anno e che i 
governi le esamineranno entro giugno 1989. 

Se non ci sarà accordo sul regime fiscale comune la 
liberalizzazione andrà avanti egualmente e sarà il caos. 

Gli ambienti di destra commentano, ironici, che in 
questo modo si impedirà a Mitterrand di mantenere 
I impegno elettorale di rimettere in vigore l'imposta 
sulle grandi fortune: subirebbe una fuga generale dei 
capitali. Possiamo aggiungere che anche il Parlamento 
Italiano si troverà ostacolato in qualsiasi tentativo di 
ridurre il disavanzo pubblico riequilibrando il carico 
fiscale sui redditi di capitale. Tedeschi e inglesi hanno 
scommesso sulla liberalizzazione dei capitali per spiaz
zare la politica economica di orientamento socialista, 
Hanno fatto accettare la tesi che la liberalizzazione 
trascinerà la unifiqazione del mercato europeo, Impo
nendo alle forze politiche, al parlamenti, soluzioni su
bordinate per tutti gli altri problemi economici e socia-

Cosa c'è di europeo e di unificante in tutto questo? 
Chi vuole investire lire all'estero dovrà pur sempre 
cambiarle in marchi o sterline in un regime valutarlo 
altamente instabile. L'attesa di svalutazione della lira (e 
di altre cinque o sei altre valute di paesi membri della 
Comunità) basta da sola a sollecitare l'esodo di capitali 
dall'Italia, Nel solo mese di marzo l'Italia ha ceduto 
1700 miliardi di capitali ad economie meglio dotate. I 
tassi d'interesse sono perciò più alti in Italia e tendono 
ad aumentare ancora. 

Questa disparità obiettiva a spese di aree meno svi
luppale non risale unicamente a livello del disavanzo 
pubblico italiano che è pur sempre finanziato con rac
colta di capitali pagata con Interessi fra i più alti d'Euro
pa. Dipende dal fatto che l'Unione monetaria europea, 
decisa a Brema nel 1979, è rimasta sulla carta. Il can
celliere tedesco Helmut Kohl ha già annunciato che si 
presenterà^! GohsIgllo-eurOpeo'dl Hannover» (28- glu-

trio) con la proposta di un rinvio senza scadenze. 
«ll'Unione monetaria sidovrebbe occupare un grupt-

pò di esperti. ' • / , : 

S
ono bloccate da resistenze inglesi o tede
sche (talvolta di ambedue i governi) diretti-
ne essenziali al mercato finanziario europeo 
come quella sul controllo delle fusioni fra 

• a a grandi imprese e $$r inside trading (abuso 
di Normazioni professionali) nelle borse. Questo 

Kentre fatti di tutti I giorni mostrano quanto sia grande 
spazio lasciato ali arbitrio ed alla pirateria dalle at

tuali legislazioni nazionali, 
Proprio in fluesti giorni il mìnistrio dell'Industria del 

governo di Londra u>r Young ha dovuto aprire una 
inchiesta nel proprio dipartimento per II Commercio e 
l'Industria che ha dato e rinnovato la licenza alla socie
tà d'investimenti Barlow Clowes da cui ora undicimila 
piccoli investitori di tutta Europa aspetteranno invano 
di riavere ì propri soldi. La Barlow Clowes ha messo a 
(mito la deregulation della Thatcher ed i paradisi ([sca
li che la Comunità vorrebbe rendere compatibili col 
mercato unico dei capitali. 

Dopo l'accordo di martedì sulla liberalizzazione gli 
Investitori devono stare più attenti che mai a investire 
fuori casa. Rispondendo ai richiami di un possibile 
lucro sull'evasione fiscale o sulla svalutazione della lira 
perdono anche le pqche possibilità di controllo sul 
loro denaro e sugli intermediari a cui si affidano a 
livello nazionale. Non è questo lo spazio finanziario 
europeo In cui si può costruire un vero mercato unico. 
Non è questa la strada per migliorare la qualità e l'effi
cienza delle istituzioni finanziarie europee. 

I partiti di orientamento socialista, I sindacati e le 
altre forze democratiche devono convincersi della ne
cessità di proporre una politica finanziaria corrispon
dente agli Interessi del risparmio di massa che caratte
rizza l'attuale fase di sviluppo. Non vediamo altro mo
do di costruire un mercato europeo unificato. Ciò a cui 
abbiamo assistito finora non sono altro che scene ordi
narle di accaparramento delle risorse da parte dei più 
forti. 

14 anni del segretario dimissionario 
Uno sforzo di rinnovamento che ha investito 
le idee, la politica, i gruppi dirigenti 

Le scelte dì Natta 
wm Pochi giorni dopo la 
sconfitta nelle elezioni poli
tiche del 1987, Natta pose 
dinanzi alla Direzione del 
partito il problema della sua 
permanenza nella carica di 
segretario. Non era la prima 
volta. La Direzione ritenne 
che la questione non avesse 
ragione d'essere posta. Fu 
invece posta la questione di 
eleggere un vicesegretario, 
e di ciò Natta si assunse 
ogni responsabilità: sia per 
quanto riguardava |a istaura-
zione di una tale figura, sia 
per quanto riguardava II no
me. I due fatti - permanenza 
o meno di Natta, elezione di 
Occhetto a suo vice - anda
vano, ovviamente, letti in 
connessione. E tuttavia il 
primo non costituiva il viati
co necessitato del secondo. 
Voglio dire che è da esclu
dere che si trattasse di una 
escogitazione tattica, di una 
pressione sui compagni per 
indurli a accettare l'idea di 
un vicesegretario. In quel 
gesto di Natta (cosi la vedo 
io) era racchiusa una ragio
ne, un impulso di ben più 
ampio e drammatico mo
mento: ed era il conflitto, 
mai placato dal momento 
della sua elezione a segreta
rio a ridosso della tragedia 
di Berlinguer, che net suo 
animo si svolgeva tra il do
vere di onorare fino in fon
do l'impegno assunto e la 
razionale valutazione dei 
fattori (primo tra tutti la dif
ficilissima connessione tra 
unità e spirito rinnovatore 
del gruppo dirigente) da 
cui, in fin dei conti, dipen
deva l'esito del suo impe
gno. 

Impiegando la parola 
«conflitto» non intendo pro
spettare una esclusiva, e 
neppure prevalente, dimen
sione psicologica: al contra
rio, intendo proprlo'la cor
posa, oggettiva e politica 
difficoltà di lacqùarjrare, il 
progettò con le possibilità. 
Non si dimentichi: Natta, 
dopo l'esito negativo delle 
amministrative del 1985 e la 
sconfitta del referendum 
sulla scala mobile, non esitò 
- attirandosi anche qualche 
critica - a preannunciare un 
congresso anticipato. In
somma seppe trovare tem
pestivamente l'uscita da una 
situazione che andava infit
tendosi di difficoltà e di 
confusione, alzando di non 
pochi gradi il terreno del 
confronto. Quanto provvida 
sia risultala quella decisione 
è comprovato dal fatto che 
nessuno ha contestato, an
che dopo li colpo dell'87, la 
irrevocabilità delle acquisi
zioni di Firenze, e ancora 
oggi la cotica si appunta sui 
mancati adempimenti e svi
luppi di quelle acquisizioni, 
non certo sulla loro qualità. 

Firenze non fu soltanto un 
momento decisivo nella de
finizione del connotato poli
tico-ideale del partito e del
la sua collocazione interna
zionale; fu anche l'inizio si
stematico dello sforzo di ca
pire i cambiamenti enormi 
in corso nella oggettività 
economico-sociale, nella 
cultura, nei valori dell'Italia 
postindustriale; fu un tenta
tivo di connotare meglio la 
proposta politica; fu l'avvio, 
probabilmente timido, di 
un'autocritica riformatrice 

Nei quattro anni della segreteria di Nat
ta s'intrecciano un sovraccarico di no
vità e difficoltà politiche del partito e lo 
sforzo di un uomo chiamato a un ruolo 
cui non aveva mai pensato. Ha preso 
decisioni rilevanti in prima persona, 
come l'anticipazione del XVII congres
so e la proposta di una segreterìa com

pletamente nuova dopo la sconfitta del 
1987; ha svolto una complessa opera 
di mediazione nella sempre più acuta 
dialettica del gruppo dirigente; ha col
tivato uno stile severo di comunicazio
ne; ha cercato di unire l'interesse del 
partito con la salvaguardia della pro
pria dignità 

della stessa forma-partito. 
Ma quel che è accaduto do
po Firenze ha messo in mo
stra una gravissima sfasatura 

,del.Wpideira^oaggiorna-
mento comunista rispetto ai 

, tempi del mtoiriento socio
culturale, del processi di po
tere e della crisi delle forme 
storiche della democrazia^ 
della politica. Se non si tie
ne conto di questo non si 
comprende bene neppure 
l'altro .gesto» forte di Natta, 
quello del luglio scorso 
quando propose e ottenne 
una segreteria radicalmente 
rinnovata. Si è poi visto che 
né la vicesegreteria Occhet
to, né la segreteria nuova 
nascondevano propositi o 
rischi di spostamenti surret-
tizi dell'asse polìtico del 
partito: era semplicemente 
un passo, certo alquanto 
spettacolare', sulla via di un 
processo rinnovatore che 
tentava di associare nuova 
elaborazione e nuovi orga
nigrammi. 

Il governo di questa tran
sizione (una transizione che 
investe la natura del partito 
prima ancora della sua li
nea) era e resta cosa di 
enorme, Inedita difficoltà. 
Natta, per quel che ho potu
to percepire, aveva ben 
chiare le critiche, più o me
no limpidamente espresse, 
alla sua leadership. Ne ha 
accennato lui stesso davanti 
al Ce. La principale, come si 
sa, è quella di un eccesso di 
mediazione. Tutte le soffe
renze, le indeterminatezze, 
la convivenza di interpreta
zioni diverse d'un medesi
mo indirizzo sono state at-

ENZO ROQOI 

tribuite, per dirla in breve, 
ad una carenza di decisione 
dipendente dall'assillo del 
segretario per il massimo di 
unità. Egli non ha escluso 
qualche «responsabilità» in 
tal senso, l'ha anzi rivendi
cata; ma ebbe a dire dinanzi 
al Ce di noncomprendere 
proprio la posizione dei 
compagni che condannano 
la mediazione. Vanno con
dannate le mediazioni fini a 
se stesse, non la fatica di ri
cercare sintesi o, semplice
mente, le maggioranze più 
ampie possibili. Del resto, la 
questione della mediazione 
- in qualche modo obbliga
ta per un segretario - non è 
questione puramente sog
gettiva, essa si lega al tipo di 
regime interno che il partito 
si dà e sa osservare. Finché 
le regole non saranno, se sa
ranno, cambiate è difficile 
contestare che il valore del
la dialettica, della diversità 
delle idee, del confronto li
bero diventa ricchezzu frui
bile quando abbia a suo fon
damento e espressione l'u
nità nell'azione. Il fatto è 
che si sono spaventosamen
te infittite negli ultimi anni le 
ragioni oggettive della dia
lettica e, dunque, le difficol
tà oggettive della mediazio
ne. In una parola, raramente 
come in questi tempi si è 
tanto drammatizzato il pro
blema dell'unità politica del 
partito, e credo che proprio 
questo sia stato il cruccio 
maggiore di Natta, assieme 
a quello di un debole rispet
to delle regole: «sarebbe 
ben strano che ci affannassi
mo a proporre nuove regole 

per la democrazia italiana, 
mettendo nel contempo da 
parte, o violando, la regola 
democratica del partito». 

Non.gli è .mai sfuggita, 
credo, la questione del «ca
risma»: Natta è stato sempre 
perfettamente consapevole 
che, al di là delle futili ragio
ni della politica-spettacolo, 
un grande movimento con 
la storia e il carattere del 
Pei, che ha conosciuto lea
der come Togliatti e Berlin
guer, avrebbe assorbito con 
non poca difficoltà una vi
sione laica della guida poli
tica, e che, inoltre, la que
stione del leader è essa stes
sa parte di un più difficile 
rapporto tra politica e socie
tà: c'è un evidente rapporto 
tra la frammentazione socia
le e le suggestioni individua
listiche in politica. Non è ve
ro che Natta abbia voluto 
programmaticamente sot
trarsi a questa ulteriore 
complicazione. È vero inve
ce che ha cercato di darle 
una soluzione che concilias
se le reali esigenze del ruolo 
con il rispetto di sé, cioè 
con il rifiuto di artificiose 
costruzioni d'immagine. 
Non è vero che abbia «civet
tato» con l'immagine del 
professore. E vero invece 
che crede nella genuinità, la 
quale, alla fine, non può non 
premiare. Quando, nella 
confusa, caotica fase politi
ca che precedette lo sciogli
mento dello Camere l'anno 
passato, promosse l'iniziati
va delle consultazioni per 
accertare se esìstesse una 
maggioranza aggregabile at
torno all'obiettivo referen

dario e, compiuto quell'ac
certamento, lanciò |l suo 
•ora basta!» in televisione, 
non rimase certo insensibile 
all'ondata di apprezzamenti 
che gii vennero da tutto il 
partito e da tante altre parti. 
E credo anch'io che senza 
quella impennata - di certo 
autorevole e tempestiva - le 
eiezioni sarebbero andate 
ance ir peggio, se non altro 
pt r il minor slancio del par
tito nelt'affrontarle. Se pos
so avanzare una ipotesi, cre
do che in fatto di immagine 
Natili abbia curato, dentro 
di S" e nel rapporto con gli 
altri (dalle elités alle masse), 
qiw! segno implicito eppure 
essenziale della comunica
zione che è la credibilità: il 
w n w , cioè, che il linguag
gio non nasconde nulla, la 
parola non contiene riserve, 
i'indicazlone ancorché frut
to di una mediazione politi
ca è data con convizione, e 
il fatto seguirà alla procla
mazione. Credo derivi da 
questa cura intellettuale una 
certa qual avversione di Nat
ta nei riguardi delle formule 
secche, degli slogan onni
comprensivi, degli annunci 
catartici. Non ha mai amato 
il definitivo: ha sempre cer
cato di argomentare le ra
gioni processuali di una 
conclusione, e proprio per 
questo ha mostrato sempre 
fastidio per la facilità degli 
abbandoni, delle cassazio
ni. Quando, a Firenze, ha 
proclamato il Pei parte inte
grante della sinistra euro
pea, tutti hanno capito che 
non si trattava della folgora
zione di un giorno ma del
l'approdo maturo di una 
storia accumulata. 

E c'è un altro aspetto che 
spiega quella che lui chiama 
la «fortuna» della sua vicen
da personale nel coro com
plicato del partito e senza 
del quale non si spieghereb
be neppure perché, nel 
drammatico giugno di quat
tro anni orsono, una grande 
maggioranza di compagni 
lo indicò come segretario. 
Intendo la certezza che mai, 
assolutamente mai, avrebbe 
posto sé stesso al di sopra 
dell'interesse del partito e, 
contemporaneamente, mai, 
assolutamente mai sarebbe 
venuto a compromesso con 
la propria coscienza: questo 
impasto di virtù non e solo 
visibile oggi: lo fu anche nel 
1983 quando, senza clamo
re, si ntirò dalla segreteria. 

Nella sua lettera al Ce 
Natta dice che avrebbe po
sto il problema della sua so
stituzione anche se non fos
se intervenuto l'impedimen
to fisico, non essendo possi
bile un deficit di direzione 
nemmeno per breve tempo. 
Così impongono le «recenti 
vicende polìtiche». Sono pa
role che devono essere at
tribuite, credo, sia al senso 
del dovere verso il partito 
che al senso del dovere ver
so la propria dignità. Se egli 
è il primo segretario del Pei 
che si dimette, ciò non è do
vuto solo a circostanze 
esterne, ai vincoli sovrastan
ti dell'opportunità e della 
necessità politica ma anche 
al fatto che a dover decide
re, qui e ora, si è trovuto un 
uomo di nome Alessandro 
Natta. 

Intervento 

Progresso per il Sud 
Ma allora, on. De Mita 
che c'entrano gli F16? 

PINO SONERÒ 

S arà necessaria 
una più attenta 
riflessione sul 

^ ^ ^ XXI Congresso 
« • • • • eucaristico na
zionale tenuto a Reggio, Ca
labria dal 5 a> 12 giugno. 
Ma, intanto, perché la scel
ta della Calabria e di Reg
gio? La chiesa ha inteso co
sì evidenziare la sua elevata 
sensibilità verso la città e la 
regione che, da più parti, 
sono state decifrate come 
caso nazionale. 

«Penso che se San Paolo 
scrivesse agli italiani di oggi 
come scrisse ai cristiani di 
Corinto - ha affermato l'ar
civescovo di Reggio -, elen
cando le divisioni, mette
rebbe in primo piano quella 
tra Nord e Sud». Oggi infatti 
c'è una crisi unitaria dello 
Stato che accentua i pro
cessi di esclusione delle re
gioni meridionali e delle fa
sce più deboli di popolazio
ne. È questione cruciale 
della democrazia italiana 
giacché rende sempre più 
difficile la possibilità di una 
svolta in tante realtà del 
Nord e del Sud, come ha 
dimostrato il risultato elet* 
torale più recente. 

Il congresso eucaristico 
ha assunto i termini nuovi 
della questione meridionale 
come passaggio ormai ob
bligato per il futuro della 
democrazia italiana. Un 
monito ed un appello solen
ni affinché tutti, poteri dello 
Stato, partiti, sindacati, im
prenditori, mettano in cam
po un vero sostegno nazio
nale verso il Mezzogiorno. 
Un impegno già serio della 
chiesa è diventato ancora 
più prezioso data l'evidente 
insensibilità del governo De 
Mita verso la Calabria, il 
punto più esposto oggi del
la democrazia italiana. Non 
a caso infatti l'arcivescovo 
di Reggio ha dovuto proprio 
Ieri constatare amaramente 
che non ha retto la «tregua 
di Dio» alla quale egli molto 
nobilmente si era appellato 
per interrompere-la spiraje 
dei delitti di mafia. Quattro 
morti, proprio jn questigior-
ni.thànno^onje^rftata come 

3uésfa città sia ormai intrisa 
ì violenza feroce ed incon

trollabile. Il Papa ha ricor
dato le distorsioni denun
ciate coraggiosamente dai 
vescovi: criminalità organiz
zata e violenza contro la vi
ta; spregio per i diritti uma
ni; malcostume; malversa
zioni; egoismi e particolari
smi d'ogni genere. E l'elen
co dei vizi di un intero ceto 
politico che si è ormai Invi
schiato dentro una spirale 
perversa. In questo conle
sto, la crisi della politica e 
dei partiti è esplosa fino a 
rendere molto permeabili 
alcuni settori del sistema 
politico, tanto permeabili 
da essere ormai organici al
ta strategia di dominio im
postata dalla mafia. C'è una 
responsabilità colpevole 
dei poteri dello Stato. Altro 
che carenze o inefficienze! 
C'è chi utilizza lucidamente 
la violenza mafiosa come 
componente strutturate di 
controllo della società reg-

§ina. Ecco perché pensan-
o alla Calabria come un 

drammatico «laboratorio» 
abbiamo lanciato la propo
sta per Reggio di una costi
tuente democratica che 
rappresenti un forte mo
mento di discontinuità ri
spetto alla crisi delle attuali 
classi dirigenti. A questa cri
si inquietante non c'era al
cun riferimento. Nelle paro
le del presidente del Consi
glio c'era solo la preoccu
pazione di difendere i dove

ri dell'Italia verso ta Nato 
sugli armamenti, dimenti-; 
cando di intervenire I n ijh* 
congresso il cui assillo prgK* 
valente era quello di intra»?* 
vedere un futura per il Mé> 
zogiomo. Perché (anta m\ó-<» 
pia onorevole De'Mita?'1 

Quando si potrà parlare dei 
doveri dello Stato verso la 
Calabria e il Sud? C'è chi 
pensa di dividere il popolo 
calabrese come se si trattas
se di una qualsiasi scelta lo-
calizzativa da discutere in 
termni di contropartite, È 
una visione mercantile alla 

Suale i cittadini non inten-
ono rassegnarsi. La mani

festazione di sabato scorso, 
davanti all'aeroporto di 
Sant'Anna, è un primo se
gnale su cui il governo non 
potrà non riflettere. In tanti 
hanno manifestato per la 
pace, perché l'Italia sia sot
tratta alla spirale degli ar
mamenti: questioni generali 
per la civiltà di questo popo
lo! Chiediamo troppo ono
revole De Mita? Siamo forse 
sudditi ribelli? Il Mezzogior
no può e vuole riscoprire 
una nuova funzione nazio
nale ma che sìa funzione di 
una prospettiva dì pace e dì 
progresso. Chiede di poter 
entrare in Europa non come 
arca marginale che trascini 
misure assistenziali, ma co
me un'area vasta della de
mocrazia italiana in grado 
di valorizzare le proprie ri
sorse, la propria cultura, il 
lavoro di milioni di ragazze 
e di ragazzi. 

E J obiettivo ar
duo giacché 
nel Sud si sona 
prodotti tanti 

• « I H guasti. Sappia
mo che nel Nord sono 
esplosi irrazionalmente at
teggiamenti anlimeridiona-
listi e addirittura elementi di 
razzismo. E sappiamo che 
la risposta più efficace a 
queste involuzioni è quella 
di impegnarci nel Mezzo
giorno e in Calabria per ri-
aualificare l'immagine e l'i-

entità di un popolo, per far 
maturare l'idea dì una Gufa*' 
bria nuova: làboratorio/'sè.' 

*de di un'esperienza origina» 
le di conflitti sociali, dì pr©& 
du2ionì culturali e scientìfi
che; dì governo dell'ente-, 
regione; dì riforma della pò- * 
litica e dei partiti. Non a ca* 
so la trincea più insidiosa su 
cui la giunta regionale di sì" 
nistra deve cimentarsi è 
proprio il «caso Reggio» per 
impedire che in quella pro
vincia si affermi un modello 
mafioso di accumulazione e 
di potere. E un tentativo 
drammatico? C'è jl rischio 
angoscioso che sì possa an
che fallire, ma questa è la 
sfida: la riforma del potere; 
la possibilità di sottrarre for
se sociali e politiche alle lu
singhe e ai ricatti della ma
fia; la speranza di far matu
rare una rivolta morale di 
tante forze sane finora mes
se ai margini. Non è questo, 
d'altronde l'appello più ac* 
corato scaturito dal con
gresso eucaristico? Esso è 
rivolto a tutti gli uomini di 
buona volontà affinché 
rompano la gabbia dell'i
nerzia e contribuiscano a 
costruire il loro futuro. E la 
questione cruciale vera per 
rifondare la politica ed in
nanzitutto il Pei in Calabria 
e nel Mezzogiorno. 

P.S. - Mentre scrivo il go
verno ha fatto sapere, con 
una dichiarazione del mini
stro Zanone, di aver scelto 
l'aeroporto di Crotone per 
l'installazione degli F16. E 
un'altra risposta arrogante 
del governo che elude i bi
sogni veri della Calabria. 
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• 1 Sul piazzale antistante il 
porto di Livorno c'è una sta
tua raffigurante il granduca di 
Toscana Ferdinando I, che 
guarda dall'alto il mare, e ha 
ai suoi piedi quattro morì inca
tenati. Rappresenta la vittoria 
sulle incursioni dei pirati bar
bareschi, raffigurali come ne
gri, che dette l'avvio alla pro
sperità dell porto granducale. 

I livornesi ricordano con 
ironia due episodi successivi 
al trionfo di Ferdinando. Uno 
antico: l'emanazione delle //• 
vornine, un corpo di leggi che 
garantiva a popoli e razze di
verse, fuorusciti politici e reli
giosi, e anche delinquenti, cit
tadinanza e libero commer
cio, purché rispettassero le re
gole della città e contribuisse
ro ad arricchirla. Un atto di 
nascita simile a quello del
l'Australia moderna L'altro è 
recente: qualche anno fa il 
prefetto della città, ricevendo 
un ministro del Mozambico 
con tre collaboratori (uno più 
tre, quindi) consegnò loro co
me atto dì cortesia una vec
chia stampa di Livorno con il 

monumento dei quattro mori 
incatenati, e ne spiegò a lungo 
il significato. Ora è prefetto di 
Padova o Verona, mi pare, 
dove per fortuna sua e della 
diplomazia italiana non esi
stono cimeli analoghi. 

lo ho invece una propen
sione a restare sotto questo 
simbolo, essendo stato eletto 
in Parlamento prima in Sarde
gna, nella cui bandiera figura
no i medesimi quattro mori, 
bendati anziché legati; e ora a 
Livorno. Mi manca la Corsica, 
per ragioni di cittadinanza. Ma 
mi sentirei quasi declassato 
nel rappresentarla, perché 
quell'isola ha un solo moro 
bendato nella sua bandiera. 

Venerdì scorso ho Incon
trato a Livorno altri mori, que
sta volta liberi, a un'assem
blea promossa dal Pei e dalla 
Fgei, cosi intitolata: Solidarie
tà con i giovani che vengono 
dall'Africa. L'Europa senza 
frontiere sarà multirazziale. 
Poiché per troppo tempo li 
abbiamo tenuti in ceppi, ben
de e bavagli, riferisco a parzia
le espiazione solo il discorso 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

di Boubacar Sow, che rappre
sentava alcune centinaia di 
giovani senegalesi che vivono 
e lavorano a Livorno e dintor
ni. 

L'Africa, ha detto, ha avuto 
una storia pesante. Per la 
schiavitù e il colonialismo ha 
perso cento milioni di uomini, 
i più vigorosi. L'indipendenza 
è venuta da pochi decenni, la 
popolazione è cresciuta rapi
damente ma è subentrata una 
lunga siccità. Siamo emigrati. 
L'Italia ha approvato nel gen
naio 19S7 una buona legge, 
che legalizza la nostra presen
za. Ci siamo iscritti negli uffici 
di collocamento, ma da oltre 
un anno nessuno ci chiama. 

Imori 
di Livorno 
Per sopravvivere facciamo i 
venditori. Non rubiamo, non 
facciamo male a nessuno, 
non vendiamo droga, non vo
gliamo invadere l'Italia. Desi
deriamo mandare qualche 
soldo alte famiglie e avere una 
spìnta per ritornare. Voi che 
siete più avanti, tendeteci una 
mano. Spesso la polizia se
questra le nostre merci e ci 
costringe alla fame Ci hanno 
aiutato le cooperative con 
quintali di riso, olio, zucchero, 
ma non vogliamo vivere di 
elemosine. Voghamo avere 
amici ovunque. I) mondo di 
domani è di tutti noi. 

Ho letto che quella stessa 
sera, a Treviso, un altro giova

ne senegalese, Cheilk Wagne, 
è stato aggredito per la strada 
da quattro teppisti che gli han
no rubato la mercanzia e 
l'hanno pestato urlandogli 
«sporco negro, torna a casa 
tua». E ho ricordato allora le 
cifre che citava il demografo 
Golinì nell'intervista a l'Unità 
deli'8 giugno, la popolazione 
europea decresce, quella afri
cana si raddoppia ogni venti
due anni. 

SI possono forse attenuare 
queste tendenze, ambedue 
squilibrate, attribuendo da noi 
maggior valore alla nascita, 
maternità e paternità, e fre
nando l'espansione demo
grafica nell'altra sponda del 

Mediterraneo. Ma i due feno
meni non sono reversibili né a 
breve né a medio termine. Bi
sogna certamente agire sulle 
cause del sottosviluppo, can
cellando lo strozzinaggio dei 
debiti e trasformando gli aiuti, 
spesso corruttori, in stimoli, 
conoscenze, tecnologie ap
propriate. Ma comunque, c'è 
una scelta incombente tra l'e
rigere una barriera di filo spi
nato (o uno steccato psicolo
gico altrettanto spinoso e 
pungente per tutti), e il regola
re il flusso trasformando il 
problema in vantaggio. Non 
per il profitto di coloro che 
sfruttano il lavoro nero, e sot
traggono il dovuto al fìsco e 
alla previdenza sociale, ma 
per accrescere l'integrazione 
fra razze e culture. 

Due libri stampati recente
mente hanno mostrato quan
to sia pregiudizievole il razzi
smo, e utile invece la compe
netrazione delle etnie: La di
versità umana di R. Lewontin 
(Zanichelli, Bologna 1987), e 
Della misura giusta di J.B.S. 
Haldane (Garzanti, Milano 

1987). Non tutti lo compren
dono, e dobbiamo capire le 
ragioni di chi non capisce. La 
storia dei rapporti fra i vari 
ceppi umani è ìntessuta di 
ostilità, come mostrano il mo
numento livornese e le ban
diere sardo-corse. Oggi, per 
giunta, la competizione è for
te, e l'odio inculcato nei con
fronti dei «diversi» va ben ol
tre il colore della pelle. Tende 
anche a schierare italiani con
tro italiani. Ma si deve reagire, 
con saldi prìncipi e con pro
poste realistiche. 

Fortunatamente, sulla 
sponda settentrionale del Me
diterraneo non c'è soltanto Le 
Pen che trionfa in maggia a 
Marsiglia (e cade in giugno: 
buon segno). Ci sono anche i 
compagni di Livorno e di tan
te altre città e paesi, che han
no idee chiare e lavorami per 
il futuro, anche cantrocarrcfi-
te, per ora. Il 28 «iugno sarà 
inaugurato a Livorno il circolo 
Arci «Africa insieme»; e la fe
sta de l'Unità dei rione Vene
zia, al centro della città, sì 
svolgerà su questi temi « 

2 l 'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Tortorella sulla Direzione 
All'ordine del giorno del Ce 
e della Cec le dimissioni 
del segretario del partito 

Gratitudine a) Natta per l'impegno 
profuso alla guida del Pei 
A luglio nuovo Comitato centrale 
in vista del XVIII Congresso 

Aldo Tortorelli 

«Non c'è stata candidatura 
oltre al nome di Occhetto» 

Il Comitato centrale e la Commissione centrale dì 
controllo del Pei sono stati convocati per le quattro 
del pomeriggio di lunedì prossimo, 20 giugno. All'or
dine del giorno le dimissioni di Alessandro Natta da 
segretario generale del partito e «gli adempimenti 
conseguenti». Per la successione, «nessuno ha avan
zato altre candidature oltre quella naturale dì Achille 
Occhetto», ha detto ai giornalisti Aldo Tortorella. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. La convocazione 
del Ce e della Ccc ha siglato, 
ieri poco dopo le 14, la con
clusione dei lavori della Dire
zione che ai erano aperti l'al
tra sera con la presa d'atto, e 
con l'immediata pubblicazio
ne per desiderio dello stesso 
Natta, della lettera con cui il 
segretario del Pei rassegna il 
mandato agli organismi che 
esattamente quattro anni fa, e 

poi di nuovo con il 17' con
gresso, lo avevano chiamato 
alla massima responsabilità ai 
vertici del partito. 

È stata una riunione impe
gnativa della Direzione, ha 
detto Aldo Tortorella. Tutti so
no intervenuti nel dibattito; e 
da tutti per P^ma cosa è venu
ta - con it rinnovato augurio 
di un pronto e pieno ristabili
mento in salute - l'espressio

ne della gratitudine profonda 
a Natta per l'impegno e la pas
sione profusi nell'opera di di
rezione del partito. Unanime 
anche la decisione di convo
care in tempi così ravvicinati 
questa sessione del Ce e della 
Ccc (che sarà aperta da un 
rapporto di Achille Occhet
to), cui seguirà un'altra riunio
ne, a luglio, che awierà la pre
parazione del 18" congresso. 
Un congresso che sì terrà pro
babilmente qualche tempo 
prima della scadenza statuta
ria (che sarebbe l'aprite '89) 
per evitare la coincidenza con 
la campagna per le elezioni 
europee. 

Poi, un serrato botta-e-ri-
sposta, in qualche caso anche 
basato su presupposti errati 
(come che tosse la Direzione 
a dover accogliere o respinge
re le dimissioni di Natta). Da 
parte di molli giornalisti è sta
to, per fare un altro esempio, 

posto e riproposto in vario 
modo un identico Interrogati
vo: se e in quale misura in di
rezione si fosse rispecchiato 
l'articolato dibattito dei giorni 
scorsi, e in particolare se e co
me fosse stata riproposta la ri
chiesta che un'ampia discus
sione politica precedesse l'e
lezione del nuovo segretario. 

Tortorella non è sceso in 
particolari, ma ha chiarito un 
punto essenziale, la stessa let
tera di Natta, da cui prenderà 
te mosse il rapporto di lunedì 
prossimo al Ce e alla Ccc del 
vicesegretario Achille Occhet
to, offre già un terreno di di
battito politico. «E poi - ha 
detto Tortorella - il Pei non è 
un partito senza linea, né Oc
chetto è uno sconosciuto». 
Tortorella evidentemente si ri
feriva in particolare al passag
gio centrale della lettera: «Il 

partito è dì fronte ad una pro
va difficile e per vincerla, co
me io ritengo sia possibile, oc
corre da subito uno sforzo co
raggioso e complesso di svi
luppo delle novità che abbia
mo promosso, e di ulteriore 
innovazione politica e di rico
struzione organizzativa^. So
no temi che hanno rilevanza 
congressuale, ha notato Tor
torella preannunciando che 
del resto nello stesso rapporto 
di Occhetto sarà confermato 
l'intendimento di andare in 
tempi brevi, dopo la nuova 
tornata elettorale, ad una nuo
va sessione del Ce e della Ccc 
dedicata in pratica all'avvio 
del dibattito e delle procedu
re che sfoceranno ai primi 
dell'89nel 18* congresso. 

Dato per scontato che Ce e 
Ccc accolgano con rammari
co la cricniesta di Natta di 
•tornare ad essere un sempli
ce frate» (e a questo proposito 

Tortorella ha confermato co
me non sia proprio il caso di 
pensare ad un ripristino della 
carica di presidente del parti
to: «Mi sembra che l'indispo
nibilità di Natta sia tassativa»), 
conte si giungerà all'elezione 
del nuovo segretario? La Dire
zione ha formulato una candi
datura per la successione a 
Natta? «Anche le forme sono 
sostanza in questi casi - è sta
ta la risposta -; vedremo la 
procedura da adottare. Quan
to alla successione, non è sta
ta avanzata in Direzione alcu
na candidatura ma tutti, nei 
loro interventi, hanno consi
derato naturale l'assunzione 
da parte dì Achille Occhetto 
dell'incarico dì segretario del 
partito. Non si è comunque 
votato, in Direzione». 

E Tortorella ha voluto, con 
qualche accento polemico, ri

badire il carattere che, sulla 
questione specifica delle di
missioni di Natta e della suc
cessione, hanno avuto i lavori 
della Direzione: esclusiva
mente un carattere preparato
rio di decisioni che spettano 
statutariamente soltanto al 
Comitato centrale e alla Com
missione centrale di control
lo. «In altri partiti, e forse in 
aualcuno in particolare - ha 

etto -, la democrazia interna 
non conta più niente. Ma non 
è cosi nel Partito comunista. 
La Direzione ha solo il compi
to di preparare la riunione del 
Ce e della Ccc cui è demanda
ta ogni decisione di merito. 
Certo, la relazione dì Achille 
Occhetto terrà conto, e non 
formalmente, degli orienta
menti emersi in Direzione sul
le rilevanti e gravi questioni 
poste dai risultati elettorali e 
dalla stessa lettera di Alessan
dro Natta». 

Comitato federale a Modena 

«Decisioni immediate 
e risposte convincenti» 
Un telegrarnma a Natta 
• 1 MODENA. 'Caro compa
gno Alessandro Nana, nel 
momento in cui - con un allo 
polìtico e personale di gran
de nobiltà e rigore - lasci la 
segreteria, I compagni del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di 
controllo esprimono, insieme 
a&mtlmenti di-profondo, af
fetto, vivo apprezzamento-e 
gratitudine per.fazione, che 
hai svolto in questi annidila 
direzione del partito...*. Si è 
concluso cosi, con l'invio di 
un affettuoso telegramma a 
Matta e con l'approvazione di 
un documento, il dibattito al 
Comitato federale di Modena. 

«<V voto - si legge nel docu
mento - fornisce un segnale 
polìtico inequivocabile e ne
gativo peri comunisti. Una-
natisi severa della situazio
ne, un confronto politico 
stringente - continua la nota • 
e chiare scelte innovative si 
impongono innanzitutto per 
il Pei, la discussione, che de
ve svolgersi con serietà, rigo
re intellettuale e trasparenza, 
va accompagnata da alcune 
decisioni immediate di ini
ziativa politica e di assetto 
degli organismi dirigenti, tati 
da assicurare subito un inter
vento incisivo e percepibile 

dal partito nelle vicende so
ciali e politiche, un 'adeguata 
preparazione del congresso 
nazionale, una risposta con-
Vicente ai fenomeni di delu
sione e sfiducia in grado di 
impegnare in un lavoro di 
lunga lena te grandi energie 
morali ed intellettuali che ci 

' sono dentro il partito'. 
? Dòpo aver auspicato un piti 
forte ^coerente impegno per 
l'attuazione delle scelte stra
tegiche del congresso di* Fi
renze per il rinnovamento del
la cultura comunista e dell'a
nalisi della società italiana, 
per un programma imperniato 
su alcune scelte ideali e politi
che chiare e discriminanti, per 
l'unità delle forze di sinistra e 
riformatrici e per la riforma 
del partito, il documento si 
conclude con l'analisi del vo
to modenese ("significativa
mente difforme dal quadro 
generale e che conferma 
un 'opzione netta a sinistra in 
questa provìncia* e con l'im
pegno del CI di Modena di 
partecipate alla discussione 
con slorzo costruttivo, a co
minciare dai compiti che .a 
Modena ì comunisti debbono 
dimostrare di saper assolve
re innovando la propna cul
tura e il proprio agire 
politico». 

I militanti comunisti sul gesto di Natta e sulla successione 
«Il partito è maturo per affrontare questo passaggio» 

Bologna parla del segretario 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• • BOLOGNA. «Guarda che 
non c'è la base allo sbando 
come scrive o va dicendo 
qualcuno. C'è amarezza per le 
difficoltà, ma non siamo al 
dramma». Carlo Lamandini, 
60 anni, dirìgente della sezio
ne «Che Guevara», soppesa le 
parole una ad una e contem
poraneamente dà ordini ..ai 
compagni che servono in sala. 
E mezzogiorno e la festa 
dellMInità» della sua sezione 
ha aperto i battenti per il pran
zo. L'attività è frenetica. Il 
tempo per parlare è poco. «È 
un'ora di fuoco», dice. Ma si 
riferisce ai fornelli. 

Le dimissioni di Natta? 
«Erano necessarie. Il suo - ag
giunge Lamandini - è stato un 
gesto audace e di grande ma
turità politica. Natta ha con
fermato la sua statura di diri
gente legato al partito e al rin
novamento di cui è stato uno 
dei promotori». 

Ma non si poteva aspettare? 
•No, Dobbiamo dare una ri

sposta rapida alla situazione 
che si è determinata nel paese 
con il voto; il partito aspetta 
un gruppo dirigente nuovo 
per portare avanti fino in fon

do la linea del rinnovamento. 
C'è già - afferma Lamandini -
un gruppo di giovani che ha 
dato prova di essere all'altez
za dei problemi». 

Per Lamandini le dimissioni 
non aprono nessuna cnsi. «il 
partito è maturo e preparato», 
dice. Però suggerisce anche 
di superare rapidamente que
sta fase. «Il nuovo segretario 
va fatto subito, lo credo che 
Occhetto abbia tutte le carat
teristiche ,per diventarlo*. 
Esclude che ci siano problemi 
di linea politica. 

Non è dejla stessa idea Re
nato Generali, 47 anni, impie
gato, «II risultato elettorale ne
gativo non deriva dal segreta
rio e dal gruppo dirigente, ma 
dalla politica che it partito ha 
elaborato in questo periodo». 
Per lui è questo il cuore delle 
difficoltà. Giudica perciò ne
gative le dimissioni di Natta 
poiché danno l'impressione 
dì volere «fare pagare a qual
cuno» scelte e responsabilità 
condivise da tutto il partito. 
«Ci sono state alcune forzatu
re ingenerose», dice Gina 
Agostini, 34 anni, riferendosi 
alla presa di posizione del Co

mitato federale dì Arezzo che 
chiedeva le dimissioni di Nat
ta. «Se la politica del partito è 
sbagliata - aggiunge - la col
pa non puoi darla solo al se
gretario. E il resto del gruppo 
dirigente e il Comitato centra
le dov'erano quando si decì
deva?». E per questo Gina so
stiene che è necessario il cor-
gresso perché «cambiare il se
gretario non è sufficiente» ad 
imprimere quella svolta di cui 
il partito ha bisogno. 

•Natta ha fatto bene. Chia
ramente non è possibile ad
dossare le colpe del voto ne
gativo a lui. Tuttavìa il suo ge
sto serve a inaugurare nel par
tito una nuova prassi che sta
bilisce un rapporto conse-
guenziale tra responsabilità e 
multati politici». Edoardo 
Schiazza, segretario della se
zione postelegrafonici, vuol 
dire che è così finita l'epoca 
dei «gruppi dirigenti buoni per 
tutte le stagioni». Indica in Oc
chetto il candidato per la se
greteria. «Questo cambio è già 
maturo e nell'accelerare i 
tempi non vedo nessuna for
zatura». Anzi, Schiazza dice 
che «già dalla sua elezione a 
vicesegretario si percepiva 
che Occhetto aveva assunto 

Per la De «una fisionomia nuova muterebbe i termini del dibattito politico» 

Quali scelte ora per il Pei? 
Ecco i «consigli» degli altri partiti 
Le dimissioni di Alessandro Natta da segretario 
generale del Pei e i lavori della Direzione si sono 
imposti all'attenzione delle altre forze politiche, 
Generale è la sottolineatura della lealtà, del senso 
di responsabilità e anche del valore di esempio 
dell'atto compiuto dal leader comunista. Differen
ziate, invece» le valutazioni sul dibattito in atto nel 
partito. Scetticismi, attese, auspici e fiducia. 

PASQUALE CASCELLA 

• 1 ROMA «Con l'affettuoso 
augurio che il frate torni ad 
essere in ottima salute e attivo 
nella cucina nel convento». 
Massimo Riva, presidente del
la Sinistra indipendente al Se
nato, si richiama alla metafora 
francescana dello stesso Ales
sandro Natta, per esprimere al 
segretario dimissionario del 
Pei «la riconoscenza e l'ammi
razione per l'opera svolta nel 
nome dell'unità delle forze di 
progresso in circostanze parti
colarmente aspre e difficili 
per la sinistra tutta». Il giorno 
dopo la pubblicizzazione del
la lettera del leader comuni
sta, numerosi esponenti politi
ci manifestano rispetto per la 
«lezione», davvero inusuale 
nel panorama politico, offerta 
da Natta. L'attenzione si con
centra, però, non solo sul ge
sto, ma soprattutto sui compiti 
consegnati al gruppo dirigen

te del partito. «Natta è uscito 
di scena con grande dignità e 
con generoso accollo di re
sponsabilità generali», scrive 
Paolo Cabras sul Popolo. E 
aggiunge: «L'eredità che Oc
chetto raccoglie è intricata 
non solo per il negativo re
sponso elettorale, ma perché 
il processo dì rinnovamento 
del partito deve saltare molte 
tappe intermedie e realizzare 
una svolta copernicana». 

Sul «grande senso di re
sponsabilità» insiste il social
democratico Filippo Caria 
•Natta ha fatto benissimo a 
rassegnare le dimissioni», di
ce con un evidente riferimen
to a ben altri spettacoli offerti 
nel tempo dai vertici del suo 
partito, Di «una lezione di stile 
utile anche al suo stesso parti
to» parla il segretario di De
mocrazia proletaria, Giovanni 
Russo Spena. Il liberale Paolo 

Massimo Riva 

Battistuzzi mette l'accento 
sulla volontà di contribuire «a 
sbloccare la situazione che si 
era venuta a creare all'interno 
del partito». E il repubblicano 
Antonio Del Pennino rileva la 
«profonda sensibilità per i 
problemi aperti del Pel che 
comportano una riflessione 
attenta sulla strategia e sulla 
prospettiva del partito stesso». 

Ma proprio il dibattito in at
to nel Pei suscita reazioni e 
valutazioni differenziate, per

sino tra esponenti di uno stes
so partito. È il caso del Psi che 
ufficialmente ha scelto un ri
goroso risetbo. «Stiamo se
guendo quei che accade nel 
Pei con grande attenzione», si 
limita ad affermare il portavo
ce Ugo Intuii. Ma. Salvo Andò 
si è lanciato in una disserta
zione tutta subordinata «al 
successo socialista». A suo di
re, il Pei potrebbe reagire in 
due modi: «il primo, di ragio
nare insieme suiproblemi del
la sinistra, del governo, delle 
cose possibili da fare insieme; 
l'altro di voler '"punire" i so
cialisti per il sorpasso (quale? 
ndf) facendo una sene dì 
giunte Dc-Pci», E senza indi
care qual è il contnbuto socia
lista a una prospettiva della si
nistra, Andò si preoccupa di 
compiere un esorcismo stru
mentale per un partito che 
con la De divide ormai da de
cenni responsabilità di gover
no: «Se - dice infatti - la rispo
sta al Psi fosse il moltiplicarsi 
delle giunte Dc-Pci, il dovere 
di un partilo come quello so
cialista sarebbe di rivolgersi 
direttamente alla base comu
nista, scavalcando i vertici, 
per dire: "Cari compagni, ra
gioniamo insieme su ciò che 
dobbiamo fare a prescindere 
dai tatticismi dei vostri din-
genti"». 

Banalizzazioni del genere 
risultano comunque margina
li. Sul Popolo, Cabras scrive 

che «il Pei deve avere il corag
gio di un approdo assoluta
mente nuovo sul terreno della 
politica internazionale, di 
quella istituzionale ed econo
mica». Cabras dice anche che 
•non si tratta di iscriversi alla 
socialdemocrazia europea ma 
di cambiare pelle osando nel
la direzione della discontinui
tà». E per spiegare l'interesse 
di una «forza alternativa», qual 
è quella de, afferma che «una 
fisionomia nuova e moderna 
del Pei muterebbe i termini 
del dibattito politico: ci fareb
be discutere meno di schiera
menti e più sul merito delle 
scelte proposte». 

Attenzione, auspici. Pure 
scetticismo, su sponde anche 
opposte. Dal liberale Batti
stuzzi («Mi sembra che per il 
momento vinca il continui
smo») al radicale Peppino 
Calderisi che afferma di nutri
re «qualche dubbio che que
sto cambio della guardia ai 
vertici del Pei possa rappre
sentare una svolta risolutiva». 
Mentre il demoproletario Rus
so Spena dice di non credere 
utile «una soluzione esclusiva
mente organizzativistica ad un 
dibattito lacerante» e contesta 
che sia in gioco «la conquista 
del centro». I nvece, il social
democratico Caria professa 
«molta fiducia» in un dibattito 
che, «anche se probabilmente 
in tempi non brevi, potrebbe 
portare il Pei a una svolta». 

un ruolo primario». Congelare 
la situazione sarebbe perciò 
andare contro lo stato delle 
cose. «Altra candidatura non 
c'è», afferma. 

A chi sostiene che prima di 
eleggere il segretario bisogna 
scegliere la linea politica, 
Schiazza replica: «Non siamo 
al punto che lutto deve essere 
rimesso in discussione; i pro
blèmi sono già sfati individuati 
e bisogna lavorare su di essi 
con maggiore spregiudicatez
za e determinazione». 

Anche Lamandini dice che 
jl punto di riferimento resta il 
percorso indicato dal con
gresso di Firenze. Semmai c'è 
da camminare più spedita
mente su questa strada. Ad 
ogni voto, sembrano dire, non 
si può rimettere in discussione 
strategia e scelte politiche. 

Dì questa opinione è anche 
Cataldo Temisi, segretario 
della sezione Bergonzoni del 
quartiere Murri il quale pur 
sottolineando la necessità dì 
elaborare un progetto politico 
nuovo dice che «va fatto pre
sto un congresso per comple
tare la svolta di Firenze». 

La lettera di Natta? «Una te
stimonianza di grande dignità 

Reggio Emilia 

«Nel partito 
maggioranze 
e minoranze» 
• 1 REGGIO EMIUA. È finita 
l'epoca del «consociativi-
smo», il Pei deve misurarsi al 
suo intemo con maggioranze 
e minoranze. Solo in questo 
modo si può «sollevare il par
tito da uno stato di sospensio
ne delle sue proposte». Rinno
vamento degli organi dirigen
ti? Sì, ma per offrire motiva
zione al rilancio dell'impegno 
dei comunisti si deve legare 
ad «uno sforzo di radicale rin
novamento del partito, a deci
sioni chiare sugli orientamenti 
strategici del partito e sugli in
dirizzi della sua politica*. 

E quanto ha approvato il 
Comitato federale di Reggio 
Emilia in un documento vota
to a maggioranza lunedi sera, 
a conclusione di un ricco di
battilo sul dopo-voto. È stato 
respinto, invece, un altro do
cumento che poneva l'accen
to sull'urgenza del rinnova
mento del gruppo dingente 
nazionale e di un congresso 
straordinario. Vincenzo Ber
tolino segretario della federa
zione, ha sostenuto che biso
gna interpretare l'innovazio
ne, puntare all'unità delle for
ze ai sinistra e progressiste, 
sulla linea del congresso dì Fi
renze (our ìn un rapporto di 
competutone col Psi), andare 
olt.c la tradizione comunista, 
definire un diverso modello di 
partito, che si dia nuove rego
le per la convivenza dì forze e 
idee diverse. 

umana e politica. Ha fatto be
ne ad accelerare il rinnova* 
mento e il processo di "rifon
dazione" di cui ha bisogno il 
partito». 

Cataldo Temisi sostiene an
che lui che bisogna eleggere 
subito il nuovo segretario, ma 
contemporaneamente solleci
ta «coraggiose riforme orga
nizzative perché l'attuale 
struttura e anacronistica». Del
lo stesso parere è Stefano Ne
ri, della sezione Santo Stefa
no: «Ormai non si pud più rin
viare la nomina di Occhetto 
perché attorno a lui nel partito 
c'è una larga unità». 

Il passaggio di mano provo
cherà scossoni nella base? «A 
me sembra ormai un fatto già 
acquisito», dice Neri. E ag
giunge: «Abbiamo bisogno di 
passare ad una fase nuova nel
la quale, anziché continuare a 
parlare di noi, interveniamo 
sui problemi reali e magari 
prepariamo quel programma 
di cui parliamo da tanto». 

C'è il rischio che nel cam
bio della guardia si acentuino 
le divisioni? Cataldo Temisi 
suggerisce «attenzione», men
tre Neri sottolinea che le 
•contrapposizioni appaiono 
più ai vertici che nella base». 

Potenza 

«Discussione 
esplicita 
e aperta» 
• • POTENZA. «È ormai inelu
dibile una discussione strate
gica, politica e organizzativa»: 
cosi si legge in un ordine del 
giorno approvato dal Comita
to federale e dalla Commis
sione di controllo di Potenza. 
•Questa discussione - prose
gue il documento - va svolta 
nel modo più esplìcito ed 
aperto. Il processo di rinnova
mento del gruppo dirigente, 
che va accelerato e sviluppa-
to, sarà così fondato su salide 
basi strategiche e politiche». Il 
documento indica i «connota
ti del nuovo Pei» che non sa
rebbero ancora «pienamente 
e coerentemente delineati»: il 
«pieno insenmento» nella sini
stra europea, «l'identità del 
Pei come grande partito na
zionale» e l'impegno a pro
muovere l'alternativa alla De. 
Un processo di questo tipo, 
prosegue il documento, potrà 
essere «favorito» e «meglio 
definito» dalla «piena espltcì-
tazione di posizioni e orienta
menti diversi. Il centralismo 
democratico va superato defi
nitivamente, oltre che nei fat
ti, anche nelle norme della vi
ta interna», il documento non 
chiede la formazione di «cor
renti», ma l'individuazione di 
•regole che consentano la for
mazione, il confronto e l'avvi
cendamento di maggioranze 
e minoranze nella direzione 
del partito a lutti i livelli». 

Piccoli vuole 
Forlani segretario 
e De Mita 
presidente 

Val d'Aosta 
e Friuli: 
si voterà 
domenica 26 

«Interstampa» 
diventa 
settimanale 

Grandi manovre in casa de: al centro, ancora una volta, la 
discussione sul «doppio incarico» dì De Mita e la data del 
congresso. Flaminio Piccoli (nella foto) non ha dubbi: 
Forlani segretario e De Mita presidente («So che anche De 
Mita ha gradito la mia proposta», dice). Quanto al congres
so, si potrà tenere anche dopo le europee dell'anno prossi
mo, «naturalmente se il Consiglio nazionale elegge prima 
un nuovo segretano». E la sinistra interna? «Di fatto -
risponde Piccoli - c'è già un'alleanza fra "Azione popola* 
re" (Gava e Forlani), andreottiani e "Forze nuove" (Donai 
Cattin): la sinistra non può non prenderne atto», E proprio 
questo schieramento parteciperà giovedì al convegno pro
mosso da «Forze nuove»: «La De - spiega Sandro Fontana 
- rischia di finire subalterna agli interessi dei grandi gruppi 
finanziari, mentre l'avanzata di un ampio schieramento 
socialdemocratico può collocare la De su posizioni con
servatrici». Della stessa opinione è il leader ciellino Rober
to Formigoni (parteciperà al convegno di giovedì), che 
invita a «fermare il disegno di De Mita». Per questo «un 
rinvio del congresso al)'89 sarebbe molto pericoloso», 

Sono 1.137.284 gli elettori 
chiamati alle urne domeni
ca 26 e lunedì 27 giugno 
per rinnovare i consigli re-
gfonali del Friuli-Venezia 

iiulia e della Val d'Aosta, I 
consigli provinciali di Gori-

« • » • • • • • • • • » • • • • • • • zia e Trieste e 33 consigli 
comunali (tra cui Pordenone e Trieste). In particolare, gli 
elettori valdostani saranno 94.661 e quelli friulani 
1.042.623. I nuovi elettori saranno complessivamente 
12 216. Lo scrutinio inizierà lunedì 27, alla chiusura dei 
seggi, e riguarderà i consigli regionali. Lo spoglio dei voti 
per i consigli provinciali e comunali inizierà invece martedì 
28 giugno. 

interstampa, a otto anni 
dalla nascita, diventa setti
manale «in un momento -
afferma un comunicato - di 
grande vivacità del dibattito 
politico a sinistra». «La ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cerca di uno spazio all'in* 
• • • " ^ i - ^ • terno della socialdemocra
zia europea - prosegue il comunicato - è un orizzonte 
troppo angusto per rinchiudervi la ricca tradizione classi
sta e internazionalista del Pei». A dirigere la rivista sarà 
Gianni D'Amo, mentre del comitato editoriale fanno parte 
Ambrogio Donini, Fausto Sorini e Alessandro Vaja, 

Acque agitate nel pentapar
tito napoletano. «Squallidi 
espedienti bloccano la vita 
del Consiglio comunale»: 
cosi il sindaco socialista 
Pietro Lezzi ha commenta
to l'ennesimo episodio di 
assenteismo (29 consiglieri 

presenti su 80) che l'altra sera ha impedito l'approvazione 
di alcune delibere di primo piano. Lezzi precisa tuttavia dì 
non aver «tratto le conseguenze politiche di tale situazio
ne» e anzi sì augura di restare in carica fino al 1992: «Non 
metto limiti alla provvidenza». Mentre il Psdi torna a chie
dere una «verifica politica e programmatica», il vicecapo
gruppo de Del Vecchio allude a «qualcuno che gioca alla 
crisi per trame vantaggi personali». Chi? Nessuno lo dice, 
J socialisti segnalano il «pericolo dell'ingovernabilità» e 
minacciano gli alleati: se si va avanti così, «i partiti inadem
pienti si assumeranno una grave responsabilità». Berardo 
Impegno, vicecapogruppo del Pei, commenta: «U verità»! 
che il pentapartito è una formula logora. Non è cpmpitp 
nostro garantire la presenza in Consiglio della maggiorali-

E a Grassetti «Compromesso storico» a 
I - n * « 3 1 Grosseto? Il segretario dell» 
la Ut palla De toscana sembra non 
di allpan7a escluderlo: «Di fronte ad un 

I B I a c c o r d o Ira Pei e Psi per il 
COI rCl Comune di Grosseto - ha 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detto Pier Giorgio Francì -
• " • ™ Ì " » ^ ™ » « « " " « " " » la De avrebbe il dovere di 
esplorare ipotesi che alla fine del percorso possano anche 
prevedere un'alleanza organica col Pei». Della stessa opi
nione è il deputato de Hubert Corsi: «In caso di necessità, 
e a precise condizioni, la De è disponibile ad una giunta 
con i comunisti». Paolo Benelli (Psi), vicepresidente della 
Regione, ha affermato che «un'alleanza Pci-Dc aprirebbe 
una spirale di ingovernabilità», mentre il segretario provin
ciale del Pei Loriano Valentin! si è limitato a registrare la 
«novità»: «Nella De si sono modificate alcune posizioni». 

Il sindaco 
di Napoli: 
«Maggioranza 
assenteista» 

FABRIZIO ftONDOUNO 

E* uscito il volume degli Atti della 

Il Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

La relazione di Libertini, le conclusioni di 
Occhetto. il resoconto dell'intero dibattito, 
tutti i documenti, ì disegni dì legge, i prò-* 
grammi di settore. 
Pagine 550, lire 20.000. Il volume si può 
ricevere inviando l'importo alla Commissio
ne trasporti, casa, e infrastrutture della Dire
zione del Pei, Via Botteghe Oscure, 4 Roma; 
oppure versando l'importo sul c/c 
31244007. Le organizzazioni del Pei (Fede
razioni, Zona, Sezioni) che ne ordinano 10 
copie cumulative hanno diritto ad uno scon
to del 50%. 

NO AGLI AEREI 
F16 IN ITALIA 

sosteniamo le trattative 
per il disarmo 

GIOVEDÌ 16 MAGGIO ORE 15 
PIAZZA DEL PARLAMENTO 

SIT-IN DALLE ORE 15 
Contro la decisione del Governo italiano di ospi
tare in Italia gli F16che la Spagna ha «sfratta
to» con un pronunciamento referendario, e che 
altri Governi europei hanno rifiutato 

PCI-FGCI ROMA E LAZIO 

l'Uniti 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

A Oneglia il giorno dopo l'annuncio delle dimissioni 
Una passeggiata di un'ora e mezzo in collina 
qualche conversazione in dialetto e letture di classici 
Un incontro sulla soglia di casa: «Sandrino, ricordi...» 

di Natta 
affetto della sua città 

Netta i passeggio ad Imperla 

Assisi: «Vero francescano, 
speriamo che altri politici 
ed ecclesiastici lo imitino» 

ea) ASSISI. .Alessandro Natta ormai è uno di noia: cosi ad 
Assisi hanno accollo la decisione del leader comunista di 
seguire la regola francescana, secondo cui, alia fine del 
mandalo, Il priore toma ad essere un frate qualsiasi. Padre 
Nicola Giandomenico, vicario della comunità, afferma che il 
segretario dimissionario del Pei ha probabilmente maturato 
l'idea dopo una sua recente visita ad Assisi: «Quella che ha 
riportalo Natta è infatti una delle frasi che ci siamo scambiati 
più frequentemente.. 

Padre Giandomenico si augura che l'esemplo di Natta non 
resti isolato: .La sua scelta ci fa enormemente piacere, visto 
che il deputalo comunista si è comportalo da vero france
scano. Speriamo che altri personaggi facciano altrettanto, sia 
In campo politico sia in campo ecclesiastico. Si tratta di una 
regola d'oro In cosa consiste esattamente questa regola? 
E davvero sempre rispettata? «Ogni priore -spiega padre 
Nicola - non può ricoprire la sua carica per più di nove anni, 
dopodiché torna ad essere quello di prima. E un canone che 
viene rispettato da tutti noi. Tra l'altro - aggiunge il frate -
anch'Io tra qualche tempo lascerò il mio mandalo. La regola 
infatti vale anche per i vice-priori.. 

Passeggiate in collina al mattino, due passi sui moli 
al tramonto, il resto del giorno a casa a leggere e a 
riposare: così Alessandro Natta vive i primi giorni 
del suo soggiorno ad Oneglia, dove completerà la 
convalescenza. «Vietato l'accesso» ai giornalisti, 
l'ex segretario del Pei conversa in dialetto con i 
compagni e con gli amici, circondato dall'affetto 
discreto dei concittadini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

as> ONEGLIA. Alessandro 
Natta il giorno dopo. La let
tera di dimissioni è stata resa 
pubblica, occupa I titoli di te
sta di tutti i giornali, i com
menti e le interpretazioni sì 
accumulano e si accavalla
no. Qui, sulle colline dell'im
mediato entroterra ligure, a 
cavallo tra Imperia e Diano 
Marina, sembra - ed è - tutto 
molto lontano. La realtà, qui, 
è falla di ginestre, cespugli 
rigogliosissimi, una fioritura 
esplosiva di giallo, un profu
mo denso e Tresco. 

Alessandro Natta è arriva
to quassù prima delle 8, ac
compagnato da Roberto, il 
baffuto autista/guardia del 
corpo, e da Giuseppe Rainl-
sio, segretario della federa
zione imperiese del Pei. Pas
seggia Ira le ginestre per 
un ora e mezzo, discorre in 
dialetto con Rainisio, ad 
ogni svolta si ferma ad am
mirare dall'alto la cartolina 
di Diano Marina nel sole, 
con l'azzurro del mare cal
mo e il celeste un po' velato 
del cielo. 

Il pacco dei giornali è ri
masto - piegato e intatto -
sui sedili dell'automobile. A 
metà passeggiata il sole scal
da bene, e vola via la giacca 
del completo grigio; ancora 
due passi e Natta arrotola fi
no ai gomiti le maniche della 
camicia bianca, portata con 
il colletto sbottonato e senza 
cravatta. Piano piano la con
valescenza si fa vacanza. 

Anche nei discorsi. Se pu
re Natta avesse voglia di par
lare delle sue.dimissioni, de
gli altri grandi fatti di questi 
giorni, I suoi accompagnato
ri non. lo assecondano. Anzi, 
la consegna dei comunisti di 
Oneglia, degli amici di Natta, 
è una sola, adottata per istin
to e rispettata con fermezza: 
fare in modo che Natta sia 
sereno, che niente e nessu
no (nei limiti del possibile) 
lo disturbi. Cosi niente gior
nalisti, niente interviste, 
niente dichiarazioni, almeno 
per questi primi giorni di ri
poso e di «ritorno a casa.; e 
il meno possibile di argo
menti emotivamente impe

gnativi, o comunque stres
santi. 

Ma non c'è problema. Per
ché i giornalisti non riescono 
per ora ad oltrepassare la 
barriera protettiva dei fami
liari e degli amici; e perché 
Natta, dicono i compagni 
che hanno occasione di con
versare con lui, dei grandi 
fatti di questi giorni non par
la molto, o non ci si soffer
ma. Roma, insomma, sem
bra momentaneamente ri
masta dietro l'angolo di via 
dei Pescatori, fuori vista dal 

Riccolo appartamento che 
latta aveva comperato quat

tro anni fa, quando sperava 
di cominciare a mettersi un 
po' in disparte e la carica di 
segretario generate del Pei -
vivo Berlinguer - non era 
neppure una lontanissima 
ipolesi. 

Da Seneca 
a Dante 

La conversazione di ieri 
mattina, ad esempio: le gine
stre; gli altri fiori di questo 
ancora acerbo giugno ligure; 
i libri, I molli che ha portalo 
con sé (Seneca, la Divina 
Commedia) e gli altri che ha 
chiesto al compagno Raini
sio (saggi sui dialetti locali, 
sulla storia e sulle tradizioni 
di Imperia), con qualche 
rammarico perché la narrati

va di oggi è, in genere, così 
minimalista ed ha perduto la 
grandiosità e l'epopea del 
romanzo di robusto impian
to dottocentesco; e poi an
cora: i ricordi d'infanzia, la 
famiglia, i sette zii paterni, i 
fratelli, il fratello Luciano 
morto in Africa nel 1936. 

Ed ecco, Immediatamente 
dopo, al ritorno a casa, il 
tocco dì magia, la coinci
denza così perfetta da non 
poter quasi sembrare casua
le. I reduci dalle colline im
boccano via dei Pescatori e 
al portone -c'è unapiccola si
gnora d'età, un pò bionda e 
un po' bianca, cnefcpn dolce 
miopia scruta da vicino le 
targhette dei campanelli. Chi 
cerca, signora? La donna si 
gira e sussulta: «Sandrino!... 
oh, mi scusi, mi è proprio 
scappato... è che la chiama
vamo così, "Sandrino", 
quando parlavamo di lei io e 
suo fratello... ' Luciano-
quando eravamo fidanza
ti.. . . . «Ma Luciano è morto in 
Africa nel '36. , è l'obiezione 
di Natta, in tono un po' per
plesso. «Sì, ma eravamo fi
danzati prima che partisse... 
ho tutte le sue lettere, se per
mette gliele mostrerò..... 

Oneglia, Insomma, si riap
propria di Alessandro Natta. 
I compagni, ma non solo lo
ro - dice Rainisio - sono or
gogliosi di averlo qui, sono 
fieri che abbia scello di ritor
nare in questa sua città, è l i 
grande leader che viene a ri
posarsi, ma che non si può 

fare a meno di sfoggiare co
me concittadino illustre. 
Non a caso l'anno prossimo 
sarà conferito a Natta l'albe
ro d'argento della fratellan
za, un riconoscimento che la 
Società operaia di mutuo 
soccorso riserva a chi onora 
Oneglia nel mondo, e che 
quest'anno è toccato, a d 
esempio, a Luciano Berio. 

L'albero 
d'argento 

Intanto, nel momento 
dell'accoglienza, il paese cir
conda Natta con affetto cal
do e discreto; la cura mag
giore è evitargli ogni assillo, 
d'accordo, ma la gente per 
la strada gli sorride, lo saluta, 
lo ferma, e qualche compa
gno anziano è alterato dalla 
commozione. Solo che Nat
ta in giro si vede poco. La 
passeggiata in collina prima 
che il'sole cominci a scolla
re, poi a casa per tutto il re
sto del giorno, tranne due 
passi sui moli al tramonto 
prima di cena. A casa legge e 
riposa; recupera le forze per
ché - così ha detto ai com
pagni - fra qualche mese, ar
chiviata la convalescenza, 
intende tornare alla militan
za; sia pure, come ha scritto 
luì stesso, da «semplice fra
le». 

Uattenzieme sul «canddato» Occhetto 
che ha d e t e t o Pei 
Un anno fa giudicò eccessivo 
essere definito «uomo delle 
svolte», ma tesi come quelle 
sulla terza via e l'Ottobre 
hanno marcato un indirizzo 

SERGIO CRISCUOLI 

ACUII» uccneno 

• I ROMA. «Si definirebbe 
l'uomo delle svolte?». La do
manda là colse un po' di sor
presa, ma rispose d'istinto: 
•Beh, mi sembra un po' ec
cessivo». E subito dopo dirot
tò l'attenxione. dei giornalisti 
sulla vera novità, quel con
fronto esplicito che portò l'U
nità ad «aprire» ia prima pagi
na con un titolo decisamente! 
inconsueto: Battaglia in Co' 
mitato centrale. Un anno fa,: 
giorno più giorno meno.: 
Achille Occhetto er^ stato ap
pena eletto vicesegretario del; 
Pei con votazione palese: 194 
si, 41 no, 22 astenuti. E disse: 
«Sono contento che sì sia di
scusso apertamente. È molto 
meglio così, che le unanimità 
dietro le quali non c'è poi ef
fettivo accordo». 

A dodici mesi di distanza, il 
Comitato centrale del Pei sta 
per pronunciarsi di nuovo sul 
nome di Occhetto, stavolta 
per la carica di segretario. Nel 
frattempo si è parlato e si è 

scritto molto di lui. E alcune 
sue interviste hanno «fatto no
tizia», In tre momenti, soprat
tutto. 

Subito dopo la sua elezione 
a vicesegretario, tra l'altro, 
disse: «Ritengo molto fossiliz
zata l'ipotesi di una pura ricer
ca di "terza via". E' un abito 
ristretto, anchilosante. Con
fesso che non mi ci ritrovo, 
pur avendo condiviso questa 
afférmazione nel momento in 
cui fu enunciata da Enrico 
Berlinguer. Allora essa aveva 
urta forte carica di distinzione 
.rispetto al modello sovietico, 
apriva la strada a una elabora
zione autonoma che non fos
se una sorta di andata a Ca
nossa dei comunisti italiani. 
Ormai, però, i dati della realtà 
rendono del tutto superata l'i
dea di un luogo geometrico 
intermedio tra, altn due punti, 
che sarebbero la rivoluzione e 
il riformismo... Non a caso, 
parlo esplicitamente della ne
cessità di andare oltre, di tro

vare una ricomposizione della 
sinistra oltre l'orizzonte del 
sopravvento di una tradizione 
sull'altra». Affermazioni di 
grande rilievo, che dimostra
no come Occhetto guardasse 
in avanti senza restare prigio
niero dì mediazioni. Tanto è 
vero che quelle tesi non piac
quero a settori del Ce che pu
re l'avevano eletto. E questo 
atteggiamento si manifesterà 
anche in un articolo, che col
pì, sulla «ricollócazione stori
ca» della Rivoluzione di Otto
bre. 

Dopo un'altra scadenza 
molto importante per il parti
to, il Comitato centrale del 
novembre scorso, Occhetto 
rilanciò i frutti dì quella di
scussione affermando che «se 
la sinistra, se le forze demo
cratiche non intervengono 
per porre su basi reali i pro
blemi effettivi del rinnova
mento istituzionale c'è il ri
schio di un'uscita dalla crisi in 
senso regressivo». Stava così 
prendendo quota l'impegno 
dei comunisti nella delicata 
partita delle riforme istituzio
nali. 

E infine pochi giorni fa, do
po gli amari risultati del voto 
amministrativo, Occhetto ha 
affermato: «I risultati elettorali 
cambiano la qualità della no
stra presenza nella società... 
Siamo nella situazione che ci 
impone di delinearè un nuovo 
corso, il nuovo partito comu
nista, capace di prospettarsi 

entro un sistema articolato 
della sinistra». E un impulso al 
coraggio dell'analisi e delle 
scelte. 

Un anno da vicesegretario 
ha così messo alta pròva e 
precisato la fisionomia politi
ca di un esponente comunista 
che siede in Direzione da 25 
anni, che ha assistito in prima 
fila all'ultima stagione della 
leadership di Palmiro Togliat
ti, che è stato segretario gene
rale della Fgci negli anni 60, 
che ha lavorato con Longo e 
che appartiene a quella gene
razione di dirigenti impegnati 
in vari ruoli durante la segrete
ria dì Enrico Berlinguer. Cin
quantadue anni, due figli, ori
ginario di Torino, Achille Oc
chetto (Akei, per gli amici), 
cominciò la sua battaglia poli
tica da comunista dentro l'Ugi 
(Unione goliardica italiana), 
dove si trovò a fianco di Gior
gio La Malfa, Bettino Craxi, 
Marco Pennella. Nell'ottobre 
del '62 prese il timone della 
Fgci. Due anni più tardi, fu tra 
gli oratòri ai funerali di To
gliatti. Nel '63 fece quella che 
si troverà a definire «l'espe
rienza più formativa della mia 
vita»: un viaggio in Vietnam, a 
tu per tu con Ho Chi Minh in
sieme con Gian Carlo Pajetta. 
Negli anni della contestazione 
studentesca si trovò a guidare 
la sezione centrale di stampa 
e propaganda. L'incarico suc
cessivo durò otto anni filati e 
si svolse «in periferia». Una 
•periferia» tutta particolare, 
dove ribollivano problemi so

ciali drammatici: Palermo; se
gretario della federazione e 
poi segretario regionale. Rien
trato a Roma, diresse il settore 
scuola e Università mentre di
vampava il «movimento del 
77», poi guidò la sezione meri
dionale e quindi, con il con
gresso di Milano dell'83, tor
nò alla stampa e propaganda 
entrando in segreteria. 

Per il congresso di Firenze, 
due anni fa, Occhetto fu no
minato responsabile e coordi
natore della «commissione 
dei 77» incaricata di preparare 
le tesi. Un tutto grave, la morte 
del fratello Franco, direttore 
editoriale della Feltrinelli, gli 
impedì poi di pronunciare il 
suo atteso intervento in quel
l'assise. Il Ce gli diede poi l'in
carico di coordinatore della 
segreteria. 

Ci sono due «sortite lessica
li» (come qualcuno le ha defi
nite) a cui Occhetto ha in 
qualche modo legato il suo 
nome, raccogliendo giudizi 
anche contrapposti, e che 
meritano una citazione. Una è 
quella dello «zoccolo duro», 
coniata dopo il voto sfavore
vole deU'85 per indicare la ba
se elettorale più «fedele» al 
Pei. L'altra è quella della «rivo
luzione copernicana»: collo
care al centro ì programmi e 
non gli schieramenti. Alla pri
ma idea Occhetto non è mai 
rimasto affezionato. La secon
da non l'ha più illustrata in 
quel modo, ma non ha più 
smesso di sostenerla. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

Quest'Amministrazione intenda procedo™ medienti g i 
ra di licitazione ̂ privata all'appaltò derseguenti lavori: 
1) Costrui tone dalla circonvallazione Ovest dal 
centro abitato di Vinci ( 1 * lotto) in Comuna di Vinci . 
Importo lavori a basa di appalto L. 1.100.OO0.O0O. 
Opers finanziata con mutuo della Cassa Depositi a Pre* 
siiti con i fondi del risparmio postale 
Categoria A.N.C, richiesta: 6* (sests). 
L'appalto verri aggiudicato a norma dall'art. 1 , leti , e), 
della Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 . n. 14, con il procedimento di eia 
all'art. 3 delta stessa Legge n. 1 4 / 1 9 7 3 a con ammis
sione di offerte in aumento ai sensi dell'art. 1 , 1* com
ma, della Legge 7 . 1 0 . 1 9 8 4 , n. 6 8 7 . 
Quest'Amministrazione appaltante sì riserva la fscolte di 
assegnare, ai sensi dell'art. 12 della Legga 3 . 1 . 1 8 7 8 , ri, 
1 , i successivi lotti dell'opera in appalto all'impresa eg-
giudìcatària del presenta primo lotto. 
Per il computo degli eventuali interessi verri applicato 
l'art. 13. ultimo comma, del D.L. 5 5 / 1 9 8 3 . convertito 
con modificazioni nella Legge n, 1 3 1 / 1 9 8 3 . 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi
tate alla gara facendo, pervenire a mezzo del servizio. 
postale di Stato, entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, apposita domanda in carta legala a 
quest'Amministrazione Provinciale, Ufficio Amministra
tivo LL.PP., Via Cavour 1 , Firenze. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione ap
paltante. 
Firenze, 10 maggio 1988 . 

p. IL PRESIDENTE L'ASSESSORE Al LL.PP. 
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AOELO APERTO. 
LA NUOVA 33 SILVER. Nel cielo estivo brilla l'ar
gento metallizzato della nuova 33 Silver. Brillante 
come le sue prestazioni: il motore boxer di 1350 cm3 

e 86 CV, la velocità di 172 km/h e la proverbiale te
nuta di strada Alfa Romeo. 

CpUHVlERN/épentro la nuova 33 Silver ci.si sente 
davvero a proprio agio. I nuovi rivestimenti interni 
assicurano massima freschezza e comfort. I sedili 
e l'abitacolo, rivestiti in tessuto color canapa, rap
presentano l'ambiente ideale per la vostra vo
g l ia d'estate. ' 

IL TETTUCCIO APRIBILE. In una ventata di novità 
non poteva mancare, Con un piccolo movimento lì 

tettuccio si apre o si toglie del tutto per lasciarvi go
dere l'estate fino all'ultimo respiro. Sulla nuova 33 
Silver il tettuccio, in materiale antiriflesso, vi apre 
nuovi orizzonti. 

LA NUOVA 33 SILVER VI PORTA AL SETTIMO 
CIELO. Lasciatevi guidare dalla vostra nuova 33 
Silver. Vi porterà a scoprire altre piacevoli novità, 
dal doppio specchio retrovisore, al volante rego
labile in altezza, al contagiri elettronico. Ma no
nostante tutte quéste novità, apriti cielo: il prezzo 
non è cambiato. *~ 

:N4PQ$ìA^^ D'E STATE, 

4 l'Unità 
Mercoledì 
15 giugno 1988 



POLITICA INTERNAZIONALE 

Ieri l'incontro con Reagan Un avallo formale all'intesa con la Rfg 
che ringrazia il presidente del Consiglio Sulla cooperazione bilaterale 
per l'appoggio offerto nella difesa e in particolare alla 
alle esigenze dell'Alleanza atlantica formazione della brigata franco-tedesca 

Elogi americani per De Mita 
«L'Italia è per noi alleato, consigliere e amico. La 
risoluzione del problema degli F16 è un atto tipico 
del serio appoggio italiano alle esigenze dell'Al
leanza atlantica». Così Reagan ha accolto ieri De 
Mita, che, grazie soprattutto alla generosa ospitali
tà offerta dal suo governo ai bombardieri america
ni, ha potuto recitare a Washington la parte del 
«più fedele» alleato dell'America. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UGO IADUEL 

M WASHINGTON «Mi fa 
mrjlto piacere, veramente 
mollo incontrarti», aveva del
lo Reagan quando - due ore 
pri'ra - si era seduto in pol
li ona vicino a) cammello, di 
fronte a De Mita 11 colloquio, 
più di un ora, cui poi è seguila 
la consueta colazione di lavo
ro, si è svolto nel salottino 
adiacente alla sala ovale e l'in
teresse di Reagan per il presi
dente De Mila, la cordialità 
della stretta di mano, non era
no di maniera 

Una cosa si è capita len, fin 
dalla prima mattina, quando il 
boy del Ritz-Carlton ha depo
sitato davanti alle porle delle 
stanze dei giornalisti italiani, il 
voluminoso fascio di fogli che 
forma un unica copia del 
«Washington Post» Si è capito 
che questa volta gli americani 
mostrano un interesse molto 
particolare e accentuato per 
l'alleato più «fedele* dell'Ai* 
leanza Sul «Washington Post» 
una intervista con De Mita 
molto argomentata era collo

cata nella pagina d'onore de
gli editoriali E ir contenuto 
dell'articolo era mollo signìfi-
cat<vo «Questo è un italiano 
che vale bene un incontro ap
profondito», cera scritto. E 
ancora «Reagan dovrà starlo 
a sentire con attenzione per
ché il premier italiano porta 
una posizione nuova ed è me
glio che Reagan ascolti lui 
piuttosto che continuare a 
prestare orecchio alle vecchie 
chiacchiere dei suoi amici 
londinesi». 

A cosa era dovuto questo 
entusiasmo7 In primo luogo, è 
chiaro, alla fedeltà «senza ri
serve» di questo alleato euro
peo che ribadisce l'obbedien
za - e il «Washington Post» lo 
sottolinea - a «tutta la politica 
della difesa degli Stati Uniti» 
con la pronta accettazione 
degli FI 6. Ma poi anche a 
qualche ragione politica più 
sottile. «De Mila - scrive il 
"Washington Post" - è un 
premier che sembra deciso a 
mettere una sua impronta ori-

L'incontro tra De Mita e Reagan 

ginale sulla politica estera ita
liana, avallando formalmente 
l'intesa con la Germania occi
dentale sulla cooperazione 
nella difesa. A noi ha anche 
anticipato - aggiunge il ''Wa
shington Post" - che ora 
un'intesa simile verrà raggiun
ta con la Francia». «Il premier 
De Mita - dice ancora l'auto
revole giornale con i cui re
dattori De Mita aveva avuto ie
ri mattina alle otto un incon
tro-dibattito a porte chiuse -
approva la brigata congiunta 
fra Francia e Germania occi

dentale. La sua iniziativa, sia 
pure ancora solo simbolica, 
esprime la nuova enfasi italia
na in materia di cooperazione 
bilaterale nell'ambito della 
Nato. In questa prospettiva a 
restare isolata è la Thatcher 
che continua a. temere che 
rapporti bilaterali indebolisca
no i rapporti fra Europa e Usa. 
De Mita nega questo perìco
lo». 

Insomma gli americani 
stanno cogliendo al balzo una 
palla che, sembra di capire, 
permette loro di trovare forse 

risposte rassicuranti ad alcuni 
interrogativi. Il dialogo con 
l'Est fino a che punto può rap
presentare un indebolimento 
della «prima linea di difésa» 
da sempre rappresentata dal
l'Europa? Non può convenire 
a questo punto allentare i pe
santi vincoli e ì pesi economi
ci della difesa europea, dele
gando al vecchio continente 
parte di quegli oneri? Ma a 
quel punto, non si corre il ri
schio di «regalare» l'Europa 
all'Est o a posizioni di «terzo 
polo» neutralizzante? 

Ecco.éllora comparire que
sto De Mita che, come ha det
to sull'aereo fra Roma e New 
York a noi giornalisti, sostie
ne; «lo da un lato sono oggi 
forse il più attento e favorevo
le di tutti ai processi in atto 
all'Est, ma nel contempo sono 
anche indicato come il più le
gato all'Alleanza atlantica. È 
così e non è una contraddizio
ne, le due cose si integrano». 

Con Shuitz ieri mattina a 
Villa Firenze, proprio di que
sto si è parlato: come legare 
'interesse e l'incoraggiamen

to - che Italia e Usa «condivi
dono» - verso Corbacìov e le 
novità dell'Est, con le esigen
ze - sentite sempre un po' 
morbosamente dagli Stati Uni
ti - di «non disarmare». Shuitz 
e De Mita avrebbero concor
dato sul fatto che «la situazio
ne oggi è meno drammatica 
di ieri, ma proprio per questo 
più complessa. Non si tratta 
più di dove stare, cioè di qua o 
di là, ma di come starci». E 
questo «come» deve - natural
mente - concretizzarsi in un 
più stretto rapporto con gli 
Usa da parte di una Europa 
più unita. 

De Mita offre a queste 
preoccupazioni statunitensi la 
prospettiva di una Europa «po
lo militare autonomo» e bene 
agguerrito. Ma l'Europa è di
sposta a questa.scelta che fa 
riemergere dalle nebbie ì ri
cordi poco lieti della vecchia 

Ced di De Gasperi e dj/Ade-
nauer? . ? 

E, in Italia, chi ha deciso 
queste «novità» di politica 
estera? Come se ne è discusso 
e quando in Parlamento? De 
Mita ha tirato fuori il coniglio 
dell'Europa «armata» dal suo 
cilindro un pezzetto per volta. 
Solo ora le orecchie di quel 
coniglio si cominciano a ve
dere bene. Si sa che Andreotti 
non condivide de) tutto que
ste scelte perché teme - co
me la Thatcher - che tutto si 
risolva in un affrettato aftievo
limento dei rapporti con gli 
Usa. Ma preoccupazioni sor
gono anche da parte opposta. 
Ha molto senso rispondere al 
nuòvo clima di distensione in
temazionale e alta riconosciu
ta buona volontà dell'Urss, af
filando armi, creando minac
ciose brigate unificate fra pae
si europei, installando in tutta 
fretta gli F16 più vicini alle 
frontiere dell'Est? De Mita in 
questo non vede contraddi
zioni e naturalmente nemme
no Reagan o Shuitz. E invece 
l'assurdità e evidente. 

La visita in Usa sì conclude
rà con gli incontri di oggi con 
ministri e personalità del Con
gresso. Poi viene Toronto. 

Certo è che un viaggio co
minciato in tono minore ha in
vece assunto ormai un grosso 
rilievo. E De Mita dovrà pur 
discutere al suo ritorno in Ita
lia di queste novità. 

' Di fronte all'opinione pubblica si è finora tenuto in ombra il dato più inquietante 
Gli aerei americani già stazionano a turno ad Aviano dove dispongono di armi atomiche 

Si scopre che gli F16 sono di casa in Italia 
pii esperti io sanno. Ma la grande opinione pubblica; 
ho 1 cacciabombardieri FI6 sfrattati dalla Spagna 
Sono «di casa» in Italia, essendo schierati periodica
mente nella base di Aviano, per addestramenti che 
inabilmente riguardano l'attacco nucleare al «po
tenziale nemico» dell'Est europeo. Un documento 
del Congresso americano conferma questa «rotazio
ne», Il ministero della Difesa ammette che è così. 

VINCENZO VA8ILE 

• • ROMA Per gli addetti ai 
lavori nqn è una novità, Ma 
per la grande opinione pubbli
ca suona come una strana, Im
pasticciata beffa I 79 caccia
bombardieri ri6 Usa, che do
po lo sfratto degli spagnoli 
dovrebbero trovare - secon
do I annuncio di ieri del mini* 
stero della Difesa - la loro 
nuova «base» tra tre anni a 
Crotone, in venta sono da 
tempo schierati periadica
mente in Italia, precisamente 
nella base Nato di Aviano, in 
provincia di Pordenone. 

Da almeno tre anni, infatti, 
uno dei tre gruppi in cui è divi
so Il 401 esimo stormo dell'U
sale (United States Air Force 
Europe) prende posto negli 
hangar e sulle piste di Aviano 
«Si spostano da un punto al
l'altro per esigenze addestrati-

ve», ammettono al ministero 
della Difesa. Ma un documen
to ufficiale americano dimo
stra che c'è qualcosa, anzi 
molto di più A conclusione di 
una sene di audizioni di re
sponsabili del Pentagono, il 
Congresso Usa stilò il 27 mar
zo 1977 un rapporto denomi
nato «Usa military installations 
and objectives in the Mediter-
raneum» che è una dettaglia
tissima e completa mappa del
le basi militari americane nel
la nostra area «All'aviazione 
americana tn Europa - c'è 
scritto - è stata assegnata 
Aviano come base di un grup
po tattico di caccia-bombar
dieri, presenti a rotazione, 
con compiti di attacco (sfrìtte 
missiori)» «Si tratta di Compiti 
di bombardamento in profon
dità - spiega Giancarlo Devo

to, ricercatore del Cespi - che' 
fino a quattro anni fa erario 
affidati agli F4 'PhantomY 

E di bombardamenti da 
realizzare anche con ogive 
nucleari, oltre che con bombe 
«convenzionali», si tratta, es
sendo conservati proprio ad 
Aviano circa 200 ordigni B61 
con potenza esplosiva simile a 
quella della bomba che colpì 
Hiroshima. Quattro dei venti
quattro aerei presenti «in rota
zione» in Friuli sono mantenu
ti, poi, in stato di pronto allar
me: con un preavviso di un 
quarto d'ora gli Fl6 devono 
essere pronti a partire verso 
('«obiettivo». 

.̂ «E vero che ci sono quelle 
bombe nucleari ad Aviano?», 
abbiamo chiesto. «Questo 
non lo so. Non sono neanche 
autorizzato a saperlo», è stata 
la singolare risposta di uno 
degli ufficiali addetti all'ufficio 
stampa. Al clima di segreto 
che tradizionalmente avvòlge 
tutte le questioni di difésa, si 
aggiunge qui l'ambiguità che 
ha segnato in queste settima
ne l'atteggiamento del gover
no italiano su un punto crucia
le: la possibilità di armare gli 
FI 6 con bombe nucleari ed il 
coinvolgimento ancor più ac
centuato dell'Italia nel dispie
gamento nucleare della Nato. 

«La quinta Alaf (l'unità interal
leata dell'aviazione che ha se
de ad Aviano) - cercano di 
giustificarsi al ministero - è 
americana, americani sono gli 
aerei, americani i soldati... ita
liano è l'aeropòrto...». 

Nota solo, tra gli specialisti, 
confermata recentemente alla 
Càmer^ tra le righe di una re
lazione: del ministro Zanbne 
sull'affare FI6», la presenza 
dei caccia-bombardieri ame
ricani sul suolo italiano Viene 
presentata ria alcuni esperti 
come la conseguenza «natura
le» della struttura stessa del 
401 esimo stormo, che finora, 
ed ancora per tre anni, ha se
de a Torrejqh, in Spagna. 
Quella iberica è, infatti, una 
specie di sede centrale dello 
stormo, una base logistica: è 
in Spagna, per* intenderci, che 
sorgono le palazzine che ospi
tano il personale, gli ufficiali, i 

> soldati e loro famiglie, che do
vrebbero venir costruite ades
so a Crotone, Ma lo stormo è 
diviso in tre gruppi che si dan
no ilturno nelle basì operative 
come quella di Aviano, effet
tuando quella «rotazione» di 
cui parla il documento del 
Congresso Usa. Il gruppo in 
«riposo» sta a Torrejon, quelli 
operativi, composti da venti

quattro aerei 'ciascuno,, si 
«schierano», per usare un ter
mine tecnico, ad Aviano ed 
ad Incirlink in Turchia, di fron
te all'isola di Cipro. Inoltre, la 
presenza degli F16 dello stes
so stormo è stata più volte se
gnalata anche nel poligono di 
addestramento all'attacco al 
suolo di Capo Frasca in Sarde
gna e in quello di Konyà in 
Turchia. I turni di permanenza 
nelle basi operative si prolun
gherebbero normalmente per 
periodi di tre mesi. 

«Gli FI 6 stanno, quindi, già 
ora in territorio italiano?». «È 
capitato tante volte», è la ri
sposta che si ottiene dal mini
stero che ovviamente parla di 
«esigenze squisitamente ad
destrativi». «Tante volte? 
Quante volte e per quanto 
tempo?». «Capita sempre più 
spesso e per periodi sempre 
più lunghi... è noto che le 
esercitazioni Nato sul fianco 
sud si sviluppano ormai per 
settimane e settimane: c'è la 
'Display determination', ci so
no state le 'Dragon Ham-
mer'... grandi esercitazioni 
che hanno-comportato lo spo
stamento nelle basi più attrez
zate degli F16 per periodi lun
ghi, non so se si sia trattato di 
due settimane, venti giorni, un 

'mese, forse più..^ risponde il 
portavoce de) ministero. In
somma, viene confermato 
che gli FI6 sono di casa in 
Italia. 1 silenzi cercano di te
nere in ombra, invece, il cpin-
volgimento più pressante del 
nostro paese in compiti «ope
rativi» di una strategia Nato 
che prevede il «bombarda
mento in profondità» del «po
tenziale nemico», nell'ipotesi 

di confronto armato con l'Est 
europeo,' ora che baracca^ e 
burattini sono destinati a spo
starsi dalla Spagna in Italia. 
Aviano è, dunque, un emble
matico e finora trascurato 
scenario: proprio per questo 
motivo, domenica mattina da
vanti alla base un presidio ed 
una messa segneranno la pre
senza di un largo «cartello» 
pacifista. 

Cooperazione allo sviluppo 

Denuncia dei comunisti: 
la legge non funziona, 
blocchiamo i finanziamenti 

VALERIA PARBONI 

• • ROMA. Quindici mesi di per «aiutare». Invece non ba-
vita non certo spesi bene e im- sta affatto. E questo perché 
mense risorse - oltre cinque- non si è fatta ancora strada 
mila miliardi di tire - distribuì- l'idea di una collaborazione 
te con criteri a dir poco opina
bili. Non funziona la legge per 
la cooperazione italiana con i 
paesi in via di sviluppo ed or
mai mostra talmente la corda 
che si sta pensando di blocca
re i nuovi finanziamenti fino a 
quando non saranno rivisti i 
meccanismi che regolano là 
politica del nostro paese in te
ma di collaborazione. Lo ha 
chieste» ieri esplicitamente il 
Pei che, durante la presenta
zione degli Atti detta seconda 
conferenza nazionale sulla 
cooperazione, ha colto l'oc
casione per fare il punto sullo 
stato di applicazione della 
normativa. La base da cui ha 
preso spunto il dibattito a cin
que voci (coordinati dal re
sponsabile del gruppo coope
razione allo sviluppo del Pei 
Massimo Micucci, che presie
deva la «tavola rotonda» in ve
ste di moderatore, sono inter
venuti Antonio Rubbi delta di
rezione comunista, i presiden
ti delle, commissioni Esteri 
della Camera e del Senato, 
Piccoli e Achilli, Francesco 
Rutelli del gruppo federalista 
europeo e il sottosegretario 
agli Esteri Mario Raffaeli!), è 
stato un dossier preparato dai 
comunisti, una sorta di «cha-
heir des doleances» sulla ap
plicazione della legge. Si sco
pre così che per Colombia, 
Perù, Santo Domingo, paesi 
dove la mancanza di infra
strutture non è certo al primo 
posto, sono stati destinati 145 
miliardi da investire in metro
politane. Che in Somalia il 
30% di mille miliardi sono fini
ti alla costruzione di una stra
da e solo 2 a interventi sanita
ri. E che, fatto ancor più gra
ve, a tult'oggi destinatari dei 
progetti restano anche struttu
re militari o di polizia (tant'è 
che presso la direzione fun
ziona un settore «altri pro
grammi» in cui lavorano qua
dri militari). 

Sono solo pochi «titoli» di 
una cattiva gestione che trova 
origine in una scuola di pen
siero tuttora imperante. In po
che parole resiste ancora l'i
dea che basta portare un po' 
dovunque il nostro sviluppo 

più solidale e consapevole ca
pace di riequilibrare a favore 
dei paesi più deboli il sistema 
delle relazioni economiche 
mondiali. Un esempio il debi
to estero per il quale, ha Scor
dato Rubbi, non esiste nessun 
impegno italiano. In occasio
ne dell'apertura a Toronto del 
sette paesi più industrializzati 
dell'Occidente il Pei ha pr* 
sentato precise proposte per I 
paesi a medio e basso reddito; 
«Non sappiamo però con qua-
li idee a questo proposito, ha 
detto Rubbi, si presenterà do
menica De Mita». La legge, 
dunque è a questo punto. E su 
di lei, nell'incontro, è caduta 
una pioggia di critiche. Rubbi, 
Achilli, Rutelli e Piccoli hanno 
sostenuto la necessita di un 
dibattito in Parlamento. D'ac
cordo anche il sottosegretario 
Raffaeli! per il quale la lègge 
•ha un anima», «ma non un 
corpo» in grado di farla espri
mere. Per Pìccoli if vero pro
blema è la mancanza di un 
collegamento all'interno del
lo stesso governo, mentre per 
Rutelli il nodo è «la totale in
differenza nella conduzione 
politica» visto che «oggi non 
c'è nessuno che sia responsa
bile di qualche còsa*. Che fare 
allora? I comunisti hanno 
pronto un plano. Prima di tut
to bisogna stabilire a chi tocca 
la responsabilità politica delle 
decisioni e per superare l con
flitti di competenze tra mini
steri è necessaria non rimari* 
dare óltre la prevista creazio
ne dell'Unità tecnica centrale 
e delle unità locali. A questo 
aspetto è direttamente còlle-
gato quello dell'organizzazio
ne del personale, uni spina 
nel fianco nell'applicazione 
della normativa: è aperta in
fatti una vertenza con il mini
stero per definire contratti e 
modalità di inquadramento. 
infine traete proposte c'è an- . 
che là costltuzione,Ld), un os
servatorio di esperti che vigili 
sulla trasparenza delle scelte 
effettuate. Cosi per grandi li
nee il pacchetto proposto tlal 
comunisti. L'unico valido, so-, 
stengono, per far uscire la leg-, 
gè dalle secche in cui si è cac
ciala. v 

Nato: sì, di rado sono tutti in Spagna 
Alla Nato nessuno conferma e nessuno smentisce, 

. ma è sorto il sospètto che la presenza di FI6 nella 
base americana di Aviano, nei Friuli, nasconda 
qualcosa di piy di «normali esigenze operative». 
Aviano è lontana dall'area in cui dovrebbero ope
rare i cacciabombardieri del 401^ stormo, cioè il 
fianco sud dell'alleanza e il Mediterraneo, e, so
prattutto, la base ospita anche armi nucleari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

SB BRUXELLES. Gli FI6 ad 
Aviano? Aliar/Nato nessuno 
conferma e nessuno smenti
sce. Tutti, in compenso, «pre
cisano». Salvo che allo Shape, 
il coniando suprèmo militare 
che ha sede a Móns, una cin
quantina di chilometri al sud 
dì Bruxelles, dove la risposta è 
lapidaria: «Non ci risultano in
formazioni (sulla presenza de
gli FI 6 fuori da Torrejon) e 
neppure voci in merito». Per 
quanto -riguarda il comando 
militare,; gli-àerei sonò nella 
base spagnola e II resteranno 
finché non saranno trasferiti 
in Italia. Punto e basta, Alla 
rappresentanza americana 
aìnmettono, Invece: che il fal
lo che la base del 401'Stormo 

sia e resti (per il momento) a 
Torrejon non significa che tut
ti 'jè 72 gli FI6 (più i 7 di riser
va) siano sempre fisicamente 
IL Questa circostanza, anzi, «si 
verifica raramente», giacché i 
cacciabombardieri patecipa-
no a esercitazioni e manovre 
e debbono comunque muo
versi per voli di addestramen
to. Ragion per cui - dicono gli 
americani - «non è sorpren
dente» che un certo numero 
dì f l6 sì trovino «mornenta-
neamente. in altre basi. 

Fra queste «altre basi» ce 
anche quella di Aviano? Alla 
delegazione italiana, sempre 
alla Nato, pare che ne sappia
no menò del ministero della 
Difesa a Roma: non siamo in 

grado di dire se fra le basi 
operative in cui gli aerei si 
spostano c'è anche Aviano; 
comunque che esistano delle 
«basi operai ìve» oltre al «par
cheggio» di Torrejon non è 
una novità e l'eventuale sta
zionamento in quelle basi non 
può essere considerato «una 
presenza stabile». 

il succo di queste precisa
zioni, insomma, è che gli aerei 
del 401" stormo stanno «soli
tamente» nella base spagnola 
e solo di tanto in tanto, per 
motivi operativi, svolazzano 
altrove. Anche per i cieli italia
ni, visto che il fatto che quella 
di Aviano sia una delle «basi 
operative» nessuno lo smenti
sce, il che, nel costume della 
Nato, equivale a una confer- • 
ma; Ciò che ci si preoccupa di 
sottolineare è che questa è 
una circostanza assolutamen
te «normale». 

E invece non lo è affatto, 
per una sèrie di motivi. 11 pri
mo è che sia il governo italia
no sia la Nato, quando si co
minciò a parlare della vicen
da, esclusero l'ipotesi che gli 
F16 venissero stazionati ad 
Aviano perché quella base 

serve ad altri scopi ed è trop
po lontana'dall'area in cui gli 
aerei dovrebbero intervenire, 
e cioè quella del Mediterra
neo. Aviano, infatti, ha un'al
tra funzione, quella di base di 
partenza per un attacco con
tro l'Europa dell'Este le regio
ni sud-occidentali dell'Urss. 
Ma se gli argomenti usati allo
ra contro l'ipotesi di «par
cheggiare» i cacciabombar
dieri nella buse in Friuli erano 
validi, non si vede proprio 
perché non valgano ora con
tro la scelta di mandarli ad 
«esercitarsi» lassù. A questo 
punto ci si può anche chiede
re qual è il ruolo vero che i 
comandi militari Nato attribui
scono agli Fi6 che noi stiamo 
per accogliere ih Italia... 

Secondo motivo di preoc
cupazione. Le informazioni di 
fonte americana (quelle pro
venienti dagli Usa, non quelle 
della delegazione alla Nato) e 
le stesse mezze ammissioni 
del ministero della Difesa ita
liano (anno pensare a qualco
sa di più che a presenze «mo
mentanee»: si parla di perma
nenze di giorni, che sono co
sa ben diversa da scali effet

tuati nel corso di voli di adde
stramento, e per un numero di 
aerei che può raggiungere la 
cifra di 24, ovverò un terzo 
dell'interno stormo. 

Terza questione che qual
cuno dovrebbe chiarire. Nelle 
fasi calde della polemica, tan
to il governo italiano quanto la 
Nato hanno sottolineato che 
la futura base italiana sarebbe 
stata una base rigorosamente 
•pacifica»: gli aerei, cioè, sa
rebbero stati lì in tempi nor
mali, pronti a disperdersi nelle 
varie basi operative solo in ca
so di crisi. Proprio questo ca
rattere della base sarebbe val
so come garanzia che la deci
sione italiana non rappresen
tava un riarmo e non era tate 
da indurre frizioni con l'Est. 
Ora, Crotone sarà pure -
quando sarà - una base «pa
cifica», ma Aviano non lo è 
affatto. Qui, infatti, per quanto 
se ne sa, sono immagazzinate 
armi nucleari, tra le quali - tut
to lascia presumere - anche 
quelle che dovrebbero essere 
imbarcate sugli F16. Quattro 
dei quali, anche quando sono 
«momentaneamente» in una 
base operativa, sono in stato 
di preallerta. Con le armi nu
cleari a bordo? 

16 GIUGNO '88 

Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrìt
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 

• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in con
tanti. 

• Fruttano un interesse annuo lordo del 
1030%, pagabile in due rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 16 e 17 giugno 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

99% 2 11,38% 9,93% 

BTP 
• l l l i l'Unità 

Mercoledì 
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IN ITALIA 

Giovanni Gattoni 

Precari 

Il governo 
ricorrerà 
alla fiducia? 

Accordo bocciato dal referendum Domani iniziano gli esami 
I dati di Roma ed Emilia Romagna Ma maturità 430mila candidati 
Le osservazioni saranno presentate A Milano prove orali ritardate 
al presidente del Consiglio dagli scioperi nel provveditorato 

La Cgil non firma il contratto 

GUIDO DELL-AQUILA 

• • ROMA. Si torna a parlare 
di voto di fiducia per far pas
sare un decreto •difficile». Il 
governo De Mita pare inten
zionato a ricorrere al -sòlito» 
sotterfugio sull'articolo 17 del 
decreto sui precari della scuo
la, in corso di conversione In 
legge a Montecitorio. Si tratta 
dell'articolo che prevede im
missioni «graduali» In ruolo 
del personale precario. Le 
aspettative dei ISmila Inse
gnanti che nello scorso anno 
hanno svolto lezioni di sup
plenza sembrano dunque do
ver andare deluse ancora una 
volta. Il ministro Galloni, che 
ha annunciato ufficiosamente 
Ieri, prima dell'inizio della se
duta. di aver ricevuto manda
to dal Consiglio del ministri di 
porre la questione di fiducia In 
caso di necessiti, era stato nel 
mesi scorsi protagonista di 
un'accesa polemica col colle
ga del Tesoro, Giuliano Ama
to. Galloni aveva difeso allora 
la norma Introdotta dalla 
commissione della Camera, e 
che prevedeva l'immissione di 
tulli I precari, sulla basa di un 
pronunciamento della Corte 
costituzionale, Òggi invece il 
titolare del dicastero di viale 
Trastevere ha cambiato radi
calmente Idea e minaccia ap
punto Il ricorso al volo di fidu
cia, sostenendo la lesi che fu 
di Giuliano Amato. Il voltafac
cia della De aveva provocato 
nel giorni scorsi le dimissioni 
del relatore del provvedimen
to: Il de Giuseppe Plslcchio, 
sostituito nel compito da An
drea Borlutòjif-

[l«ao|lun|SI»jGluseppe Lu-
cehuilntetvencndo nella di-
scusatone, ha rilevato come II 
decreto giunto In Parlamento 
per la conversione non risolva 
alcuno dei problemi del pre
cariato, Disattende anzi - ha 
aggiunto - gli accordi con il 
movimento sindacale (la que
stione precari rappresenta 
una coda del vecchio contrai
lo) e non dà una nsposta sod
disfacente alla sentenza della 
Corte costituzionale. 

«Per difendere un testo che 
vanifica una sentenza della 
Corte costituzionale - hanno 
dichiarato Luciano Violante e 
Romana Bianchi, della presi
denza del gruppo comunista 
-, per timore della propria 
maggioranza e per impedire la 
discussione sugli emenda
menti dell'opposizione, Il mi
nistro Galloni preannuncia la 
questione di lidpula sull'arti
colo 17 del decreto per II per
sonale precario delia scuola. 
In tal modo il nuovo governo 
viene meno alle enunciazioni 
latte a suo tempo dal presi
dente del Consiglio a proposi
to di decretazione d'urgenza 
e del rapporto governo-Parla
mento. Non fa che ripercorre
re le vecchie strade dei decre
ti e del voli di fiducia per bloc
care un libero confronto nelle 
assemblee elettive», 

Domani cominciano gli esami, regolarmente ovun
que. Bocciato dai lavoratori anche a Roma, il con
tratto scuola per ora non sarà siglato dalla Cgil. Le 
osservazioni verranno presentale al presidente del 
Consiglio. Il governo avrà un mese di tempo per 
accoglierle o respingerle. In caso di risposta nega
tiva sarebbe la prima volta che un contratto non è 
firmato da una confederazione. 

ROSANNA IAMPUGNANI 

• • ROMA. Rivedere, prima 
di andare a dormire, il mate
riale appreso durante (a gior
nata è assai utile, perché il 
cervello durante il sonno con
solida la memorizzazione. Il 
consiglio per gli studenti che 
devono sostehere gli esami è 
degli psicologi, Interpellati 
dall'agenzia di stampa 
Adnkronos. Consigli a parte, 
Ogni candidato si sta organiz
zando come può per l'ora x. 
Ormai è fatta; ovunque si è riu
sciti a recuperare sul caos e 1 
ritardi accumulati nelle setti
mane scorse a causa delle agi
tazioni degli insegnanti. Do
mani, poco dopo le 8, le buste 
sigillate con le tracce della 
pròva scritta d'italiano verran
no aperte dai presidenti delle 
commissioni per i 430rmla 
maturandi. Avranno sei ore a 
disposizione per scrivere, Ve
nerdì, poi, ci sari la prova tec
nica, specifica per ogni ordine 
di scuola. E sempre domani 
inizleranno gli esami nelle 
scuole elementari e medie. Su 
questo avvio fortunoso e non 
indolore delle prove d'esame 
ieri la Lega degli studenti Fgci 
ha diffuso una nota dura e di 
condanna. La rgci ha Infatti 
ribadito che il blocco degli 
scrutini non è una forma di 

lotta accettabile e possibile. E 
ha auspicato, per l'apertura 
del prossimo anno scolastico, 
un movimento comune di stu
denti e insegnanti, paritario, 
che lotti «per la trasformazio
ne reale della scuola pubbli
ca, la sua centralità e la sua 
riqualificazione». 

Chiusa, o quasi, la vicenda 
scrutini ed esami - resta da 
vedere se i Cobas bloccheran
no, come hanno minacciato, i 
giudizi conclusivi - resta aper
to il capitolo del contratto. La 
Cgil, che ieri ha riunito l'ese
cutivo, ha ulficialmente an
nunciato che non sottoscrive
rà l'accordo già firmato da 
Cisl, UH e Snals. Anche se non 
sono ancora definitivi i risulta
ti del referendum svoltosi la 
settimana scorsa tra la catego
ria. I primi dati, quelli di Mila
no, dell'Emilia Romagna (ha 
votato il 23,7% degli aventi di
ritto e i no sono stati il 62,4%), 
di Roma (ha votato il 35,6% e 
i no sono stati il 69%) sono 
infatti a senso unico: il con
fratto è bocciato, perché non 
soddisfa soprattutto nella par
te che attiene all'orario di non 
Insegnamento e alla distribu
zione delle risorse. Il numero 
due della confederazione, Ot
taviano Del Turco, ha chiarito, 

durante una pausa dei lavori 
dell'esecutivo, che la Cgil 
inoltrerà quanto prima al pre
sidente del Consiglio le Indi
cazioni di modifica dell'ac
cordo, Il governo poi - come 
ha successivamente spiegato 
durante una conferenza stam
pa il segretario confederale 
Antonio Lettieri - avrà circa 
un mese di tempo per dare 
una risposta a queste osserva
zioni. Ciò che accadrà in se
guito alla decisione resta da 
vedere. «Il governo si assume 
tutte le responsabilità - ha 
precisato Lettieri -: se le no
stre osservazioni non verran
no accolte non firmeremo, 
Sarebbe la prima volta che 
una confederazione non sigla 
un contratto». 

A Milano ieri 1*8496 del per
sonale del provveditorato ha 
scioperato Lontra l'organico 
ridotto. Nonostante l'altra se
ra I sindacati confederali aves
sero revocato le agitazioni, in 
seguito a precisi impegni poli
tici del ministro della Pubblica 
istruzione. La protesta di ieri 
era comunque contro il prov
vedimento di precettazione di 
15 impiegati, adottato dal 
provveditore Carmelo Caruso 
per consentire la formazione 
delle commissioni d'esame in 
tempo utile. Oggi la protesta 
del dipendenti rientra: conti
nueranno a incrociare le brac
cia solo coloro che si ricono
scono nel sindacato autono
mo Snadal. Questa agitazione 
avrà comunque dei riflessi su-

§li esami: subirà ritardi l'inizio 
elle prove orali. Un funziona

rio del provveditorato ha spie
gato che i commissari che ri
nunciano all'incarico oscilla
no tra il 30 e il 50% e per no
minare i supplenti occorre 
molto tempo. 

Quanto guadagna e come lavora 
un commissario di esami 
• I ROMA. Per più di un me
se il professore «commissario 
d'esame di maturità» cambia 
pelle. Abituato a gestire indivi
dualmente il proprio lavoro, si 
ritrova ad operare a stretto 
contatto di gomito con altre 
cinque persone. All'inizio la 
novità procede in salita, poi, 
al momento degli scrutini, si 
scoprono le carte e tutto sì 
conclude in un'enorme, inevi
tabile litigata. Vita da commis
sario, vita da cani. 

La commissione è (ormata 
da cinque docenti e un presi
dente, dovrà giudicare 70, 80 
ragazzi, gli esaminandi di due 
tre classi Per questo lavoro il 
presidente guadagna circa 
oOOmila lire nette, il commis
sario 350mila. Per la trasferta 
la diaria è uguale per tutti, 
39600 lire (28800 per ì sup
plenti), oggi come cinque an
ni fa. E in questa cifra e com
preso tutto. La legge dice che 
per spostarsi dalia propria cit
tà a quella sede d'esame il 
commissario o il presidente 
non può utilizzare il mezzo 
proprio, ma solo quelli pubbli
ci: a seconda del grado (da 
docente universitario a sup
plenti) può viaggiare in vago
ne letto singolo, giù giù fino 
alla cuccetta di pnma classe. 

Due giorni pnma della prò* 
va d'italiano s insedia la com
missione che comincia a 
prendere visione degli atti re
lativi ai candidati, cioè ì curri-

Gli imputati al processo di Mazzarino 

«Pina disse: stupratemi ancora 
Una volta non le èva bastata» 
Tutta colpa di minorenni precoci. Diedero l'assalto 
a Pina, ne fecero scempio, la terrorizzarono, e poi 
l'abbandonarono in aperta campagna come un 

tiocattolo rotto con il quale non ci si diverte più. 
arebbe davvero stata una brutta Pasquetta per lei 

se non avesse incontrato i ragazzi più grandi, genti
li, affettuosi, al punto da invitarli a ricominciare. 
Questa la tesi di due degli imputati. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• 1 CALTANISSETTA. Questa 
Pina Siracusa, che con le sue 
lucide accuse ha portato alla 
sbarra 15 ragazzi di Mazzari
no, è bugiarda e «rovina casa
ti», Sta mettendo alla gogna 
un paese intero, cerca di rifar
si una verginità che aveva per
duto da tempo, la sta facendo 
troppo lunga con il ruolo della 
ragazzina innocente gabbata, 
plurlvtolentala e inline messa 
in Un angolo. Chi è Pina in 
realtà? 

Suvvia non vorrete mica 
credere al coro delle femmini
ste Interessate, delle donne 
che tanno parte dell'Udì, alla 
stampa che avrà certo i suoi 
buoni motivi per imbastire 
una carognesca strumentaliz

zazione politica... Brutto ini
zio degli interrogatori, ieri 
mattina a Caltanissetta, per 
questo processo che prose
gue oggi. 

Ad apertura di udienza, i di
fensori del ragazzi, avendo 
avuto da ridire sui resoconti 
pubblicati dai giornali in que
sti giorni, hanno chiesto 
espressamente ai presidente 
della Corte, Renato Di Natale, 
di mettere alla porta i cronisti, 
sebbene in aula ci fosse un si
lenzio nspettoso. Ma le cla
morose contraddizioni in cui 
sono caduti due dei loro assi
stiti, le versioni differenti ri
spetto a quelle rese al mo
mento dell'arresto, si sono 
propagate in fretta, ad udien-

Il dibattito sulla legge 194 

Consultori e un'inchiesta 
questo pretende la De 
tm ROMA. Giornata inter
locutoria ma faticosissima 
ieri, alla Camera, per lo 
scontro sulla legge 194. 
Ruolo del volontariato e 
compiti della Commissione 
incaricata di indagare sullo 
stato di applicazione della 
legge su Interruzione volon
taria di gravidanza e tutela 
sociale della maternità so
no siati i nodi fondamentali 
al centro delle tre riunioni 
che si sono succedute. La 
prima, in mattinata, si è 
svolta al gruppo comunista, 
dove si sono confrontati i 
parliti del «fronte della 194» 
(Psi, Pn, Plì, Psdi, Pei, Dp, 
Sinistra indipendente). Le 
convergenze di fondo regi
strate sulla difesa della leg
ge non hanno dato luogo, 
tuttavia per il momento a 
nessun documento comune 
da sottoporre alla De. Due 
le filosofie che si sono af
frontate: preso atto concor

demente che «la legge sul
l'aborto ha prodotto risulta
ti positivi», tutti si sono detti 
d'accordo sull'esigenza di 
approfondimenti su disfun
zioni e problemi di applica
zione. Di qui, secondo co
munisti « Sinistra indipen
dente, la necessità di un'in
dagine conoscitiva da affi
dare alla commissione Affa
ri sociali e Giustizia della 
Camera «che - ha detto il 
capogruppo della Sinistra 
indipendente Stefano Ro
dotà - senza drammatizza
zioni valuti le questioni rela
tive all'applicazione della 
legge sull'aborto, accanto a 
quella sui consultori». 

L'indagine affidata alle 
commissioni di mento - ha 
commentato la comunista 
Anna Sanna - ha il senso di 
riconoscere la validità della 
legge. Mentre, se si arrivas
se alla costituzione di una 

commissione dì inchiesta 
monocamerale o bicamera
le, sarebbe come mettere 
sotto inchiesta la legge stes
sa, e questo noi vogliamo 
evitarlo». 

A seguire, ecco la riunio
ne del pentapartito, con il 
confronto laici di governo-
De. Carlo Casini. Il democri
stiano leader del «Movi
mento per la vita», ha repli
cato, uscendo, che le n-
chieste de sono per un'esal
tazione «del ruolo del vo
lontariato» e per «un rinno
vato studio della questione 
a livello parlamentare». Ora 
bisognerà vedere se la mo
zione finale su cui si andrà a 
votare, in questo delicatissi
mo gioco di equilibri, anche 
veibali, accentuerà o meno 
le istanze degli «integrali
sti». E qui giocherà il docu
mento del «fronte laico» 
che verrà sottoposto alla De 
come mediazione. 

za conclusa. Ieri sono stati in
terrogati Cono Magona, 21 
anni, e Giuseppe Capobianco, 
19 anni, entrambi manovali. 
Ascottiamoli. 

Dice Alagona. Ci trovava
mo a passare per la strada 
provinciale dove si trova la ca
sa del Cascino (Pina, come si 
ricorderà, sub) violenza a tre 
riprese). Incontrammo Bo-
gnanni e Giarrusso (minoren
ni) che ci chiesero di accom
pagnare a casa Pina, «La ra
gazza piangeva, disse di esse
re stata picchiata e costretta 
ad avere rapporti sessuali con 
la forza». Alagona racconta di 
essere stato quasi paterno con 
lei: «Ho rimproverato i ragazzi 
ed assieme ai miei amici l'ab
biamo accolta in auto per ac
compagnarla». 

Ma Pina, di tornare a casa 
in quello stato, non vuol sa
perne» Allora Alagona decide 
una sosta intermedia nel caso
lare dì Capobianco che si tro
va nei paraggi. Ora Pina è 
tranquilla, non piange più. «Il 
Capobianco si appartò con lei 
ìn una stanza, e io attraverso 
la porta vidi che Pina era sve
stita. Poi fu lei ad invitarmi ad 

I cognati Enrico e Bianca Colonna, 
le nipoti Giuseppina e la piccola 
Erika, annunciano la scomparsa di 

ENZO FERRAPINO 
anziano Atm I funerali si svolge
ranno domani alle 10, nella parroc
chia Madonna della Guardia (via 
Monginevro) La cara salma sarà 
tumulata in Bri nella tomba di fami
glia. 
Tonno, 15 giugno 1988 

I compagni della sezione di Bravis 
Domini di Pordenone annunciano 
con cordoglio la scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FRANCHI 
cavaliere di Vittorio Veneto, di anni 
89, fondatore delia sezione e per 
lunghi anro segretario di sezione, 
consigliere e amministratore comu
nale 
Bravi» Domini, 15 giugno 1988 

entrare, ma io ero perplesso, 
infine mi convìnsi ed ebbi un 
rapporto sessuale con lei». Pi
na adesso si sente davvero 
tranquilla, fra i nuovi benefat
tori. «La ragazza partecipava 
all'amplesso - parola di Cono 
Alagona - e non era certo 
passiva». 

Tranquilla, forse solo un po' 
su di giri: «Quando io uscii il 
Margiotta (anche lui maggio
renne e adesso detenuto) sì 
mise davanti alla porta e la ra
gazza lo invitò ad entrare per 
avere rapporti anche con lui». 
Ma se Margiotta fu all'altezza 
del compito lui non sa dirlo; 
•lo, esaurito il rapporto non 
eiaculai all'interno della ra
gazza, ma per terra, indi mi 
rivestii e mi recai in bagno per 
lavarmi. Il Margiotta uscendo 
dalla stanza non andò in ba
gno». 

Dice Capobianco: «Entran
do all'interno delta casa la ra
gazza piangendo ci raccontò 
di essere stata picchiata e di 
aver sopportato violenza da 
parte di Cascino, Narduzzo e 
Bognanni (ovviamente mino
renni, ndr)». E aggiunge con 
impagabile tocco leggiadro: 

A due anni dalla scomparsa così 
repentina e crudele di 

BRUNO SOLAVO 
la moglie Gina, con infinita nostal
gia, ricorda ti suo "Gim", compa
gno di vita esemplare, animatore 
instancabile e generoso protagoni
sta di tante battaglie per l'anlifasci-
smo, ta democrazia e il socialismo. 
Senza di lui e senza dimenticarlo lo 
ricordano anche i nipotini dolcissi
mi - Bruno Milena e Gislan - a 
quanti lo hanno conosciuto, stima
to e gli hanno voluto bene, Sotto
scrivono per l'Unità e il Partito con 
l'impegno a continuare la lotta per i 
grandi ideali che hanno arricchito 
la vita di "Gim", per un mondo di 
uomini liberi e uguali 
Roma, 15 giugno 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 
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forti sconti per bambini 
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culum. Anche il secondo gior
no è speso in questa incom
benza. Il primio giorno d'esa
me alle 8 in punto la commis
sione prende «possesso» della 
propria classe (in ogni scuola 
ci sono tre, quattro commis
sioni), poi, davanti agli, stu
denti, apre la busta sigillata 
contenente la traccia della 
prova scritta, che una pattu
glia della polizìa ha debita
mente scortato dal provvedi
torato all'istituto. L'esame ini
zia: per l'italiano i candidati 
hanno a disposizione 6 ore di 
tempo. Finita la prova, gli ela
borati vengono firmati e con
trofirmati da lutti i commissari 
e quindi imbustati e sigillati. 
Atte soglie del 2000, nel, anno 
di grazia 1988, si usa ancora la 
ceralacca, sciolta sulla tenue 
fiammella di una candela, e II 
timbro a secco1 Secondo gior
no, seconda prova e stesso ri
to. Dal terzo in poi, e per cin
que giorni al massimo, i com
missari correggono gli elabo
rati. La legge prevede che let
tura e valutazione siano colle
giali: ma è impossibile. La 
commissione, più pratica
mente, si divide in due e, pur 
operando nella medesima au
la per assicurare la collegiali
tà, una parte corregge i temi 
d'italiano, un'altra la prova 
tecnica. Alla fine viene dato 
un giudizio che deve essere 
esauriente e non frettoloso. Il 
meccanismo del giudizio non 

è dei più semplici; perché bi
sógna passare dall'analisi alla 
traduzione in sessantesimi del 
giudizio. La legge prescrive 
che ogni membro della com
missione esprima la propria 
valutazione in decimi e che 

?uesti vengano sommati. 
ranne rarissime eccezioni, 

nessun candidato in questo 
modo otterrebbe i fatidici 60 
sessantesimi. Aggirando l'o
stacolo burocratico, la com
missione parte dal giudizio 
del curriculum, tiene conto 
dei suggerimenti del commis
sario interno, analizza la pro
va scritta e dà quindi un giudi
zio globale,. Si passa poi agli 
orali. Terminati questi la com
missione ha a disposizione tre 
giorni per gli scrutini finali. Da 
quando ha iniziato a lavorare 
è passato più di un mese. Que-
st anno la conclusione è pre
vista intorno al 20 luglio. 

Ma chi glielo fa fare agli in
segnanti di sobbarcarsi a que
sta fatica per una manciata di 
quattrini? «Siamo poveri»: è la 
lapidaria risposta di un presi
dente di commissione, undici 
anni di missioni alle spalle. Ma 
perché alla fine litigate tanto? 
«Per un mese sotto il sole co
cente, con la prospettiva di 
guadagnare quattro soldi, tra 
gente che è sempre la stessa, 
che dice sempre le stesse co
se, è uno stress indicibile. Al 
momento degli scrutini scatta 
la scintilla, è il momento della 
verità e scoppia la lite. È inevi
tabile». DR.La. 

1 quattro maggiorenni imputa» di violenza carnale ai processo di 
Caltanissetta 

«La ragazza mi riferì che i gio
vani che l'avevano violentata 
non sapevano fare l'amore e 
cominciò a spogliarsi... con
sumato il rapporto mi disse di 
chiamare qualcuno dei miei 
amici...». Tante le contraddi
zioni contestate aglì'imputati 
dal presidente e dal pubblico 
ministero Francesco Polìno. 
Una volta è violentata dai mi
norenni, un'altra volta jil la
menta (davvero pretenziosa) 
che i violentatori l'abbiano la
sciata indifferente. Su un pun
to sono tutti concordi: non 
pensava ad altro che al sesso, 
Pina Siracusa... 

Il processo sia iniziando 
con deposizioni di questo te
nore. Il pubblico ministero, in

tanto, ha spiccato comunica
zione giudiziaria contro Con
celta Azzolina, madre di Co
no, che avrebbe minacciato 
Pina dicendole: «Fai liberare i 
nostri ragazzi o diversamente 
sono disposta a (armi cin
quantanni di galera». Pina, in
vece, nonostante tutto, non 
sembra avere ripensamenti. 
«Sono stati dei mascalzoni, 
tutti, nessuno escluso, alcuni 
di loro erano miei compagni 
di gioco, fin dall'infanzia Al
cuni di loro mi tenevano men
tre altri mi violentavano» Ieri 
in aula, prima che iniziasse l'u
dienza, Pina leggeva «I Mala
voglia». Ha anche il coraggio 
di leggere con tulli i guai che 
sta facendo passare ad un in
tero paese... 

Avvocati in rivolta 
I magistrati di Palermo 
sotto accusa 
Un ricorso al Csm 
Ancora una volta avvocati contro magistrati al pa
lazzo di giustizia di Palermo. 1 penalisti palermitani 
hanno violentemente protestato dopo che Giusep
pe Prinzivalli, presidente della II sezione della Cor
te d'Assise, ha deciso di respingere undici istanze 
di scarcerazione per altrettanti presunti boss di 
Cosa Nostra. Gli avvocati difensori hanno inviato 
una lettera al Csm. 

FRANCESCO VITALE 
•>• PALERMO. Nel palazzo 
dei veleni la polemica e esplo
sa improvvisa, durissima Da 
una parte gli avvocali che di
fendono i mafiosi, dall'altra il 
presidente della II sezione 
della Corte d'assise, Giuseppe 
Prinzivalli. Motivo dello scon
tro, la decisione del presiden
te di respingere tutte le istanze 
di scarcerazione presentate 
dai difensori per la mancala 
notifica della proroga dei ter
mini di custodia cautelare dei 
loro clienti. Una battaglia sen
za esclusioni di colpi che ren
de ancora più pesante l'atmo
sfera all'interno del palazzo di 
Giustizia di Palermo. Undici 
presunti «uomini d'onore» 
condannati nei due maxlpro-
cessi fin qui svolti resteranno 
in carcere. Lo stesso Prinzival
li, per l'identico cavillo giuri
dico, poco più di una settima
na addietro aveva pero cpn-
cesso la libertà provvisoria ad 
un boss di Cosa Nostra,* quel 
Pietro Mesticati Vitali arresta
to nel 1985 dal commissario 
Peppe Montana e condannato 
a sette anni nell'ambito del 
maxi processo bis. Con una 
ordinanza di trenta pagine, 
depositata lunedì pomengglo, 
la II sezione della Corte d assi
se di Palermo ha fatto un'im-
p/owisa marcia indietro che 
ha annichilito le toghe paler
mitane. Riesaminando le un
dici istanze presentate nei 
giorni scorsi, il presidente 
Prinzivalli si è insomma reso 
conto che la mancata notifica 
della proroga dei termini di 
custodia cautelare ad, alcuni 
detenuti non poteva essere 
considerata nullità assoluta 
ma soltanto relativa: «Per que
sto motivo - spiega Prinzivalli 
- ho deciso per il rigetto di 
tutte le istanze. L'interpreta
zione data dalla Corte all'art.7 
del codice di procedura pena
le è assolutamente corretta. 
Nessuno tuttavia vieta agli av
vocati di ricorrere in Cassazio
ne. Sarà poi la Suprema Córte 
a decidere». Ma era stata pro
prio la Cassazione, con una 
recente sentenza, a stabilire 
che la mancata notifica della 
proroga dei termini di custo
dia cautelare costituiva nullità 
assoluta. Prinzivalli in un pri
mo momento ha sposato la te
si della Cassazione, poi invece 

ha proceduto In senso contra
rio. Perché? 

«Non riusciamo a spiegarlo 
- dicono i penalisti palermita
n i - l a Corte ha usato due pesi 
e d"e misure: ha cambiato 
opinone su un identico pro
blema nel breve volgere di po
chissimi giorni senza che su
bentrassero latti processuali 
nuovi». E allora? I penalisti pa
lermitani stavolta non hanno 
alcuna intenzione di sotterra
re l'ascia di guerra. E in ballo il 
loro prestigio. Appresa la noti
zia del rigetto delle Istanze, la 
Camera penale ha subito stila
to un durissimo documento di 
protesta che è stato inviato al 
Csm, al presidente del tribu
nale di Palermo, al primo pre
sidente della Corre d'Appello 
e allo stesso Prinzivalli. Giove
dì tutti gli avvocati della Ca
mera penale parteciperanno 
ad un assemblea nel corso 
della quale saranno prese al
cune, importanti decisioni. 
tfna,è sia stata preannunciata: 
la rèaliziazione di un libro 
bianco sugli scandali del pa
lazzo di Giustizia di Palermo, 
Di un probabile sciopero nes
suno parla apertamente ma 
sono In tanti a lasciarlo Inten
dere. Insomma, il rapporto 
idilliaco tra i legali palermitani 
e il presidente Prinzivalli si è • 
improvvisamente spezzato. 
Sentite Giovanni Natoli, uno 
dei più importanti penalisti 
del foro di Palermo: «Abbia
mo stimato molto le prece
denti -wntenie del presidente 
Prinzivalli tese a ristabilire la 
verità processuale. La decisio
ne di rigettare le istanze di 
scarcerazione, in modo cosi 
rocambolesco, ci inducono 
però a pensare che le senten
ze precedenti erano soltanto 
frutto di una polemica con i 
giudici isti ultori. Solo cosi si 
può spiegare la rapida inver
sione di rotta. Il pugnò di ferro 
del presidente si è piegato, in
somma, alla ragion di Stato». 
La decisione di Prinzivalli la
scia ovviamente soddisfatti i 
magistrati del pool antimafia. 
Ecco Alberto DI Pisa, uno dei 
quattro giudici che hanno fir
mato la requisitoria del maxi 
processo: «Ho studiato a lun
go il problema - dice DI Pisa -
e mi sono accorto che la man
cata notifica della proroga 
non costituisce nullità assolu
ta ma solo relativa, 

Giornalisti e Parlamentari 

Da domani avrete 
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IN ITALIA 

Spalato 
«Montanari» 
Recuperato 
il carico 
M SPALATO.,Concluse ieri 
mattina all'alba le operazioni 
di recupero del carico inqui
nante dal relitto della «Brlgitta 
Montanari-, la nave da tra; 
«porto italiana attendata pres
so Spalato, al largo della costa 
dalmata, il 16 novembre 
1984, Le circa 900 tonnellate 

.di cloruro di vinile monomero 
sono slate tutte trasferite nelle 
cisterne della, nave italiana 
•Capo Verde», che ha prose
guilo per Spalato per trasferire 
il gas tossico alla ditta alla 
quale era destinato, la «Jugo-
vinik 

Il relitto della -Brigitta Mon
tanari' si trovava ad oltre 80 
metri d! profondila dopo che 
la nave era affondata per cau
se non ancora appurate. Per 
facilitare le operazioni di re
cupero era stata successiva
mente sollevata - alla metà 
del maggio scorso - e traspor
tata su un fondale più basso (a 
circa 30 metri). 

Le operazioni di recupero 
del gas erano cominciate il IO 
giugno e i lavori, nell'assieme, 
sono costati circa due milioni 
e mezzo dj dollari (il valore 
del cloruro di vinile è stimato 
ad un milione di dollari). Le 
squadre dell'impresa •Brodo-
spasi di Spalato, che hanno 
effettuato le operazioni, si im
pegneranno ora al recupero 
della nave stessa. 

Basilicata 
In quattro 
annegano 
nel fiume 
• • FERRANDINA (Malora). 
Qgattro persone sono anne
gate ieri pomeriggio nel fiu
me Basento, in contrada 
•Pantano» nel territorio del 
comune di Ferrandina (Ma
tera), Le vittime sono il pa
store Vito Angelo Giovìnaz-
zi, di 40 anni, il figlio Nicola, 
di 15, e due ragazze, Marile
na Trotti e Maia Cinnella, en
trambe di 13 anni, tutti di Mi-
glionico (Matera). I cadaveri 
sono stati recuperati in sera
ta da sommozzatori dei vigili 
del fuoco di Taranto. 

Secondo una prima rico
struzione fatta da polizia e 
carabinieri, il primo a cadere 
In acqua è stato Nicola Giovi-
nazzt, che stava pescando 
sulla riva del fiume. Veden
dolo in difficoltà, le due ra
gazze sono Intervenute in 
suo aiuto, ma sono state tra
volte dalla corrente. Per ulti
mo è entrato in acqua il pa
dre che è annegato nel giro 
di pochi secondi, 

Alle operazioni dì recupe
ro hanno partecipato carabi
nieri, polizia e squadre di vi
gili del fuoco di Matera e Po-
licoro. | carabinieri stanno 
tacendo Indagini per accer
tare se le due ragazze erano 
insieme a Nicola e Vito An. 
gelo Qlovlnazzi o se, invece, 
erano li per caso e sono in
tervenute quando hanno vi
sto il giovane in difficoltà. 

D NEL PCI 

Le iniziative 
previste 
per oggi 
Le iniziative. OGGI: D'Ale

ni a, Trieste; Quercini, Udi
ne e Pordenone; Zangherl. 
Roma; Ftbbi, Udine; Maz
za, Cecina (Fi); Salvi (Udi
ne). 

Avvisi, L'assemblea del grup
po dei senatori comunisti è 
convocata per oggi merco
ledì 15 giugno alle ore 20. 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA a partire dalla sedu
ta pomeridiana d< giovedì 
16 giugno. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di 
mercoledì 15 giugno. 

( deputati comunisti sono te
nuti ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA alle sedute di giove-

4*£d 16 giugno. 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti e con* 
venata per giovedì 16 giu
gno alle ore 9. 

Nuovo blitz del governo di Lagos 
Il cargo forse proveniva dall'Italia 
Soluzione più vicina per la «Piave» 
Greenpeace denuncia il traffico di rifiuti 

In Nigeria Le scorie trasportate clandestinamente in Nigeria 

bloccata una nave «portascorie» 
Forse è finita l'odissea della portacontainer «Piave», 
bloccata in Nigeria. È possibile che al più presto 
riprenda it largo e torni in Italia. Lo ha annunciato il 
Uoyd Triestino. Intanto si è appreso che le autorità 
della Nigeria hanno bloccato all'alba di ieri, nel porto 
nigeriano di Harcourt, uno dei mercantili che ha por
tato i rifiuti tossici (e quasi sicuramente anche quelli 
italiani). Campagna di Greenpeace. 

MIRELLA ACCONCIAMIESSA 

I V ROMA, La Nigeria ha 
messo a segno un altro colpo 
contro gli inquinatori. Ieri 
mattina, poco prima dell'alba, 
ha bloccato nel porto nigeria
no di Harcourt la nave «Da
nix», che balte bandiera dane
se, Il «Danix» è uno dei mer
cantili che ha portato i rifiuti 
tossici in quel paese insieme 
ad altre unità di nazionalità ci
priota, della Germania federa
le e, probabilmente, greca. 
Sembra che le autorità di La

gos sarebbero propense a far 
caricare 'le scorie sulla nave 
danese; se l'accordo si con
cretizzerà, la «Piave» potrà la* 
sciare il porto nigeriano. 

Anche se non si ha una 
conferma è assai probabile 
che la «Danix» abbia traspor
tato scorie italiane in Nigeria. 
Sicuramente è attraccata alla 
darsena di Pisa nel maggio 87. 
Altri viaggi verso le discariche 
africane sarebbero stati com

piuti nel settembre dello stes
so anno. La nave danese 
quando è stata fermata era 
vuota. La Nigeria, comunque, 
si è rivolta all'Aiea, Agenzia 
internazionale per l'energia 
atomica, per determinare 
l'ampiezza dell'inquinamento 
provocato nella zona del por
to di Koko (nella parte meri
dionale del paese) dalle sco
rie tossiche inviatevi dall'Ita
lia, tra le quali ve ne sarebbero 
anche di radioattive. 

Da Genova si registra una 
protesta del Collegio naziona
le dei capitani di mare ai mini
stri della Marina e degli Esteri. 
•Si reputa inammissibile - di
cono - far pagare ai naviganti, 
assolutamente non responsa
bili, problemi ecologici che 
ormai richiedono nuove nor
mative intemazionali per col
pire chi è all'origine di tali lo
schi affari». E aggiungono che 

«i naviganti italiani hanno su
bito ripetuti assalti pirateschi 
in Nigeria e si esige pertanto, 
da parte delle autorità compe
tenti, un pronto intervento 
presso le autorità nigeriane a 
ìoro salvaguardia e tutela pre
sente e futuia». 

Moltissime le reazioni in Ita
lia e nel mondo alla vicenda 
dei rifiuti che il sequestro del
la «Piave» ha riportato alla ri
balta in tutta la sua complessi
tà. In quet'ambito Greenpea
ce ha deciso di avviare una 
campagna internazionale 
contro l'esportazione dei rifiu
ti. I particolari della campagna 
verranno illustati a Bruxelles 
in concomitanza con la riu
nione dei ministri dell'am
biente della Cee. Nel rapporto 
si parla di oltre 115 traffici in
ternazionali documentati di ri
fiuti tossici dai paesi industria
lizzati verso il terzo mondo. 

Stati Uniti ed Europa - dice 
Greenpeace - esportano sco
rie pericolose verso 15 nazio
ni dell'America latina, sette 
deiCaraibi, 13dell'Africae 15 
del Sud Pacifico e dell'Asia. Il 
paese che ne esporta di più 
sono gli Stati Uniti, il maggior 
importatore è l'Inghilterra che 
ha raggiunto nel 1987 quota 
250 mila tonnellate. 

La questione delle esporta
zioni di rifiuti pericolosi - af
ferma Gianni Squitieri, diretto
re di Greenpeace Italia - ha 
assunto una dimensione mon
diale. Vicende simili a quella 
della nave «Zanoobia» sono 
già accadute nei mari del 
mondo. Basti pensare agli 
sforzi che il governo della Gui
nea sta compiendo per resti
tuire agli Stati Uniti 15mila 
tonnellate di ceneri contenen
ti diossina scaricate lo scorso 
anno e prodotte dall'inceneri

tore di Filadelfia. 
I parlamentari comunisti 

Giovanni Berlinguer e Chicco 
Testa hanno congiuntamente 
presentato al Senato e alla Ca
mera un'interpellanza al mini
stro dell'Ambiente in cui chie
dono di conoscere: 1) lo stato 
delle esportazioni di rifiuti di 
ogni tipo dal nostro verso altri 
paesi, in particolare verso il 
Terzo mondo; 2) in quali tem
pi si intendano recepire le di
rettive e i regolamenti emanati 
dalla Cee, per porre sotto 
controllo l'intera questione; 
3) se non sia il caso di stabilire 
una moratoria completa dì 
ogni spedizione di rifiuti all'e
stero, fino a quando, così co
me previsto dalla legge 441, 
non sia emanato dal ministero 
dell'Ambiente, già in ritardo, 
l'apposito regolamento, che 
permetta un controllo preciso 
e tempestivo di ogni movi
mento di rifiuti tossico-nocivi. 

Pronte molte altre comunicazioni giudiziarie 

A Genova inquinamento record 
Inquisiti sindaco e 3 assessori 
Genova sotto inchiesta per inquinamento atmosfe
rico, provocato dal traffico urbano. Comunicazioni 
giudiziarie per omissione di atti d'ufficio al sindaco 
Cesare Campart, a due assessori comunali e ad un 
assessore regionale. Tutto nasce da un esposto 
degli ambientalisti. Anche secondo il «Treno Ver
de» nel capoluogo ligure l'aria presenta una allar
mante concentrazione di gas tossici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • GENOVA. Genova inqui
nata? Inquinatissima. Anzi: av
velenata. Con un'aria tanto ir
respirabile da contendere il 
poco invidiabile primato di 
Tokio e Città del Messico. E 
secondo il pretore di Genova 
Marco Devoto non si tratta di 
un inquinamento atmosferico 
ineluttabile e fatale: il magi
strato infatti ha spiccato in 
questi giorni una raffica di av
visi di reato per amministrato
ri pubblici, accusandoli di non 
aver latto quanto potevano e 
dovevano per fronteggiare il 
giave problema. 

Si tratta di quattro comuni
cazioni giudiziarie per omis
sione di atti d'ufficio notifi
cate al sindaco Cesare Cam
part (repubblicano), agli as
sessori comunali all'ambiente 
Carlo Dispenza (socialista) e 
al traffico Tullio Mazzolino 
(democristiano), e all'asses
sore regionale all'ambiente 
Giovanni Battista Acerbi (de
mocristiano). 

All'origine dell'inchiesta 
c'è un'esposto presentato in 

Pretura alcune settimane fa 
dai rappi esentanti della lista 
Verde in Comune e in Regio
ne Osvaldo Pavese, Pier Mario 
Villa e Lino Benetti, e sotto
scritto anche dalla Lega Am
biente, Italia Nostra e dagli 
«Amici della terra». 1 firmatari 
lamentavano di aver più volte 
e invano sollecitato il Comune 
e la Regione perché adottas
sero le misure possibili contro 
l'inquinamento atmosferico 
del capoluogo, a cominciare 
dalla pedonalizzazione delle 
strade dove l'eccessivo flusso 
veicolare rende l'aria un vero 
e proprio concentrato di gas 
tossici. 

A proposito della pedona
lizzazione, aggiungevano i 
Verdi e le associazioni am
bientaliste, c'è una legge del 
1968 che fornisce al sindaco 
tutti gli strumenti normativi 
per attuarla, ma a Genova non 
è stata uiiiiizzata ed è rimasta 
lettera morta mentre l'inqui
namento atmosferico ha rag
giunto livelli intollerabili. Gli 
amministratori ora sotto accu

sa avrebbero inoltre disatteso 
completamente un decreto 
presidenziale del 1983 che 
impegna gli enti locali al ri
spetto di precisi limiti per la 
concentrazione nell'aria di 
sostanze inquinanti. 

Jl prossimo sviluppo dell'in
chiesta sarà l'entrata in cam
po dei periti, a giorni il dottor 
Devoto dovrebbe affidare ad 
un gruppo di esperti l'analisi 
dell'atmosfera neltestrade più 
«trafficate» del centro di Ge
nova, per definire e quantifi
care la pericolosità dei fumi di 
sarico emessi dagli autoveico
li. 

Per l'espletamento della 
perizia ci vorranno, come di 
consueto, parecchie settima
ne; ma nel frattempo, a tener 
desto il legittimo allarme dei 
genovesi, ci sono i risultati 
dell'indagine del «Treno Ver
de», il laboratorio itinerante 
che ha girato l'Italia per inizia
tiva congiunta delle Ferrovie 
dello Stato, della Lega per 
l'Ambiente e del Consiglio na
zionale delle ricerche. 

I dati sono veramente 
preoccupanti: nell'aria del 
centro storico genovese è sta
ta rilevata la prsenza dì idro
carburi a livello 1.400, quan
do il livello di base (corri
spondente ail'aria urbana «re
spirabile») è di 200; si passa a 
1.582 nelle strade del centro 
(via XX Settembre, via Balbi, 
via Archimede e corso Gastal
di), e a 2.059 nella periferia 
industriale di Corniglìano. 

Perché dicevamo Genova 

Cesare Campart 

inquinatissima? Perché in zo
ne omologhe di Roma, ad 
esempio, i livelli di idrocarburi 
sono rispettivamente 691,587 
e 1.171. Altri dati che confer
mano l'allarme: per il biossido 
d'azoto (soglia massima 200) 
Genova sfiora il livello 237 
(contro il 51 di Bologna e il 37 
di Torino); e anche per l'azoto 
Genova (51) batte tutte le al
tre grandi città, da Firenze 
(29) a Torino (38), da Napoli 
(42) a Roma (31). URM. 

Valle Borimela, 
il risanamento 
slitta ancora 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•M TORINO. Il piano di risa
namento della Valle Bormida, 
dichiarata nel novembre '87 
«zona ad elevato rischio di cri
si ambientale», slitta. Parlan
do ieri nell'aula del consiglio 
regionale alla giunta piemon
tese,' ai capigruppo, ai sindaci 
e ai rappresentanti dell'Asso
ciazione per la rinascita della 
valle, il ministro all'Ambiente 
Ruffolo non ha potuto fare a 
meno di ammettere quel che 
ormai era evidente, e cioè il 
ritardo nelle procedure per 
l'elaborazione del piano, la 
cui primitiva scadenza era fis
sata al 31 luglio. 

Il rinvio, ha aggiunto il mini
stro, non dovrebbe superare i 
tre mesi. Ma sono decenni 
che la valle subisce le dram
matiche conseguenze dell'in
quinamento di cui porta la 
maggiore responsabilità l'Ac-
na Montedison di Cengio. E 
nel pomeriggio alcune centi
naia di abitanti dei comuni del 
versante piemontese hanno 
partecipato a un agitato in
contro col vicepresidente del
la giunta regionale, Bianca 
Vetrino, protestando per l'i
nerzia della Regione Piemon
te e chiedendo che il consi
glio regionale si pronunci al 
più presto sulla chiusura cau
telativa dello stabilimento chi
mico e sulla definizione di 
uno specifico piano di svilup
po per la valle. 

La sorte dell'Acna sembra 
ora affidata al responso di una 
commissione ministeriale di 
cinque esperti, insediata dal-
l'on. Ruffolo con l'incarico di 

valutare le compatibilità am
bientali del ciclo produttivo 
dell'azienda di Cengio e il gra
do di pericolosità degli scari
chi sia gassosi che liquidi. La 
commissione sarà a Torino il 
22 giugno per la «presa di 
contatto», e il giorno successi
vo effettuerà i sopralluoghi in 
Valle Bormida. Dovrà nferire 
al ministro «in tempi brevi», 
probabilmente prima delle va
canze estive. 

La stesura del piano di risa
namento sarà affidata al grup
po Ansaldo di Genova, che ha 
costituito un consorzio opera
tivo con la società Aquatar e 
la Battelle di Ginevra. L'indi
cazione dell'Ansaldo era ve
nuta dalla Regione Liguria: il 
Piemonte - ha confermato 
Ruffolo - non ha fatto altre 
proposte. L'iter burocratico 
per l'affidamento del piano è 
in corso. Un'altra convenzio
ne è stata siglata con le Uni* 
versità di Torino e di Genova, 
col Politecnico del capoluogo 
subalpino e col Consiglio na
zionale delle ricerche «per ga
rantire criteri scientifici rigo
rosi e la massima trasparenza 
a tutta l'operazione di bonifi
ca». È già stato deciso uno 
stanziamento di 25 miliardi 
per i primi interventi a caratte
re d'urgenza. 

L'Acna dà lavoro a 800 per
sone, altre 500 sono occupate 
nell'indotto. Al ministro i sin
dacalisti hanno chiesto la ga
ranzia di una sede dì confron
to con la commissione di 
esperti, prima che siano adot
tate decisioni. QP.G.B, 

A 1 5 anni 
si uccide 
dopo 
bocciatura 

Si è lanciata in pieno centro a Rigi <a fi il ponte di via 
Roma, una altezza di 40 metri, morendo j | u lpo Cosi e 
tragicamente finita una studentessa di 15 anni, Maria Gra
zia Ingallina, che frequentava la prima classe dell'istituto 
magistrale «Vico»: dopo aver letto sui tabelloni dei voti che 
era stata "respinta", è fuggita bconvolta. Poco dopo, il 
terribile volo. 

Elsa Sotgia 
è tornata 
in carcere 

Non è paranoica né matta 
né pericolosa; così i medici 
dell'ospedale psichiatrico 
di Cagliari hanno rimanda* 
to in carcere Elsa Sotgià, 
detenuta che cerca dispera-
tamente di imporre la revi-

^ « • ^ • • B » s j o n e ^ei s u o processo, 
adottando da più di due anni il più singolare sciopero della 
fame mai attuato al mondo, a base di soli cioccolatini. Non 
è matta, al contrario perfettamente coerente con le sue 
scelte di condotta, e quindi cade ogni motivo di tenerla in 
un reparto psichiatrico. Con tale referto, dopo 20 giorni di 
osservazione, i medici hanno dato torto alla autorità sani
taria carceraria, che aveva latto ricoverare£lsa Sotgia con 
la diagnosi di «chiara sindrome paranoide». Elsa Sotgia, a 
causa della sorprendente dieta, è arrivala a pesare 30 chili. 

Costruttore 
ucciso 
presso Napoli 

sione: allora venne solo ferito. 

Ucciso a colpi di pistola a 
Volla, nel Napoletano, il 
costruttore edile Raffaele 
Rosario, 56 anni, freddato a 
bordo delta sua auto. Alcu
ni mesi fa era stato vittima 
di un altro agguato, proba
bilmente a scopo di estor-

Condono 
edilizio 
co» 
il rimborso 

ro delle Finanze. 

Carabinieri 
rapinatori 
a Bologna 

Chi ha chiesto il condono 
edilizio e poi si è accorto dì 
avere pagato più del dovu
to, può chiedere il congnio 
rimborso. Le relative moda
lità sono state pubblicate 
ieri sulla Gazzetta ufficiale 
con un decreto del ministe-

Mascherati col classico 
passamontagna e pistola In 
pugno, erano entrati la 
scorsa notte nell'atrio del 
«Crest Hole^ di Bologna e 
con maniere alquanto spic
ce, avevano alleggerito i 
due spaventati portieri di 

notte di un milione di lire, di un orologio e di una catenina 
d'oro. Poi, via a bordo dì una assai poco veloce Dyane, 
Intercettali dalla Volante sulla vicina via Corticella. i due 
hanno fornito una sorpresa in più ai poliziotti; avevano 
davanti due carabinieri, regolarmente muniti di tesserini di 
riconoscimento. Si tratta di Fernando Missere dì Viltaroa 
(Enna), 30 anni, congedato da poco più di un mese e dì 
Gaetano luminelli, 25, attualmente in servizio presso il 
nucleo traduzioni di Bologna. Sì sospetta che, quella del 
«Crest», non sia la loro prima e unica rapina. 

Moda 
italiana 
a Mosca 

Si chiamerà «Italia 2000» la 
megamostra che l'Istituto 
del commercio estero or
ganizza in Unione Sovietica 
dal 15 al 25 ottobre: nei tre 
grandi spazi quadrati della Fiera di Mosca saranno allestite 
anche sfilate di moda, lungo un percorso di 300 metri, 
delimitati all'inizio e alla fine da due enormi specchi. La 
mostra, intitolata •Eventi-Spettacolo», sarà gestita da Vitto
ria Cappelli. 

Case-vacanze 
in Emilia 
le meno care 

Il mercato delle case-va
canze aumenta al ritmo del 
20 per cento l'anno. Ma an
che ì prezzi avanzano. Se
condo le stime degli opera
tori, l'Emilia risulta la regio-

^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ n e P'ù economica, con un 
^ ^ " " ^ ^ " • • ^ ^ " • ^ ^ costo, in alta stagione, che 
oscilla sulle 675mila lire a settimana per un miniapparta
mento dotato di tutti i servizi. In Sicilia, lo stesso apparta
mento costa 710mila, in Calabria 800-SOOmila, idem in 
Sardegna. Meno cara la montagna. In Piemonte, 
400-480mila la settimana, in Trentino 500mila (ma a Ma
donna di Campiglio si può spendere anche un milione). 
Sul lago Maggiore 500mila la settimana, sul lago di Como 
450, sul Garda almeno 600mila. Meno caro il lago Trasime
no, 300 mila. 

GIUSEPPE VITTORI 

La polizia agì per legittima difesa 

Ancora pene miti 
agli uccisori di «Pedro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVANO GORUPPI 

M i TRIESTE. Pene miti al 
processo d'appello contro i 
quattro poliziotti - uno del Si-
sde e tre della Digos - respon
sabili della morte di Pietro 
Maria Walter Greco, detto Pe
dro, l'autonomo padovano 
abbattuto a pistolettate il 9 
marzo '85 mentre, disarmato, 
tentava di sottrarsi all'arresto 
con la fuga. Dopo nove ore di 
camera di consiglio ieri sera il 
presidente De Liddo ha letto 
la sentenza che infligge all'i
spettore Giuseppe Guini per 
omicidio colposo un anno e 4 
mesi di reclusione con i bene
fici di legge, la stessa pena 
all'agente Maurizio Bensa per 
eccesso colposo in uso legitti
mo delle armi putativo. All'a
gente Mario Passanisi, accu
sato di lesioni volontarie ag
gravate, è stata applicata l'am
nistìa. t'agente del Sisde Nun
zio Maurizio Romano è stato 
assolto trattandosi di persona 

non punibile per aver agito in 
stato di legittima difesa putati
va È stata così ribadita - in 
contrasto con la pubblica ac
cusa, che aveva chiesto con
danne fino a 14 anni - la tesi 
della legittima difesa. 

Il 24 ottobre di due anni fa 
la Corte d'assise aveva infatti 
condannato Romano e Bensa 
a 8 mesi con la condizionale e 
la non menzione per eccesso 
colposo In legittima difesa pu
tativa e in uso legittimo delle 
armi; il Passanisi era stato as
solto per aver agito in stato di 
legittima difesa, il Ciuìdi per
ché il fatto ascnttogh non co
stituisce reato. 

L'ultima breve udienza del 
processo era stata occupata 
dalle repliche. Il sostituto pro
curatore generale Arrigo Niel
lano - che aveva chiesto 14 
anni per Romano e Bensa per 
omicidio volontario, due anni 
per Guidi per omicidio colpo

so e l'amnistia per il Passanisi 
- ha avuto parole dure per gli 
imputati, sostenendo che non 
sì trattò di legittima difesa per
ché i poliziotti spararono sul 
Greco per impedirgli di fuggi
re. Il dottor Mellano ha anche 
sostenuto che le forze dell'or
dine devono agire con mag
giore efficienza e che in un 
paese democratico non devo
no esistere forme di immunità 
collegate a determinate divi
se. 

Il Greco - ricercato con 
due mandati di cattura per at
tività eversiva, accusa dalla 
quale tutti quelli che vennero 
imputati con lui sono stati poi 
assolti - dopo una lunga lati
tanza era stato localizzato in 
un appartamento di via Giulia 
39. Atteso nell'atrio, venne in
tercettato quando stava per 
uscire. Il Passanisi e il Roma
no fecero fuoco. L'autonomo 
corse in strada ferito e Bensa 
sparò colpendolo alla schie
na. Pedro mori poco dopo. 

• ^ ^ ~ " " ^ ^ ~ Giudici bolognesi solidali con un carabiniere trasferito d'imperio 
Il ministro della Giustìzia apre un'inchiesta disciplinare 

Vassalli «punisce» 11 magistrati 
Con un'iniziativa che certamente farà discutere il 
ministro di Grazia e Giustizia Giuliano Vassalli ha 
messo sotto inchiesta disciplinare 11 magistrati 
della Procura e dell'Ufficio istruzione di Bologna. 
L'illecito sarebbe quello di avere manifestato soli
darietà a un ufficiale dei carabinieri trasferito d'im
perio con un provvedimento da molti considerato 
punitivo. «Una decisione grave e inaccettabile». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

M BOLOGNA. La notizia è 
filtrata nel lardo pomeriggio 
di ieri destando sconcerto ne
gli ambienti giudiziari, li mini
stro Vassalli avrebbe già co
municato al procuratore ge
nerale della Cassazione di 
avere avviato un procedimen
to disciplinare nei confronti 
dei magistrati che nel marzo 
scorso avrebbero criticato, 
con una nota scritta, il trasferi
mento ad altra sede dì un 

maggiore dei carabinieri. I 
magistrati contro cui il mini
stro Vassalli intende procede
re sarebbero i sostituti procu
ratori Alberto Candì, Attilio 
Dardani, Libero Mancuso, 
Claudio Nunziata, Iolanda 
Ricchi e i giudici istruttori Leo-
p-..-do Grassi, Daniela Maga-
gnoit, Giovanni Pilati, Adriana 
Scaramuzzino. 

L'iniziativa ha un sapore 
pretestuoso, visto che tra l'ai-

l'Unità 

tro il documento in questione 
ha circolato solo negli uffici 
giudiziari e non è mai stato re
so pubblico. «La decisione del 
ministro Vassalli di aprire un 
procedimento disciplinare 
contro alcuni magistrati di Bo
logna - dice Cesare Salvi, re
sponsabile nazionale della 
commissione Giustizia del Pei 
- è grave e inaccettabile, per
ché l'addebito mosso riguar
da la manifestazione del pro
prio pensiero, una libertà che 
la Costituzione riconosce a 
tutti, compresi i giudici. Sa
rebbe bene che la sollecitudi
ne del ministro si indirizzasse 
piuttosto a censurare i com
portamenti che davvero con
trastano con i doveri del magi
strato, a cominciare dall'as
sunzione non autorizzata di 
incarichi extragiudiziari». 

I fatti a cui fa riferimento 
l'iniziativa del ministro risal

gono al marzo scorso, quan
do un maggiore del nucleo 
operativo di Bologna impe
gnato in una delicata inchiesta 
sulla criminalità organizzata fu 
trasferito. L'ufficiale fu tra l'al
tro l'autore dell'arresto in fla
granza di un noto penalista 
bolognese trovato in possesso 
di un'arma detenuta clande
stinamente. Il provvedimento 
preso dai vertici dell'Arma 
provocò notevole scalpore a 
Bologna, dove il maggiore in 
questione è conosciuto come 
investigatore capace e soler
te. Fu in quell'occasione che 
un gruppo di magistrati redas
se un documento che sembra 
si limitasse a sollevare alcuni 
interrogativi e proccupazioni 
sul trasferimento. Alcune per
plessità furono sollevate an
che dall'esecutivo emiliano di 
«Magistratura Democratica* e 

del Siulp di Bologna. 
«L'iniziativa di censura del 

ministro - commento Giusep
pe Giampaolo, avvocato di 
parte civile al processo perla 
strage del 2 agosto - sorpren
de non poco chi conosce la 
situazione bolognese. A meno 
che qualche interessato non 
lo abbia indotto in inganno 
con false o parziali informa
zioni, viene da pensare che 11 
ministro, tradendo i! suo ob
bligo di imparzialità, si è 
schierato dalla parte dì chi 
vuole ad ogni costo tappare la 
bocca alla magistratura non 
allineata», 

L'azione disciplinare avvia» 
ta dal ministro verrà ora sotto
posta al vaglio del Consiglio 
superiore della magistratura, 
che tra l'altro proprio in questi 
giorni è chiamato a designare 
i nuovi vertici dì molti uffici 
giudiziari bolognesi. 
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TettOsgài: ; 
lite contìnua 
tra De e Psi 
m ROMA Non sono bastati
ne un vertice a piazza del Ge
sù, ne una riunione a tre - De, 
Psi, PII -r nella stanza del presi
dente della commissione di 
vigilanza (il de Borri) per sa
nare il contrastp di interessi 
tra de e socialisti e sbloccare 
la vicenda del tetto pubblicita
rio Rai per il 1988 II dissidio 
Dc-Psl verte ormai su una 
manciata di miliardi, ma la so
stanza è molto più succosa:^ Il 
Psi Cln oggettiva coincidenza 
con gli interessi di Berlusconi) 
intende comprìmere I ricavi 
pubblicitari della Rai-e, di 
conseguenza, I margini di ma
novra della sua concessione» 
ria, la Slpra; il che ha, automa
ticamente, un altro importan
te «((etto: rendere oltremodo 
difficoltoso alla Sipra assume
re la Bestione della pubblicità 
per altri circuiti nazionali pri
vati, sponsorizzati dalla Oc. 

Ieri, il Pslè rimasto sulle po
sizioni espresse dal senatore 
Acquavlva: taglio di 40 miliar
di all'incremento pubblicita
rio per II 1988 concordato tra 
Rai e Federazione editori 
(quindi +143,6 miliardi per il 
1988), limite di 30 miliardi per 
le sponsorizzazioni, massimo 
di sconti praticabili; 20% del 
latturato complessivo. La De 
ha confermato la contropro-

Sasta illustrata dal senatore 
oliati: Incremento del tetto 

di 155,7 miliardi. 32 miliardi 
di sponsorizzazioni, margine 
di sconti sino al 30S5, La De 
contava di poter chiudere su 
questa offerta di mediazione, 
pronta ad abbassare gli sconti 
a quota 25%. La De avrebbe 
fatto una ulteriore concessio
ne al Psi, accettando un veto 
contro lelcmonlecarlo, trop
po legata alla Fiat per I gusti di 
via del Corso; avrebbe accet
tato, la De, di escludere Tmc 
da una Ipotesi di contratto 
con la. Sipra (che dovrebbe 
garantire una raccolta pubbli
citaria annua di 100 miliardi) 
limitando l'eventuale accordo 
(per II medesimo importo) a 
Odeon, la tv diTanzi. Al termi
ne della riunione di Ieri 1 de 
Collari ed Abls e I socialisti 
Acquavlva e Intlni hanno avu
to un nuovo incontro. La com
missione-si riunirà di nuovo 
tra una quindicina dlglorni. 

OPZIONE ZERO. È nata.un 
po' di agitazione attorno alla 

ti, preltsache lIDlvìetd àjpos-
seM»di!'glorrtMi"ai-'Operare 
nel settore tv, si riferisce alle 
reti nazionali. Vuol dire che il 
problema di una norma defi
nita - a piacimento - arcaica 
o imbecille non esiste più? Eb
bene, la precisazione, con
cordata - ha spiegato il socia
lista Inllnl - una decina di 
giorni fa In seno alla maggio
ranza, non .indde allatto sul 
punto cruciale; ne'ssuno può 
entrare nell'attività televisiva 
in (orme e Itìrze tali da»rompe-
re II duopolio Rai-Berlusconi, 
Il possibile incrocio giornali-tv 
locali conferma che 
('•opzione - ze ro (oppure, 
0,01) e una parodia dell Wf-
Irtist. Anche una ulteriore cor
rezione (le società che raccol
gono pubblicità' tvdovrebbe-, 
ro raccoglierne, sino ,al ,90*, 
per le reti qui fanno capo) 
sembra fatta apposta per il 
duopolio; un 10» del loro fat
turato globale serve e basta, 
Infatti, sia al gruppo Berlusco
ni che alla Rai per costruirsi 
un sistema di tv satelliti, a ulte
riore blocco del mercato. 

Sicilia 
Senza fondi 
legge 
speciale 
• i PALERMO, Mancano isol-
di per finanziare gli interventi 
previsti dalla legge speciale 
per la Sicilia Lo na reso noto 
l'ex presidente del Consiglio 
on. Giovanni Goria, intervenu
to a Palermo in un convegno 
organizzato dalla Osi, che 
cinque mesi la firmò il decre
to per Palermo e Catania poi 
convertito in legge dal Parla
mento. 

•Il decreto legge - ha detto 
Gorla - era stato varato Con il 
presupposto che la copertura 
finanziaria fosse assicurata 
Poi si è scoperto che i soldi 
non c'erano. Il problema è 
adesso quello di reperire i fi
nanziamenti necessari». L'e
sponente democristiano ha 
fatto riferimento alla possibili
tà di utilizzare londl messi a 
dispostetene dalla legge 64 
per l'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, con possibi
li Integrazioni da parte della 
Regione Sicilia, .Qualcuno -
ha aggiunto l'ex presidente 
del Consiglio - vuole mettere 
delle pìetruzze nell'ingranag
gio. ^incendo questi ostacoli, 
che non sono certamente di 
-oco) conto, credo che riusci

r e a realizzare gli obiettivi 
tali dalla legge». 

Ieri la decisione Otto edifìci erano stati 
della giunta di Milano sequestrati dal pretore 
È un colpo di scena Ora il gruppo farà ricorso 
nella vicenda del costruttore al Tar per bloccare tutto 

Ligresti dovrà demolire 
i palazzi abusivi Salvatore ligresti 

La giunta comunale di Milano ha deciso ieri mattina, 
dopo avere consultato qualificati esperti, di ingiun
gere al costruttore Salvatore Ligresti di demolire en
tro 90 giorni il 20% degli 8 grandi edifici costruiti in 
via Tucidide 56 ai margini del parco Forlanini cui è 
siala mutata abusivamente la destinazione d'uso, ed 
anche una strada, un grande terrapieno e un piano 
per torre costruiti al di fuori delle concessioni. 

GIORGIO OLDHINI 

• I MILANO. Dopo una lun
ga elaborazione, sostenuta 
dal parere di tecnici come i 
professori Massimo Severo 
Giannini, Liberato Riccar-
delli e Predieri, la giunta co
munale di Milano ha così da
to la prima risposta ad una 
situazione che si presentava 
molto complicata ed era co
munque inedita per il nostro 
paese. Infatti il pretore di Mi
rano Francesco Dettori ave
va nei mesi scorsi sequestra
to gli 8 edifici di via Tucidide 
che Ligresti aveva costruito 

in questi ultimi anni ed aveva 
poi affittalo all'Enichem. 
Due sostanzialmente le ac
cuse che il magistrato rivol
geva al costruttore. La prima 
di avere violato l'articolo 32 
delle norme tecniche di at
tuazione del Piano regolato
re di Milano del 1980 che 
prevedono per le aree indu
striali la possibilità di co
struire lino a mela della vo
lumetria per edifici in cui sia 
installata la produzione; fino 
al 20% per strutture di sup
porto alla produzione stes

sa, come laboratori o uffici 
amministrativi dell'azienda; 
fino al 30% di terziario libe
ro. 

Si trattava del tentativo di 
difendere anche nelle aree 
dismesse la produzione, av
viando però una trasforma
zione graduale verso il ter
ziario. , * 
' Ligresti Invece in via Tuci
dide 56 aveva costruito tutta 
la parte a terziario senza le
garla alla produzione della 
Pozzl-Ginori attorno alla 
quale le nuove torri erano 
sorte. Questo, oltre a violare 
le norme, aveva avuto con
seguenze pesanti per quanto 
riguarda le aree che il co
struttore doveva cedere al 
Comune come standard da 
destinare a servizi. 

Infatti la legge regionale 
lombarda prevede che per 
ogni metro di superficie co
struita da destinare a terzia
rio libero occorre dare al 

Comune da 80 centimetri ad 
un metro di terreno per stan
dard, mentre il terziario le
gato alla produzione è suffi
ciente il 10%. 

Il secondo gruppo di irre
golarità che secondo il pre
tore ha commesso il costrut
tore Ligresti riguarda invece 

.costruzioni abusive. Infatti i 
palazzi sono tutti di un piano 
più alti del consentito dalle 
licenze, e tra l'altro in que
sto modo sono entrati nel 
cono di atterraggio del vici
no aeroporto di Linate; è 
stata costruita una strada 
non autorizzata cosi come 
un grande terrapieno ed infi
ne le facciate sono in parte 
difformi dalle concessioni. 

Per tutte queste ragioni 
Dettori aveva disposto il se
questro delle 7 torri e dell'e
dificio della mensa e, con un 
provvedimento senza prece
denti in Italia, aveva nomina
to il Comune custode del 

complesso ingiungendogli 
anche di disporre le sanzioni 
contro Ligresti. 

Proprio per la novità del 
caso, seguito pochi giorni 
dopo da un identico provve
dimento del pretore Marcel
la Arienti che ha sequestrato 
un complesso per abitazioni 
dello stesso Ligresti in via Ip
podromo e lo ha affidato al 
Comune, la giunta ha deciso 
di avvalersi dell'aiuto di emi
nenti esperti. Due le lìnee 
che si sono scontrate all'in
terno dì questo supercomi-
tato di consulenti. Alcuni so
stenevano che il Comune 
dovesse semplicemente ri
fiutarsi di essere il custode 
degli edifìci e di imporre 
sanzioni che toccano invece 
al magistrato. ; 

Ma alla fine è stata scelta 
la linea delle sanzioni, an
che se in una relazione alla 
giunta elaborata dal sindaco 
Paolo Pillitteri in accordo 

con gli assessori all'urbani
stica Attilio Schemmari (Psi) 
e all'edilizia privata Giovanni 
Lanzone (Pei) si sottolinea 
che «il rispetto della funzio
ne giudiziaria non può esse
re disgiunto dal dovere di 
valutare quelle stesse situa
zioni che sono oggetto di 
accertamento penale con 
assoluta autonomia di giudi
zio, imposta dal rispetto 
dell'autonomia del Comune 
che è garantita con legge an
che nei confronti del potere 
giudiziario». 

Dunque la giunta ha deci
so di ingiungere a Ligresti di 
demolire entro 90 giorni tre 
delle torri e le opere costrui
te fuori licenza. Ma, natural
mente, il gruppo Ligresti lare 
ricorso al Tribunale ammini
strativo regionale per cerca
re di ottenere la sospensio
ne della delibera ed è molto 
probabile che i tempi si al
lungheranno notevolmente. 

"—"•••""—"-——" Un disastro «di origine controllata», ha detto il pm nella sua requisitoria 
59 anni di carcere: ovvero due mesi per ogni vita stroncata 

Per Stava chieste undid condanne 
Poco più di 59 anni di carcere per 11 dei 12 imputati 
del disastro di Stava. Sono le richieste di condanna 
pronunciate ieri pomeriggio dal pm Enrico Cavalieri. 
Abbastanza pesanti di fronte ai reati contestati, tutti 
«Colposi»; ma di fatto ognuna delle 268 vite stroncate 
è valutata due mesi e mezzo di carcere. «Bacini doc: 
disastro di ofigine.cnrJttpJlata», ha concluso l'accusa, 
particolarmente dura con i dirigenti Montedison. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
H TRENTO. L'Innalzamento dirigenti di 
del bacino superiore della mi- *~ 
niera di Prestavel venne deci
so da Montedlson e Fluormi-
ne, nel 1975, sulla base di uno 
Studio «errato fin dai suoi pre
supposti». Quella analisi ven-
ne accettata a scatola chiusa e 
fatta propria dal dirigente del 
distretto minerario provincia
le, Aldo Curro Dossi, che la 
trasmise col proprio parere fa
vorevole al Comune di Tese
ro. «Curro Dossi consegnò al 
Comune un certificato di ga
ranzia;̂  e così, quello di Presta
va divenne un bacino doc: di
sastro di origine controllata*. 
La battuta è ben studiata e 
chiude ad effetto la requisito
ria del pm Enrico Cavalieri. 
Seguiranno le richieste di con
danna per undici del dodici 
imputati. Le più pesanti - si fa 
per dire, i reati contestati so-
np dì disastro e omicidio plu
rimo colposi e non consento
no molto di più - riguardano i 

Montedlson, 
Fluormine e della Provincia 
autonoma di Trento; poi il 
proprietario della Prealpl, che 
gestiva i bacini al momento 
del crollo. La tesi di Cavalieri, 
sostenuta anche dalle parti ci
vili, è che le responsabilità del 
crollo del 12 luglio '85 vanno 
ripartite fra tulli, ma un po' di 
più spettano a chi decise ed 
esegui costruzione ed Innalza
mento a dismisura del bacino 
superiore, creando un mostro 
destinato inevitabilmente a 
scoppiare. La pena più pesan
te, infatti, l'accusa l'ha chiesta 
per Alberto Bonetti, 61 anni, 
dirigente dell'ufficio miniere 
della Montedlson, poi ammi
nistratore delegato Fluormi
ne: «L'eminenza grigia», lo de
finisce Cavalieri, che pilotò 
l'innalzamento del bacino per 
trarne più profitto. Per lui, sei 
anni e mezzo. La condanna 

Catania 

Guerra 
tra i clan: 
un morto 
M CATANIA. Quarantatree
simo omicìdio in provincia di 
Catania dall'inizio dell'anno. 
Ieri e morto, sotto il piombo 
di una pistola calibro 9, Fran
cesco Di Lao, 33 anni, pregiu
dicato. L'assassinio è avvenu
to in un bar della centrale via 
Passo Gravina. A sparare è 
stato un uomo che ha atteso 
dentro il bar Crisial l'arrivo del 
pregiudicato bevendo una bi
bita. All'arrivo dì Di Lao il si
cario ha estratto la pitota e gli 
ha sparato colpendolo alla te
sta e a un braccio. Poi l'omici
da è fuggilo sull'auto di un 
complice, 

.Francesco Di Lao era stato 
scarcerato nell'aprile dello 
scorso anno dopo aver scon
tato una condanna a 14 anni 
di reclusione (2 condonati) 
per associazione per delin
quere, rapina, sequestro dt 
persona e tentato omicidio. 

Secondo gli investigatori 
1 l'omicidio di ieri sera rientre
rebbe in un regolamento dì 
conti compiuto da bande del- ! 
là criminalità orgamazzta. I 

Pubblicità 
Pillitteri 
contro 
«Epoca» 
• • MILANO È stata giudicata 
illegittima dal giurì di autodi
sciplina la pubblicità di «Epo
ca» (realizzata dall'agenzìa 
•Pìrella Gottshe») che ha uti
lizzato l'immagine del sinda
co di Milano Paolo Pillitteri. Al 
termine d ella camera di consi
glio, il giurì ha emesso questo 
dispositivo: «Il giurì dichiara 
che ta pubblicità denunciata, 
limitatamente all'annuncio ri
guardante la persona di Giam
paolo Ptllitten, è in contrasto 
con l'art. 10 secondo comma 
del codice di autodisciplina 
pubblicitaria e ne ordina la 
cessazione». Il secondo com
ma dell'art. 10 recita. «La pub
blicità deve rispettare la digni
tà della persona umana in tut
te le sue forme ed espressio
ni». Secondo il giurì, invece, la 
pubblicità di «Epoca» ha con
travvenuto a questa norma. 

Il giuri, composto da 11 
membri e presieduto dal ma
gistrato Giovanni Jucci, ha 
emesso ta sua sentenza dopo 
circa tre ore di «processo» e 
oltre un'ora di discussione. 

più lieve è invece chiesta per 
Mario Garavana.^4 'anni, sor
vegliante dei bacini al mo
mento del crollo: quattro an
ni, e naturalmente pesa quella 
giovane figlia che ha perso nel 

isastro, travolta dall'ondata 
di fango nell'albergo in cui la
vorava come stagionale. In 
mezzo, tutti gli altn.,Il gruppo-;.. 
ne di uomini Montedlson o . 
Fluormine: 6 anni per Sergio 
Toscana, 68enne, direttore 
generale, Fluormine nel 75 , 
che assieme a Bonetti decìse 
l'innalzamento del bacino; 6 
anni per Antonio Ghirardini, 
autore del progetto di fattibili
tà; 5 anni a Fazio Fiorini, oggi 
74enne, direttore della minie
ra tra '69 e 73 , «padre» dell'o
riginario bacino superiore: 6 
anni per il suo successore, Al
berto Morandi, 68enne, sotto 
la cui gestione avvenne mate
rialmente l'innalzamento. Poi 
il gruppo Prealpi: 5 anni per il 
ricco «gelataio» bergamasco 
Giulio Rota, 61 enne, ammini-
stratoredella società, che 
«ereditò una bomba innesca
ta» e continuò a sfruttarla ac
canitamente senza allarmarsi 
nonostante i guasti premoni
tori, e 5 anni e 3 mesi per Vin
cenzo Campedel, semplice 
pento che Rota nominò diret
tore della miniera nonostante 
«non conoscesse nemmeno 
labe dei bacini». Infine, i fun
zionari della Provincia: 5 anni 
e mezzo per Aldo Curro Dos-

Trapianti 
Primo no 
sul silenzio 
assenso 
M ROMA. Un «no» al cosid
detto silenzio assenso per 
quanto riguarda i trapianti di 
organi è stato formulato come 
parere dalla commissione giu
stizia del Senato. A dame no
tizia è stato il relatore dello 
stesso parere il senatore so
cialista Giorgio Casoli il quale 
ha aggiunto che la commissio
ne ha espresso un parere favo
revole al ddì, ma lo ha subor
dinato ad alcune condizioni, 
le quali dì fatto modifichereb
bero sostanzialmente il prov
vedimento, giunto ormai alla 
sua terza stesura ed all'esame 
della commissione sanità del 
Senato. Era proprio il «silenzio 
assenso» il cardine intorno al 
quale ruotava inizialmente la 
legge. La commissione giusti
zia *- ha spiegato il senatore 
Casoli - chiede il sussistere 
delle seguenti condizioni: 1) 
che l'espianto sia preceduto 
dal consenso esplicito del do
natore, 2) che di tale consen
so si individui una fonte di 
prova esclusiva e certa; 3) che 
per i minori di 18 anni si su
bordini la validità del consen
so all'integrazione della loro 
volontà da parte dei legali rap
presentanti, 

I bacini di Suva croiiau li i 5 iugiio 1935 

si, dirigente del distretto mi
nerario, altri 5 per il suo pre
decessore Giuliano Perna; en
trambi non controllarono, an
zi «non vollero nemmeno ve
dere» i bacini, come era loro 
compito. Assoluzione - il faU 
to non costituisce reato - per 
il geologo provinciale Giulia
no Murara. Nella graduazione 
delle richieste, ha spiegato 
Cavalieri, pesa anche il livello 
di istruzione, quindi di com
petenza tecnica, degli imputa

ti: forse questo ha favorito 
propno Rota, col livello scola
stico - terza media - più bas
so di tutti. La requisitoria, du
rata poco più di cinque ore, 
ha visto il ritomo in aula dei 
legali Montedison, ostinata
mente assenti per tutto illun-
go periodoin culhanno parla
to i difensori di parte civile. 
«Un comportamento sconcer
tante che ha oltraggiato tento 
dignitoso dolore», lo ha giudi" 
cato il pm. Tra l'altro, è da re
gistrare che sono completa

mente scomparse le intenzio
ni, tanto pubblicizzate dalla 
Montedison all'inizio del pro
cesso, di risarcire i parenti 
delle vittime senza attendere 
gli esiti giudiziari, Adesso toc
ca al difensori. La sentenza è 
attesa entro la prima metà di 
luglio. Il 17 luglio, a Stava, ver
rà Giovanni Paolo II, per com
memorare il terzo anniversa
rio del disastro! chissà se to 
definirà ancora, come fece 
l'anno scorso, «calamità natu
rale». 

Còop Lega: «Ecco 
come riqualificare 
le nostre città» 
Quale qualità nelle città e per chi? Le Coop d'abita
zione della Lega, con; all'attivo la realizzazione di 
migliaia e migliaia di abitazioni (gli esempi di Róma, 
Genova, Venezia, Regjio Emilia, Verona e dell'Um
bria: case, ma anche verde e servizi) si candidano 
come soggetti primari nei processi di ristrutturazione 
e modificazione urbana. Un confronto con imprendi
tori, banche, Comuni, presente il ministro Ferri. 

.{ i 

CLAUDIO NOTARI 

•al ROMA La partecipazione 
attiva dei cittadini organizzati 
in cooperativa ai processi di 
ristrutturazione e modifi
cazione urbana è la strada in
dicala da Abita, la società del
le Coop di abitazione della Le-
S[a, costituita appena un anno 
a per riportare nelle città con

dizioni di .quanti diffusa» in 
temini di case, servizi, mobili
ta, ambiente. Sono già avviati 
piani concreti in aree signifi
cative. I progetti prevedono la 
realizzazione o if recupero di 
interi brani di citta, attraverso 
quartieri integrati a Roma, Mi
lano, Tonno, Genova, Venez 
ia, Firenze, Matera e in' Um
bria. I temi sono stati dibattuti 
a Roma in un confronto tra 
cooperatori (DI Biagio vice-
presiden te dell'Ancab),, im
prenditori (Odorisio della pre
sidenza della Ance-costrutto
ri), il ministro dei Lavori pub
blici Ferri, Comu ni (Padula 
presidente dell'Anci), espo
nenti delle banche (Ince, San 
Paolo, Cariplo), politici (Sal-
vagniperilPci). 

Le Coop partono da solide 
realtà. L'Aie, una grossa orga-
nizz azione cooperativa, dice 
Il presidente Ennio Signorini, 
solo a Roma ha già costruito 
4.000 alloggi. La realizzazione 
più consistente a Colli Aniene. 
2.000 alloggi, un quarto del 
quartiere, la parte più acco
gliente con il più alto grado di 
socialità. L'Aie, oltre alle case, 
ha realizzato, urbanizzazioni, 
impianti- sportivi, ed edilizia 
non residenziale con negozi e 
uffici. Nel comparto hanno se
de l'Inps di Roma Est, Bonifi
ca, unarosso settore delle Fs, 
la Sip Est. Nel quartiere è sorta 
la coop di consumo, che e di
ventato il più grosso super-
mercat o della capitale. L Aie 
ha promosso numerose asso
ciazioni sportive, tra cui quella 
di pallavolo che milita in B. 

A Genova, spiega II presi
dente Abita coop Liguria Ca
stellai si sta afvfinWl rscu-
pero del centro storico. C% 
un'intesa con Comune, ban
che, operatori per piani che 
non facciano solo recupero 
dell'abitazione, ma urbano di 
base. Esiste già un piano d'at
tuazione per 100 miliardi (SO 
già ci sono). 

A Reggio Emilia, raccontali 
presidente Castellani, negli ul
timi dieci anni sono stati asse
gnati 3.000 alloggi. Ora sta 
mutando |a qualità e si sta fa
cendo la permuta degli allog
gi, magari da ura casa a torre 
a una, massimo due piani con 
verde e servizi e spesso con 
miniappartamenti per anziani, 

A Venezia la Coop ha co
struito 3.000 alloggi e 2.000 
entro tre anni, di cui 300 di 
recupero nei centri storici di 
Venezia e Verona. Sono state 
istituite sezioni che seguono ì 
soci per il tempo libero. Il 50% 
degli interventi prevedono 
strutture che rendono vivibile 
la città. Finora in Umbria, assi
cura Stacchi, sono stati realiz
zati 5.000 alloggi. E nata Una 
società per il recupero. C'è 
stato un accordo con l'Unio
ne industriali per la gestione 
dei piani integrati. Progetti, re

perimento delle risorse, orga
nizzazione dell'uten za: a tutto 
pensa la Coop. I singoli casi 
vengono sottoposti al vaglio 
degli enti locali, tulio gratuita
mente. 

Abita attualmente 
progetti per 5.000 alloggi 
creando le condizioni tecni
co-finanziarie di fattibilitt, ha 
annunciato Di Biagio. In parti
colare, ha avvialo su un cam
pione di 1.500 alloggi un 
work-shop sperimentale nel 

3uale sono coinvo Iti i progetti 
i noti architetti (Gregottì, Di 

Carlo, Valle, Fabbri) con l'o
biettivo di selezionare piani e 
strumenti progettuali signifi
cativi per la diffusione della 
qualità su scaia nazionale. Ol
ile alla realizzazione di pro
getti sono promosse attività fi
nalizzate alla più vasta do
manda di servi zi dell'abitare, 
dalla gestione al tempo libero, 
al turismo, alle case in multi
proprietà per vacanza, all'ar
redo, alla gestione immobilia
re, al risparmio sociale. 

Il ministro Ferri si è detto 
d'accordo con I iniziativa del
le Coop, perché ritiene che II' 
città è ingiusta. La sua crescita 
disordinata sottolìnea una di
suguaglianza sociale che por
ta all'emarginazione. Per riba
dire la necessità di una politi
ca organica d'intervento, ha 
proposto di mutare nome al 
suo dica stero, trasformando
lo in ministero del Territorio. 

La politica di recupero e di 
riuso della città, ha sostenuto 
Salvagni, responsabile del Pei 
per le aree metropolitane, ri
chiede un intervento .legislati
vo in van campi, dalla rilor ma 
dei suoli al nuovo plano per la 
casa e la città, a plani per la 
mobilità e I servizi urbani. CI 
vogliono accordi tra Comuni 
e Stato per dare fona agli enti 
locali nella guida del processi 
di trasformazione urbana con 
giusti rapporti tra pubblico t 
privati. Il Comune non deve 
essere subalterno alle scelte , 
dei grandi gruppi. Per il rari- i 
presentante dei costruttori 
Odorisio, il problema di *gSm 
è l'ente locale che deve esse
re più efficiente e capace di 
governare .non con grandi ri
forme istituzionali, ma con dì-
scorsi concreti; piccoli baisi ' 
ma efficaci, come ad esemplo 
la costituzione di società mi
ste. 

Secondo il vicepresidente 
deli Ancab, Di Biagio, oggi vi 
e il rischio che limitare il cam
po dell'iniziativa a gruppi eco
nomici caratterizzati da forti 
concentrazioni di mezzi finan
ziari, possa determinare inter
venti che si collocano al di 
fuori di un quadro program
matico e di Interesse pubbli
co. La cooperazione di citta
dini può trovare la strada per 
partecipare ai progetti di ri
strutturazione e modifi
cazione della città, assieme 
ad altri operatori, assumendo 
le caratteristiche di un vero e 
proprio soggetto economico, 
capa ce di aggregare il rispar
mio delle famiglie e risorse * 
credit izle e di orientare gli in
terventi verso lo sviluppo del 
benessere ambientale e socia
le. 
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NELMONDO 

Londra 

Nilde lotti 
incontra 
la Thatcher 
m LONDRA La presidente 
della Carriera Italiana, onore
vole Nilde lotti, ha Iniziato ieri 
una visita di quattro giorni in 
Gran Bretagna Ieri pomerig
gio, Nilde lotti ha avuto un 
colloquio di mez» ora con II 
premier britannico, signora 
Margaret Thatcher, a Do 
wnlng Street, residenza uhi 
ciato del premier II portavoce 
di Oownlng Street ha precisa
to che si è trattato di Una visita 
di cortesia, che si è svolta In 
una attnoslera cordiale Mar 
garet Thatcher e Nilde lotti, 
ha aggiunto II portavoce, han
no parlato prevalentemente di 
problaml politici italiani, e so 
prallullo di questioni relative 
alle riforme istituzionali di cui 
si discute in questo periodo 
negli ambienti politici italiani 

L incontro con la signora 
Thatcher è stato il primo di 
una serie di colloqui politici 
che la presidente della Carne 
ra italiana avrà in Gran Breta
gna, dove si trova su invito del 
suo collega britannico, lo 
«speaker» Bernard Weaiher-
hliì 

L Incontro con Weatherhill 
è previsto per oggi Nella gior
nata, Nilde lotti Incontrerà pu
re II ministro degli Esteri Geof-
Irey Howe e degli Interni Dou
glas Hurd Per domani, sono 
previsti incontri con il gruppo 
parlamentare anglo Italiano e 
cori dirigenti del partiti di op
posizione Venerdì Nilde lotti 
visiterà l'Università di Onlord 
e sabato mattina rientrerà in 
llalu 

Il capo dello Stato ha parlato 
ieri sera alla radio e in tv 
Confermata l'apertura al centro 
Appello a Raymond Barre 

Creato un nuovo gruppo politico 
Sono i democristiani del Cds 
La confederazione Udf 
quindi appare già compromessa 

Mitterrand: Francia governabile 
Rocard resta premier §%. T 
Mitterrand non accetta le dimissioni di Rocard, 
rivendica la conquista della maggioranza relativa, 
conferma la linea dell'apertura al centro, si appella 
direttamente a Raymond Barre Nasce intanto un 
nuovo gruppo parlamentare, il Cds democratico 
cristiano Rimane ancora nell'ambito dell'opposi
zione ma Ja confederazione Udf e l'alleanza con i 
gollisti appaiono già compromesse 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI IMMILLI 

• • PARIGI A quarantott ore 
giuste dalla chiusura dei seggi 
Francois Mitterrand ha final
mente parlato Ha scelto la 
formula a lui consueta, il mes
saggio radiotelevisivo alla na 
zlone alle 8 di sera Non ci 
sarà crisi di governo né vuoto 
di potere L apertura al centro 
resta di attualità stringente 
sono questi i due punti essen
ziali contenuti nel messaggio 
«Ho rjcevgto stamani le dimls 
stoni del primo ministro Ro
card - ha dello Mitterrand -
ne ho preso allo e I ho prega 
lo di rimanere In carica fino al 
23 giugno, data In cui si riuni

rà la nuova assemblea A quel 
punto (dopo I esposizione del 
programma di legislatura, 
ndrj chiederò a Rocard di 
presentarmi una nuova com
posizione del governo/ Mi
chel Rocard resta dunque al 
suo posto e sarà lui 1 uomo 
che porterà avanti la bandiera 
dell'«ouverlure» 

Mitterrand ha ribadito «La 
Francia è e sarà governata 
Avevo chiesto al paese, scio 
gliendo I assemblea, I mezzi 
per realizzare i grandi orienta 
menti delia mia campagna 
presidenziale Certo, sarebbe 
stato meglio avere la maggio 

ranza assoluta Ma una mag 
gloranza, anche se relativa, 
esiste Ciò significa che mi so 
no stati dati mezzi che chiede 
vo La maggioranza c'è, è for
te durerà E una situazione 
comparabile a quella di paesi 
come la Germania e la Svezia 
spesso portati ad esempio nel 
mondo» E stato questo il 
messaggio implicito oltre al 
I esplicito invito al «rassem-
blement» attorno ai valon del 
la Repubblica (stessa espres 
sione usata da Raymond Bar 
re domenica sera), lanciato ai 
cenlnstl democratici, solleci
tati in sostanza a creare una 
formazione autonoma che 
possa giocare il ruolo di «cer
niera» proprio dei liberali in 
Germania 

Mitterrand ha poi nassunto 
le grandi lince del suo manda
to, a cominciare dall Europa, 
la pace, la solidanetà interna
zionale, la giustizia sociale, 
l'eguaglianza dei diritti «Ho 
invitato Rocard a tradurre in 
programma questi progetti -
ha detto il capo dello Stato -
vedremo in quel momento, 

neli assemblea nazionale chi 
sarà disposto o meno a realiz
zarli» li presidente è apparso 
ben determinai a a non abban
donare la strada dell apertura 
Ha nvendicato a pieno titolo 
la conquista di una maggio
ranza relativa tralasciando di 
far notare I esistenza antmeti-
ca di una maggioranza assoli! 
ta di sinistra con t seggi del 
Pcf Non si torna indietro di 
un passo nspelto agli Intenti 
preelettorali 

Quasi a dargli ragione, l'ai 
tro fatto della giornata politica 
è la nascita, peraltro prean 
nunciata, di un gruppo auto 
nomo collocato al centro del
lo schieramento Sono stati i 
democristiani del Cds a crear
lo, confortati dal fatto che 
l'Udf Oa formazione centrista 
alla quale aderiscono) ha per 
la prima volta sopravanzato in 
seggi gli alleati neogollisti del 
Rpr Pierre Mehaignerie, pre
sidente del Cds ha detto cheil 
nuovo gruppo «si darà per 
obiettivo la difca dei valon di 
umanesimo, di tolleranza, di 
esigenza in campo economi-

Michel Rocard Francois Mitterrand 

co al servizio del progresso 
sociale e della giustizia llnuo 
vo gruppo si impegna per una 
opposizione senza settarismo, 
costruttiva, ma senza compia 
cenze né compromessi» Diffi
cile cogliere in queste parole 
segnali di particolare, fattiva 
disponibilità verso i socialisti 
Resta il fatto che la formazio
ne di un gruppo autonomo al 
centro dello schieramento è 
un dato che aiuta oggettiva 
mente quella «ncomposizione 
del paesaggio politico tanto 
auspicata da Mitterrand e Ro 
card e che non poteva inizia
re a disegnarsi in presenza di 

due blocchi contrapposti Gli 
altri aderenti all'Udì, in parti
colare i radicali e i repubblica
ni si sono vivacemente oppo
sti a|la nascita del gruppo Cds, 
ravvisandovi (embrione del-
I apertura voluta dai socialisti 
L Udf nschia di sciogliersi pro-
pno nel momento in cui sor
passa i gollisti Per I dirigenti 
del Cds ci sarà ancora una 
giornata di nflessione poi, for
se già stasera, la risposta che 
difficilmente smentirà le in
tenzioni annunciate 
L «apertura» ci ha messo più 
del previsto, ma il pnmo pas 
so sembra compiuto 

Si è dimesso il capo di gabinetto 

Nel galeone 
spagnolo 
lingotti 
d'argento 

ani Come nei romanzi d'avventura Questi giovani som
mozzatori che ora sorridono soddisfatti hanno trovato tra 
i resti di una nave, la Nuestra Senora de Atocha, un vero 
tesoro Sono lingotti d'argento npescati a circa quindici 
metri di profondità lunedi scorso lungo la e osta della Fion
da La Atocha, un galeone spagnolo del 1622, e stato 
prodigo con i ricercatori e ha regalato loro una ricchezza 
forse inestimabile I lingotti verranno adeiso valutati dagli 
esperti di Chnstie's e successivamente messi in vendita 
dalla lamosa casa 

Baker abbandona la Casa 
Un duro colpo per Reagan 
Dimissionila sorpresa di Howard Baker, il capo di 
gabinetto della Casa Bianca che veniva considera
te; il «salvatore» di Reagan dalla tempesta dell'lran-
gate. A sostituirlo sarà il suo vice, Kenneth Duber-
stein. Le motiva con fa malattia della moglie, ma la 
scusa non appare plausibile. A sei mesi dalla fine 
del mandato di Reagan è il più pesante segnale di 
squagliamento che potesse venire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I New York Di lutti i topi 
che abbandonano la nave di 
una presidenza al tramonto, 
quella di Reagan, questo è il 
più grosso che si potesse im
maginare I funzlonan che 
hanno già abbandonalo que
sta amministrazione per re
munerate attività private pn-
ma che gli uffici di colloca
mento siano eccessivamente 
affollati sono già migliala Ma 
nessuno di questo calibro 
Howard Baker, il capo di gabi
netto della Casa Bianca, era il 
più importante degli «uomini 
del presidente», quello che 
aveva pilotato l'uscita dalla 
tempesta dell'lrangate dato 
un mimmo di credibilità e di 
efficienza ari uno staff presi
denziale allo sbando e in fi

brillazione, eroso dalle lotta 
intestine, affaticato dagli 
scontri tra il dipartimento di 
Stato del negoziatore Shultz e 
la Difesa del «duro» Weinber-
ger, offuscato dai Poindexter 
e dai North e dalle pesanti 
ombre di disinvoltura etica a 
fini di guadagno personale 
che si stagliano sul ministro 
della Giustizia Meese 

Le dimissioni sono venute a 
sorpresa Quando len Reagan 
le ha annunciate «con profon
do rincrescimento., nominan
do all'mcanco di timoniere 
della nave presidenziale il vi 
ce di Baker, Kenneth Duber-
stein Una scelta che dimostra 
quanto fosse difficile a questo 
punto trovare qualcuno con 

autorità paragonabile al di 
missionano La motivazione 
ufficiale e il detenoramento 
della salute della moglie, rico
verata in un ospedale del Ten
nessee Ma sono pochi a con
siderarla una scusa plausibile, 
ad appena sei mesi dalla sca
denza del mandato di Reagan 
alla Casa Bianca Baker, 61 
anni, di cui venti trascorsi in 
politica, ha detto che intende 
abbandonare I attività pubbli
ca e tornare a fare l'avvocato 
nel suo studio legale Ma e e 
chi ntiene che possa trattarsi 
di un gesto per dissociarsi cla
morosamente dalle convul 
siom finali di questa ammini
strazione, ncrearsi una vergi
nità politica prima che sia 
troppo tardi Fino ad len Ho 
vard Baker veniva infatti con
siderato come uno dei più 
probabili candidati alla vice-
presidenza di Bush 

Il benservito di Reagan evi 
la di far parola dell frangale 
ma menziona il ruolo che Ba
ker ha svolto nella preparazio
ne di due ultimi summit con 
Gorbaciov Che sìa qui, nelle 
sorde ma durissime lotte inte
stine in seno alle diverse ani

me dell amministrazione per 
I impostazione del summit 
che si e appena concluso a 
Mosca uno dei bandoli della 
matassa cui risalire in cerca di 
spiegazione' Le dimissioni di 
Baker seguono di pochi giorni 
la notizia di imminenti dimis
sioni di uno dei suo protetti, il 
direttore delle comunicazioni 
della Casa Bianca Tom Gn-
scom, il «regista» di Reagan al 
summit di Mosca, subissato di 
critiche da destra 

Comunque siano andate le 
cose e qualunque sia stata la 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso, le dimissioni di Ba
ker lasciano la Casa Bianca 
nelle peste E rappresentano 
per la credibilità dell ultimo 
semestre di Reagan un colpo 
ancora più pesante di quello 
che era stato inferto un mese 
fa dal predecessore di Baker, 
Donald Regan, col libro sulle 
manie astrologiche della first 
lady e il pesantissimo quadro 
di una Casa Bianca allo sban
do col titolare presentato 
quasi come un mentecatto 
che non si accorge e tanto 
meno e in grado di gestire 
quel che gli succede sotto il 
naso 

La conferenza di Stoccolma 
Il virus dell'Aids 
resta ancora 
un tremendo rompicapo 

DAL NOSTRO INVIATO 

"•————— A colloquio con Pepidemiologo Jonathan Mann 

«Malati, sieropositivi e sani 
siamo tutti sulla stessa barca» 

• n STOCCOLMA Più SI capi 
sce quanto è complicato, più 
si resta sgomenti LHiv l . i l vi
rus dell Aids è per i biologi 
molecolari un tremendo rom 
pleapo che non pu6 certo ral 
legrare i clinici gli epldemio 
logl gli Immunologi A porta 
re ulteriori dati sulla struttura 
del virus e stato Ieri mattina 
alla conferenza Intemazionale 
di Stoccolma, un Importante 
biologo molecolare america
no, anzi la massima autorità 
mondiale per quanto riguarda 
la biologia molecolare del vi
rus dell Aids, William Haselti-
ne, della Harvard Medicai 
School Olà in passato, Hasel 
line ha scoperto che ali Inter
no del virus vi sono geni che 
ritardano e geni che accelera
no la sua moltiplicazione Qò 
porta a una capacità mimetica 
del virus, tale da eludere il si
stema immunitario, nelle cui 
Cellule l'Hiv-1 pub Insinuarsi 
silenziosamente (è la teoria 
del «cavallo di Troia») e re
starci anche per lunghissimi 

penodi di tempo 
Haseltine ha riferito della 

scoperta di un nuovo gene (il 
nono) per I Hiv 1 Ma soprat 
tutto, ha fornito un quadro 
sperimentale di concetti pn 
ma solo teorizzati E ha con 
eluso sostenendo un estrema 
mutevolezza del virus da un 
malato ali altro di passaggio 
in passaggio tanto da non pò 
ter fare previsione alcuna, ne 
in termini di biologia moleco 
lare né di prevenzione, oltre i 
-due anni «Non credo, quindi, 
al vaccino - ha detto Haselti 
ne - e dobbiamo puntare sulla 
chemioterapia» 

Sulla base dei casi rilevati 
nell ultimo decennio un altro 
americano, il matematico Roy 
Anderson, ha previsto che ne 
gli Usa vi sarà un picco di nuo 
vi effetti nel 1991 93 La curva 
dovrebbe assumere poi carat
tere discendente, se la pre
venzione sarà efficace II pic
co in Italia sarebbe invece 
spostato di due anni, nel 
1993 95 DCCA 

L'educazione e l'opera di persuasione verso le per
sone già colpite dall'Aids potrebbe rallentare la 
diffusione del virus Lo sostiene Jonathan Mann, 
40 anni, epidemiologo, che ha svolto il suo ap
prendistato ad Atlanta, presso l'organismo federa
le americano cui è affidata la sorveglianza sull'an
damento di tutte le malattie Oggi è forse la figura 
di maggior spicco in tema di lotta all'Aids 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQELONI 

Alda e soprattutto dell'ira-
aschlei " 

• • STOCCOLMA «Il nspelto 
del diritti dell uomo non e un 
lusso ma una necessità a prò 
posilo, di Aids e è chi oppone 
il "il diritto dei molti ' a non 
essere infettati al ' diritti dei 
pochi' che iniettati invece già 
sono Questo è un falso dilem 
ma perche la protezione del
la maggioranza non inletta di 
pende ed è inestricabilmente 
legata alla protezione dei di
ritti e della dignità delle perso 
ne Infette» 

Jonathan Mann ad appena 
quarant anni è torse oggi la 
figura di maggiore spicco sul
la scena internazionale, in te
ma di lotta ali Aids sotlo II 
profilo politico e di strategia 
globale Nativo di Boston 
Mann è un epldemlologo che 

ha svolto il suo apprendistato 
ad Atlanta, presso I organi
smo federale americano cui è 
affidata la sorveglianza sul-
I andamento di tutte le malat
tie Dopo un esperienza di la 
voro nello Zaire, venne chia
mato a Ginevra per definire e 
poi dirigere il programma spe 
ciale dell'Organizzazione 
mondiale della sanità contro 
I Aids 

Dottor Mann, lei Insiste 
molto, e lo ha tatto anche 

ri di Interdipendenza, di 
comunicazione e di giusti
zia che devono Ispirare II 
comportamento degli uo
mini, a tutu (li uomini di 
ogni conunente, nel con
fronti degli ammalati di 

len del sieropo
sitivi. u suo è un atteggia
mento che vuole essere 
puramente umanitario? 

No C è un esigenza pressante 
di fornire un sostegno psico 
logico e sociale a queste per 
sone Primo, per l'ottimara 
gione che ne hanno bisogno 
Secondo, perche aiutandole 
ci proteggiamo Solo educan 
dolo I individuo inietto potrà 
diminuire o regolare le attivila 
sessuali usare nei suoi rap 
porti il preservativo, discutere 
con il partner o con I partners 
come evitare di trasmettere il 
contagio Solo cosi si potran
no convincere queste persone 
a non donare sangue II n 
Schio, invece, è la ghettizza 
zpne e 1 emarginazione, per 
che spingono ali isolamento e 
alla diffidenza nei confronti 
delle strutture sanitarie E solo 
attraverso I educazione e I o 
pera di persuasione verso le 
persone già colpite che spe 
riamo di rallentare la difrusio 
ne del virus Di loro abbiamo 
bisogno 

L'Organizzazione mondia
te delia saniti rutene che 
entro cinque anni potrà 
essere scoperto un vacci
no contro l'Alda. E anche 

la sua opinione personale? 
E una stima che viene dal 
mondo della ncerca, un un 
pressione degli scienziati II 
pnncipio def nostro iavoro 
non si ispira però a questa 
attesa Lo npeto i comporta
menti individuali e quelli della 
società restano decisivi Lab 
blamo visto ad esempio a 
San Francisco, dove il mutato 
comportamento della comu 
nita degli omosessuali ha fre 
nato in modo straordinano il 
cammino del virus 

Lei è ottimista? Ha ricava
to un'Impressione favore
vole da quanto al è sentito 
In questo congresso? 

Ho una certa fiducia che si 
possano trovare le nsposte al 
le nostre domande anche se 
queste domande, negli ultimi 
tre o quattro anni, si sono fatte 
più difficili Non si e fatto un 
grosso salto ma ce stata 
un enormità di piccoli passi in 
avanti Lo dimostra I esplosto 
ne di informazioni e di cono 
scenze impensabili imo a tre 
anni fa E il congresso le ha 
registrate Non parlo solo di 
ncerche biomediche, ma di 
quanto si sta facendo nel 
mondo in tutti i campi com
preso quello psicologico e so
ciale 

Brasile 

Aids 
in istituto 
per bambini 
• • SAN PAOLO Cinque 
cento dei 6 000 giovani 
ospitati nell'istituto di San 
Paolo per la vigilanza sui 
minori sono portatori del vi
rus dell Aids, la sindrome 
da immunodeficienza ac
quisita Lo rivela uno studio 
ufficiale reso noto len 

La ricerca condotta l'an
no scorso dai ministeri della 
Giustizia e della Sanità, indi
ca che 18/9 per cento dei 
giovani rinchiusi nella casa 
pnncipale dell istituzione e 
in un vicino ospizio per l'in
fanzia abbandonata, sono 
affetti da Aids 

Le autorità segnalano che 
nessuno dei ragazzi e dei 
bambini portatori del virus 
presenta in sintomi dell'in
fermità, pertanto, essi pos
sono convivere con il resto 
della comunità 

Nell istituzione sono in
ternati o ncoverati mino
renni che hanno violato la 
legge o che sono stati ab
bandonati dai genitori 

Ozal in Grecia, 
su Cipro 
ancora lontane 
le posizioni 

Il ministro degli Esteri turco Hesuit Yilhaz ha dichiarato ieri 
che il dialogo in corso da cinque mesi tra I capi dì governo 
di Grecia e Turchia ha compiuto un passo avanti, sebbene 
sulla questione di Cipro le posizioni restino ancora molto 
distanti Per la pnma volta il premier turco Turgut Ozal 
(nella foto) e quello greco Andreas Papandreu hanno di
scusso, nel corso di colloqui che li vedono impegnati ad 
Atene, «tutte le controversie» che dividono i due paesi «Il 
primo ministro Ozal ha ricavato dal colloqui l'impressione 
che le dispute bilaterali possano nsolversi a tempo debito» 
ha dichiarato il ministro degli Esteri turco incontrando i 
giornalisti nella hall dell'albergo in cui soggiorna Ozal 

Il Gandhi 
palestinese 
arrivato 
negli Usa 

Mubarak Awad, Il fautore 
della resistenza non violen
ta contro I occupazione mi
litare dei territori di Gaza e 
Cisgiordania da parte degli 
israeliani, è arrivalo a New 
York dopo essere stato 

• espulso dalle autorità di Tel 
Aviv «Awad desidera espnmere la sua felicita per essere 
fuori dalla prigione in cui è stato incarcerato per 40 giorni» 
ha detto Charles Kimball, direttore dell ufficio per il Medio 
Onente del Consiglio delle Chiese, che ha parlato a nome 
di Awad «Questo però e stato un giorno molto difficile per 
Mubarak Awad, un palestinese cristiano che i fermamente 
impegnato per una soluzione non violenta del conflitto 
che sconvolge il Medio Onente» ha aggiunto Kimball 

Delegazione Pei 
a Parigi 
per commemorare 
Imre Nagy 

Una delegazione del Pei, 
composta da Piero Fassino, 
della segreterìa e da Adria
no Guerra e Federigo Ar
gentieri del Cespi, parteci
perà giovedì prossimo a Pa-
rigi, al cimitero Pere La-

^mm^mmmm^m^mmm chaise, alla commemora
zione del trentesimo anniversario dell'esecuzione del lea
der ungherese Imre Nagy L'anniversario verrà ricordato 
anche a Roma con una tavola rotonda promossa dall'Isti
tuto Gramsci, cui interverranno Antonio Gambino, Anto
nio Giolitti, Giorgio Napolitano e Giuseppe Tambucano 

Afghanistan. 
la guerriglia 
attacca 
Kandahar 

La guerriglia musulmana 
afghana e riuscita a pene
trare attraverso le difese di 
Kandahar, la seconda città 
del paese, dove adesso è in 
corso un'aspra battaglia 
contro le forze governative 

^mm^m~mmm^mmm Secondo fonti diplomati
che la periferia della città, che conta ventimila abitanti, è 
quasi interamente nelle mani della resistenza islamica, che 
ora vuole attaccare anche la guarnigione regolare di Spin 
Buldak, una postazione posta ad un centinaio di chilometri 
più a sud, verso il confine con il Pakistan 

Dukakis 
insiste: no 
alle guerre 
stellari 

No aite «guerre stellari», sì 
ad una drastica riduzione 
delle forze convenzionali in 
Europa, maggior concono 
degli alleati alle spese co
muni, abolizione delle armi 
chimiche su scala mondia-

m^^mmmm^mmmmm•" le Sono questi i cardini del
la strategia militare che il governatore del Massachusetts 
Michael Dukakis, virtuale candidato dei democratici alle 
prossime presidenziali Usa, intende portare avanti se verta 
eletto La Nato, dice in un discorso preparato per un inter
vento davanti al Consiglio atlantico, deve rimanere «forte» 
e «unita» per dissuadere eventuali tentazioni di guerra 

Diritti umani: 
violati da più 
della metà dei 
governi Onu 

Più della metà dei governi 
che fanno parte delle Na
zioni Unite «imprigionano I 
loro cittadini, in violazione 
della dichiarazione univer
sale dei diruti dell'uomo di 
cui ricorre questanno il 

— quarantesimo anniversa
rio» La denuncia viene da «Amnesty International» che sta 
lavorando attualmente per la liberazione di pngionien per 
motivi d'opinione in 85 paesi Un fatto, questo, rileva I or
ganizzazione umamtana che «rende beffarde tutte le pro
messe ufficiali in matena di diritti umani» «Amnesty Inter
national» sta seguendo attualmente le sortì di ben 3352 
pngiomeri per motivi d'opinione, arrestati solo per l'eser
cizio non violento dei loro dmttì 

vmamiA LORI 

Disarmo nucleare 

Il «ministro ombra» 
laburista se ne va 
per dissensi con Kinnock 
• » LONDRA Le divisioni In
terne al partito labunsta bri
tannico su uno dei punti noda
li della sua politica, quello del 
disarmo nucleare unilaterale, 
sono esplose len con le dimis
sioni del responsabile del par
tito sulle questioni della dife
sa, Denzil Davies, considerato 
il ministro ombra della difesa 
nel Labour Party Denzil ha 
spiegato le sue dimissioni con 
un contrasto insanabile con il 
leader del partito, Neil Kin
nock. «Non lo posso più sop
portare», ha detto sbattendo 
la porta dopo una burrascosa 
riunione del direttivo labunsta 
durata fino ali alba, e ha infor
mato la slampa delle dimissio
ni pnma di comunicarle al 
partito 

«Non ne posso più - ha det
to Davies - di essere umilialo 
da Kinnock Non mi consulta 
mai su nulla Parla di difesa in 
televisione, ma non ne parla 
con il responsabile del suo 
partito» La «goccia che ha fat
to traboccare il vaso», come 
Davies stesso I ha definita, è 
stata un intervista televisiva di 
Kinnock, nella quale il leader 

labunsta ha affermato che in 
matena di difesa, «forse non è 
giusto offnre qualcosa in cam
bio di niente» 

•Kinnock non ha neppure 
domandato il mio parere - ha 
commentato infuriato Davies 
- E ovvio che non sono d'ac
cordo con lui Non posso 
prendere una posizione in 
Parlamento senza che il gior
no dopo lui vada in giro a dire 
tutto il contrano Un giorno 
dice una cosa, il giorno dopo 
cambia idea E vorrebbe di
ventare pnmo ministro» 

E chiaro che, dietro l'in
compatibilità personale tra ì 
due, esiste un problema politi
co assai complicato, ed è, ap
punto, quello del disarmo nu
cleare unilaterale II program
ma del Labour Party prevede 
la chiusura dì tutte le basi nu
cleari in Gran Bretagna, ed ha 
suscitato dure reazioni nella 
Nato Dopo la sconfitta eletto
rale del 77, Kinnock ha cer
cato di elaborare un program
ma più moderato, anche nel 
campo della difesa, ma il ten
tativo rischia di provocare 
gravi spaccature nel partito 
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New York 
tàglantes 
e polizia 
in guerra 
tm NEW YORK. Il tentativo 
di un gruppo di giustizieri 
privati di liberare una delle 
strade più centrali di Man
hattan dal flagello dei traffi
canti di droga si sta trasfor
mando In una sanguinósa 
dislatta, Pugnalati dai malvi
venti, arrestati dalla polizia, 
I giovani «vigilantes» sem
brano gii sul punto di alzare 
bandiera bianca, dopo solo 
una settimana dì attività, po
nendo tipe ad Un esperi
mento a cui si guarda con 
interesse, ma anche con in
quietudine, nel resto degli 
Stati Uniti. 

I trenta «Guardian An
gela», basco rosso e calzoni 
mimetici, stanno pattuglian
do da una settimana la «via 
dai ristoranti», un tratto del
la quarantaseiesirna strada 
che vive soprattutto dopo II 
tramonto, quando dai teatri 
e dai cinema delle confi
nanti Broadway e Times 
Sq.ua.re un fiume di spettato
ri affamati sì riversa nella 
strada famosa per le sue 
trattorie. Ma negli ultimi 
tempi la zona è stata presa 
d'assalto anche dai traffi
canti di stupefacenti, che 
hanno provocato innume
revoli episodi di violenza ed 
una brusca riduzione del 
vpiume d'affari dei ristoran
ti (la caduta è stata almeno 
del venti percento). , 

Dopo ripetuti, e vani, ap
pelli alla polizia i ristoratori 
si sono rivolti ai giustizieri 
privati. I ristoratori hanno 
promesso ai giovani «vigi
lantes» pasti gratuiti ed un 
alloggio per la notiti in cam
bio df una sorveglianza con
tinua della strada. 

Inizialmente l'esperimen
to è sembrato funzionare: 
divisi In pattuglie di tre; tutti 
disarmati, I «vigilantes» han
no cominciato a fare la ron
da sul marciapiedi affollati 
di trafficanti di stupefacenti, 
mendicanti e drogati Inter
venendo alla minima perce-, 
zlone di attività illegale. 

Nei. primi giorni i 'Guar
dian Ajigels» riarmo così in
terrotto numerose trattative 
givate j e r , Ip,. smercio di 
s l u p a é M (mmpbll)2zan. 

ne di disturba ha dato i suoi 
frutti allontanando alcuni 
dei più Incalliti, e meno gra
diti, frequentatori della «via 
dei ristoranti». «Stiamo tor
nando a vìvere - aveva 
esclamato uno del proprie
tari di ristorante - chi si ag
girava su questa strada do
po la mezzanotte, prima 
dell'arrivo dei "vigilantes", 
lo faceva a suo rischio e pe
ricolo». Ma dopo l'entusia
smo Iniziale sono comincia
ti I guai: I giustizieri privati 
hanno scoperto ben presto 
di essere In guerra, oltre 
che con I malviventi, anche 
con la polizia dì New York. 
•I vigilantes devono rispet
tare la legge - ha spiegato 
un agente - per noi sono 
cittadini come gli altri: se 
commettono reatlfiniscono 
in carcere». Cosi,- quando 
domenica è nata una rissa 
tra una pattuglia di «vigilan
tes» ed alcuni individui ac
cusati dal «giustizieri» di es
sere trafficanti di stupefa
centi, la polizia ha arrestato 
non solo uno dei malviventi 
(cne aveva estratto un col
tello) ma anche due dei 
«Guardian Angels», L'inci
dente è avvenuto nello stes
so punto dove II giorno pri
ma uno dei «vigilantes» era 
stato pugnalato da Un so
spetto trafficante di siupffol
centi, 

Una pagina intera della «Pravda» «I dirigenti provino 
dedicata al dibattito a fare la coda per il cibo, 
sulla perestrojka, sugli anni impareranno di più che leggendo 
di Stalin, e sui compiti d'oggi i saggi di certi teorici» 

Il Pois si guarda .allo 
Una intera pagina della «Pravda». Il titolo: «Il 
partito e la perestrojka». Una discussione aperta, 
senza reticenze, sugli anni dello stalinismo e sui 
compiti d'oggi, alla vigilia della conferenza. 
«Avere il coraggio di guardarsi dentro sino in 
fondo. Guardare senza preconcetti alla nostra 
storia drammàtica, irripetibile». I privilegi della 
«nomenklatura». 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEM» 

IH MOSCA. Un'Intera pagi
na della «Pravda», l'organo 
del Pcus. Uno scambio di 
opinioni fuori dai denti, sugli 
anni duri del passato, e sulle 
prove dell'oggi. È l'onda 
lunga della perestrojka che, 
ad ogni sfogliare di quotidia
no, squarcia Tette di società 
sovietica. Intellettuali di gri
do che Ormai parlano con il 
cuore in mano. Ecco, dun
que, il regista Alexandr 
Ghelman, che il plenum di 
Mosca non manda delegato 
alla conferenza ma che può 
vantare un elogio di Gorba-

Polonia 
Sostituzioni 
al vertice 
del Poup 
• B VARSAVIA Cambio della 
guardia al vertice del Poup. Ie
ri il comitato centrale del par
tito .ha accettato le dimissioni 
dagli Incarichi finora ricoperti 
di sei dirigenti sostituendoli 
con altri considerati, secondo 
gli osservatori occidentali a 
Varsavia, favorevoli ad un'ac
celerazione del processo dì ri
forma economica del paese. 
Tra i promossi il presidente 
della Banca nazionale "polac-
j a Wladyslaw Baka che In un 
solo colpo* diventa membro 
del Ce, segretario dello stesso 
e membro effettivo dell'uffi
cio politico. Promosso anche 
il ministro degli Esteri Manan 
Orzechowski che diventa cosi 
anche segretario del Ce. Par-
tóndo del plenum del Ce il pri
mo ministro Zbignlew Mes-
sner aveva chiesto aiuto al 
partito Per poter applicare In 
modo radicale la riforma eco
nomica, che comporta la li
quidazione delle imprese defi
citarie, misure antimonopoli
stiche, e la sostituzione di quei 
dirigenti d'azienda che non ri
spettano la politica salariale 
fissata dal governo. 

Intatti, man mano che il go
verno procederà nella appli
cazione delle misure previste 
nell'ambito del «poteri specia
li» accordatigli dal parlamen
to, «la resistenza aumenterà», 
e ci sarà quindi bisogno, non 
solo di «decisioni amministra
tive ed economiche», ma an
che di «un appoggio politico 
concreto ed univoco». 

Fra la principali decisioni 
già prese dal governo, Mes-
sner ha indicato la chiusura di 
21 piccole e medie imprese 
deficitarie, 13 delle quali nel 
settore della distnbuzione del
le matene prime. L'elenco 
delle aziende, che potrebbero 
essere liquidate, ha precisato 
il primo ministro, comprende 
140 imprese,-fra le quali alcu
ne «molto significative» Altre 
misura già decise sono la divi
sione di sette grandi gruppi In
dustriali, e Uvrevoca di 25 di
rettori di imprese e capi di 
cooperative, colpevoli di aver 
concesso eccessivi aumenti 
salali. 

ciov, pronto ad affermare 
che la perestrojka va avanti 
•a sussulti», l'ultimo dei quali 
è stato molto importante 
perché il partito ha deciso di 
guardarsi allo specchio. SI 
chiede Ghelman- «Ma il par
tito avrà coraggio sufficien
te, pazienza, tanta fermezza 
da guardarsi sino in fondo?». 
Gli fa eco Viscinskij, assi
stente di filosofia: «Questo 
sguardo deve essere sobrio, 
senza miti né leggende. E 
vanno riconosciute le con
traddizioni ed anche la pos
sibilità di dissentire...». E 

Ghelman, cogliendo l'ango
scia dei tempi, incalza: 
«Quando facciamo l'autoa
nalisi spesso rimaniamo in
terdetti e ci domandiamo: 
"E se questa analisi non ci 
lascerà alcuno spiraglio?". 
Allora cerchiamo una via 
d'uscita laddove non c'è e 
non può esserci: cosi ren
diamo segreti i documenti, 
dipingiamo Stalin come un 
personaggio solo contrad
dittorio e, alla fine, quasi 
apertamente concludiamo 
che ci sono cose più impor
tanti della verità. No, la si
tuazione ncn è senza vie di 
uscita e noi non possiamo 
continuare a ingannare e a 
ingannarci. Dobbiamo guar
dare senza preconcetti alla 
storia drammatica, irripetibi
le e unica del partito». 

Non era stato tenero il let
tore Leontiev, un ingegnere 
ucraino, quando aveva deci
so di inviare uno scritto alla 
redazione e che la «Pravda» 

pubblica in testa alla tavola 
rotonda. «Il partito deve 
cambiare volto? Bene, allora 
non è un mistero che in esso 
sì sono intrufolati carrieristi 
e disonesti che spesso sotto 
il nome del Pcus fanno le 
porcherie più grandi. Dove 
sono gli esperti, che ne pen
sano?». 

Si discute degli «anni della 
stagnazione», quando il par
tito elogiava finti successi, si 
affonda la critica sul mondo 
ristretto degli specialisti che 
appaiono sempre più «stac
cati dalle masse» e si abbas
sano i veli su due tra gli 
aspetti più deteriori: lo pseu-
dodemocratismo secondo 
cui il «collettivo ha sempre 
ragione», l'elitarismo che 
porta ad ignorare l'opinione 
delle masse. 

L'economista Evghenij 
Ambarzumov mette in dub
bio il ruolo d'avanguardia 
del partito, soprattutto negli 
anni Trenta. Spietata lezione 

sullo stalinismo che trasfor
mò il partito in una «unione 
senza voci», così come an
che Trotzkij lo voleva, cioè 
una «casta di samurai», un 
partito, cioè, in cui venne ro
vesciato il principio leninista 
secondo il quale l'apparato 
deve stare al servizio del 
partito, e non viceversa. Am
barzumov attacca i privilegi 
e la «nomenklatura». Posso
no esistere con la perestro
jka? I privilegi portano alla 
corruzione e all'autoisola-
mento. I dirigenti del partito 
farebbero bene a «fare la co
da per gli alimenti o per le 
scarpe. Talvolta, stando in 
coda, si apprende di più che 
leggendo i saggi di certi teo
rici del comunismo scientifi
co». Il moderatore della 
•Pravda», Kusmin, sembra in 
imbarazzo e contesta: «Qui 
si sottovaluta l'opera di mi
lioni di comunisti, si vuol 
mettere l'uno contro l'altro 

l'apparato e il partito.,.». 
Ambarzumov replica: 

«Non nego quel ruolo, in ge
nerale. Dico solo che Stalin 
eliminò fisicamente la guar
dia di Lenin e deformò il 
partito. Ma ciò non getta 
ombre su milioni di comuni
sti onesti...». Entra in campo 
il filosofo Petrenko: «...È in
degno da parte dì comunisti 
far finta di niente, come se il 
partito non c'entrasse. Vero 
è che allora il partito rimase 
come ostaggio ma la re
sponsabilità politica è sem
pre del partito. Legge seve
ra, ma questa è la vita». Ecco 
Slavin che definisce i con
servatori di oggi come «an
celle del socialismo» che 
hanno paura di glasnost e 
democrazia, e che Intendo
no la perestrojka come un 
semplice «ritocco cosmeti
co». E lo storico Lapin che 
avverte: ci sono j conserva
tori e dunque resta la possi
bilità di un dietrofront. 

—————— Una dichiarazione alla «Novosti» prima di lasciare Mosca 

Casaroli: «C'è un salto dì qualità 
nelle relazioni fra Urss e Vaticano» 
La «Pravda» conferma che tra il governo sovietico 
e la Santa Sede saranno instaurati «contatti a carat
tere regolare» per risolvere i problemi aperti e svi
luppare una cooperazione per la difésa dell'umani
tà contro il perìcolo nucleare ed ecologico. A Mo
sca sarà costruita la prima cattedrale dopo la Rivo
luzione. Le cerimonie ieri a Kiev, Leningrado. Vla
dimir. Una mostra di cinquemila icone. 

, DAI NOSTRO INVIATO * -

ALCESTE SANTINI 

• • MOSCA. L'incontro Cor-
baciov-Casaroli, svoltosi nel 
clima ecumenico del millena
rio della Rus' di Kiev che ha 
richiamato a Mosca esponenti 
di primo piano di tutte le Chie
se e nel quadro di un rinnova
to dialogo Est-Ovest, ha aper
to davvero un capitolo nuovo 
nei rapporti tra l'Urss e la San
ta Sede, destinato ad incidere 
positivamente anche sulla si
tuazione intemazionale. 

Prima di lasciare Mosca, 
dopo la conferenza stampa, il 
cardinale Casaroli aveva di
chiarato all'agenzia Novosti: 
«La mia impressione è che, 
negli ultimi giorni, il migliora
mento delle relazioni tra la 
Santa Sede e l'Urss ha fatto un 
salto di qualità*. E l'agenzia 
Tass, la televisione, avevano 
dato ampio rilievo al suo in* 
contro cori Corbaciov. 

La «Pravda» di Ieri mattina, 
con un articolo di prima pagi
na illustralo da una foto di 
Corbaciov e Casaroli sorri
denti, è andata oltre le dichia
razioni interessanti ma pru
denti del segretario di Stato 
vaticano. «Il messaggio del 
Papa - ha scritto l'organo del 
Pcus, riferendo le parole di 
Gorbaciov - sarà esaminato 
attentamente compresa la 
questione relativa al contatti a 
carattere regolare tra i due 
Stati». Non si tratta, natural
mente, di relazioni diplomati
che, ma della possibilità che 

la Santa Sede ed il governo 
sovietico instaurino contatti 
periodici tanto da renderli 
continuativi ed organici per 
discutere e risolvere tutti ì pro
blemi esistenti ed altri che do
vessero insorgere. Ed1 ecco 
un'altra affermazione di Gor* 
bacio*? fatta a Casaroli e rivela
ta ieri dalla Pravda; «Penso 
che, dopo questo incontro, 
che ha avute un carattere ami
chevole, ambedue le parti 
hanno motivi per riflettere, ma 
la base per stabilire un dialo
go, cosi come si è svolto oggi, 
c'è già», 

Dal commento della «Pra
vda» emergono un apprezza
mento per il messaggio del 
Papa, un riconoscimento 
esplicito che il dialogo per 
quanto conreme le comunità 
cattoliche presenti in Urss va 
condotto con la Santa Sede, 
un ringraziamento per il fatto 
che Casaroli «ha apprezzato 
altamente i dirigenti sovietici 
per la prova di pazienza e di 
grande intelligenza e respon
sabilità data nella ricerca del
le vie di un disarmo reale». Ma 
si afferma pure che Gorbaciov 
«ha appoggiato le tesi di Casa
roli sul disarmo, considerato 
un fattore essenziale per l'edi
ficazione della pace per la 
quale è necessaria anche la 
comprensione spirituale reci
proca». 

Non ci si nasconde che «le 
posizioni filosofiche di parten-

Per festeggiare il Millennio a Mosca si gettano le basi per una nuova basilica ortodossa 

za sono diven-e», ma si con
stata che esistono «non poche 
possibilità per cooperare, da
te le preoccupazioni comuni 
per l'uomo df fronte alla mi
naccia nucleare ed ecologica, 
alla situazione del Terzo Mon
do anche tenendo conto del
l'acquisizione dell'atto finale 
dì Helsinki sottoscritto sia 
dall'Urss che dalla Santa Se* 
de». Ciò vuol dire che i diri
genti deirUrss, a livello di go
verno e dì partito, si sentono 
impegnati ad onorare gli im
pegni relativi ai diritti dell'uo
mo tra cui figura la libertà reli
giosa. La nuova legge sulla li
bertà di coscienza, molto atte
sa, darà quindi la prova dei 
cambiamenti che i dirigenti 
sovietici intendono operare 
nella considerazione delle 
realtà religiose In ogni modo 
va sottolineato che la missio
ne Casaroli si è risolta in un 
grande successo per quanto 
riguarda la linea da lui soste
nuta anche se <id essa si sono 
più volte opposti i settori più 

conservatori della curia roma-

E significativo che proprio 
nel quadro del millenario è 
stata posta la prima pietra per 
la costruzione della prima cat
tedrale ortodossa dopo la Ri
voluzione d'Ottobre. La catte
drale sorgerà nel nuovo quar
tiere residenziale «Oriekovo 
Borizovo» di oltre centomila 
abitanti alla periferia di Mosca 
finora senza una chiesa. La 
nuova cattedrale, dedicata al 
millenario ed a tutti i santi del
la terra russa, è già un segnale 
dei cambiamenti come mi ha 
dichiarato il metropolita Fila-
rete di Minsk, presente alla 
cerimonia della posa della pri
ma pietra insieme al ministro 
Kharcev ed a numerosi fedeli. 

Nella galleria Treciskova, di 
fronte al grande parco della 
cultura, è stata aperta una 
esposizione di cinquemila 
icone per la prima volta riuni
te insieme, tra cui alcune del-
l'XI del XII e XIII Secolo, di 
valore inestimabile. Un patri

monio artistico che era sparso 
per varie chiese e musei e 
quindi seminascosto, può es
sere ora visto da tutti. Ieri c'e
ra una lunga fila, nonostante il 
giorno lavorativo, per visitare 
l'esposizione e tra i visitatori i 
giovani erano la maggioranza. 
Un'altra mostra di icone è sta
ta aperta a Leningrado, men
tre a Mosca si può visitare an
che un'esposizione di arte sa
cra di pittori informali, ossia 
non iscritti all'Unione dei pit
tori. 

Le manifestazioni si sono 
trasferite a Kiev, dove ien al 
teatro statale lirico c'è stata 
una celebrazione del millena
rio mentre nella cattedrale di 
San Vladimir, fondatore del 
primo Stato russo, c'è stata 
una veglia per tutta la notte 
con la partecipazione di mi
gliaia di fedeli anche sulla 
strada. Contemporaneamente 
altre cerimonie si sono svolte 
nella cattedrale San Nicola di 
Leningrado e in quella del
l'Assunzione di Vladimir. 

Svolta ad Erevan 

Il Parlamento armeno: 
Sì airannessione 
del Nagomo-Karabakh 
Svolta a Erevan. Il primo segretario armeno, Arutiu-
nian, annuncia che il parlamento repubblicano ap
poggerà la richiesta di annessione del Nagomo-Kara
bakh. Cessato subito lo sciopero generale in Arme
nia. Ma da Baku risposta dura: non cederemo la re
gione. Giovedì la segreteria del Comitato centrale 
aveva incontrato, senza esito unitario, i capi del parti
to di Armenia, Azerbaigian e del Nagorno-Karabakh. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIE TTO CHIESA 

• • MOSCA. Svolta clamoro
sa a Erevan. Il Partito comuni
sta di Armenia ha accettato la 
rivendicazione della totalità 
della popolazione armena, il 
Parlamento della repubblica 
chiederà al Soviet supremo 
dell'Urss e a quello azerba
jgiano di «esaminare In modo 
positivo» la richiesta del con
siglio regionale del Nagorno-
Karabakh di passare sotto la 
giurisdizione armena. Il Soviet 
supremo - che si riunirà sta
mani a Everan - «ntiene che 
una tale decisione non nuoce
rà al rapporti tra le due repub
bliche ed espnme la speranza 
che essa venga accolta». Il 
colpo di scena è stato annun
ciato lunedi sera, davanti a 
500.000 persone riunite nella 
piazza dell'Opera, dal nuovo 
primo segretario armeno Su-
ren Arutiunian, accolto questa 
volta a manifestazioni di giubi
lo popolare. E una vittoria per 
la gente, che giunge dopo due 
giorni di immense manifesta
zioni e di sciopero generale, 
mentre nel Nagorno-Kara
bakh l'intera popolazione ar
mena (grande maggioranza 
nella regione contestata) era 
in sciopero generale da oltre 
tre settimane consecutive. Ma 
da Baku, capitale Azerbajgia
na, è venuta la prima - non 
inattesa - risposta negativa. Il 
primo segretario del partito 
Abdul Rahman Bezirov (an
che lui da poco eletto al posto 
di Baghirov) ha immediata
mente detto che l'Azerbaigian 
non cederà la regione autono
ma. E ieri il ministro degli 
esteri di Baku, Mahmedov, ha 
annunciato che il presidium 
del Soviet supremo azerba
jgiano si è già formalmente 
espresso contro una tate 
eventualità. La situazione ap
pare dunque di difficilissima 
soluzione, anche se il prima 
risultato delia mossa del parti
to armeno è stato quello di 
disinnescare la protesta. Lo 
sciopero generale in tutta l'Ar
menia è infatii cessato e ieri -
secondo Karen Zakharian, 
giornalista del locale Kammu-
nist - la capitale è tornata al 
lavoro. Ma del tutto impreve
dibili sono le possibili reazioni 

della popolazione azerbajgia
na e della minoranza degli 
azeri che vivono nel Nagorno-
Karabakh. 

Quali saranno gli sviluppi 
della situazione di fronte ad 
un conflitto interetnico che si 
trasforma in una disputa tra I 
due partiti repubblicani? Il So
viet supremo azerbajgiano è 
infatti convocato per venerdì 
prossimo e, salvo altri colpì dì 
scena, dovrebbe respìngere la 
richiesta, divenuta ora ufficia
le, del parlamento armeno. 
Ancora non chiara la dinami
ca degli eventi che ha prece
duto la svolta di lunedi sera. I 
tre numeri uno di Armenia, 
Azerbaigian e del Nagorno-
Karabakh sì erano recati a 
Mosca giovedì scorso e aveva
no avuto un lungo Incontro 
con la segreteria del Comitato 
centrale del partito (secondo 
alcune fonti presieduta da Li-
gaciov, secondo altre dà Gor
baciov). Indiscrezioni da Ere
van dicevano, nei giorni scor
si, che le richieste armene era
no state respinte. Mail primo 
segretario del Nagorno-Kara
bakh, Pagoslan, avrebbe mes
so in guardia i dirigenti centra
li sulla «incontrollabilità» della 
situazione nella regione. 

Lo sciopero generale, pro
clamato a Erevan, potrebbe 
aver dato l'ultima spallata alle 
incertezze. Forse non del Co
mitato centrale, ma certo 
quelle del partito locale, or-
mal convinto di non poter più 
dilazionare una decisione, pe
na un Irrimediabile distacco 
dall'opinione pubblica. D'al
tro canto appare improbabile 
che Arutiunian abbia assunto 
un tale orientamento senza 
avere il consenso del partito 
di Mosca. Potrebbero esserci 
state, dunque, modificazióni 
dell'ultim'ora ' anche;. negli 
orientamenti del Comitato 
centrale. Se i due parlamenti 
si pronunceranno in senso 
contrastante, sarà il Soviet su
premo dell'Urss, « termini co
stituzionali, a prendere la de
cisione finale. Ma, se il movi
mento armeno ha dimostrato 
una disciplina assoluta, I fatti 
di Sumgalt hanno dimostrato 
che l'Azerbaigian e ««sai me
no controllabile. 

Etiopia, i tecnici rapiti 

Raffaelli: «Ancora lontana 
la liberazione 
dei due ostaggi italiani» 
• I ROMA Una vicenda 
•anomala», così il sottosegre
tario agli Esteri Mario Raffaelli 
ha definito il caso dei due tec
nici italiani, Salvatore Barone 
e Paolo Bellini, dal 16 novem
bre dell'anno scorso prigio
nieri del Eprp 01 partito rivolu
zionano del popolo etiopico). 
«Sono considerazioni perso 
nali», ha specificato il sottose
gretario che ha ricordato di 
non essersi occupato della 
trattativa. «Credo che sulla vi
cenda possono pesare le con

seguenze del sequestro di altri 
italiani avvenuto un anno pri
ma, poi liberati». «Nel mo
mento in cui tra Etiopia e Su
dan c'è un graduale rìwìcina-
mento non vorrei che il Fron
te rivoluzionario volesse utiliz
zare i due italiani nell'ambito 
di questa situazione regiona
le». Raffaelli intervenuto nel 
dibattito del pei sulla coope
razione ha poi smentito che ì 
soldi destinati allo sviluppo 
siano spesi per la cooperazio
ne in campo militare. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica che controlla il tempo sull'Italia e in genere 

sull'area mediterranea continua ad «ssere piuttosto fluide e come tale poco definita. Si notano 
tuttavia il vortice freddo che staziona sulla penisola iberica da oltre una settimana che 
interessa marginalmente anche le regioni settentrionali, una distribuzione di pressioni livellate 
con valori leggermente superiori alla media sull'Italia, (a depressione del Baltico che convoglia 
verso le regioni balcaniche aria fredda di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale, sul Golfo Ligure sulle regioni dell'alto 
Tirreno e quelle dell'alto Adriatico condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporali specie (ungo la fascia alpina e le località prealpine. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale e su quelle dell'Italia meridionale condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da cielo scarsamente nuvoloso o sereno. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
M A R I : generalmente calmi. 
DOMANI : intensificazione della nuvolosità sulle regioni settentrionali e su quelle dell'alto e medio 

Adriatico e successive precipitazioni localmente anche a carattere temporalesco. Sulle altre 
regioni dell'Italia centrale inizialmente cielo sereno ma durante il corso della giornata tendenza 
a variabilità. Tempo buono sulle regioni meridionali. 

VENERDÌ E SABATO: al nord ed al centro il tempo subirà un graduale processo di peggiora' 
mento caratterizzato da una estensione e da una intensificazione della nuvolosità con precipi
tazioni sparse a carattere intermittente. SI registrerà una temporanea diminuzione della 
temperatura. Sull'Italia meridionale persistono condizioni di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

2@HB S\ 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

16 27 L'Aquila 
17 27 Roma Urbe 

18 25 Roma Fiumicino 
16 25 Campobasso 
16 27 Bari 
15 22 Napoli 
13 20 Potenza 

Genova 16 23 S. Maria Leuca 21 2 4 
Bologna 

Firenze 
18 29 Reggio Calabria 19 27 

21 2 8 14 29 Messina 

15 26 Palermo 
Ancona 16 26 Catania 
Parugia 
Pescara 

15 23 Alghero 
16 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

14 23 Londra 

20 34 Madrid 
10 20 Mosca 

Bruxelles 10 24 New York 
Copenaghen 14 22 Parigi 
Ginevra 12 24 Stoccolma 

IO 18 Varsavia 

14 20 Vienna 

A l l e t t o r i . Per dare più spazio al notiziario siamo 
costretti a rinunciare alla rubrica delle lettere, ce ne 
scusiamo con i letton. 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Deficit Usa 

Il commercio 
va meglio 
in aprile 
tm ROMA. Ad apnle la bilan
cia commerciale Usa ha regi
stralo un deficit di 9,87 miliar
di dt dollari. Si tratta di un mi
glioramento rispetto all'anda
mento del mese precedente 
che ha provocato immediata
mente un rialzo del dollaro sui 
mercati intemazionali e della 
Bòna di Wall Street. Il dato, 
fornito ieri dal Dipartimento 
per il commercio è destagio-
nallzzato, cioè depurato da 
•attori occasionali, dunque 
comparabile con quello de-
slagionalizzato del mese pre
cedente, quando II deficit Usa 
era stato di 11,95 miliardi di 
dollari. Il risultato di aprile è la 
conseguenza di una diminu
zione del 2,5 per cento delle 
esportazioni e di una diminu
zione delle importazioni del 
6,4 per cento, Secondo il Di
partimento per il commercio 
Usa, Il deficit commerciale di 
aprile è il più basso dal 1984, 
quando, nel dicembre di 
quell'anno, I conti con l'este
ro americani registrarono un 
disavanzo di «soli» 8,03 miliar
di di dollari. 

Nei primi quattro mesi del
l'anno il deficit della bilancia 
commerciale Usa è sceso a 
47,28 miliardi di dollari con
tro I 55,32 dello stesso perio
do di un anno fa. Ad aprile 11 
disavanzo degli Usa nei con
fronti del Giappone è diminui
to a 4,44 miliardi di dollari, 

r contro 14,55 del mese prece-
-dente e quello nei confronti 
del paesi della Cee è sceso a 
812,3 miliardi di dollan con-
.Ira i precedenti 911,4 miliardi 
di dollari. Comesi diceva, il 
dato di aprile del commercio 
estero Usa ha determinato su 
tutti i mercati un rialzo del dol
laro. Alcune banche centrali, 
come la Bundesbank, sono in
tervenute per arginare l'asce
sa del dollaro. Clima rialzista 
anche alla Borsa di New York 
e probabilmente, anche le 
quotazioni dell'imminente 
vertice di Toronto. 

Petrolio 
Opecpiù 
debole dopo 
l'accordo 
S S VIENNA, I tredici ministri 
del petrolio hanno raggiunto 
un compromesso per mante
nere le attuali quote di produ
zione H 5,06 milioni di banli al 
giorno]) e il prezzo di 18 dolla
ri il barile, In pratica, la confe
renza ha prorogato l'intesa 
del dicembre "87. Anche se 
nel frattempo la produzione 
giornaliera si è stabilizzata ol
tre l 17 milioni di barili e il 
E rezzo è sceso lino a 15,5 del

iri il barile Si conferma l'in
debolimento dell'Opec che 
non riesce più a tenere sotto 
controllo i paesi membri. Da 
una parte Venezuela, Iran, Al-

§ena e Nigeria chiedono la ri-
U2ione delle esportazioni 

mentre i paesi del Golfo (Ara
bia Saudita, Kuwait, Emirati 
arabi e Qatar) ritengono suffi
cienti attenersi alle quote di 
produzione per far risalire i 
prezzi I due produtton più im
portanti, Arabia Saudita e Ku
wait sono alleati dell'Iraq nel
la guerra con l'Iran un au
mento dei prezzi favorirebbe 
Teheran. 

Il piano siderurgico 

Nel centro napoletano 
verrà chiusa nell'89 
tutta l'area «a caldo» 
Le proteste nel Paese 
Assessori regionali 
condannano scelte senza 
strategie industriali 

manifestazione 
nazionale degli 
operai 
siderurgici a 
Roma 

confermata 
Il governo ha definitivamente approvato il piano 
della siderurgia nazionale, o meglio la parte relati
va ai futuri assetti industriali che dovrà essere di
scussa a Bruxelles. Cipe e Cipi hanno cosi Ieri 
sanzionato quanto era già stato comunicato ai sin
dacati. Lunga è stata la discussione su Bagnoli ma 
il risultato finale è stato solo una nuova formulazio
ne che non modifica la condanna. 

EDOARDO QAROUMI 

•za ROMA. Il comitato di mi
nistri per la programmazione 
economica ha discusso a lun
go, ha sospeso i suoi lavori 
per consentire a un comitato 
ristretto dj studiare ancora il 
problema, è tornato a riunirsi 
a pomeriggio inoltrato ma il 
risultato è stalo solo un «ag
giustamento semantico! del 
comunicato finale. Per lo sta
bilimento siderurgico di Ba
gnoli, oggetto di tanta atten
zione, le cose sostanzialmen
te non cambiano. Resta la da
ta del 30 luglio del 1989 per la 
chiusura dell'area a caldo, il 
cuore della fabbrica. Si è sol
tanto aggiunto che qualora 
•altre soluzioni*:Si.dimostras-
scro più convenienti in termi
ni economici, la chiusura po
trebbe non avvenire. Un'ipo
tesi considerata appunto, dal 
ministro Battaglia, soltanto 
un'espediente linguistico per 

ottenere II consenso di tutti i 
rappresentanti di governo 
presenti alla seduta. Ih realtà 
pochi la considerano davvero 
praticabile, collegata com'è 
alla remota eventualità di par
ticolari forme di collaborazio
ne con industriali privati per la 
gestione di sezioni della fab
brica. 

Cosi a Bruxelles il governo 
porterà una propria proposta 
che prevede, nel tóljpn!<de| 
grandi hn^lanli per la protjui 
zlone.dl liìminati piànif là s ó j 
prawiven;» del solò centro di 
Taranto a ciclo integrale e l i 
riduzione entro un anno di Baf 
gnoliaisoli treni di laminazfo '̂ 
he. E peraltro generale l'opi
nione che' la fabbrica napole
tana non riuscirà a raggiurige-
re ragionevoli equilibri di' ge
stione operandp solo su semi
lavorati provenienti da altri 
stabilimenti e si giustifica 

quindi l'allarme di chi inter
preta la decisione di oggi co
me un primo decisivo passo 
verso un ulteriore cornpletq 
smantellamento. 

Il «problema semantico» è 
stato sollevato ieri dai rappre
sentanti socialisti, il ministro 
Formica è "'il sottosegretario 
Sacconi. Ma anche per la 
semplice modifica delle for
mulazioni. con l'ipotesi del 
possibile ripensamento, si è 
sviluppato un lungo braccio di 
ferro, con i ministri Fracanza-
ni e Battàglia fermamente 
orientati a non alimentare 
neppure fragili illusioni. Dopo 
diverse ore di limature del do
cumento, il Cipe ha potuto 
tornare a riunirsi per l'appro
vazione definitiva. Il Cipi poi 
ha messo il timbro definitivo 
sull'operazione. 

Questa è stata peraltro l'u
nica novità della giornata. Per 

, il testo f;pas»ato il-program-
%ma «rlginàritì dèlia Rnsider, ; 
' con la condanna per Campi. 

Sesto San Giovanni e Deltasi-
der di Torino, e il parcheggio 
di altre fabbriche (Dellaval-
damo, Temi, Sas e Piombino) 
in attesa di un'auspicabile in
tesacòri I produttóri privati. 

Quanto agli altri aspetti del 
piano siderurgico - progetti di 
réindustrializzaziohe, misure 
di sostegno sociale - come 

già era stato anticipato gli or
ganismi ministeriali si sono li
mitati ad approvare orienta
menti generali. Molto resta 
ancóra da decidere e da pre
cisare. Anche e forse soprat
tutto sul versante finanziario, 
ciò di quanti soldi sarà neces
sario sborsare e di chi sarà 
chiamato a farlo: il sottosegre
tario Sacconi ha dichiarato 
che «tutto d ancora da fare ». 
È stata già annunciata una 
nuova riunione del Cipi nelle 
prossime settimane, 

Restano comunque da af
frontare, per il governo, ! non 
Indifferenti problemi di una 
protesta sociale che si va 
estendendo e di un confronto 
a Bruxelles I cui esiti sono lui-
('altro che scontati. Ieri asses
sori di tutte le regioni siderur
giche si sono riuniti e hanno 
concordemente accusato .il 
piano del governo di mancan
za di «precise strategie indu
striali!. Dalla Cee intanto rim
balza la notizi.i che i tribunali 
comunitari potrebbero esten
dere i processi già in cono nei 
Confronti della Fìnslder e del 
governo per la concessione di 
illeciti finanziamenti all'indu
stria pubblica dell'acciaio ne
gli ultimi anni. :lln-avvio non 
promettente per una trattativa 
che già non si presentava faci
le. 

NapoE chiede 
uno sciopero 
dell'acciaio 
S S NAPOLI. I •caschi gialli» 
dell'ltalsider da stamattina 
scenderanno nuovamente in 
piazza, per manifestare con
tro le decisioni della Finsider 
e del governo sul futuro della 
fabbrica di Bagnoli, che tra un 
anno verrà privata dagli im
pianti dell'area a caldo. 

I lavoratori lo hanno deciso 
ieri mattina nel corso di un'in-
fuocata assemblea tenuta al
l'interno dello stabilimento. In 
mattinata una delegazione del 
consiglio di fabbrica si è in
contrata con il prefetto di Na
poli per chiedergli di interve
nire presso il Cipe e il Cipi, 
affinché sia ritardata l'appro
vazione del piano nazionale 
per la siderurgia, nel tentativo 
di trovare altre possibili solu
zioni del problema. 
> I lavoratori del centro side

rurgico napoletano hanno 
condiviso la decisione della 
delegazione sindacale, cam
pana che l'altro ieri ha abban
donato il tavolo delle trattati

ve alla Finsider di Roma. Non 
sono mancati spunti polemici 
nei confronti dei vertici nazio
nali del sindacato, che non 
hanno ritenuto pregiudiziale -
secondo i lavoratori -' 11 nodo 
di Bagnoli per il prosieguo 
della trattativa: 1 

In un comunicato! unitario 
con Cgil, Cisl e Uil regionali, il 
consiglio di fabbrica conside
ra «irresponsabile la scelta 
della Finsider che tenta di di
vìdere la fabbrica ed i lavora
tori e di isolare Bagnoli dalla 
siderurgia nazionale». Il riferi
mento è alla decisione di 
scorporare le attività dello sta
bilimento: il laminatoio ver
rebbe incluso nella nascente 
società Uva; per l'atea a caldo 
verrebbe, invece, confermata 
l'ipotesi di chiusura entro lu
glio '89. 

Gli operai di Bagnoli hanno 
chiesto alle segreterie nazio
nali di Cgil, Cisl e Uil di procla
mare uno sciopero generale 
di sette ore di tutto il settore 
siderurgico. D M.R. 

SI dimette 
il presidente 
della Borsa 
di Parigi 

È scandalo nella Bona di Parigi, il cui presidente Xavier 
Cupóni si è dimesso ieri in seguito, alle perdite subite 
l'anno scorso dal fondo di risèrva ideila Borsa francese. 
Dupont ha lasciato anche la presidenza del consiglio della 
Borsa valori che controlla II mercato azionario francese. 
Le dimissioni di Dupont erano attese, dopo che il 10 gru
gno s'era scopertocrw alla fine del 1987 il fondo di riserva 
della «Chambre syndicaie. degli agenti di cambio, diventa
ta la Societé des Bourses francaises (Sòl), aveva perso 
circa 500 milioni di franchi con operazioni speculative. 
L'assemblea della Sol ha eletto al posto di Dupont l'ex 
vicepresidente Regis Rousselle (nella fóto). 

Da ieri sera alle 191 benzi
nai sono in sciopero fino a 
venerdì mattina alle sette. 
Resteranno chiusi tutti I dir, 
slrlbutori, compresi 1 self 
service, i notturni e quelli 
delle tangenziali per prote-

.. stare - atterri» un comuni
cato di Faib, Fterici e Flgisc - contro l'indifferenza del 
governo e delle compagnie petrolifere sul tèmi dèi margini 
di guadagno, della ristrutturazione della rete e della con
trattualistica, Altre pesanti chiusure sono annunciate per il 
mese di luglio. 

Oggi e domani 
senza benzina: 
pompe chiuse 
per sciopero 

La Fionicresce 
nefCdf 
di Taranto 
e di Piombino 

Non è vero che i metalmec
canici della Cgil sonò stài) 
sconfitti nell'elezione del 
consigli di fabbrica di Ta
ranto e di Piombino, come 
Affermano Firn, Cisl e Ullm. 

: quanto sostiene la Fioni 
Cgil còri comunicando i risultati 

percentuali elettorali: a Taranto dal 1980*1)988 la Fiorii e 
passata dal 33,5 al 39,8*. la Firn dal 43 al 37,8», la Ullm 
dal 23,2 al 22,3*. A Piombino, dall'82 all'88 e andata cosi: 
Fiom: 52.9 - 54.66*; Firn: 26 - 24,02*; Ullm: 18,10 -
18.66». Per la Fiom con il necessario patto unitario per 
l'elezione dei nuovi Cdl il sindacato maggioritario «ha sa
crificato il proprio peso organizzativo», argomentazione 
giudicata «poco convincente» dal segretario dèlia Ullm 
Agostino Conte, 

Contributi Inps 
fra tre anni 
tutti 
automatizzati 

In tre anni l'Inps trasferirà 
su archivi automatizzati tut
te le posizioni contributive 
dei lavoratori attualmente 
registrate su schede carta
cee. Lo ha annunciato Ieri a 

. Livorno il presidente del-
. ," l'Inps Giacinto Mllltello «te 

strando il progetto «Arpa» (Archivi regionali posizioni assi
curative), relativo ai dati contributivi obbligatori lino al 
1973: una operazione di vaste proporzioni, se si considera 
che riguarda la ricerca e la registrazione dei dati contribu
tivi di circa 20 milioni di lavoratori italiani. 

In una lettera al presidente 
del Consiglio De Mita I lea
der di Cgil Cisl UH hanno 
chiesto un, incontro per 
esporre le posizioni del sin
dacato italiano, prima del 
Summit di Hannover, sulla 
tutela del lavoratori europei 

in vista della scadenza del 1992, augurandosi cheli Sum
mit risponda positivamente alle aspettative espresse a 
Stoccolma da tutti (sindacati d'Europa 

Cgil Cisl Uil 
scrivono a De Mita 
sul Verace 
di Hannover 

MIOWlTTENURQ 

Dopo le polemiche sulla scuola e sul ruolo del sindacato 

Dalla Cgil un richiamo all'unità 
«Regole corte con la Cisl e la Uil» 
Partire dalla scuola per ristabilire un nuovo patto 
con Os) e Uil che definisca regole certe sui criteri 
della rappresentatività. La Cgil risponde alle accu
se della Cisl. Domani le confederazioni incontrano 
il governo. Intanto si riaccende la vertenza Fiat. Il 
segretario delta Uilm, Lotito, e quello della Fiom, 
Cerfeda: «Se non si aprirà presto il negoziato per 
l'integrativo sarà inevitabile uno sciopero». 

PAOLA SACCHI 
• s i ROMA. Marini tiene a sot
tolineare che nella Cisl non 
c'è volontà dì rottura. E Ben
venuto afferma che occorre 
superare le divisioni. Sullo 
sfondo i prossimi incontri del
le tre confederazioni con il 
governo, domani su Sud e oc
cupazione, il 21 sul fisco. V 
offensiva arUÌ-Cgil resta. Ma i 
toni della polemica ora sem
brano farsi più cauti. Brillano 
per la loro ruvidezza le affer
mazioni rilasciate ieri dal vice 

di Marini, Mario Colombo. 
Non che Marini, parlando a 
Chianciano in un convegno 
nel quale anche lui ha avuto a 
che fare con le contestazioni 
dei suoi dissenzienti abbia tra
lasciato anche ieri di dire che 
la Cgil «accarezza* i Cobas. 
Ma il segretario generale ag
giunto della Cisl, Colombo, si 
è spinto decisamente oltre. 
Dopo aver affermato che non 
è più rinviabile una verifica 
dell'unità d'azione, è venuto 

al dunque. In sintesi: o la Cgil 
si pone i problèmi generali del 
Paese oppure è necessario •ri
dimensionare l'attuale geo
grafìa sindacale». E quindi chi 
mandar via? Semplice, i co
munisti della Cgil. Il vice dì 
Marini non lo dice esplicita
mente, ma nella sua analisi fa 
risalire i motivi della crisi della 
federazione unitaria al 1984, 
•quando - afferma - si è aper
ta una forte divergenza in par
ticolare tra la Cisl e la compo
nente comunista della Cgil». 

Intanto ci sono problemi 
del paese reale che attendono 
una soluzione. Il contratto 
della scuola, tutti gli altri del 
pubblico impiego, i decisivi 
appuntamenti di Cgil-Cisl-Uil 
con il governo. Il leader della 
Uil, Benvenuto ha addirittura 
minacciato uno sciopero ge
nerale se il governo non darà 
risposte positive sul fisco. Pro
blemi, sui quali, è chiaro, non 

possono non pesare le diver
genze tra le tre confederazio
ni. Ieri la Cgil, nel corso della 
riunione del suo comitato ese
cutivo ha sottolineato che oc
corre ricostruire con Cisl e Uil 
un patto di unità d'azione. Lo 
ha affermato nella sua relazio
ne introduttiva, Antonio Let-
tieri. «La vicenda della scuola 
- ha sottolineato Lettieri - h a 
visto una rottura con la Cisl su 
questioni generali, come il 
rapporto con lì lavoratori, la 
necessità di consultarli prima 
di firmare. SÌ pone l'esigenza 
di ristabilire un patto che re
goli i comportamenti all'inter
no dell'unità di azione*. «Pro
cedere con regole sparse - ha 
concluso Lettieri - in una con
trattazione difficile come 
quella che si apre per >' pub
blico impiego vuol dire lascia
re un' enorme spazio discre
zionale al governo*. La Cgil, in 
un documento approvato al 

65.000 firme per il lavoro femminile 
MARIA SERENA PAUERI 

S S ROMA, 65 000 firme di la
voratrici lombarde raccolte 
nelle aziende dal coordina
mento femminile regionale 
Cgil-Cisl-Uil sono state conse
gnate ieri pomeriggio alla 
commissione Lavoro della Ca
mera, Di che si tratta? D'una 
azione dì sostegno a qud pac
chetto di leggi -femminili* che 
la Commissione sta esaminan
do In queste settimane: azioni 
positive, Innalzamento dell'e
tà per l'ammissione ai concor
si pubblici, congedi parentali. 
Altra richiesta sottoscritta con 
le firme è quella per la fiscaliz

zazione differenziata degli 
òneri sociali. All'esame della 
Camera attualmente ci sono, 
sui primi tre soggetti, disegni 
di legge governativi e quelli 
che fa sinistra ha elaborato 
d'accordo con i sindacati. Le 
milanesi Daniela Cabrìni della 
Uil, Paola Brivio .della Cgil e 
Rita Pàvan della Cisl ieri matti
na a Roma, nella sede nazio
nale Uil, hanno spiegato che 
la 'pressione, delle 65.000 fir
me è un modo di riprendere la 
parola, in questa fase cruciale 
In cui in commissione «si va a 
stringere^: agire per far sì che 

il risultato sia all'altezza delle 
aspettative delle donne. 

Retroterra «storico» dell'at
tuale vicenda legislativa è. na
turalmente, la manifestazione 
delle duecentomila del 26 
marzo scorso. Giudizio comu
ne che ad essa si debba «l'ac
celerazione improvvisa che ha 
subito il cammino di queste 
leggi*. Leggi che, ha spiegato 
Cabrìni «hanno lo scopo di 
dare un sostegno ad esperi
menti già in corso in alcune 
aziende e di diffonderli, ma 
anche di fornire qualche solu
zione a ciò che, all'esterno 
del luogo di lavoro, costitui
sce il complesso della «que
stione femminile*: l'ai 

al mercato, il carico familiare, 
la disoccupazione». Ma vedia
mo quali sono le richieste che 
vengono ribadite oggi e in che 
misura coincidono con l'an
damento dei dibattito alla Ca
mera. Dice Pavan: «Perché la 
legge sulle azioni positive sia 
efficace due principi devono 
restare in piedi: l'inversione 
dell'onere della prova, e la 
prevalenza dei finanziamenti 
a progetti presentati dai sinda
cati. ^Secondo obiettivo: to
gliere il limite d'età dei 35 an
ni per 1 pubblici concorsi che 
ostacola i percorsi professio
nali delle donne che. prima, 
hanno speso anni col lavoro 
di cura. Terzo obiettivo: 

estendere i congedi parentali 
ad entrambi i genitori, e a pre
scindere dal legame coniuga
le*. Angela Migliasso, una del
le due parlamentari pei pre
senti all'incontro (l'altra era 
Neide Umidi) ha spiegato che 
in commissione, superata la 
boa della discussione genera
le, si va a quella in comitato 
ristretto. 

Accordo fatto sui concorsi 

Pubblici, aperto ancora il di-
attito sulla «maternità-pater

nità», più delicata la discussio
ne sulle azióni positive, visto 
che a confrontarsi sono un 
progetto di prìncipi (quello 
governativo) e uno di sostan
za (quello dell'opposizione). 

termine dell'esecutivo, con
cluso da Pizzinato, sottolinea 
la necessità di costruire con le 
altre confederazioni «un qua
dro dì regole destinate a vale
re in ogni circostanza, riguar
danti sia il ruolo degli organi 
dirigenti che degli iscritti, sia il 
rapporto in forme certe e ve
rificabili con l'insieme dei la
voratori interessati, rapporto 
che per la Cgil resta un ele
mento essenziale». Infine, la 
Cgil dopo aver ribadito la pro
pria indisponibilità «alla su
bordinazione degli aumenti 
salariali a tetti prestabiliti e ai 
negoziati centralizzati che ne 
discenderebbero, ribadisce la 
necessità di arrivare in tempi 
rapidi alla definizione delie 
piattaforme per il pubblico 
impiego. Obiettivo: far corri
spondere i miglioramenti re
tributivi alla valorizzazione 
della professionalità, alla defi
nizione di misure di efficienza 
e produttività. 

Sul tappeto resteranno ancora 
la questione «fiscalizzazione 
differenziata», perché di re
cente, e «con fatica bestiale», 
s'è ottenuto il ripristino delle 
agevolazioni per chi le donne 
le assume, ma non per chi già 
le ha in organico. «Affermata 
questa capacità di promuove
re cambiamenti reali nella so
cietà», ha concluso Annama
ria Acone, responsabile fem
minile UH, «il prossimo appun
tamento che ci diamo e pre
mere per un piano d'occupa
zione nel Sud». Intanto, in 
molte regioni, partiranno ini
ziative analoghe a quella che 
le lombarde hanno già con
cluso. 

ALBAap.a. 
63031 CASÒLE 0 ELSA (Siena) Italy 
Località IL NANO. 91 ' 
Telefono (0577) 946593 • 3 linee ricerca auloro. 
Tetefai 10577) 948288 

CONTRADA e la proposta della ALBA 
cucine da annoverare senz'altro fra le 
più prestigiosa dall'intera collezione. 
Viene laccata con la più moderne 
tecnologia e con l'impiego dei migliori 
prodotti perché possa resistere senza 
problemi al logorìo dovuto all'uso che 
in cucina è sempre abbastanza 
intenso. La elegante maniglia è in 
ottone opportunamente trattato e 
contribuisce ad arricchire la linea e la 
esclusività delle amine. 

ciclismo 
professionisti 

Grazie élla serie di pensili a doppia > 
altezza e ad una gamma molto vestii dì 
acwssori ed elementi particolari corno 
ante a vetro rilegato, terminali. 
sottopeneili, ecc. si presta ad una 
componibili;, vaatiiiima e motto 
personalizzata. 
Il tutto don il ccondimontos della 
consueta affidabilità, accuratezza di 
lavorazione e garanzia che 
contraddistingue la produzione ALBA 
cucine da sempre. 

r - V ' _ ' ' - : ' - l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cresce ancora la Cir 
Anche Buitoni e Perugina 
nella megafìnanziaria 
di Carlo De Benedetti 
M MILANO Dopo lunga ri
flessione Culo De Benedetti 
ha deciso la Clr, la finanziaria 
In cui sta progressivamente 
raggruppando tutte le proprie 
partecipazioni azionane, in
corporerà quanto rimane del
la Bulloni e della Perugina, e 
cioè I 1 600 miliardi pagati 
dalla Nestlè in cambio di tutte 
le attiviti industriali e com
merciali del gruppo alimenta
re La fusione per incorpora
zione potrebbe avvenire gii 
entro quest'anno ed essere 
operante dal I* gennaio pros 
Simo 

L annuncio ufficiale, dato al 
termine delle riunioni dei con
sigli di amministrazione delle 
tre società interessate, ha po
sto termine a una girandola di 
illazioni La fusione si lari e la 
Cir, che nel frattempo avrà gli 
incorporato anche la Sabau-
dia, diventeri la più importar! 
te finanziarla del panorama 
nazionale, con un capitale di 
oltre 500 miliardi un patrimo
nio netto contabile di oltre 
2 000 miliardi e una posizione 
finanziaria netta di circa 
1200 

L'ipotesi di mantenere in vi
ta Buitoni e Perugina, inve 
stendo in qualche nuovo affa
re la loro eccezionale disponi
bilità flnanziana, e quindi tra
montata, Agli azionisti delle 
due società umbre sari offerta 
- dice un comunicato - •l'op
portunità di partecipare ali in

tero complesso delle attivili 
della Cir ampiamente diver 
sificate per settore di attività e 
per area geografica* 

Ma su quali basi avverrà la 
fusione? E questo il punto più 
delicato De Benedetti ha adi-
dato a Stefano Podestà, do
cente della Bocconi, il compi
to di effettuare una perizia sul 
valore effettivo delle tre socie
tà, al fine di stabilire I corretti 
rapporti di concambio Ne è 
sortita una proposta - 7 azioni 
ordinarle Cir ogni * ordinarie 
Bulloni, 27 Cir ogni 50 Perugi
na - sulla quale certamente si 
discuterà a lungo (basti dire 
che la partecipazione della 
Cerus nella Sgb è stata valuta 
ta «al costo», e cioè oltre i 
5 000 franchi per azione, una 
quotazione certamente supe-
nore a quella corrente) 

Chi non sari soddisfatto del 
concambio potrà sempre 
esercitare il cosiddetto «uni
to di recesso* restituendo le 
azioni Perugina e Bulloni (en
tro il 28 giugno) alle società 
In cambio di una somma che 
nel caso della Perugina è vici
na a quella di Borsa, mentre 
nel caso della Bulloni è sensi 
bilmente infenore 

Qualche problema nasceri 
in casa De Benedetti la Coli 
de, che controlla la Clr, vedrà 
sensibilmente diluita la pro
pria quota In quest'ultimi per 
effetto delle fusioni, ed i diffi
cile ipotizzare che accetti 
questo relativo ridimensiona
mento ODV 

Il governo tenta di svuotare la legge antimonopolio 

Scontro per l'antitrust 
Si profila u n o scontro politico intorno alla legge 
antitrust I primi, consistenti segnali si s o n o avuti 
ieri nell'aula del Senato dove l'assemblea ha di
scusso il documento conclusivo dell'indagine con
dotta alta commiss ione Industria sull'internaziona
lizzazione del le imprese e le concentrazioni indù-
stnali La De vuol nmettersi al governo e questo 
intende presentare una legge farisaica 

GIUSEPPE F. MENNEUA 
• i ROMA L accusa di fan 
seismo e caduta in testa al mi
nistro dell Industria, il reftub 
blicano Adolfo Battaglia A 
scagliarla è slato Guido Rossi, 
ex presidente della Consob, 
senatore della Sinistra indi
pendente <> autore della prima 
(e finora 1 unica) proposta di 
legge antimonopoho Guido 
Rossi - protagonista in aula di 
un duro scontro verbale con 
Battaglia - ha denunciato un 
fatto 11 ministro ha inviato una 
lettera alla Comunità europea 
per rendere noto che se e 
quando I Italia st doterà di una 
legge antitrust essa non farà 
che ricalcare gli articoli 85 e 
86 del Trattato di Roma 0 atto 
fondamentale della Cee) e 
non regolamenterà, dunque, 
le concentrazioni Un'opera 
zione fansaica dice, appunto, 
Rossi Una legge cosi equivale 
a non avere alcuna normativa 

Questa posizione italiana 
ha creato scompiglio negli al

tri paesi partner che - tutti • 
già posseggono una legisla
zione in materia E poiché la 
Cee sta perfezionando un re 
golamento contro le concen 
trazioni, gli altri paesi europei 
hanno fatto capere che non Io 
adotteranno perché •importe
rebbero* altre restrizioni men
tre l'Italia non ha neppure la 
normativa generale contro i 
monopoli U reazione di Bat 
taglia a quest accusa è stata 
nervosa, ma soltanto nervosa 
tanto da rendere legittimo e 
consistente il sospetto che le 
cose stiano esattamente se 
condo il racconto del senato 
re Guido Rossi che ha lamen 
tato lo scavalcamento delle 
Camere Battaglia ha poi pia 
caio i toni nella replica, ma 
senza dileguare le perplessità 

Si può aprire dunque, un 
conflitto tra Parlamento e go
verno E un fatto che il dise-
Sno di legge che il ministero 

eli Industria dice di voler 

Adolfo Battaglia 

presentare fra un mese entre 
ra - per quel che si sa - in 
rotta di collisione con le con 
clusiom dell indagine del Se 
nato e gli indinzzi, pur genera 
li tn essi accennati La De -
ecco un terzo segnale di scon 
tro politico - si affida al gover
no len, il senatore Sergio Cu 
minetti ha invitato la maggio 
ranza a star ferma a non lavo 
rare intorno ad un disegno di 
legge ma di attendere la prò 

posta del governo Poi in au 
la, Guido Carli ha addirittura 
esortato Battaglia a spronare i 
suoi uffici perche approntino 
questo disegno di legge per 
spegnere le velleità dei gruppi 
parlamentari di presentare te
sti 

Una sorta di benservito al 
socialista Roberto Cassola il 
quale come presidente della 
commissione sera tanto in 
dustnato perche I indagine 
trovasse lo sbocco operativo 
in una legge del Parlamento 
possibilmente senza distinzio 
ne tra maggioranza e opposi
zione Il benservito e stato da 
to naturalmente con il con 
torno degli elogi per «1 ottimo 
lavoro svolto* 

Una prospettiva, questa n-
fiutata dai comunisti e dai so 
cialisti In aula lo ha detto 
chiaramente il senatore Tom 
maso Mancia Cassola ha pò 
sto una scadenza al governo 
il 28 giugno Altrimenti si va 
avanti con le proposte Rossi 
E Silvano Andnani vicepresi 
dente del gruppo comunista 
ha colto la contraddizione di 
Carli 0 elogio e il benservito), 
la stessa approvazione di un 
O d g dei gruppi è avenuta 
nell ambito di queste diversità 
e contraddizioni II quadro si 
completa se nel conto si met 
tono le opposizioni esplicite 
di forze industriali potenti e 
I oggettiva difficolta a redige 
re una normativa antitrust 
con gli interessi che entrano 

in gioco 
Renzo Gianotti dal canto 

suo ha spiegato in aula i punti 
chiave - per il Pei - di una 
legislazione antimonopoho 
Obiettivo non dilatare 1 tnva 
denza dei partiti nell econo 
mia ma tutelare i consumato 
ri i risparmiatori la piccola e 
media impresa dalle grandi 
concentrazioni che distorco 
no la concorrenza 

Ed ecco i criteri disciplina 
re le conglomerate Cioè 1 in 
dustria che invade il credito 
le assicurazioni, I informazio 
ne In secondo luogo la que 
stione dei prezzi per prevede 
re regole che impediscano il 
formarsi di cartelli Terzo an 
che le imprese pubbliche de 
vono essere sottoposte alla di 
sciplma sulle concentrazioni, 
qualificando meglio il caratte
re strategico dell intervento 
dello Stato in economia 
Quarto la disciplina dei grup
pi di società eia attuare con 
una legge autonoma ma con 
testuale ali antitrust Quinto 
composizione e competenze 
dell autorità che dovrà gestire 
la futura legge sui monopoli 
Per il Pei essa non dovrebbe 
essere di nomina governativa 
(meglio che provvedano le 

Eresidenze delle Camere) 
autonta - prevedendo il n-

corso alta magistratura - deve 
poter concedere o negare 
(autorizzazione per le con 
centrazioni e per ogni tipo di 
intesa che riguardi grandi 
gruppi 

Pirelli 

Tangenti 
negli Usa? 
È querela 
• • MILANO Protezionismo 
0 xenofobia7 11 caso delta Pi 
relli Cable Corporation sbattu 
to in prima pagina dai Wa 
shtngton Post avrà in Italia 
uno strascico giudiziario 
Dando notizia dello «scanda 
lo» (la società del gruppo mul 
tinazionale della gomma ha 
versato a leader parlamentari 
119mila dollari sotto forma di 
prebende fondi elettorali e 
omaggi ottenendo come con 
tropartita corsie di preferenza 
per aggiudicarsi stanziamenti 
del Congresso) il Corriere 
deità Sera ha parlato esplici 
tamente di tangenti per otte 
nere commesse pubbliche di 
una Pirelli che «finanziava i 
politici» In realta, to stesso 
quotidiano Usa scriveva che la 
Pirelli non aveva fatto nulla di 
illegale in quanto le lobby in 
quel paese sono regolamenta 
te per cui e possibile sostene 
re cause pnvate attraverso lo 
stanziamento di fondi purché 
•su base volontaria» Di qui 

1 irritazione del vertice Pirelli 
che annuncia di verificare la 
possibilità di portare il Corse 
ra di fronte al magistrato «per 
la tutela della propria reputa 
zione» 

Resta il caso oggetto di m 
chiesta da parte del Washm 
gton Post a parte il sottile cn 
naie sul quale si fondano le 
ragioni delle attività delle lob 
by la Pirelli potrebbe scontare 
un clima concorrenziale ne 
gativo 

Alimentare 
Suchard 
interessata 
alla Sme 
s a MILANO U Jacobs Su
chard tra i più forti produtton 
mondiali del settore dolciano 
e del caffè, rilancia la sua care 
didatura a stringere con la 
Sme un palio di ferro Cri-
stoph Mihulslti amministrato
re delegato non esclude inte
se di partecipazione perche «è 
meglio essere partner e soci 
che essere semplicemente de
gli stranieri» Il grappo multi 
nazionale è interessato ad un 
accordo sia industriale che 
commerciale non ad una ac
quisizione essendo peraltro 
già molto esposta nella corsa 
con la Nestlé per comprare 
I inglese Rownlree Se la vin
cesse Suchard diventerebbe 
il numero uno del cioccolato 
superando perfino la potente 
Mars americana 

Per tornare all'interesse per 
I industria italiana dei gruppi 
multinazionali da nlevare il ri
conoscimento della Rhone 
Poulenc «Per poi il mercato 
italiano è uno dei più interes
santi» ha dichiarato l'ammini
stratore delegato della Ravit 
(filiazione agricola del colos
so francese), Michel Peyra-
chon II gruppo ha aperto a 
Milano un ufficio di rapprc 
sentenza per vagliare adi cam
po tulle le opportunità per 
fondare società miste e di ac
quisizioni 

l l l f f i l l l l l l 
BORSA DI MILANO 

MI MH ANI i Mercat > alle prese con le siste 
mozioni In vista del tijwtf di oggi e quindi 
prevalenza di llessìon anche se le tensioni 
sui titoli di Gardini permangono II Mib in 
flessione alle 11 dello 0 4* in chiusura ha 
ampliato il ribasso allo 0.7* in controtcn-
denu come si è detto i titoli del gruppo Gar 
dini-Ferrual Le Monwdlson sono cresciute 
del 2.7X e I Agricoli del 4 3% In consistente 
rialzo anche le Silos (+5.2%) Nel «parterre. 

si domandano chi compra Monledt&on e Fer 
ruzzi al centro di consistenti scambi Proba 
bllmente per le prime ci sarebbe la mano 
dell americana Dow ma a|tn propendono 
per I ipotesi che gli acquisti siano in realtà 
pilotati da Foro Bonaparte, senza contare il 
bisogno di ricoperture da parte degli specula 
tori in questa fine di ciclo Gli atl'ri grandi 
gruppi registrano flessioni particolairmenie il 
gruppo Agnelli, le Fiat continuano nella loro 

lenta erosione perdendo un altro I 19% 
mentre le Ili privilegiate perdono più consi 
stentemente circa \\2% In flessione anche i 
valor) di De Benedetti Cir e Bulloni perdono 
entrambe 11 8%, le Oliveta 11,1% Arretrano 
tutti gli assicurativi e In particolare Ras e Gè 
neral? Pirellona cede fi 6% Gli scambi si 
mantengono attorno ai 100 miliardi Nean 
che I accordo sulta deregulation valutane 
nella Cee ha suscitato qualche velleità rialzi 
sta OffG 

AZIONI 
Titola Chw* V » % 

ALIMENTARI AGRICOLI 
ALIVÂ R 
B W f t M E M T 'U 

BUITONI 

aurroNiftNc ' 

MJM''' ' " 
6RIDANÌARNC 

PERUGINA 

PERUGINA R NO 

ZlàMAÒO 

8 500 

" z i 100 

raso 
4 391 

3 780 

2 298 

4 0 7 0 

I B I S 

4 300 

0 00 

- 0 8 6 

- 1 6 2 

- 1 0 0 

- 0 79 

- 0 43 

- 0 4 9 

- 0 37 

- O l i 

AMKUftATtVt 
ABEIUG 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITÀMÀ 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOVD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAIf lNC 

SU&ALP ÀSS 

TORO 

TORO PR 
TQHÒ' R NC 

UNIPOL- P« 

VITTORIA 

85 600 

44 000 

44 700 

14 710 

2 3S6 

83 600 

lOOOD 

69 050 

22 290 

14 450 

5 330 

15 500 

6 940 

20 490 

9 760 

39 700 

15 100 

14 400 

7 ISO 

22 810 

17000 

11700 
BOBO 

16 «00 

19 320 

0 00 

- 1 17 

- 1 76 

- 1 9 7 

- 1 8 3 

- 0 69 

0 20 

- 0 92 

- 0 7 1 

- 3 02 

- 0 28 

- 0 66 

- 1 0 0 

2 45 

0 93 

- 0 75 

- 1 37 

- 2 70 

0 85 

- 0 4 9 

- 2 86 

- 2 46 

- 0 62 

- 4 88 

*-0 31 

R A N C A M I 

D AGR MI 

CÀTT VÈNETO 

CATTVtRNC 

COMITfl NC 

COMlT 

B MANUSARDI 

B MERCANTILE 

UNA PR 

ftNA R NC 

BNA 

B N l f ì N C 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCÒ ROMA 

BCO CARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

Cfl VARESINO 

CH VAR R 

CREDITO (T 

CREO IT R NC 

CRÉDIT CÒMM 

CREDITO FON 

CHeDITO LOM 
INTERBÀNCÀ 

INTEflflAN PR 
MEDIOBANCA 
NBA R NC 

NBA 

9 6 0 0 

2 600 

4 160 

1991 

1 962 

956 

10 300 

2 079 

I S S I 

7 OBI 

10 140 

3 350 

2 800 

6 025 

2 19B 

14 920 

9 600 

3 140 

1 705 

1 000 

1 0 0 0 

2 710 

2 290 

4 720 
14 410 

8 100 
18 660 

1O03 
2 207 

2 87 

0 40 

- 0 72 

0 66 

- 0 91 

- 0 21 

- 0 87 

- 0 5 3 

- 2 34 

- 0 13 

- D I O 

- 4 01 

0 0 0 

0 30 

- 0 09 

0 00 

0 52 

- 0 79 

3 33 

- 0 10 

- 1 48 

- 0 70 

- 2 76 

- 1 46 
- 0 72 

- 0 66 
- 1 19 

2 14 
0 59 

CARTARIE EDITORIALI 
DE MEDICI 

BURGO 

BURGO PR 
BURGO RI 
CART ASCOLI 

FASSA) PR 
LESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONOAD R WG 

POLIGRAFICI 

1 610 

12 990 
8 080 

12 B60 

3 270 

1 6 6 3 
20 200 

18 460 
7 696 
6 650 

4 600 

- 0 31 

- 0 15 
- 0 S 6 

0 4 7 
0 0 0 

0 79 
- | 46 
- 0 26 
- 1 35 

~ 3 ié 
0 0 0 

C E M t N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA ' 
CE BARLETTA 

CEM MÉRONE R NC 

CEMMÉRONÉ 
CEM SARDEGNA 
CEM SITUANE 

C È N ^ f c ' 
W f 

3 968 
8 151 

2 161 
3 880 
4 710 
6 205 
2 660 

- 0 18 
- 3 13 

- « 0 4 
- 1 90 
- 1 85 
- 0 88 
- 0 70 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

100 ODO 

35 350 

17 650 

8 350 

- 0 20 

- 3 15 

- 1 94 

- 1 6 3 

CHHWCHi IMOCARSURI 
BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULÌ R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISQN 

6 270 

666 

6 6 0 

2 350 

1 700 

6 730 

1 6 4 0 

1 910 

3 700 

5 250 

41 990 

1649 

MONTEDISON A NC 779 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIE'R 

PTERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATf R NC 

RÒL R NC 

ROL 

SAfFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAtAG 

SAIAG R 

«OSSIGENO 

StO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BID 

VITA ITAL 

1499 

1005 

1401 

1860 

650 

2 450 

1 473 

2 3BD 

7 400 

3 210 

1439 

1 735 

6 515 

5 149 

8 570 

2 120 

1 T6S 

24 690 

2 1 9 0 0 

1991 

1069 

1 916 

1 292 

3 8 1 5 

7 110 

3 600 

0 36 

0 0 0 

- 2 80 

OOO 

3 79 

- 0 35 

- 0 61 

1B7 

- 2 12 

0 96 

- 0 50 

2 74 

183 

- 4 46 

0 0 0 

- 1 3 4 

0 64 

1 56 

- 1 0 1 

- O B I 

- 4 42 

0 07 

- 4 18 

- 2 11 

- 0 80 

- 0 23 

- 0 02 

- 0 4 5 

0 24 

- 1 19 

- 0 04 

1 8 6 

0 6 1 

0 0 0 

0 5B 

- 1 37 

- 1 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

C O M M t R C I O 
RINASCENTE 

RI NASCE N PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

3 598 

2 055 

2 342 

538 

530 

542 

1B 555 

6 740 

- 0 33 

- 3 66 

- 0 09 

5 28 

2 91 

6 27 

- 1 0 4 

- 2 03 

COMUNICAZIONI 
ALlTALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SlflTI 

2 470 

1 449 

7 660 

I 059 

10 350 

10 420 

9 320 

2 150 

2 220 

7 340 

102 

- 2 03 

2 13 

0 38 

- 2 82 

7 42 

1 86 

- 0 42 

0 0 0 

- 0 14 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

TECNOMASIO 

4 000 

3 205 

1 109 

1 195 

715 

1 560 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 54 

- 0 B 4 

2 73 

- 0 32 

VMANZIARIE 
ACQ MARC fl AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARCH 

AME 

BASTOGI 

176 

374 

315 

242 

6 400 

247 5 

- 0 56 

2 19 

5 0 0 

- 1 6 3 

- 2 33 

- 1 59 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREOA 
BRIDSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 

CIRR 
CIR 
COFIDE R N : 

COFIOE 
CÓMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGE5T 
ÉUROG R t l t 
EUROG fl 
EUROMOBILI WE 
ÉUROMOB R 

FERRUZZÌ AG 

FERR AQR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 

FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO MORO 
FIN POZZI 
FIN "POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 

FINREX 
FINREX GE8r 
FINREX R N 
FlSCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GIROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
(FU 

IFIL R NC 
META 1LG8? 
1NIZ R NC 

INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAI 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLC 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDI* 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARE! LI 

SERFI 
SETEMEH 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 
STET WAR 
STET R NC 

TER ACQUI H 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
THIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

26 540 
8 8 0 0 
4 200 

650 

2 710 
, 1 7 6 0 

2 2 7 1 
5 200 
S255 
1 545 
6 100 
2 205 
2 740 

_ — — 6 0 0 0 
1 800 
1 410 
1 900 

572 
5 6 1 0 

699 
1 151 

17 400 
t OOO 

986 
3Ò15 

_ 930 
730 
761 

1 6S1 
6 5B0 
2 004 

2B500 
1 261 
1 185 

87 
88 

6 600 
2 500 

14 610 

2 945 
1 743 

- r -

3 560 
9 970 

1595 
95 900 
38 100 

502 
3 478 
1 399 
3 450 
4 250 
2 590 
3 080 
2 290 

11 800 
20 700 

9 190 
1 005 
1 662 

901 
1 411 

836 

5 270 
I l 110 

1 851 
1 197 
1 510 

i eeo 
1 900 
2 010 
2 770 
1 305 
4 500 

2 820 
598 

2 701 
560 

1 810 
2 349 
7 490 
2 650 

369 

- 0 26 
0 23 

- 3 23 

- 0 76 
0 0 0 

- 0 85 
- 1 9 0 
- 2 80 
- I 79 
- 1 59 
- 1 18 

0 6 8 
- 0 18 

— _ — - 0 17 
0 66 

4 37 
1 06 
2 14 

- 0 53 
- 0 29 

0 09 
0 00 
0 00 
OOO 

- 1 15 

— - 3 63 

OOÓ 
- 4 28 
- 4 29 

0 00 
- 0 05 

0 0 0 

- 1 56 
- 1 25 

ì 18 
- t 12 
- 0 30 

6 38 

- 1 9 5 
- 2 8 1 
- 0 57 

— - 0 6 1 

- 0 10 
- 3 27 
- 2 64 

- 2 68 
- 0 59 

0 52 
- 0 78 
- 0 58 
- 0 12 

157 
1 48 

- 0 22 
- 1 6 7 

3 50 
- 0 76 
- 1 47 

2 52 
- 1 53 

0 43 
- 1 53 
- 0 94 

0 18 
1 70 

- 0 42 
- 0 66 

1 i o 
0 0 0 
0 0 0 

1 47 

- 1 51 
- 2 8 1 
- 1 2 3 
- 4 32 

0 48 
2 38 
1 40 

- 2 93 
0 00 

- 0 97 
- 1 0 7 

IMMOMLIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMM08 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGÉFAR R 
DEL FAVERÓ 
GRASSETTO 

7 605 
3 895 

2 576 
9 600 
4 500 
2 101 
3 630 
BBBO 

0 07 
0 0 0 

- 0 77 
- 0 52 
- 2 60 
- 0 85 
- 1 36 

0 34 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND * * 

VIANINI LAV 

VIANINI fl 

1015 

10 501 

13 0B0 

2 8 0 0 

1 100 

' 2 010 

2 8 9 0 

0 20 

- 2 77 

- 0 91 

0 0 0 

- © 0 9 

Ì - 2 4S 

-0<34 

MECCANICHE AUTOMOML. 
AERITALtA 

ATURIA 

ATURIA R NÒ 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI H PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PlNINFARINA 

RODRIGUE2 

SAFILO R 

SAFILO 

SAlPEM 

SAIPEM R 

SAlPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

2 110 

_ 
— 4 8 1 5 

2 470 

8 300 

2 610 

12 250 

8 661 

5 462 

5 549 

1 356 

13 020 

11500 

9 550 

1 298 

2 460 

2 539 

1 490 

2 200 

2 500 

219 

4 270 

9 650 

5 414 

4 915 

9 470 

8 760 

10 000 

5 190 

6 180 

2 0 0 0 

2 120 

60 

3 230 

3 300 

2 300 

2 600 

1 060 

1 090 

914 

5 090 

225 000 

29 500 

1 310 

- 3 65 

__ 
_ 0 52 

- 0 40 

0 00 

0 68 

- 0 8 1 

- 1 19 

0 98 

- 0 38 

- 0 07 

- 2 54 

- 1 71 

1 06 

- 1 29 

0 20 

0 55 

- 0 67 

- 1 35 

- 3 85 

- 0 45 

0 0 0 

- 1 13 

- 0 84 

0 6 1 

4 99 

1 6B 

0 00 

2 77 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 44 

- 9 09 

- 1 52 

0 00 

- 0 22 

- 2 34 

0 95 

0 93 

0 11 

- 2 30 

1 81 

- 2 64 

0 0 0 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 980 

206 

949 

6 600 

6 220 

3 S00 

7 300 

0 25 

- 0 12 

0 0 0 

0 78 

3 67 

6 74 

5 19 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 

LINIF R NC 
ROTONDI 

MÀRZOTTO 
MARZOTTO R NC 

MÀRZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

9 100 
4 630 

4 400 
1 700 

2 835 
3 590 
3 950 
1 440 
1 330 

1B950 
4 501 
3 890 

4 550 
2 690 
5 045 
5 050 
4 001 

2 15 
fi 59 
3 29 
0 59 
0 49 

0 0 0 
3 13 
0 70 

- 1 48 
- 0 26 

0 02 
6 58 

- 0 55 
1 97 

- 1 08 
0 00 
0 33 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R 1VC 
CIGAHOTELS 
ClGA R NC 

JÒLLV HOTEL 

5 025 
1619 
3 6ÓS 
1 350 

10 540 

469 5 

0 10 
- 0 31 
- 0 45 
- 0 66 

CONVERTIBILI 
Tiolo 

AME FIN 91CV 6 6% 
BENETTON 86/W 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BIND DE MEO 90 CV 12% 
BUITONI 81/B6 CV 13% 

CANTONI COT 93 CV 7% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
CSICV 
EFIB B5 IFITALIA CV 
EF1B B6PVALTCV 7% 
EFIB META 85 CV 10 5% 
EFIB SAlPEM CV 10 5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA85CV 10 75% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
FERRUZZÌ A F 92 CV 7% 
f-MC 86 91 CV8% ' 
FOCHI FIL 92 CV 8% 

GÈMINA 86/90 CV 8% 
GENERALI88CV 12% , „ 
GEROUMtCH 81 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13 5% 
GIM 85/91 C V ' I 75% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 85/91 INO 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META 86 93 CV 7% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 IND 

IRI B ROMA 87 13% 
IRIC0MITB7 1 1 % 
IRI CREDIT 87 13% 

IRI S SPIRITO 63 INO 
IRI STET 73/68 CV 7% 
IRI STET W 84/89 IND 

IRI STET W 84/91 IND 
IRI STET W 85/-10 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
KERNELLIT93rV7 5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOBBARL94CV6» 
MEDIOB BUIT RISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 8% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDICA-FIBRE BBCV 7% 
MEDIOB FTOSl 17 CV 7% 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOBCV7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEOKJB PIR 86 CV 6 5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAlPEM 5% 
MEDIOB SICIL95 W 5 % 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB SIP91CVB% 
MEDIOB SNIA F BRE 6% 
MEDIOB SNIA TÉC CV 7% 

MEDIOB SPIR88CV7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM META 10% 
OLCESE 86/94 ( V 7% 

OLIVETTI 94W 6 375% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLISPACV9 75% 
PIRELLI 81/91 CV13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RINASCENTE 8 6 C V 8 5% 
SAfFA 87V97 CVé 6% 
SEL" _ - / - ? . - - Z% — 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNIA BPD 85/9 ì CV 10% 
SASI8 85/89 CV 12% 
SOPAF 86/91 LV 9% 

STSIP2 
STET 83/88 STA 3 IND 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Cantari 

93 50 

— 11B80 
106 30 

— 78 90 

100 50 
104 80 

— 100 20 
93 70 
99 BO 
96 20 
B9 70 

106 00 
92 60 
83 85 
90 85 

, 9 1 4 0 
j — 

Tefm 

93 20 

— 11570 
106 30 

— 78 90 

— 100 00 

103 75 
i — 

_. 93 20 

— 98 40 
89 00 

106 10 
93 00 
83 50 
90 70 
SI 40 

— 97590, 974 og 
101 90 

— 102 90 
66 BO 

196 50 

112 00 
81 00 

109 75 
105 50 

— _ — 100 35 
137 90 
148 00 
148 00 

105 40 
122 00 

_ 81 10 
89 70 
77 70 

141 00 
278 05 

84 6 5 " 

98 75 
77 60 

131 25 
84 00 

104 80 
89 85 

105 00 
87 40 
81 10 
63 00 
78 50 
71 50 

103 BO 
95 00 
79 50 

89 80 
128 00 
86 05 
88 10 

— 82 30 
76 20 

360 00 
93 50 

128 00 
i — 

98 35 
98 00 
85 50 
BTT0~ 
9B8U 

118 1ÉT 

— 92 00 
87'30 

_ 107 90 

— 90 40 

102 30 

— 103 20 

86 80 

_, _ 80 50 
110 10 

— — _ — — — — — 105 0 0 
121 00 

— 60 90 
89 80 
78 00 

142 60 
282 00 

85 00 

— 78 00 
132 00 

— 106 00 
89 90 

104 60 
87 60 
80 60 
B3 50 
78 50 
71 40 

— 9S 30 
79 60 

90 30 

_ 86 40 
89 20 

— 82 35 
78 10 

348 00 
93 50 

124 90 
™ 

107 SO 
S8 80 
97 50 
85 40 

99 50 
117 75 

— _ 67 i o 

107 00 

_ 90 40 

niiiiiiDSUBiiiniBiiffingiiBiiwiniiiiiiiiuiniiiiii 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
BAVARIA 

e 5 PAOLOBS 

C R PISA 

1U1/ 102 

2D~30O77T OOO 

9707935 
13 2 0 0 / -

OBBLIGAZIONI 
Ttolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT PS 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2 IND 

AZ AUT F S 85 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92/3) 

ENaB^^ECT ' 

ENEU8l£QtóN0 

IRI SIDER B2 89 IND 
IRI STET 10%EXW 

ler 

103 10 

104 60 

103 20 

104 90 

103 80 

102 50 

102 45 

180 40 

189 60 

87 60 

79 00 

102 50 

106 65 

103 80 

106 25 

106 10 

107*60 

102,90 

103 00 

102 80 

97 20 

Prec 

103 10 

104 50 

103 70 

104 85 

103 95 

102 30 

102 40 

1B0 40 

189 60 

87 60 

79 20 

103 50 

106 65 

103 90 

105 95 

106 00 

107 70 

t102 95 

102 90 

102 50 

97 20 

I CAMBI 
DOLLARO iJS A 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1282 775 

743 13 
220 2 

662 06 
36 549 

2327 656 
198B 7 

195 5SS 
9 269 

1544 25 
1052 

10 248 
889 4 
105 644 
203 526 
213216 

313 115 
9 08 

11 262 
1034 925 

PfW 
1282 175 

743 555 
220 055 
662 2 

35 558 
2335 05 
1989 275 

195 58 
' 9 279 
1544 995 
1048 9 

10 242 

se a 235 
105 691 
202 85 
213 15 
312 935 

9 087 
11 754 

1035 4 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 

STERLINA N C (A 73} 
STERLINA N C 4P 731 
KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 
MARENGO FRANCESE 

18 600 
291 900 
134 000 
135 000 
134 000 
570 000 
690 000 

605 000 
113 000 
110 000 
105 OÓÙ 
105 000 

MERCATO RISTRETTO 
1 tolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BR ANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI1 

B LEGNANO 
GALLARATEÌJE 
P BERGAMO 
P COMM INI) 
P CRÈMA 
H BHESCA 
B POP EMI 

P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCA SUBALPI 
ti TIBURTINA 
B PERUGIA 

Uuot azione 
2 550 
4 à i o 

9 ! OOO 
12 660 
3~0l5" 
7 240 

17 5ob 
3S5Ó 

16 000 
15 200 
13 250 
22 990 

6 100 
83 350 

8 100 
15 200 
12 710 
7 260 
8 Bùi 

15 600 
6 5ÒÓ 

1— 5 290 

— &S60 
1 075 

FR ULI AXA — 

B LOM8 AXA 
BPLAA 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PftlV 
FRETTE 
ITAL NCENb 
VALTELL IN 

BÓGNÀNtO 
ZEROWATT 

4 1ÒÓ 
50 

— _ 4 000 
24'ÓÙO 

5 860 
23 900 
10210 

/ 100 
166 500 

13 400 
490 

1 BSD 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

CCT AGSB EM AGB3 IND 

FONPINVEST 2 13 340 13 341 

CCT AP91 INP~ 
97 bb - O T S REBOTfÙSÉtTÉ 
9 2 . 1 " -rJD5 CÀPITALGEST" 13 448 18 48? 

CCT DC901NTJ~ 
CCT DC9J [ N B -
CC\ OC95 INu 

15 4 6 5 laWTS* 

CCT DC9« INff-
BN'MuLfi.fON6cr" 

13 28S 13 S87 

•=tro? CAPltALHf 
10469 io m 

CORONA FERREA 
12 09* 

c rTTWrAG58TNP~ !%% _Sg3 CAPjweRW 

i C T FB92 IND 
C C T F B 9 ? 9 8 y ~ 

100 fb -ò 20 ^ ^ r r r r 
Trmn?—7-g-iTj G E S i m L E *• 
^àgo % jp* gumTOgJB-cT-

100 00 Q-Qff EPTACAPITAT 
- 0 0 5 

m r-egy INP 
CCTGE90BA 12 B%" 
CCTGE90BB 12 5%~ " 
C T T T j g 9 i T P 5 r T 2 T % ~ 102 40 - (Ta? fONPOAMEf 

~TO1"75" ~0~Q5 FONDO COM TURISMO 

B>16 9-5^3" 
'"10 956 ; l a s s a 

8 933 8 93(5 

ROLOMIX 
a 235 s m 

— i t n r — s h r m » 
CCT GE9SW-mrr- M , t ì l VENTURE TIME 

ssra s^ssi 
| 3 ff . « " PB0MOFOUD0 V 

l i nea iòta 
S 3»7 8-337 

-0 05 fUtuftcTFAM~' 
~trco ÌNTERMOBILIARÉ 

10190 IdTW 

CCT LG88 EKTTG5TmP~ ~?T05 CI5ÀIP|B0~B~ 

ioùa4 ja"og7 
10094 nnrs 

T i m o noia 

" ' l ' i 12 l 'Uni tà 

Mercoledì 
15 giugno 1988 



LE CORBUSIER 

Voce 
per voce 
una vita 
creativa 
e centenaria 

RICEVUTI 

Lunga marcia 
su Roma 
e dintorni 

ORESTE RIVETTA 

H o sempre pensato che un anchor
man americano dovesse essere un 
rompiscatole americano, sull'idea 

^ ^ ^ ^ un po'di quella Jane Fonda di-Sin-
•»»"»••»* drome cinese*, giornalista petulan-

, te e curiosa, Insopportabile nel complesso, 
smanio» di carriera, che però alla line riesce a 
•coprire II buco atomico e a sventare la minac
cia mondiale. 

Poi mi sono visto un filinone americana che 
> avrebbe dovuto svelarmi «tutto quello che 

ivrel dovuto sapere» sui meccanismi dell'in-
; lormazlone nel Nuovo Mondo, cioè «Dentro la 

notizia», con la solita donna intrigante e arrivi-

- sta olire che nevrotica e instabile, protagonista 
William Hurt. anchorman siile dopobarba Vi
ctor, belloccio e (esso insomma, presuntuoso 

', e cinico, soprattutto conformista. Altro che 
coraggio, curiosità, aggressività. Questo Wil
liam Hurt si fingeva pure le lacrime, per com
muovere lo spettatore. Pessima recitazione 

•della notizia; banalotta, stucchevole, di un 
e giornalismo orwelllano da fine del mondo, di 

padroni insomma che vigilano e comandano 
tutto per tutti. Non siamo, credo, in Italia, tanto 
lontani da questo quadro, che apparirebbe co-

. sfa' prima vista surreale o almeno futuristico. 
Possiamo aggiungere solo che la seduzione 
del potere è sempre più sottile e tante imeni-

, ste «a lor signori' (mimando, come si deve, 
1 Fòrtebraccio) sono subalterne e mistificanti e 
• annichilenti a lungo andare quanto il più insi
stente guardiano d i . 1984.. I persuasori occulti 

r sono tra noi, ovviamente anche sotto le menti
te spoglie del commentatori, degli informatori, 
degli intervistatori più irriverenti. 

Cosi che mi pare In fondo innocente e tra
sparente e persino simpatico colui che avevo 
ritenuto II maestro della real-informazione, 
cioè del giornalismo più conformista d'ufficia
lità governativa, velinaro, Vittorio Orefice, 
l'uomo del papillon, che se ne esce ora allo 

. scoperto con un libro di memorie che si intito
la appunto «La velina», sottotitolo «giuro di 
dire la verità, (ulta la verità, nient'altro che la 
verità.. Sul diversi aspetti della verità, cioè sul
le forme relative della verità, si potrebbero rac
contare tante storie, che peraltro i lettori pos
sono agevolmente intuire. 

' Vorrei intanto citare alcune righe della bio
grafia di Orefice dal risvolto di copertina- «Do
po aver combattuto contro 1 nazisti nell'Italia 
centrale, Il 29 giugno ha raggiunto a piedi Ro-

- ma. Il 9 agosto è entrato alla Rai e alla fine 
dicembre a Montecitorio con le funzioni di 
giornalista parlamentare. Da allora è un matto
ne, un pilone, un pezzo del Palazzo.. 

L'Immagine di un Orefice che marcia nella 
», campagna umbra e poi laziale, che si rimette a 

posto ogni tanto dì metri il cravattino, fino 
' all'occupazione delta Rai e di Montecitorio e 
alla metamorfosi in palazzo rimanda un segna
le emblematicamente apocalittico intorno a 
certe Immobilità tutte italiane. Potrà proporci, 
nelle conclusioni, il nostro Orefice messaggi 
riformistici, inclini alla revisione delle tessi 
elettorali e dei regolamenti parlamentari, potrà 
persino, così, tanto per dire e apparire, indu
giare sul fascino dell'alternanza. Ma, franca-

r mente, come fidarsi con quel mattone sulla 
testa? 

Vittorio Orefice, «La velina», Mondadori, vinario urence, « u 
i m i - 324, lire 23.000 

A
nne Showstack Sassoon insegna 
Scienze Politiche al Kingston Poly-
technic di Londra. Abita in un bel 
quartiere residenziale; guida la 

»«•••• macchina; fa la spesa, cucina e 
quasi ogni mese se ne va in giro per l'Europa, 
negli Usa, a tenere conferenze. Studiosa atten
ta di Gramsci, tanto ci si è dedicata che sua 

• figlia Tanya, una figurina vittoriana sotto la 
grande massa di capelli rossi, ha fatto del diri
gente sardo un disegno più vero del vero che 
sta appeso in cima alle scale di casa 

In fondo, il libro curato dalla Showstack Wo-
"" men and the Siale, edizioni «Conlemporary 

Polltics», raccolta di saggi che ha per asse cen
trate quello del rapporto m rapidissima trasfor-

, mazione tra sfera del pubblico e del privato, e 
« merito di Tanya. In quel collettivo di una rivista 
. della sinistra Anne veniva considerata «la 

"• gramsciana». Altre Invece erano li da «lemmi-
jiiste». Ma tutte avevano bambini pìccoli di cui 

' occuparsi. Cominciarono a discuterne, insie-
*me. 

«Partite dalle nostre esperienze, scoprimmo 
che il dibattito intorno a noi era assolutamente 
staccato dalla realtà. Nel periodo di massima 
crisi del welfare nessuno che si ncordasse del-

JUGOSLAVIA 

Milorad 
Pavic 
La memoria 
ritrova 
i khazari 

Miserie 
e fortune 
tra 
ibanchi 
di scuola 

Prove 
di viaggio 
attraverso 
l'Europa 
quotidiana 

Le reti del potere 
Mentre si discute 
di grandi riforme 
i centri di decisione 

si spostano verso 
lobbies ed esperti 
E il governo del popolo? 

UMBERTO CURI 

I
n un articolo, com
parso recentemente 
sulla rivista «Micro-
Mega», Paolo Flores 

m ^ D'Arcais individuava 
il profilarsi di una 

•nuova destra» nel consolida
mento di quel regime che egli 
definiva «partitocrazia». Contro 
l'abuso e lo strapotere dei parti
ti, concepiti esclusivamente co
me luoghi di corruzione o stru
menti di prevaricazione, si è per 
molti anni scagliato il Partito ra
dicale, riuscendo a tradurre in 
un non trascurabile consenso 
elettorale un malumore diffuso 
verso i partiti tradizionali. Nei 
mesi passati, infine, la massiccia 
astensione dal voto in occasio
ne dei referendum, è stata moti
vatamente interpretata anche 
come protesta di consistenti 
settori della cittadinanza nei 
confronti dei partiti che si erano 
resi responsabili, in forme e gra
dì differenti, di una consultazio
ne inopportuna. Insomma, nu
merosi e diversi segnali concor
rono nel sottolineare da un lato 
il discredito in cui i partiti sono 
tenuti, e dall'altro le difficoltà 
oggettive che essi stanno attra
versando nel nostro paese, al
meno da un decennio a questa 
parte. 

Non si può dire, tuttavia, che 
la crisi di quelli che sono e re
stano i principali veicoli della 
rappresentanza sìa stata, finora, 
adeguatamente analizzata, né 
che si sia cercato di arginare la 
lettura meramente qualunquisti
ca di questo fenomeno, me
diante uno studio rigoroso e ap
profondito del sistema politico 
italiano e delle trasformazioni 
che, al suo interno, hanno coin
volto i partiti. Su questo terreno 
specifico si colloca, invece, il 
recente volume istituzioni, par
titi, lobbies (Laterza 1988, pp. 
182) dì Gianfranco Pasquino, 
uno dei pochi politologi italiani 
capaci di abbinare ad una solida 
competenza scientifica la capa
cità di interpretare tempestiva
mente le novità e i mutamenti 
che si affacciano sulla scena po
litica del nostro paese. Rispetto 
al testo pubblicato nel 1980, e 
dedicato al medesimo argo
mento (DI 'SI dei partiti e gover
nabilità, Il Mulino), in questo li
bro Pasquino sposta opportuna
mente il livello della ncerca dal 
piano politico «formale- a que 
lo - assai più complesso - del
l'organizzazione -materiale» del 
sistema politico, con l'intento di 
rispondere all'interrogativo re
lativo al come e al quanto siamo 
governati. Assodata ormai l'nv 
capacità delle istituzioni a svol

gere adeguatamente funzioni di 
governo, e perdurando te con
dizioni di declino strutturale dei 
partiti, che a tale inadeguatezza 
potrebbero supplire, sembra 
porsi un'alternativa inevitabile: 
o il ruolo di governo viene as
sunto di fatto da poticy ne-
tworks, reti di esperti, operato
ri, amministratori, che tagliano 
trasversalmente i partiti, ovvero 
lo spazio delle decisioni viene 
occupato dalle lobbies, vale a 
dire da piccole strutture, il cui 
obiettivo è di eserciturt. pressio
ni ed influenza, senza esporsi al 
controllo dell'opinione pubbli
ca. 

La storia politica italiana del
l'ultimo decennio è caratteriz
zata, per l'appunto, da un feno
meno generale di redistribuzio
ne del potere politico dai partiti 
ai gruppi di interesse, mentre le 
istituzioni hanno attraversato 
una crisi di rappresentanza e di 
decisionalità che - solo parzial
mente, e non sempre con effetti 
positivi - è stata surrogata dal* 
l'emergere di personalità più o 
meno carismatiche (ad esempio 
Pertini e alcuni sindaci di grandi 

città), espressione di bisogni di 
identificazione e identità collet
tiva. Secondo Pasquino, il pro
blema di fondo non consiste in 
un'utopistica restaurazione di 
una morfologia politica irrever
sibilmente mutata, ma nella 
possibilità di pilotare la redistri
buzione del potere, in modo 
che essa avvenga dai partiti al
l'elettorato, sul versante della 
società civile, e dai partiti alle 
istituzioni, sul versante del siste
ma politico, impedendo che es
sa fuoriesca dal controllo politi
co-elettorale, diventando ap
pannaggio esclusivo di lobbies 
o di policy networks. Affinchè 
ciò si verifichi, non basta invo
care una «riforma della politi
ca», senza por mano ad un cam
biamento delle norme che rego
lano i comportamenti politici. E, 
invece, indispensabile da un la
to sviluppare con coerenza la 
tematica delle riforme istituzio
nali ed elettorali, e dall'altro 
adoperarsi per il rafforzamento 
delle istituzioni contro le lob
bies, in modo da evitare che il 
prevalere di queste ultime ag
giunga ai guasti della democra
zia bloccata una crescente per
dita di trasparenza dei processi 
decisionali. 

Si incontra, a questo proposi
to, il principale nodo che è a 
fondamento delle molteplici 
questioni affrontate da Pasqui
no, vale a dire la necessaria ri-
definizione dei caratteri, delle 
funzioni e dei limiti della rappre
sentanza, in un contesto politi
co - quale è quello italiano -
caratterizzato da trasformazioni 
accelerate e pervasivi Come 

precisa lo stesso Pasquino, in un 
saggio compreso in un volume 
recente da lui curato {Rappre
sentanza e democrazia, con 
contributi di Laura Balbo, Nor
berto Bobbio, Pietro Ingrao, 
Gianfranco Pasquino, Paolo Ri
dola, Laterza, pp. 182), il lavoro 
di ridisegno istituzionale, sul 
quale ormai sembra sussistere 
un accordo largamente maggio
ritario, dovrebbe puntare a 
combinare davvero •rappresen
tanze e «democrazia», anziché 
usare una versione riduttiva del
la prima contro una versione 
statica della seconda. La via per 
realizzare una combinazione 
funzionale è indicata dall'A. in 

auesto percorso: il primo passo 
a compiere consiste nel pren

dere atto dell'impossibilità di ri
costruire forme di rappresen
tanza politica come rispecchia' 
mento di una società fortemen
te strutturata, ovvero come «fo
tografia» di una società com
plessa. Di qui, tuttavia, non di
scende necessariamente l'e
spulsione della politica, cosi co
me, da prospettive diverse, so
stengono autori come Niklas 
Luhmann e JQrgen Habermas, 
poiché è invece possibile tenta
re di collegare, senza semplifi
cazioni, rappresentanza e deci
sione, come processi e come 
strutture. Dalla ricomposizione 
del binario rappresentan
za/decisione può, infine, scatu
rire una relazione dialettica -
anziché muralmente esclusiva 
- fra le diverse sedi di rappre
sentanza e decisione, tale da 
rendere praticabili la risponden
za alle mutevoli preferenze dei 
cittadini, il soddisfacimento dei 
loro interessi, l'affermazione di 
valori, in una parola una demo
crazia tendenzialmente com
piuta. 

Gli scritti fin qui sommaria
mente presentati, conferiscono 
senza dubbio alla proposta teo
rico-politica di Pasquino un ri
gore e una persuasività difficil
mente contestabili; si compren
de, in particolare, l'insistenza 
con la quale egli ha ripetuta' 
mente sottolineato l'urgenza di 

una riforma del sistema elettora
le, concepito come strumento 
capace di avviare una più com
plessiva, e ormai indifferibile, ri
forma istituzionale, volta a rimo
tivare la democrazia, non solo 
come apparato di regole forma
li, ma come «governo del popo
lo che si trasforma in governo 
per il popolo». Su questo punto 
specifico, e tutt'altro che margi
nale, è possibile tra l'altro co
gliere l'elemento di più spiccata 
divergenza rispetto alla posizio
ne di Bobbio, il quale ribadisce, 
anche nel saggio (Rappresen
tanza e interessi, pp. 3-27) 
compreso nel libro in esame, la 
sua propensione alla tutela e al
l'effettiva realizzazione delle 
•regole del gioco» vigenti, piut
tosto che ad una loro modifi
cazione. D'altra parte, proprio il 
sicuro padroneggiamento di ca
tegorie di analisi politologica, e 
la limpidezza dell'impianto in
terpretativo generale, rendono 
in quale modo più forte l'esigen
za di saggiarne l'attendibilità ad 
una prova più diretta con i ter
mini concreti del «caso italia
no», Poiché, insomma, a diffe
renza di altri studiosi, Pasquino 
opportunamente non intende 
autolimitare il proprio compito 
a quello di scienziato «puro», 
potrebbe essere desiderabile un 
più assiduo e puntuale riferi
mento alle vicende della storia 
politica del paese, le quali offri
rebbero molto verosimilmente, 
se assoggettate alla griglia di 
analisi predisposta da Pasquino, 
importanti verifiche dei princi
pali assunti teorici da luì soste
nuti. E mia convinzione, anzi, 
che proprio il processo di «lob
bizzatone» del sistema politico 
italiano dovrebbe costituire il 
quadro, dentro il quale leggere 
anche fenomeni apparentemen
te diversi e irriducibili, in primo 
luogo quello del terrorismo, 
troppo spesso considerato alla 
stregua di una «anomalia», sot
tratta alle regole materiali di 
funzionamento del sistema. Al
lo stesso contesto, si dovrebbe 
altresì ricondurre l'analisi di altri 
aspetti della vita del paese, per 
lo più rappresentati in maniera 
deformata e caricaturale, volta a 
volta come «poteri occulti» o 
come espressioni della «que
stione morale». Con questi scrit
ti, Pasquino offre indiscutibil
mente un contributo di grande 
importanza per la comprensio
ne di quanto sta accadendo - e 
sta cambiando - nel nostro pae
se, si tratta ora di non disperde
re, ma di sviluppare ulterior
mente un lavoro così prezioso. 

UNDER 12.000 

«Facciamogli 
un po' vedere 
chi eravamo» 

GRAZIA CHERCHÌ 

L% ho scritto un'info-
' nità di volt« e 

continuerò a scri
verlo fino alla 

•»•••••••• noia: Francesco-
Tullio Man è il maggior narra
tore e sociologo a ie abbia il 
nostro Paese. Le sue vignette 
hanno oltre tutto il pregio di 
poter essere anche solo rac
contate dato il livello straordi
nario del testo. Secondo van
taggio: dopo aver citato un 
paio di Altan, l'orrida genia 
dei barzellettali piomba avvili
ta nel silenzio. 

Ecco le mie due preferite di 
quest'anno (la prima è di livel
lo adomiano, proprio così): 
un uomo anziano e riverso in 
un letto, la moglie gli è accan
to china su un libro. Lui: 
•Muoio, Luisa, e temo di aver 
sprecato la mia vita». Luisa: 
•Non angustiarti. Era solo un 
facsimile.: Due amiche stan
no prendendo il tè. (juella se
duta a sinistra: «Ho tutto, ep
pure sono infelice, Luisa». Lui
sa: «E la vita. C'è gente che 
non ha niente ed è infelice 
uguale». 

Veniamo ora all'ultima rac
colta di Altan, Pioggia acida. 
Cippulilche ha in copertina il 
sottotitolo: «Un anno di uggio
se intemperie in 227 vignette», 
scandite in tredici capitoletti. 
Ne scelgo cinque. Un coppia 
abbracciata guarda davanti a 
sé. Lei: «Pensare che mi cre
devo una merda, finché non 
ho incontrato te». Lui: «An
ch'io» (da Riprodursi?). 
Un'anziana donna è davanti al 
tavolo di un funzionario. Don
na: «È impossibile vivere con 
una pensione di quattrocento-
mtlal». Funzionario: «E allora 
un po' di coerenza: muoia» 
(da Un paese mollo, mollo 
maturò). Il Diavolo: «L'inferno 
è diventato un cesso. Mi arri
vano delle anime che non 
sanno neanche di esserlo» 
(Dea granasi. Due bambini. 
Bambino: «Da grande sarò un 
Vip». Bambina: «Cioè che in
vece di fare lo stronzo in casa 
fai lo stronzo in TV» (da Mass 
midias). 

Concludo con Cipputi, che 
c'è di che temere non abbia 
molto futuro davanti a sé co
me del resto tutti noi della «si
nistra patetica». Operaio Sla-
vazzi: «Si minaccia lo sciopero 
generale». Cipputi: «Okei, Sta-
vazzi: facciamogli un po' ve
dere chi eravamo» (da All'o
pera!). Spero dì avervi stuzzi
cato l'appetito e che quindi vi 

precipitiate immantinente a 
comprare - leggere - guardare 
le restanti 222 vignette. 

La piccola casa editrice 
L'Argonauta (con sede a Lati
na) continua a sfornare bei li
bretti (peccato non siano di 
facile reperimento: I soliti guai 
della piccola editoria). Qui ho 
già segnalato ad esempio la 
principessa Zizi <H Vladimir F. 
Odoevskij (e avrei dovuta se
gnalare anche Fiori lardivi di 
un Cechov giovanissimo che 
già preannunciava quello 
grande, per me il più grande 
scrittore di racconti di tutti i 
tempO, ora tomo alla carica 
con l'ultima uscita dell'Argo
nauta, cioè un racconto (del 
1888) da tempo introvabile di 
Henry James, La lezione del 
maestro. Vi si narra dell'in
contro, in una casa di campa
gna inglese, tra Henry St. 
George, famoso e prolifico 
scrittore, ormai logorato dal 
successo, dalla vena ormai 
esaurita (e ne è ben consape
vole: «sono un ciarlatano di 
successo», dice di sé) e un 
suo giovane ammiratore, Paul 
Overt, scrittore a sua volta e 
molto promettente. Overt 
chiede consigli al Maestro che 
tuttora venera, e la sua vita ne 
risentirà sempre. Lascerà in
fatti l'Inghilterra e la ragazza 
bella e intelligente (Marian) di 
cui è innamorato per dedicar
si in Svizzera e poi in Italia in
teramente al suo nuovo libro 
(«Non potete riuscirci senza 
sacrifici», gli aveva detto il 
Maestro, «non credetelo nem
meno per un momento. Biso
gna mirare solo all'assoluto; e 
una cara famigliola può rap
presentare una dozzina di re
lativi»). Al ritomo, dopo due 
anni di assenza, avrà un'ama
ra sorpresa. Infine, in ritardo, 
uria telegrafica segnalazione 
di // foderi del grande Thomas 
Bernhard, uno scarno e terri
bile racconto. Dato lo spesso
re del testo, alla fine delle ses
santasette paginette si ha 
un'impressione dì pienezza, 
laddove spesso, dopo aver 
letto tomi di centinaia di pagi
ne, si ha l'impressione di aver 
scorso solo poche righe. 

Altan, «PtouU adda, Cippo-
B.,rh>mpU£rilre7000 
Henry Jauea, «La lezione del 
nnestn», L'Anonaata, 
pan-116, lire 12.000 
Thomaa Bernhard, «D lo-
den», Theorta, pagi. 67, lire 
7000 

Donne, tante minoranze 
LETIZIA PAOLOZZI 

l'esistenza delle donne» Le quali probabil
mente non erano solo vilume ma anche artefi 
ci di quella crisi. Il fatto è che in Inghilterra. 
negli anni Settanta, il dibattito si muoveva se
guendo le linee di un marxismo molto schema
tico alle nflessioni di Selma James avrebbero 
attinto Mana Rosa Della Costa e le teoriche 
padovane del «salano alla casalinga» In quel 
periodo la discussione si era incentrata sul le
game tra mondo della produzione e la donna 
veniva concepita quasi fosse imprigionata tra 
(e mura domestiche, luogo, si diceva, unica
mente preoccupato della riproduzione della 
classe operaia. 

Nel libro, una sene di saggi di nalidiie, Iran 
cesi, danesi, norvegesi, timencane e inglesi, 
pongono al centro del loro discorso proprio 
questa domanda perei»? il mondo del lavoro, 
la sfera dello stato sociale e ld slera domesiic ri 

sono ancora organizzati quasi che il posto del
le donne (osse principalmente la casa7 Eppure 
la maggioranza delle donne ormai ricopre un 
doppio ruolo, cioè lavora fuon e dentro la ca
sa 

Perciò la Showstack decise di andarsi a re
perire materiale, testi, riflessioni che l'aiutasse
ro a capire quei silenzi A spiegare quelle con
traddizioni che tuttavia avrebbero disegnato, 
di li a poco, la complessità sociale -C'entrava
no i miei studi su Gramsci non certo Gramsci 
applicato alle donne ma il suo metodo» Di qui 
la scoperta che, soprattutto nei Paesi scandi
navi, la dilcsa delle conquiste dello stalo socia
le non v «sdraiata», dnzi tiene conio di ciò che 
le cimine realisti! amento hanno da dire in 
projjosiin 

Sl.tr*- tiri men .ilo del lavoro e t onic mpoM 

neamente nella vita privata è una combinazio
ne esplosiva. Una combinazione che cancella 
quella figura, tra l'infermierìstico e l'assisten
ziale, che aveva coperto, fino a poco tempo 
addietro, quei bisogni non risolti dallo stato 
sociale o dal mercato 

Adesso ci troviamo di fronte un nvolgimen-
to strutturale e di mentalità. «E questo rivolgi
mento non dipende tanto dalle politiche neoli-
benste quanto dal fatto che i bisogni sono di
versi, cambiati*. Cambiati proprio lì, nella fa
miglia, dove si pensava che tutto sarebbe rima
sto immutato 

La prima parte del libro al front a il discorso 
sullo stato sociale nei paesi scandinavi. E so
prattutto, con il saggio di Laura Balbo, appro
fondisce il legame tra sfera sociale, privata e 
mondo del lavoro Un crocevia con al centro 
la donna «Non avevo in testa un'immagine 

femminile precisa, ma anch'io continuavo a 
nferirmi a una donna immersa nel pnvato, 
chiusa dentro la famiglia. Questo benché io e 
le mie amiche facciamo una vita complicatissi
ma, proprio per tenere insieme sfere tanto di
verse della società». Donne giocoliere, donne 
equilibriste. In una mano le buste di plastica 
della spesa; nell'altra il floppy del computer. 

Se nella testa di Anne Showstack e in quella 
di molti ragionatori e ragionatine, della sinistra, 
stava radicata l'identificazione della donna 
con il privato, significa che le ideologie sono 
dure a morire. 

Questa ideologia riflette una parte della real
tà che non può essere eliminata. Al suo interno 
ci sono valori, credenze, comportamenti che 
le politiche economiche, sociali, culturali de
vono tenere in considerazione Veleggiando 
sul mare dell'utopia, sono destinate al falli

mento 

Tenerle in considerazione non vuol dire ci
tare «le donne» quasi che fossero tutte uguali: 
secondo un metro lombrosiano e positivìstico. 
E impossibile rifarsi a un unico modello fem
minile dal momento che ogni donna ha biso
gni non solo materiali ma sociali differenziati a 
seconda dei momenti della vita. «Perciò io so
no convinta che noi tutte apparteniamo a delle 
minoranze» mentre gli studi sociali e marxisti 
hanno scarsa dimestichezza con teorìe che 
diano conto di tanta complessità. 

In questo ragionamento non sì può tralascia-
re, quasi che niente fosse accaduto, l'organiz
zazione del lavoro. Una organizzazione che 
non vede come i sessi siano due e non consi
dera il legame stretto con la donna, figura so
ciale inserita al suo interno e i bisogni privati. 

«Senza nessuna retorica, ormai noi siamo 
dentro il mondo del lavoro. Ma né questo 
mondo né il privato né lo stato sociale se ne 
ncordano». Di qui la contraddizione. Che pas
sa attraverso il capitalismo e il socialismo. E 
non si risolverà prima che avvenga un cambia-
mento, questo sì rivoluzionario, nella logica 
del lavoro. E ovviamente del profìtto. 

l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Italo Calvino 
•Le cosmicomiche» 

Garzanti 
agg. 174, lire 13.000 

• i Nella collana -Gli elefan
ti», una delle prime opere di 
Italo Calvino, scomparso due 
anni fa. «Le cosmicomiche. ri
salgono al 1965, una testimo
nianza di una scrittura che si 
esprìme attraverso apologhi 
ora grotteschi, ora lantascien-
tifici, ora di amara ironia. 

• • Un libro che toma d'attua
lità dopo le polemiche su Hei
degger e II suo rapporto con il 
nazismo, suscitate dallo stu
dioso cileno Victor Farias. 
Gianni Vattimo, docente di fi
losofia teoretica all'Università 
di Torino, leader del «pensie
ro debole», affronta per tema 
un'unica nozione, quella di 
differenza, e due protagonisti: 
Nietzsche e Heidegger. 

Gianni Vattimo 
•Le avventure della 
differenza» 
Garzanti 
Pagg. 202, lire 14.000 

Luca Canali 
«Arma virumque» 

Rizzoli 
Pagg. 340, lire 9.000 

• • Luca Canali, scrittore e la
tinista tra i più insigni ci con
segna questa storia della lette
ratura latina che segue un tra
dizionale percorso accademi
co. Canali segue, nella scrittu
ra e nelle scelle, il gusto pro
prio, raggiungendo un doppio 
obiettivo: popolarità ed insie
me rigore filologico. 

••"•La Parigi dei teatri, dei vi
coli, dei salotti, dei drammi 
della povertà e delle debolez
ze dei parvenu*, nel suo affre
sco della società ottocentesca 
francese Balzac non ha lascia
to nulla da parte. Dei cento 
titoli, tra racconti e romanzi, 
che compongono la «Com
media umana», Paola Decina 
Lombardi propone ora 
un'ampia scelta, egregiamen
te curata. 

Honoré de Balzac 
«La commedia umana. 
Racconti e novelle» 
Oscar Mondadori 
Pagg. 4 1 2 + 540, lire 
22.000 

Jorge Amado 
•La bottega dei miracoli» 

Garzanti 
Pagg. 324, lire 14.000 

• I Dieci anni dopo la prima 
edizione italiana, negli «Ele
fanti», una delle opere più sug
gestive di Jorge Amado, lo 
scrittore brasiliano nato nel 
1912. Ideale continuazione 
del più famoso «Dona Fior e i 
suoi due mariti». 

tm Nello scrivere di lui, Sten
dhal premetteva di aver di
nanzi agli occhi già trecento 
biografie. E lan Fleming fece 
dire al suo James Bond: «I ma
nicomi sono pieni di gente 
che crede di essere Napoleo
ne o Dio». Lucio Galluzzo, 
giornalista scrittore, supera la 
difficoltà scegliendo la strada 
di un ritratto psicologico sulla 
scorta delle centinaia e centi
naia di lettere cui il generale 
affidò le sue confessioni. 

Lucio Galluzzo 
«Napoleone» 
Flaccovio 
Pagg. 292, lire 28.000 

II «Gioco» a premio 
• • Venticinque milioni al vincitore e una 
giuria composta (con l'eccezione di Giacinto 
Spagnoletti) non da critici letterari e scrittori, 
come di solito avviene, ma da giornalisti: re
sponsabili delle pagine culturali di quotidiani e 
settimanali. Con questi caratteri, con questa 
formula, è stato proposto, nei giorni dal 3 al 5 
giugno, il nuovo premio di narrativa italiana 
•Terme di Acireale», ideato da Mario Grasso, 
scrittore, poeta, organizzatore culturale. 

L'ha vinto uno dei narratori di punta di que
sti anni, il quarantacinquenne Antonio Tabuc-
chi, con II gioco del rovescio (Feltrinelli), che 
forse è il suo libro più bello. Si tratta della 
nuova edizione ritoccata e ampliata (tre degli 

undici racconti di cui si compone sono nuovO 
di un volume che era apparso presso il Saggia
tore nellSl, quando Tabucchi non era dunque 
meno bravo di oggi, ma pochi se ne accorge
vano. 

Tabucchi, che ha pubblicato il suo primo 
libro (un romanzo, Piazza d'Italia) nel 75 , ha 
anche il merito di aver tradotto nella nostra 
lingua l'opera di Pessoa. 

I lavori del premio sono stati Introdotti da 
una conferenza di Maria Corti sulle strutture 
della narrativa italiana negli ultimi ventanni. 
La giuria, presieduta nella sua votazione con
clusiva da Sergio Zavoli, ha scelto Tabucchi 
entro una tema che comprendeva anche Gior
gio Manganelli e Anna Maria Ortese. D M.C. 

POESIE 

Quattromila 
versi 
poco amati 
John Keats 
«Endimione» 
Rizzoli 
Pagg. 365, lire 9.000 

MAMIMO1ACIQALUPO 

• • John Keats scrisse Endy-
mVon(4000 versi in 4 libri) nel 
1817, ventiduenne, cioè due 
anni prima di quel 1819 in cui 
compose le sUe opere più no
tevoli (nel 1820 si annunciò la 
tisi che l'avrebbe fatto prema
turamente tacére). E Ustoria 
degli amori del bel pastore 
che la Luna visitava nottetem
po, In gran segreto per mante
nere li propria reputazione 
verginale (dónde certi mo
menti Involontariamente co
mici), variata da viaggi sotter
ranei e sottomarini che danno 
adito a Keats di discrivere altri 
sensuosi paesaggi e altre vi
cende d'amore. Appaiono 
Sul, incontrollale, le doti del 

eats maggiore: musicalità, 
senso panico della natura In 
ogni suo aspetto, profondità 
di wrtsleró-seritlhìento, sen
sualità. Un fiume, Alleo, desi
dera unirsi a una ninfa: «Oh 
ch'io ora schiumassi attorno 
alla sua delicata bellez-
za./circondandole II fianco, 
cercando/d'attirarla In un tuf
fo! penetrandola pòi/tra le vo
luttuose labbra e le ciglia sotti
li!». 

In tutto Keats c'è un penoso 
senso di erotismo Inappagato. 
adolescenziale, voyeuristico, 
che Imbarazzò e continua a 
Imbaraziareì Ma: nelle opfre 
migliori si ha un potente con
trollo della materia patetica e 
linguistica, asserite nelle lun
gaggini e svenevolezze di fin-
dymian. Che intatti fu stronca
to alla sua pubblicazione, 
pressoché rifiutato dallo stés
so Keats, e da allora (a giudi-' 
care dall'utile antologia critica 
inclusa nell'edizione Italiana) 
ha trovato pochi estimatòri 
che non criticassero più che 
lodassero. Anche la curatrice, 
nella partecipe Introduzione, 
non nasconde là sua: perples
sità. Nonostante ciò valeva la 
pena di offrire al lettore que
sta prima traduzione di un'o
pera di apprendistato, per me-
8Ilo dargli modo di giudicare 

grande balzo in avanti suc
cessivo, e per permettergli di 
cercare le molte pèrle sparse 
con giovanile ardore. 

POESIE 

Una luce 
nel 
dolore 
Antonio Facehin 
«Ancella» 
Amadeus 
Pagg. 96, lire 13.000 

MAURIZIO CUCCHI 

tm Una pronuncia piana, di
sarmata, senza trucchi regge 
queste poesie di Antonio Fac
ehin. Un libro elegiaco, nel 
quale il lamento, Il dolore che 
lo percorre, sono delti con 
voce calma, equilibrata, orn
ata. * 

Ricorre, in queste poesie, la 
parola «luce». Ma è una luce 
tutta particolare, una luce vo
luta, sentita, m«,di cui anche 
l'Io lirico ha come paura, o la 
vede «febbrile», scarsa, o diffi

cile da tollerare. Vorrebbe, in
fatti, piuttosto, rifugiarsi nel 
buio (ò nei sogno), nella cavi
tà della sua condizione di do
lore (soprattutto dovuto alla 
perdita di una persona carissi
ma, la madre). Oppure vede 
quella luce come un altrove 
totale, come un nulla bianco 
nel quale finalmente smarrirsi, 
smarrire il proprio corpo, ve
derlo dissolversi. 

E Intatti dice che già il suo 
•cuore è nell'aria»; oppure «la
scio questo corpo per donar
mi al nulla», O parla, più impe
gnativamente ancora, di «no
stalgia del non esserci». 

La poesia di Facehin (che 
ha trentasei anni, ed aveva 
pubblicato nell'86 il frutto che 
dominò) é in questo libro co
me l'ininterrotta testimonian
za di una malattia che lo «per
cuote dolcemente», che gli fa 
sentire 11 senso di una tenerez
za perduta. 

Facehin, talvolta, si abban
dona con generosa fiducia al 
fluire del suo sentimento liri
co, e forse dovrebbe essere 
anche un po' più severo con 
se stesso. Ma spesso, si direb
be, con assoluta naturalezza, 
scrive poesie che riescono a 
sorprendere e a convincere 
per il loro largo respiro lirico. 

ROMANZI 

L'umanità 
del 
gorilla 
Maurizio Cohen 
«La gabbia» 

Marsilio 
Pagg. 20p, lire 20.000 

AUGUSTO FASOLA 

• • È una favola, la favola 
della «diversità". In questo suo 
primo romanzo, il trentunen
ne autore ci racconta la storia 
di un uomo che - vittima di 
avventurosi medici-ricercatori 
sprovvisti di senso etico - re
gredisce per sbaglio allo stato 
gqrillesco e viene imprigiona
to in uno zoo. Ma la regressio
ne non è totale, e it risultato è 
un ibrido senza precedenti; 
meno di uomo, più di anima
le, con sviluppate potenzialità 
evolutive. Non riferiamo ov
viamente il finale della vicen
da! e ci limitiamo a dire che la 
difesa del molo di «diverso» è 
accompagnata da una serie di 
interrogativi esistenziali sulla 
compatibilità tra il «diritto» al
la diversità e l'aspirazione alla 
omologazione, sulle cause 
della regressione (fatto acci
dentale o inconscio desiderio 
di autodistruzione?), sulla rea
le consistenza degli antichi 
sentimenti. 

Una favola, dunque, dalle 
molte morali, il cui Iato positi
vo va proprio ricercato nella 
originalità della invenzione, 
che tiene efficacemente il let
tore sulla corda fino alla fine. 
L'aspetto meno convincente 
riguarda invece la costruzione 
del libro; l'autore punta tutto 
sull'idea iniziale e trascura di 
rafforzarla con una intelaiatu
ra di circostanze precise e 
aderenti a una realtà che pro
prio per essere fantasiosa do
vrebbe essere resa il più possi
bile credibile e non lasciata 
Spesso preda del pressappo
chismo. Lo stesso dicasi per 

. lo stile, in generale fluido e 
scorrevole, ma che a tratti ap
pare un poco tirato via e che 
soltanto in alcune pagine, pri
me fra tutte quelle dedicate al 
rapporto tra it protagonista e 
la moglie, raggiunge un prege
vole tasso di intensità. Il colpo 
di fantasia, insomma, tende 
troppo alla autocontempla
zione. 

«Ecco rarchitettura» 

EUGENIO ROVERI 

U ltimo, si potrebbe dire, Le Curbusier. L'anniversario della nascita, 
cento anni (LaChaux-de-Fonds 6 ottobre 1887), è scaduto da 
alcuni mesi, dopo un lento e prevedibile (ma non certo 
clamoroso)) alternarsi di mostre e di celebrazioni, seguite da 

w—mm iniziative editoriali, biografie o letture critiche, dalla ristampa 
della bella e utilissima ricerca di Francesco Tentoni (Laterza), alle carte del 
Viaggio in Oriente presentate dalla Electa al doppio numero di Casabella, 
intelligentemente attenta a rivisitare il metodo analìtico e deduttivo di Le 
Corbuslier, ad esaltarne cioè la capacità di lettura e di fotografia della realtà 
(e non a caso il saggio centrale di Pierre Alain Croset si apriva con una 
illuminante citazione da «Mise au point»: «Sono un asino ma che ha l'occhio. 
Si tratta dell'occhio di un asino che ha capacità di sensazioni. Sono un asino 
con l'istinto della proporzione. Sono e rimango un visivo impenitente»)-
L'esito crìtico della «campagna» del centenario è difficile riassumere. Certo 
ha contribuito a calare Le Corbusier da un piedistallo agiografico, ad 
allontanare cioè il mito del grande artista isolato e geniale, e a proporlo 
invece tenacemente legato al contesto: nell'evoluzione di una cultura, nel 

rapporto con j luoghi, nella considerazione stessa della politica. A renderlo, 
in un certo senso, più utile, «ancor più disponibile • come concludeva 
Vittorio Gregotti - alle nostre speranze». Ultimo Le Corbusier, si diceva. Si 
tratta del catalogo imponente della mostra presentata al Beaubourg ed ora, 
fino al 10 luglio; a Torino, nella Palazzina della Promotrice delle Belle Aiti 
nel Parco del Valentino. Bella mostra, curata da Bruno Reichiin con 
l'allestimento di Vittorio Gregotti. II catalogo (Electa, pagg. 572) aperto da 
una sintetica biografia e da alcune immagini familiari, procede per voci in 
ordine alfabetico. È un dizionario insomma attorno al grande Corbu, di agile 
consultazione e di esauriente illustrazione (foto, come quella che riproduce 
Corbu insieme con i frati della Tourette, disegni, schizzi, quadri, ecc.). In 
alcuni casi è lo stesso Le Corbusier a rispondere e si corre nella suggestione. 
Quasi poesia. Ad esempio, architettura: «Si mettono in opera la pietra, il 
legno e il cemento, si fanno case, palazzi; è tutta costruzione. L'ingegnosità 
lavora. Ma, improvvisamente, mi prendete per il cuore, mi fate del bene, 
sono felice, dico: è bello. Eccol'architettura. È qui l'arte». 

ROMANZI 

Il Dio 
del 
computer 
John Updike 

«La versione di Roger» 
Rizzoli 
Pagg. 327 Jire 24.000 

CARLO PAGETTI 

M L'ultima opera di Updi
ke, autore importante in Ame
rica soprattutto negli anni '60 
(Coni coniglio è del 1960; // 
centauro esce nel '63), fa par
te di quella robusta schiera di 
romanzi di vita universitaria 
che accompagna la narrativa 
inglese e nordamericana con
temporanea. Scrìtto con me
stiere notevole e divertita bra
vura, la versione di Roger se
gnala una condizione di vec
chiaia che sembra riflettere la 

sorte di uno scrittore un po' 
«in pensione». Rimane l'acu
tezza dell'indagine che ab
braccia costumi privati e rego
le sociali (e si legga, a prova di 
ciò, il conclusivo party univer
sitario, straordinario bestiario 
di caricature accademiche), 
l'ambizione di sposare temi 
teologici cari a Updike con il 
linguaggio della scienza, l'am
bientazione alto-borghese e le 
annotazioni psicologiche sul
la vita disordinata - più che 
emarginata - dei giovani. 

L'assunto centrale del ro
manzo oppone il teologo Ro
ger alto studente Date, il quale 
vorrebbe cercare nel suo 
computer la prova conclusiva 
dell'esistenza di Dio. Ma un 
conflitto così cruciale si dis
solve nelle movenze stridule 
di un intricato quartetto, for
mato dallo stesso Roger, dalla 
troppo più giovane consorte 
Esther, che intreccia con Dale 
un legame adulterino detta
gliatamente descrìtto (o, piut
tosto, immaginato) dal mari
to, dalla appetitosa nipote 
Verna, ragazza-madre con fi
glioletto di colore a carico. 
Tutto, o quasi, è riferito da) 
punto di vista di Roger, mode
sto deux-ex-madiina di un 
universo mediocre e grotte
sco, non privo, tuttavia, di una 

sua resistente umanità. L'«or-
dine» divino inseguito nei 
grandi testi teologici di Karl 
Bauli o sognato da Dale. di 
fronte al suo computer, lascia 
più modestamente posto allo 
sbrogliarsi di una troppo uma
na matassa, che. a malapena, 
può simboleggiare la fine de
gli ideali di una certa America 
«liberale» e accademica. Assai 
significativi, in questo senso, 
sono i riferimenti, divertiti ma 
non irrispettosi, di Roger a 
un'altra figura di «Dio» vec
chio e patetico: il presidente 

Il numero cospicuo di pagi
ne dedicato agli esercizi ses
suali di Dale e di Esther e ai 
calcoli fisico-matematici di 
Dale suggerisce, da parte del
lo scrittore, la volontà un po' 
forzata di dare sostanza a 
un'operina assai piacevole, 
ma sostanzialmente esile. 

La varietà dei registri lingui
stici è stata addomesticata 
dalla valorosa traduttrice, a 
cui si possono muovere solo 
due minimi appunti; le giraffe 
non hanno «gambe», ma 
«zampe» Cp.88). e il lettore ita
liano avrebbe forse bisogno di 
sapere che Flopsy, Mopsy e 
Cuttontail sono le tre delizio
se conigliette ubbidienti della 
popolarissima favola inglese 
di Beatrix Potter. 

ROMANZI 

Ottocento 
di buoni 
borghesi 
Camilla Salvago Raggi 
«11 noce di Cavour» 
Longanesi 
Pagg. 169, lire 20.000 

GIANCARLO FERRETTI 

• • Negli ultimi anni sono 
state sperimentate alcune ibri
dazioni narrative, più efficaci 
e interessanti di tanti «roman
zi» dichiarati. Ne è un (elice 
esempio quest'opera di Ca-

, nulla Salvago Raggi, dove la 
lettura e interrogazione di 
vecchie carte di famiglia si ac
compagna e alterna a ricordi, 
congetture, processi dì iden
tificazione e reinvenzione de
gli «anelli mancanti», con pas
saggi dall'uno all'altro livello 

appena percettibili. Sì che l'e
tichetta di «romanzo» posta in 
copertina, al di là delle con
suete ragioni di mercato, fini
sce per apparire quasi più ri
duttiva che impropria. 

Lavorando dunque con at
tenzione sottile («da entomo
logo», come scrive lei stessa) 
su ritratti, fotografie, lettere, 

f note spese, bilanci, testamen
ti, inventari, contratti di noz
ze, Camilla Salvago Raggi ri
costruisce la storia di una fa
miglia della nobiltà genovese 
dell'Ottocento, o più precisa
mente di una complicata ge
nealogia nella quale si intrec
ciano molte famiglie, e dalla 
quale l'autrice stessa discen
de, 

E una storia di aristocratici, 
ministri, mercanti-banchieri, e 
di sterminati possedimenti 
terrieri via via divisi, iniziative 
industriali, salotti, prime a tea
tro; ma anche di figure tra
sgressive delle regole tradizio
nali e degli ideali ancien regi
me, sullo sfondo delle prime 
guerre d'indipendenza: come 
un mazziniano cospiratore, o 
le protagoniste di due matri
moni in diverso modo «scan
dalosi» per l'epoca. In partico
lare, attraverso una fitta rete di 
eredità, parentele, rivalità, af
fetti. differenze di opinioni e 

di interessi, si delineano niti
damente le vicende del con
trastato amore tra un discen
dente dei marchesi Raggi e 
Felicina Oneto, rappresentan
te «della seconda classe» bor
ghese, e quella del secondo 
sorprendente matrimonio di 
una vedova Oneto con un 
Raggi fratello di suo genero, 
tanto da diventare cognata, 
oltre che madre, di sua figlia 
Felicina» 

Camilla Salvago Raggi trac
cia in tal modo un vivace 
«spaccato» di costumi, com
portamenti, idee, passioni, 
con mano discreta e con at
teggiamento ironico-affettuo
so, senza facili intenerimenti 
né abbandonate nostalgie. E 
traccia anche la storia di una 
casa, come elemento di conti
nuità e discontinuità attraver
so gli anni e le famiglie, come 
specchio in cui si riflettono 
volti e sentimenti, come og
getto di attenzioni necessarie 
o volute, come stratificazione 
di gusti, culture, stili. La casa 
(di Campale) diventa così il 
centro ideale di tutto il libro; 
di lì parte il racconto e li ap
proda, con un progressivo di
svelarsi autobiografico del
l'autrice, diventata via via an
che protagonista dell'intera 
vicenda. 

ROMANZI 

STORIE 

Il sole 

due mondi 
Renzo Rosso 
«Le donne divine» 
Garzanti 

Pagg. 146, lire 20.000 

INISERO CREMASCHI 

• • Due diversi ceppi umani 
sì sfiorano, però senza mai 
fondersi. A Nord si alzano I 
derrick del petrolio, controlla
ti degli americani. A Sud vive 
la selva dell'Orinoco, con gli 
ultimi indios Yonomani mi
nacciati dalla civiltà tecnolo
gica. In mezzo, testimone dei 
due mondi e protagonista del 
romanzo Le donne divine, si 
trova Tommaso Pezzioli, di 
origine trevigiana, emigrato 
anni fa in Venezuela dove con 
alterna fortuna è vissuto (sal
vo una pausa in Spagna, nel 
'37, per combattere contro 
Franco). Adesso Tommaso ri
cuce i brandelli del suo passa
to, nella clinica dove è ricove
rato per il riacutizzarsi dì una 
vecchia ferita, raccontandolo 
al nipote Giacomo (figlio di 
una sorella) appena arrivato 
da Trieste. 

Renzo Rosso, autore de Le 
danne divine, usa una tecnica 
tutta speciale: quella dell'ac
cenno, del dialogo che dice e 
non dice, che evita l'episodio 
troppo scoperto. E il mistero 
procrastinato pagina dopo pa
gina, eluso e rimandato, mette 
voglia di conoscere il vero 
motivo per cui Giacomo ha 
raggiunto lo zio Tommaso in 
quella sperduta landa, e per
ché lo zio gli racconti i casi 
della sua sgangherata eppure 
folgorante esperienza in terra 
venezolana. 

Il romanzo di Renzo Rosso 
(triestino, del '26, autore an
che di teatro) regge l'enigma 
fino all'ultima pagina. E intan
to sdipana i momenti nasco-, 
sti, gli impulsi sotterranei, l'au
tentico ruolo delle donne, ve
re protagoniste della vicenda. 
Le donne di Trieste, ma più 
ancora le indigene Yanomani, 
Tutta la sapienza degli indios 
è nelle mani degli uomini. Ma 
it centro dell'universo è la 
donna. Il mistero del mondo è 
al femminile. Anche il sole, 
per gli indios, è donna. Ogni 
cosa è possesso esclusivo del
le «donne divine». 

Matrimoni 
e potere 
a Firenze 
BnickerGene 
«Giovanni a Lusanna. 
Amore e morte nella 
Firenze del Rinascimento» 
Il Mulino 
Pagg. 108, lire 12.000 

GIANFRANCO BEH/UHM 

• • Ecco un nuovo, Ielle» 
esempio di «microstoria», 
quel genere che secondo al
cuni sarebbe nato da una sor
ta di delusione nei confronti 
della «storiografia scientifica». 
Teatro della vicenda e la Fi
renze della meta del Quattro
cento; protagonista una don
na bella e combattiva, di no
me Lusanna, figlia di un arti-
fiano e sposata a un sarto. 

masta vedova viene sposata 
in segreto dal ricco mercante 
Giovanni della Casa, che tiene 
nascosto il matrimonio nel ti
more che il padre lo privi del
l'eredità. Morto quest'ultimo, 
Giovanni, invece di rendere 
pubblico il legame, si sposa 
con un'altra donna, del suo 
ceto, Mariella RucelkJ. Gio
vanna non accetta, si ribelle, 
denuncia il marito per biga
mia e la cosa finisce di fronte 
al tribunale ecclesiastico dove 
a decidere, in ultima istanza, è 
un personaggio famoso, l'ar
civescovo Sant'Antonino, al 
secolo Pier Antonio Pierosi, 
il domenicano che lottava per 
imporre comportamenti ade
guati ad un clero indifferente 
al propri compiti. 

Giovanni nega che 11 matri
monio sia mai avvenuto, porta 
una valanga di testimòni, af
ferma di aver avuto con Lu
sanna solo rapporti amorosi 
ancor prima della di lei vedo
vanza. Cosa quest'ultima ab
bastanza probabile, ma che la 
donna non ammette. Non * 
impossibile che a favore del 
Della Casa sia intervenuto per
sino Cosimo de' Medici, cri
pto-signore della citta. Ma An
tonino ài ragione alla donna, 
giudica valido il matrimonio 
segreto con Giovanni, annulla 
il secondo matrimonio con la 
Rucellal e commina all'uomo 
una multa di 1400 fiorini. 

Un vescovo-santo e precur
sore del femminismo? Nem
meno per idea Sant'Antonino 
sosteneva che fosse l'uomo a 
simboleggiare lo spirito, men
tre la donna dava significato 
solo al corpo, ma contempo
raneamente riteneva compito 
primario della Chiesa difende
re 1 deboli e, in questo caso, 
Lusanna rappresentava la par
te debole. Antonino, poi, non 
amava I Medici, contro I quali 
si era schierato, e inoltre stava 
conducendo una battaglia 
contro l'usura, pratica in cui I 
Della Casa sembravano coin
volti. 

Ma la vittoria di Lusanna £ 
di breve durata. I Della Casa 
ricorrono alla Curia Romana 
e, aiutati probabilmente dai 
Medici e dai Rucellal, riesco
no ad ottenere l'annullamen
to della sentenza di Antonino, 

La vicenda mette in luce al
meno due fatti: l'orgogliosa 
battaglia di una donna, per di 
più di una classe sociale su
balterna, che difende I propri 
diritti contro il maschio e il 
potente; l'infondatezza della 
nota tesi del Burckardt, se
condo il quale nel Rinasci
mento la donna vìveva ormai 
una situazione analoga a quel
la dell'uomo. 

Da un punto di vista storico, 
di storia fiorentina, la ricostru
zione del Bwcker conferma 
che a Firenze il potere sari 
sempre più nelle mani di chi 
nella propria comunanza di 
Interessi col papato aveva un 
punto di fona sul quale far le
va per consolidare la propria 
preminenza all'interno del re
gime di governo. 

14 l'Unità 
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Heinr ich Bòli 
«Roma a prima vista» 
Editori Riuniti 
Pagg. 237 lire 18.000 

Q uando Bòli scomparve, ne] 1985, 
interrompeva un lavoro che dura
va da decenni di testimone punti
glioso, quasi ossessivo, di quella 
realtà tedesca che, net nostro se
colo, aveva subito due violente di

sfatte delle sue ambizioni di predominio in 
Europa e nel mondo. 

Soldato durante la seconda guerra mondia
le, è dislocato nella Francia occupata, poi 
lungo la Manica e, infine, come tanti, parteci
pa alle alterne fortune delle truppe di Hitler, 
nell'Unione Sovietica, in Romania e in Unghe

ria, acquisendo quelle capacità di scavare in 
profondità nei problemi dell'individuo stretto 
nella morsa della necessità storica, che ritro
viamo poi espressi, con una straordinaria 
gamma di situazioni concrete, nell'iter della 
sua narrativa. Gli orizzonti di Boll non sono 
mai mondani e cosmopoliti, ma ristretti in 
quella sfera che ha per centro una patria pri
ma dilacerata e sconvolta, poi divisa in due 
Stati il cui assetto, nato sotto il segno della 
precarietà, ha assunto tratti che sembrano im
mobili perché garantiti dall'equilibrio delle 
due superpotenze. All'interno di questa dico
tomia, Boll si inserisce nel contesto della Re
pubblica Federale, anzi tende a circoscriversi 
nell'ambito di quella nativa Renania, cattolica 
e conservatrice, di cui lo scrittore sarà per 
tutta la vita crìtico attento e spietato. 

Boll ha lasciato come testamento spirituale 
un «romanzo in dialoghi e monologhi» che è 

Fronte occidentale 
ROBERTO FERTONANI 

la denuncia violenta della corruzione che in
veste la classe dominante della sua terra: 
Donne con paesaggio fluviale. Si svolge nella 
zona di Bad Godesberg, fra Bonn e Colonia, 
dove, nascoste fra il verde, spuntano le ville 
di banchieri, ministri, industriali, affaccendati 
fino alla nevrosi a intessere imbrogli, anche di 
stampo mafioso, per conservare il proprio po
tere e soddisfare la fame di denaro. 

Lo scrittore non poteva manifestare con 
maggiore acredine lo sdegno morale di un 
credente che vede giorno dopo giorno calpe

stare gli ideali di giustizia in cui crede, in un 
contesto dove la religione è un semplice pre
testo per conquistare e gestire il potere politi
co. 

Ma, accanto a questo Bòi) intransigente nel 
suo impegno, anzi inserito quasi per contrap
punto nella sua denuncia, troviamo anche un 
Boll più aereo e lieve, acuto osservatore del 
quotidiano, curioso di conoscere ambienti e 
cieli stranieri, dove osserva con partecipazio
ne e con senso di humour frammenti di vita 

con una sensibilità ignota al moralista tede
sco. Lo documentano le pagine dei saggi, let
tere, abbozzi dì sceneggiature, articoli, tra
scelti e raccolti nel volume apparso recente
mente in italiano, Roma a prima vista. 11 tito
lo non rende giustizia alla varietà dei temi che 
qui sono trattati, dalle lettere del 1941-42-43 
dal fronte occidentale, ai numerosi interventi 
sull'Irlanda, una terra che gli stava particolar
mente a cuore e a cui ha dedicato anche il 
suo Diario d'Irlanda. Ma i luoghi che Boll 
registra in quei suoi scritti occasionali, sono 
anche Parigi e Colonia, la Polonia degli anni 
Cinquanta, guardata con gli occhi di chi ha 
intravisto la crisi di credibilità che investiva, 
fin d'allora, quella classe politica, la Roma 
splendida e cenciosa degli anni Sessanta, e 
anche Israele, dove l'autore era stato nel 
1978. 

Nel 1968, quando i russi occuparono Pra
ga, Boll era nella capitale boema; crediamo 
che pochi resoconti colgano la duplice trage
dia umana che coinvolse, in quella estate, 
«vincitori e vinti». Mentre i soldati russi perce
piscono l'iniquità della ragion di Stato per cui 
sono sulle rive della Moldava, i praghesi de
vono soffocare in sé ogni moto di simpatì* 
perché non possono dimenticare la funzione 
dei loro invasori. La sigaretta offerta al russo, 
con il quale discutono animatamente, è il sìm
bolo del dissidio interiore che coinvolge tutti 
gli attori dell'epilogo della primavera di Pra
ga. 

A chi ama 6611, queste prose saranno I» 
conferma della sua intelligenza senza presuiv 
zione e della profonda sensibilità di chi si è 
sempre rifiutato di scindere le esigenze del
l'uomo dalle leggi della politica. 

La storia meno un secolo 
Grande Occhio 
punisce 
al femminile 
Margaret Atwood 
•Il racconto dell 'ancella ' 
Mondadori 
Pagg. 314, lire 24.000 

ANNAMARIA LAMARRA ' 

S e a qualcuno, o meglio a qualcosa, 
venisse in mente di rintracciare la 
categoria della .differenza, nel
l'ambito delle forme letterarie, non 

• W O M c'è dubbio che l'utopia risultereb
be un genere maschile. L'equivalente femmlui' 
le di quell'autore archetipo che è Tommaso 
Moro non c'è, e per lo più, tranne rad casi, le 
donne solo sporadicamente si sono preoccu
pate di immaginare società e mondi perfetti. 
Pragmatismo femminile, ancorato alla realtà, o 
forse una tradizione letteraria non ancora del 
tutto ricostruita in cui l'utopia-distopia rappre
senta un modo di scrittura ancora inesplorato? 
Probabilmente si tratta di entrambe le cose 
giacché se, come ha scritto Vita Fortunati ( i o 
letteratura utopica inglese, Ravenna, Longo 
Editore, 1979) l'utopia sottende come la pater
nità un sogno di potenza ed è quindi «nella sua 
essenza più profonda un genere maschile», è 
anche vero che a partire dalla fine dell'Otto
cento è esistita in sordina un'utopia al femmi
nile. 

. La più nota è senz'altro Herland, Terra di 
Lei (La Tartaruga, 1980) dell'americana Char
lotte Perkins-Gfiman. scritta nel 1915, in cui si 
racconta un mondo di donne dove persino la 
riproduzione, ovviamente solo di bambine, av
viene in modo misterioso e «naturale» senza 
bisogno della collaborazione maschile. Ma se 
le rem? di lei del passato sono ancora da inda
gare, oggi è il mondo alla rovescia, l'utopia 
negativa, che comincia a emergere nella scrit
tura di molte autrici. 

Margaret Atwood, la scrittrice canadese, già 
nota allettore Italiano per il suo Lady Oracolo 
(Giunti, 1987) con il// racconto dell ancella ci 
presenta un mondo che è stato giustamente 
definito l'equivalente femminile di quello or-
welliano. In un'America sconvolta dalla cata
strofe ecologica, una setta di (anatici si è im
possessata del potere. Tulle le norme e le con
suetudini che scandivano l'esistenza quotidia
na sono state distrutte; nel nuovo mondo Stato 
e Dio si identificano ed un potere assoluto 
viene esercitato sulla vita di tutti. Alle donne è 
affidato il ruolo di controllori e guardiane della 
nuova società; ridotte al rango di custodi ed 
emanatrici di un potere che rimane comunque 
maschile sono s\ate tutte divise in ancelle e 
mogli, Le ancelle subentrano quando le mogli 
si dimostrano sterili; a loro è affidato il compi
to di rimediare un male che Inquinamento e 
calastrofi ambientali passate hanno reso ende
mico. Alla fine una delle ancelle scappa, ed è il 
suo racconto quello che viene ritrovato non si 
sa bene in quale tipo di nuovo-nuovo mondo. 

In tulio il testo I rimandi alla letteratura di
stopica sono frequenti, ma è soprattutto con 
1984 che l'autrice intesse un dialogo sapiente, 
riuscendo a mantenere sempre desta l'atten
zione del lettore. I motivi orwelliani sono nu
merosi: dal grande Occhio che, in maniera 
ancora più ossessiva di quanto avvenga in 
1984, sovrintende alla vita di tutti, distruggne-
do qualsiasi possibilità di spazio personale alle 
manifestazioni pilotate di odio collettivo con
tro il ribelle di tumo che ricordano molto le 
nate weeks del testo di Orwell. 

Gli incubi dell'immaginario distoplco sono 
facilmente riconoscibili nella loro dimensione 
politico-sociale. Nel romanzo della Atwood 
c'è qualcosa di più: la sua ancella sembra rac
contare il timore di una punizione che possa 
da un momento all'altro colpire la donna, la 
sua «differenza», la sua identità costruita con 
fatica. Una punizione inflitta da altre donne 
secondo il modello vittima-carnefice che ha a 
lungo dominato nella storia dell'altra metà del 
cielo. 

D
ella Jugoslavia, dei suoi travagliati 
giorni economico-politici si parla 
molto sui giornali in queste setti
mane, ma, per fortuna, c'è un ma-

mmm^ mento di attenzione anche nei 
confronti della sua letteratura, di 

quella davvero più significativa. Sono in libre
tta (Adelphi) I racconti di «Enciclopedia dei 
morii» di Danilo Ki; secondo titolo in un anno 
o poco più dello scrittore di Subotica, già con
sacrato in Francia e, proprio in concomitanza 
con ia prosa più collaudata e lineare di questo 
autore lontano dalla cultura accademica e uni
versitaria, ha avuto inizio l'operazione editoria
le (Garzanti) incentrata sul «caso» del profes
sor Milorad Pavic (docente di letteratura serba 
a Belgrado e a Novi Sad e specialista del Ba
rocco) e del suo pirotecnico romanzo-lessico 
«Dizionario dei Khazari». 

Credo si possa parlare di operazione edito
riale per più motivi: il tenore vasto e reclamiz
zato dei lancio, i primi riscontri su lorti testate 
e la presentazione dell'autore-personaggio, il 
carattere europeo della diffusione del testo. 
insomma potrebbero esserci gli ingredienli di 
un «caso» di successo. Vediamo. Intanto è be
ne partire dal riscontro avuto dall'opera nel 
suo Paese dove venne pubblicata quattro anni 

Passato e presente non si incontrano Inadeguatezze e polemiche sul fascismo 
quasi mai nella nostra scuola mentre i manuali si arricchiscono 
che si ferma alle soglie del Novecento Ma la democrazia si può insegnare? 

VANJA FERRETTI 

G li americani si stupiro
no, qualche mese fa, dì 
fronte a un'inchiesta 

^ ^ ^ ^ condotta tra gli studen-
• ^ ^ " ™ ti: con grande clamore 
dì stampa scoprirono che erano 
troppi i giovani a confondere la da
ta della scoperta dell'America con 
quella della rivoluzione francese o 
a credere che Ljncoln e Roosevelt 
(Franklin Oelano) fossero contem
poranei, In Italia si fanno meno 
sondaggi, ma i giudizi stereotipati 
sono spesso in offerta speciale. Dai 
giudizi stereotipati alle condanne 
senza appello il passo è breve. E da 
ultimi sono addirittura arrivati Ren
zo De Felice e alcuni suoi amici a 
trame le conseguenze, lanciando 
la sfida sull'inutilità di insegnare 
oggi ai giovani rami fascismo. 

Perché non proviamo, invece, a 
fare il percorso inverso, chiedendo 
come la scuola e la società presen
tano ai giovani la storia degli ultimi 
decenni? L'esito è certo più stimo
lante, come ha dimostrato una di
scussione organizzata dall'istituto 
Gramsci di Bologna tra gli autori 
dei più recenti manuali di storia per 
le scuole superiori. E cosi da Bolo
gna le •comunicazioni giudiziarie 
per sospetta inadeguatezza» sono, 
state spedite non al generico indi
rizzo delle giovani generazioni, ma 
a quelli ben determinati dei pro
grammi scolastici, delle mancate 
riforme, degli stessi libri di testo, 
dei malintesi revisionismi storio
grafici, 

Prima di tutto, i programmi. «Al 
fascismo e alla seconda guerra 
mondiale - dicono i professori - ci 
si arriva negli ultimi 15 giorni di 
scuola, alla vigilia della maturità. 
Che si può fare in due settimane?». 
Se poi la storia non è estratta tra le 
materie d'esame - come spesso 
succede, grazie a una presunta ri
forma che ha adottato come crite
rio quello del... lotto - quale stu
dente sarà tanto sprecone da dedi
carle inutilmente le ultime ore di 
studio? 

L'importante è finire, diceva una 
canzonetta. Ma la scuola italiana 
riparte sempre da capo e non con
clude mai. Alle elementari si inco
mincia con comodo dagli antichi e 
poi, in quinta, tra le rivoluzioni del 
'48 (quelle dell'800) e il Risorgi
mento, non c'è più tempo per il 
nostro secolo. Stessa partenza e 
stesso (mancato) approdo nelle 
medie. Idem anche alfe scuole su
periori: un continuo insegnamento 
interrotto. 

Che fare? Ripensare senz'altro i 
programmi, la scansione dei perio
di storici così com'è proposta. Ma 
evitando che la cura sia peggiore 
della malattia. Tutti gli autori inter
venuti a Bologna - da Roberto Fin-
zi a Massimo Salvadorì, da Corrado 
Vivami a Giovanni Sabbatucei, da 
Alberto De Bernardi ad Augusto 
Camera - hanno ricordato con ter
rore la proposta dell'allora mini
stro Franca Falcucci che voleva 

semplicemente abrogare la storia 
antica dall'insegnamento. 

Certo, la storia contemporanea 
va privilegiata, con l'obiettivo di 
dare ai ragazzi gli strumenti di ana
lisi complessiva della società in cui 
vivono; sinora lo Stato democrati
co ha organizzato nei loro confron
ti una beffa clamorosa, giudicando
li maturi per diventare elettori a 18 
anni, ma non per avere diritto dalla 
scuola a una cultura storico-politi
ca adeguata. Il privilegio della con
temporaneità, inteso come educa
zione alla democrazia (e questo è 
possibile farlo, senza condiziona
menti ideologici), non può però 
andare a discapito dell'educazione 
al senso della storia. I giovani, og
gi, vivono dentro a un orizzonte 
culturale dominato dalla rapidità 
dei mutamenti e nel loro presente 
trovano cosi sempre minori tracce 
del passato. Con questa esperienza 
di vita è quasi impossibile com
prendere il nesso tra mutamento e 
durata, Così come, in un mondo 
reso più piccolo dall'Immediatezza 
delle comunicazioni, è difficile ac
cettare quella visione eurocentrica 
del racconto storico che èra del 
tutto giustificata solo qualche de
cennio fa e perciò sopravvive nella 
mentalità di molti insegnanti e in 
parecchi manuali. 

Negli ultimi tempi i libri di storia 

Tanti titoli: per chi? 

G
uardateli, ì nostri ragazzi, curvi sotto cartel
le sempre più grandi e pesanti: a gonfiarle 
sono libri scolastici preziosi (costo medio 
sulle 20 mila lire); impacchettati in coperti-

• • M H M ne luccicanti; tantissime pagine piene di 
immagini, note, letture, dati statistici, documenti. Sul 
look adolescente, «curvi sino alta scoliosi», pesa difatti 
tutta la concorrenza tra le 200 case editrici che - ogni 
anno scolastico - cercano di guadagnarsi la fetta più 
dolce del mercato. 

In questo settore gli affari sono abbastanza comodi, 
programmabili e assicurati. Undici milioni di studenti, 
dalle elementari alle superiori, e un milione di inse
gnanti sono lettori sicuri e poco volubili (perché la 
legge ordina che un libro di testo sia adottato per 
sa/meno un triennio). La scuola, poi, viene riformata 
con così estenuante lentezza che nessuna industria ha 
a disposizione, come l'editoria scolastica, tempi tanto 
comodi per la propria riconversione produttiva. Inol
tre, per i titoli scolastici, non c'è bisogno di forti inve
stimenti aggiuntivi, dovuti alle campagne promoziona
li e pubblicitarie: basta disporre di un gruppo di rap
presentanti ben agguerriti e disposti a tendere agguati 
ai professori o a lusingarli, convincendoli che il loro 
libro è migliore degli altri. Il gioco, per almeno tre 

anni, è così fatto. E l'aumento degli incassi, anche: 
perché, incredibilmente, pur contando su un mercato 
così stabile e tranquillo, i libri scolastici sono quelli 
che più aumentano di prezzo (120% in cinque anni), 
Poco male, si potrebbe dire, se questo fosse legato a 
una grande capacità di rinnovarsi e di dare libri miglio
ri e più aggiornati: nella realtà le cose vanno in senso 
contrario, perché solo il 10% dei titoli è rappresentato 
da novità; il resto sono ristampe. 

Il mercato, dunque, è abbondante e appetitoso: 600 
miliardi annui di fatturato, con utili che si aggirano sul 
7%, 46 milioni dì copie tirate per 3798 diversi titoli 
(tutti i dati si riferiscono al 1986). A contenderselo 
sono 200 case editrici - una cifra notevolmente supe
riore a quella di tutti gli altri paesi europei - con Zani
chelli e Sei, leader rispettivamente per le superiori e le 
medie inferiori. Come se non bastassero ì contendenti 
in campo, anche grandi imprese - come la Arnoldo 
Mondadori - guardano ora con crescente e avido inte
resse al settore e pensano di lanciarsi. 

E sui libri, la guerra lascia segni evidenti: sempre più 
numerosi i titoli; sempre più ricercata la firma di presti
gio per gli autori; sempre più agghindata e ammiccan
te l'immagine editoriale. Tra tante cifre e preoccupa
zioni, chi mai si chiederà che cosa serve davvero a 
studenti e insegnanti? Q V.F. 

hanno tentato di recuperare un po' 
dì terreno, ampliando notevolmen
te gli spazi dedicati a) Ventesimo 
secolo; spostando in avanti la data 
dell'ultimo avvenimento presenta
to (il caso Moro, per alcuni; l'ele
zione di Gorbaciov per altri); arric
chendo la narrazione cronologica 
dei grandi avvenimenti con molto 
materiale interdisciplinare (grafici, 
dati statistici, immagini d'epoca, 
brani di giornali, ecc j . 

Il manuale di storia, dunque, si è 
molto ampliato e aggiornato. Para
dossalmente, proprio luì - che era 
stato al centro delle polemiche di
struttive di una parte del Sessantot
to contro il nozionismo e l'ufficiali
tà accademica - ha evitato la dis
solvenza e ha cercato di adeguarsi. 
È rimasto così lo strumento didatti
co principe e meno dispersivo. An
che gli insegnanti più convinti del
l'esigenza di testi alternativi hanno 
ormai smesso da tempo di prepara
re dispense in proprio e fotocopie: 
troppo complicato e costoso in 
scuole dove non esistono neppure 
fotocopiatrici. E anche chi ha ten
tato strade nuove (la proiezione di 
videocassette, ad esempio: un 
«messaggio* molto più vicino del 
libro alla quotidianità dei ragazzi) 
si è trovato deluso. Prima di tutto 
perché non esiste materiale didatti
co pronto in questo settore e si ri
schia dì proiettare ai ragazzi addi
rittura dei pezzi di propaganda fa
scista. E i film ai quali sì può ricor
rere («Roma città aperta» o 
«Achtung banditi», per fare alcuni 
esempi raccontati da insegnanti) 
non piacciono e non convincono il 
gusto ormai troppo diverso dei ra
gazzi. 

Nessuno contesta dunque più la 
centralità del manuale di storia, ma 
molte perplessità si sentono anco
ra sulla sua fruibilità. L'inadegua
tezza dei programmi scolastici è 
una prima mina vagante che rende 
impotente anche il miglior manua
le («ci dobbiamo consolare - ha 
chiesto qualche autore a Bologna -
pensando che i nostri sono testi 
che si tengono anche In libreria, 
per la consultazione, dopo la scuo
la?»). La seconda difficoltà è rap
presentata da una sorta dì separa
tezza tra chi i libri li scrive e gli 
insegnanti che li dovranno poi uti
lizzare (anche se quasi tutti gli au
tori hanno un'esperienza in corso 
di docenza universitaria). Libri 
«troppo ricchi» e «troppo aperti* 
non rischiano di addormentare la 
fantasia e la personalità didattica 
del docente, suggerendogli una 
delega al libro cheto isola dal dia
logo indispensabile con la sua clas
se? 

Tutti problemi veri, sentiti. Che, 
però, non tolgono priorità alla do
manda: cosa faremo, quando do
vessimo accorgerci che anche i no
stri studenti confondono Mussolini 
con Garibaldi? Pensare che la 
scuoia è sfasciata o che è la demo
crazia a vìvere d'agonia? 

Il popolo delle nebbie 
SILVIO FERRARI 

fa (anche lì in due «copte», una maschile e una 
femminile, in ragione di una breve ina signifi
cativa variante in un solo punto del testo e per 
accrescere il carattere significante dell'inven
zione). Successo, attenzione, consenso e con
sapevolezza da parte dei lettori (i più scaltriti e 
gli altri) di essere di fronte al risultato nuovo e 
originale di una lunga scrittura, mista di.docu
mentazione, fantasia e abilità narrativa, con
dotta da Pavic con meticolosa, quinquennale 
elaborazione Ora il IÌJ78e 183Jsu una sorta di 
corso idealmente danubiano della stesura fra 
Belgrado e Belgrado via Ratisbona. 

L'opera (280 pagine) si regime sull'imptanto 
di tre libri interni al racconlo (rosso, il cristia
no, verde, l'islamico, giallo, l'ebraico) ed e 
costituita da una composizione prismatica mu
tante che (si capisce bene che il libro non e 
facilmente riassumi bile) presenta, appunto 

sotto la diversa angolazione di tre civiltà, di tre 
culture e di tre religioni, un immenso disegno 
espositivo concentrabile su tre «momenti»: 
l'individuazione del popolo dei Khazari e la 
sua riscoperta documentale dalle nebbie della 
sua avvenuta disintegrazione; la convergenza 
in un episodio della guerra turco-serba della 
(me del XVII secolo, momento cruciale della 
questione Khazara e del dizionario Khazaro. di 
tre esponenti delle tre culture già ricordate e la 
loro fine fisica e simbolica; e infine la ripetizio
ne di analoga fatale convergenza, dopo tre 
secoli (nel 1982) a Constantinopoh di altri tre 
iniziati al Khazarismo e l'altro esito della stessa 
spirale che si crea attorno a chi entra a qualsia
si titolo in questo cerchio maledetto, questa 
volta, però, in una tensione medio-orientale e 
conti-inporanea morte e relativismo della co-
M'ifii/a e dei destini dei protagonisti 

C'è bisogno di aggiungere altro? Al riassun
to no, per non complicare davvero le cose già 
aggrovigliate. Ma alla natura dell'ideazione let
teraria e della prosa, sì, Perchè è nuova nono
stante l'evidente paternità concettuale borge-
siana e le possibili derivazioni europee di cui 
ha certamente tenuto conto II suo autore. 

Fa parte infatti ormai della nostra cultura e 
ha trovato convincenti risultati nelle letterature 
e nelle cinematografie del nostro tempo l'intui
zione borgesiana dello smontaggio, della di
sarticolazione delta storia e della immagine 
della realtà condotta coli'utopìstico, affasci
nante intento dell'individuazione dell'origine, 
del nucleo, dell'aleph di ogni possibile e dure
vole saggezza e di qualsiasi motivazione della 
ricerca umana. 

A questo stadio dì coscienza delle possibili
tà della letteratura oggi Pavic aggiuge l'origina-

MUorad Pavic 
«Dizionario dei Khazari» 

Garzanti 
Pagg. 288, lire 26.000 

le variante del «Dizionario dei Khazari» come 
sequenza delle innumerevoli stratificazioni 
della memoria e della fantasia, del sogno in
nanzitutto, quando esse, sempre inutilmente 
catalogate e sistemate nel corso dei secoli e 
sempre distrutte, censurate, manipolate, sem
brano poter costituire da sole (solo a saperle 
far ruotare nella mutevole prospettiva che ad 
esse assegnano le circostanze) l'autonomia di 
nuove e originali storie e vicende, capaci di 
sostituire degnamente quelle che si sono au
tenticamente svolte nel calendario della civil
tà. 

E così Pavic mobilita la pazienza della ricer
ca d'archivio e l'inarrestabile gioco delle iper
boli - la figurazione dei sogni, la consumata 
perizia dei giochi medievali ad incastro (c'è 
dunque anche Eco) e la incontenibile ricchez
za delle mitologie di tre religioni e dei loro 
intrecciati percorsi per costruire la impossibile 

Robert Frost 
Saggezza 
universale 
Robert Frost 
«Conoscenza della notte e altre poesie» 
A cura di Massimo Bacigalupo, traduzio
ne di Giovanni Giudici 
Mondadori 
Pagg. 306, lire 9.000 

N 
BALDO MEO 

ella sua premessa a Conoscenza 
della notte e altre poesie, Giovanni 
Giudici spiega bene come sìa dilli' 
cile capire quel puzzle che è Ro-

H H M beri Frost. Poeta bucolico e Idilli
co, cantore dell'iniziativa america

na, voce dei terrori puritani e delle ossessioni 
inconfessate, uomo pubblico e solitario inse
gnante di campagna: Robert Frost è stato tutto 
questo, e per tutte le sue Iacee aveva un tono 
che le esprimesse. Ma per quanto riguarda lo 
sviluppo della poesia del Novecento egli rap
presenta Innanzitutto il «ritorno all'ordine» in 
un'epoca di avanguardia, il rispetto della tradi
zione in un mondo di antipoesia, la volontà 
capace di riprendere la lirica drammatica (sul
la linea di Browning) e il racconto in versi. 
Quella poesia, insomma, analitica e narrativa 
che ebbe il suo primo grande esito in North of 
Boston del 1914, raccolta pubblicata in Inghil
terra dove.il poeta americano si era trasferito 
In cerca di un editore. 

Eppure quella che può sembrare (ed è sem
pre sembrata) la qualità principale di Frost, la 
sua leggibilità, la sua facilità, non ci dice poi 
molto sulle questioni di fondo della sua scrittu
ra. 

Frost era un poeta anche se, da una parte, 
amava le antilinche parole «non fatte» del lin
guaggio comune e la monotonia dei metri tra
dizionali, dall'altra intendeva la poesia come 
ricerca avventurosa, viaggio non intenzionale, 
approdo tanto imprevedibile quanto necessa
rio. 

La poesia, come scriveva nel 1939, «comin
cia con gioia e finisce in saggezza». Ha un suo 
sviluppo e un suo epilogo che, per Quanto all'i
nizio sconosciuto, era «destinato dalla primi 
immagine». L'originalità, quella che Frasi defi
niva la «selvatichezza» della poesia, era quel 
suo «essersi costruita da sola ed aver portato 
con sé il poeta». 

Realizzarla significava far si che le immagini, 
le percezioni, le associazioni, ì temi e i fatti di 
cui si parlava si muovessero liberamente, con
trollati solo da una forma che era cadenza 
musicale, sobria retorica, disegno e modello 
convenzionale. Significava, soprattutto, saper 
trarre concetti e «figure» (anche nel senso alle
gorico) da quel linguaggio dimesso ed essen
ziale che si usava, tanto da trasformarlo in evo
cazione lirica e allusione metafisica Valga per 
tutte, come esempio, la poesia più famosa di 
Frost, Fermandosi accanto ad .un bosco in 
una sera di neve, da un esordio timido e ambi
guo («Di chi sia il bosco credo di sapere») Il 
discorso passa ad eventi apparentemente mi
nimi (il bosco che si riempie di neve, la scrolla
ta del cavallo al suo sonaglio) per concludersi 
con una doppia affermazione, misteriosa 
quanto Hsolutiva: «Miglia da fare prima di dor
mire./ Miglia da fare prima di dormire». 

Se gran parte della produzione poetica di 
Frost fa pensare a un certo ideale neoclassico 
(Donne, Marvell), gli antecedenti vanno cerca
ti più direttamente, forse, in una tradizione che 
risale, passando per EmMy Dickinson, tino a 
Ralph Waldo Emerson. Quell'idea del poeta 
come filosofo solitario vagamente arguto e «in
vernale», e quella concezione della poesia co
me spazio meditativo, poco sentimentale a 
scarno. Un movimento cne si spìnge veiso una 
provvisoria verità, verso una rivelazione, ma 
che nel far questo non perde la sua liberta, ia 
sua naturalezza. 

riscoperta del popolo Khazaro, delle sue di
spute teologali e della sua caccia alla decifra. 
zione dei sogni che è poi un tramite della sua 
effettiva scomparsa, o meglio delle sue trasfi
gurazioni d'identità, per scelta di religione do
minante. Borges? Eco? Certo anche, li fatto e 
però più originale e complesso, poiché l'auto
re ha dalla sua parte, voglio dire vìve e cono
sce un mondo che contiene in sé i propri au
tentici parametri di riferimento, iconografici e 
sostanziali: i Balcani. 

Egli ha tracciato quale ambito della sua sto
ria una circonferenza ideale con il perno del 
compasso puntato su Belgrado e un raggio che 
tocca, girando, Salonicco e Costantinopoli, 
Cracovia e Vienna, Venezia e Dubrovnik 9 
dentro questo cosmo fa ribollire, con una pro
sa formidabile, per citazioni e invenzioni, il 
crogiolo di tutta la materia umana che l'ha 
abitato e fecondato. 

Ma perchè il tono non s'inalberi, sì può con
cludere, giocando con l'aulore che nelle Istru
zioni per l'uso, collocate in apertura del libro, 
scrive: «Quanto ai recensori dì libri e ai critici, 
essi sono come ì mariti traditi: sono sempre gii 
ultimi a sapere la novità». Così ognuno è servi
to: anche i laudatori. 
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Applicando la formula 

del leasing a costo zero, 

noto economista 

scopre le qualità 

di Opel Kadett Diesel. 

"Con la formula GMAC", ci ha 
confidato un autorevole esper
to di economia,"chiunque 
può acquistare una Kadett 
Diesel in leasing a costo ze
ro. E senza altri oneri primaje 
dopo la conclusione del con
tratto". Applicare questa for
mula è facile e i risultati sono 

sicuri al 100%. Per ottenere l'ammontare della rata mensile 
basta dividere l'importo da finanziare per 29, il numero 
delle rate previste dal contratto. Nel caso di anticipo pari 
al 35% del prezzo, il valore del riscatto verrà fissato in sole 
1.000 lire per milione. Con anticipi inferiori (minimo il 10%) 
il calcolo del canone mensile resta invariato e il costo com
porta la sola variazione del valore del riscatto. 

'ESEMPIO: KADETT 1.60. 

PREZZO 

ANTICIPO (35%) 

IMPORTO DA FINANZIARE (Prezzo meno anticipo) 

RATA MENSILE (Importo da finanziare diviso 29) 

VALORE DI RISCATTO (L1 000 per milione) 

11.874.000 

4.155.900 

7 718.100 

226.140 

11874 

Ma le straordinarie offerte dei Concessionan Opel non finisco
no qui, c'è anche un milione di risparmio per chi preferisce 
acquistare Kadett Diesel in contanti. Presto. Dai Concessionari 
Opel. Il tempo è denaro e l'offerta è valida fino al 31 luglio. 

L—wc 
e] 

' guilulopi C IP IVt i iminatranlamae Escluse per Kadall 16 Diesel S parta IS (preso di listine soggenlo UVE/OD) t aderta non completile cnp alno ini 
l i i i i t i pumorànali 11 corso e «alida per rotture distorno:» esclusi! le versioni Station Wagon e Commerciali presso i Concessionari Opel partecipami L pi 
M i 1 risaniti a clienti con remisi» ti iffidaMitt meniti idonei da liMAC Italia S pX m e n a qualificata e ncarou prpali in oltre EOO centn 4 servizio OpeL 
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Ai .Genova 
una bella edizione della «Walkiria» di Wagner 
con un gruppo di eccellenti cantanti 
e una regia tra la storia e la fantascieriza 

.1 ̂a scienza Vedlt&m 
è il vera affare del 2000? Stasera «Scenario» 
si chiude proponendo un'inchiesta 
sulle conquiste e le speculazioni futuribili 

CULTURAeSPETTACOLI 

Due anni dopo la sanguinosa repressione 
in Ungheria un processo «staliniano» 
decretò la morte del dirigente comunista 

Il silenzio di Nagy 
FEDERIGO ARGENTIERI 

M Miklós Vàsarhelyi, nato 
a Fiume nel 1917, è uno dei 
due superstiti del processo 
Nagy e l'unico che risieda an
cora in Ungheria II processo si 
svolse a porte chiuse, nel car
cere di via F6 a Budapest, dal 
9 al 15 giugno 1958. Si tratta
va dell'atto conclusivo di una 
vicenda iniziata diciannove 
mesi prima, il 4 novembre 
1956, quando in seguito all'in
vasione sovietica il presidente 
del Consiglio ungherese Imre 
Nagy aveva accettato l'Invito 
dell'ambasciatore jugoslavo 
Dalibor Soldati a rifugiarsi in 
quella sede diplomatica: con 
lui avevano chiesto asilo di
versi suoi collaboratori con le 
famiglie, In tutto 42 persone. Il 
22 novembre, in possesso di 
un salvacondotto firmato da 
Kàdar, i rifugiati uscirono dal
l'ambasciata ma furono se
questrati da militari sovietici e 
deportati a (orza in Romania, 
dove rimasero lino all'aprile 
del 1957. Per tutto questo pe
riodo furono contìnuamente 
pressati da rappresentanti del 
partito romeno per costringer
li a riconoscere il cosiddejlo, 
«governo rivoluzionario ope
raio e contadino» di Kàdàr, in 
cambio della liberazione e an
che di posti di responsabilità; 
ma nessuno cedette. 

Nel frattempo, la situazione 
internazionale stava metten
dosi al bruito; la rivoluzione 
ungherese aveva creato gravi 
tensioni tra l'Urss e la Cina da 
una parte e la Jugoslavia dal
l'altra, perché quest'ultima in
sisteva nel rifiutare di rientrare 
a far parte de) blocco e voleva 
mantenere, anche dopo ia pa
ce siglata con Krusciov, una 
posizione autonoma. I sovieti
ci e i cinesi decisero allora, 
con l'assassinio di Nagy e dei 
suoi compagni, di compiere 
un gesto dimostrativo nei con
franti della Jugoslavia e di 
quanti, nelle democrazie pò* 
polari, avessero pensato Hi 

Eoter allentare i vincoli del 
loTO. 
La risoluzione fu presa nel 

marzo del 1957 a Mosca, do

po una visita nella capitale so
vietica compiuta in quel mese, 
infatti, Kàdàr convocò il Ce 
ungherese e annunciò il pro
cedimento penale, consi
gliando le dimissioni a chi non 
volesse condividerne la re
sponsabilità politica (si dimi
sero due persone, Gyenes e 
Kòbòl). In aprile, Nagy e gli 
altri furono arrestati in Roma
nia e portati in carcere a Bu
dapest. Da allora, la loro vi 
cenda seguì strettamenteTàn 
damento dei rapporti cino-so 
vietico-jugoslavi fino all'aprile 
del 1958, quando, in seguito 
al VII congresso della Lega 
del comunisti che sanciva d< 
finittvantente - l'autorimia dt 
Belgrado, fu dato 11 vìa all'ep i 
logo: due mesi dopo, il 17 giù 
gno, il ministero ungherese 
della Giustizia emetteva un 
lungo comunicato che arinun 
ciava il processo e là senten
za, consistente in quattro con 
danne a morte «già eseguite» 
(Nagy. Maléter, Gimes, Sai 
làgyi) e pene varianti da cin 
que anni all'ergastolo per Do 
nath. Tildy, Janòsi, Kopécsi *» 
Vàsarhelyi. Si apprender i 
inoltre che II dècimo imputa 
to, Géza Losonczy, era mono 
nel corso dell'istnittòria «per 
malattia»: in realtà aveva ini 
ziato uno sciopero delta fame 

' e, mentre veniva nutrito a fqr 
za con un tubo di gómma, g'i 
era stato perforato un polrfio 
ne. 

Esiste una prova, inconfuta 
bile e accessibile a tutti in Oc
cidente, che questo processo 
fu una tragica messinscena 
ed è il Népszabadsàg, organo 
del Posu, anno 1 na 1, prezjo 
50 filler, datato 2 novembre 
1956, molto difficile da repei • 
re nelle biblioteche ungherc 
si. Questo giornale contiene 
un editoriale tratto da un di 
scorso radiofonico pronun 
ciato da Kàdàr il giorno prima 
in cui veniva appunto annuii 
ciata la nascita del Posu e dt l 
suo giornale sulle ceneri dtl 
Più di Ràkosi; in cui e si an 
nunciava che del comitato di 
rellivo provvisorio del nuoi o 

partito facevano parte Kàdàr, 
Nagy, Donàth, Losonczy, Ko
pécsi, Lukàcs e Szàntó, quat
tro dei futuri imputati. Essi fu
rono processati, dunque, per
ché, dopo l'intervento sovieti
co, rifiutarono di rinnegare 
ciò che avevano fatto, contra
riamente a Kàdàr. Peraltro, il 
processo Nagy non fu l'unico 
episodio della resa dei conti 
seguita all'invasione sovietica, 

né la situazione politica inter
nazionale fu l'unico movente 
delle repressioni: contarono 
anche il desiderio di vendetta 
dell'apparato staliniano, e 
probabilmente la cattiva co
scienza di Kàdàr. 

Recentemente, uno studio 
autorevole (pubblicato sulla 
Rivista di storia contempora
nea n- 2, 1988) ha calcolato 
per induzione che il numero 

dei giustiziati fu almeno di 
340-360 persone, di cui il 60% 
circa operai e il 70% circa al di 
sotto dei 35 anni di età. Tra di 
essi segnaliamo Istvàn Angyal, 
capo di uno dei gruppi di in
sorti. Di Angyal pubblichiamo 
la lettera di addìo; e Peter 
Mansfeld, apprendista ope
raio, combattente quindicen
ne nel '56, impiccato il 21 
marzo 1959 al compimento 
della maggiore età. 

Storia di Angyal 
daAuschwte 
alle barricate 

ISTVÀN E0RSI 

Anticipiamo la testimonianza 
di Vàsarhelyi raccolta 
da Argentieri per il suo 
«La rivoluzione ungherese» 
che Levi sta per pubblicare 

M Istvàn Angyal (1928 • 
1958) tornò da Auschwitz co
munista. Nel lager nazista ave
va perduto la madre e la sorel
la maggiore; quest'ultima non 
vittima della solita «morte 
ebrea», ma impiccata per ri
bellione. 

Presto deluso dalla sotto
specie stalinista del comuni
smo, nel 1949 appese nel suo 
bagno l'immagine di Stalin a 
testa in giù, azione che all'e
poca poteva costare la vita. Si 
iscrisse alla facoltà di lettere 
di Budapest, ma non portò a 
termine gli studi e andò inve
ce a Sztàtinyàros (oggi Du-
naùjvàros) a lavorare come 
capocantiere^ ,•> 

Fin dal, primo giorno parte
cipò rettivanwnte alla rivolu
zione. Divenne II capo del 
gruppo di insorti armati di via 
Tùzoltó. Combatterono con 
successo contro gli invasori, 
distrùggendo moltissimi carri 
armati e mezzi corazzati. 

Angyal si opponeva agli atti 
I ' rrore individuali: durante 
II rivoluzione prese in custo-
d J ̂ 4 soldati di leva dell'Avh 
t diodè loro dà mangiare. 

Quando andai in via Tùzol
tó in qualità di reporter mi dìs-

I stro «E veramente un angelo» 
f Anqyàl in ungherese signifea 

i appunto angelo, ndt). Alcu
ni funzionari comunisti gli 

I e hie sero di mettere delle sen
tinelle davanti alle loro abita
zioni, ed egli: acconsentì. In 
seguito, propose al governo di 

j coli ibòrare con il proprio 
gruppo nella lotta contro le 
forzo realmente di destra. Il 1" 
i ovt;mbre chiese a Jànos 
k<id ir, primo segretario del 
Pus j (Partito operaio sociali

sta ungherese) appena forma
to, di porsi il giorno dopo alla 
guida simbolica del suo grup
po. Kàdàr promise, ma il gior
no stabilito non andò a Tùzol
tó utea. 

In seguito all'invasione so- • 
vietica, il gruppo continuò la 
resistenza armata fino al 7 no
vembre; poi Angyal si installò 
nell'ospedale di via Sàndor 
Péterfy dove si dedicò alla re
dazione e alla stampa di vo
lantini. 

Il 16 novembre l'ospedale 
venne setacciato: Angyal, che 
si trovava in un gabinetto me
dico, appena avutane notizia 
si precipitò sul posto per prò* 
testare cóntro l'arresto dei 
suoi compagni di sventura 
(non dormiva dà una settima
na, si teneva sveglio a forza di 
iniezioni). Nell'estate del 
1957 fu condannato a morte. 
Passò più di un anno nella cel
la dei condannati e fu giusti
ziato nel dicembre 1958. 

Era già stato condannato a 
motte quando riuscì a farmi 
avere una lettera d'addio, nel 
carcere di Màrianosztra. Un 
mio compagno di prigionia, 
Gyòzó Gép, fu chiamato a te
stimoniare in alcuni processi 
assieme ad Angyal. Mentre 
aspettavano il loro turno, An
gyal mi scrisse una lèttera su 
carta igienica con un pezzo dì 
matita. Gép me la fece scivo
lare in mano durante una pas
seggiata, io là imparai à me
moria e poi distrussi il fogliet
to. 

Circa un anno dopo, un 
mio amico uscì di prigione e 
portò fuori, naturalmente tra
scritte su carta igienica, le ca
re parole di Istvàn Angyal. 

'(poeta e drammaturgo, 
allievo di GyÒrgy Lukàcs) 

Budapest '56: si spara nelle strade In aito. Imre Nagy 

«E lui non chiese la grazia...» 
Sul plano della concezio
ne, quali furono le diffe
renze e le ioml|Uuze Irà 
Il vostro processo e quelli 
degli anni 30, eli processo 
Ràjk? 

Il nostro processo somigliò 
secondo me molto di più ai 
processi degli anni 30, in Urss 
che al processo Rajk. Il per
ché è presto detto: nei corso 
dell'Inchiesta, noi ricono
scemmo tutti, i fatti reali che ci 
venivano Imputati, cioè di es
sere stati un gruppo che lotta
va contro Ràkosi e il suo regi
me, di aver preparato spiri
tualmente il sollevamento, di 
aver favorito nell'ottobre del 
1956 II ripristino del pluriparti
tismo e dichiarato la neutralità 
del paese, eccetera, che quin
di non erano inventati come 
nel caso Rajk, Dunque, nel no
stro caso l'essenza del pro
cesso era l'interpretazione di 
questi fatti, che da parte del* 
l'accusa era assolutamente 
falsa, bugiarda, antistorica. 

Per farti un esemplo: noi 
non negammo mai di esserci 
Incontrati il mattino del 23 ot
tobre in vista dèlia manifesta
zione, e di aver discusso della 

situazione tra di noi metten
doci anche d'accordo sul no
stro comportamento nel caso 
in cui la direzione del partito 
ci avesse invitato a trattare. 
Una volta verbalizzate le no
stre deposizioni, venne fuori 
che questo era «un atto decisi
vo nel nostro complotto con
tro il regime democratico po
polare». Quando ci chiesero 
se dopo il 28 ottobre eravamo 
favorevoli al ripristino del plu
ripartitismo, rispondemmo 
all'unisono di si e spiegammo 
che comunque non fu per vo
lontà nostra che ebbe luogo, 
ma per decisione unanime del 
Ce, Presenti gli inviati sovieti
ci; che dunque la responsabi
lità politica la portavano tutti 1 
presenti, la corte replicò che 
questo era un altro problema, 
che non apparteneva alì'og-

f'etto dell'inchiesta, e che 
importante era che noi aves

simo. tentato di distruggere 
l'unità del paese garantita dal 
partito guida, eccetera, ecce
tera, Una mostruosità giuridi
ca, politica e morale. (...) 

La sentenza hi emessa II 
15 giugno 1958, di domeni
ca. Eravate tutti Insieme 
nell'aula del processo? 

Sì. Ascoltammo il verdetto, e 
facemmo tutti dichiarazioni di 
circostanza. Nagy invece dis
se che si era preparato qual
cosa da dire, ma poiché il pro
cesso non era stato una cosa 
seria avrebbe evitato dichiara
zioni. Quando la corte do
mandò se volevano chiedere 
la grazia, fu l'unico a dire di 
no: disse che sarebbe stato 
giudicato dalla storta e dal 
movimento operaio interna
zionale. Tengo a precisare 
questa cosa perchè circolano 
voci in merito che non corri
spondono alla verità. 

Dopo il verdetto ero dispe
rato per gli altri. Sapevo che 
per Nagy e Maléter non c'era 
molto da fare, ma speravo che 
Gimes si sarebbe salvato: in
vece il giorno dopo vidi anche 
i suoi vestiti davanti alle celle, 
e capii che era finita. 

Il giorno stesso della sen
tenza, di sera, mentre noi tor
navamo in cella, sempre nello 
stesso edificio del tribunale. 
in via Fó. essi furono traspor
tati al carcere di Gyutó dove 
passarono la notte nel modo 
che ho detto: all'alba li giusti
ziarono. Kopàcsi si salvò - eb
be l'ergastolo - perché a suo 
tempo aveva fornito a Kàdàr 

la registrazione del suo di
scorso con Kajk, come del re
sto abbiamo già accennato. 
C) 

Se Kàdàr si fosse Impegna
to risolutamente per ridur
re al minimo la repressio
ne, per evitare 11 vostro 
processo o comunque per 
limitare le condanne, sa
rebbe cambiato qualcosa? 

Questo forse io sono il meno 
indicato a dirlo, perché ero in 
prigione e completamente 
isotato. Non sapevo nulla del 
gioco internazionale che si fa
ceva intorno a questa faccen
da, né avevo informazioni in 
merito. Ad ogni modo sono 
sicuro che tutto fosse nelle 
mani della direzione sovieti
ca. Però nei 1958 Kàdàr era 
già diventato un personaggio 
importante, che avrebbe po
tuto influire sull'andamento 
delle cose. 

Cerca di lare astrazione 
del tuoi sentimenti perso
nali, e di essere obiettivo: 
qual è II posto di Nagy, Ma
léter, Guoea, Losonczy e 
Szilàgyl nella storia? 

Queste cinque persone ormai 

non sono più, sono caduti del 
movimento comunista unghe
rese, né solo del movimento 
operaio: sono martiri della ri
voluzione ungherese, della 
guerra di liberazione, lo sono 
convinto che il loro nome un 
giorno figurerà nella storia co
me quello dei caduti della 
guerra d'indipendenza e della 
rivoluzione del 1848-49. 

Cosa rappresentano per la 
sinistra, per U movimento 
operalo, democratico e so
cialista Internazionale? 

Quando questo movimento, 
soprattutto la parte comuni
sta, avrà finalmente la forza di 
fare un'autocritica severa e 
scientifica, non dettata da esi
genze tattiche momentanee, 
ma realmente storica, allora 
considererà questi miei com
pagni come i precursori dell'i
nevitabile riforma del pensie
ro socialista e comunista, co
me i martiri del socialismo 
nettai libertà e nella democra
zia. E una tragedia e un sinto
mo della debolezza della sini
stra europea il non aver rico
nosciuto questo obbligo poli
tico-morale nei trent'annì tra
scorsi. 

«Fter favore, 
dimentieatemi» 
firmato Istvàn 

ISTVÀN ANGYAL 

Mio caro Istvàn 
sono ancora vivo, anche 

se ormai preso dall'indolen
za dello spirito conseguente 
al quarto mese di isolamento 
totale. Sono sgradevolmente 
costretto ad occuparmi trop
po di me stesso, e questo per 
un uomo d'azione è bruttissi
mo. Vorrei agire, essere uti
le: sono cose che mi manca
no molto. Gyòzó mi chiede 
cosa mando a dire. Potrei 
non dir nulla, e sarebbe la 
cosa migliore: ma sono an
cora fragile, l'amore mi lega 
con troppa forza al mondo e 
anche a te, mio caro Istvàn, e 
fa si che io un messaggio te 
lo mandi. 

Oggi aspettano tutti questi 
ultimi messaggi come un 
tempo aspettavano il pezzet
to di corda del boia che si
gnificava la morte. Vorreb
bero che noi dicessimo qual
cosa al mondo: ma il fatto 
che i «posteri riconoscenti» 
possano fare di noi martiri 
od eroi, per tormentare sé 
stessi, ci addolora - ammes
so che esista ancora qualco
sa in grado di farlo. 

Se questo dovesse acca
dere opponiti, mi raccoman
do! Noi non lo vogliamo: 

nessuno frughi nella propria 
sporcizia, nel proprio passa
to, che fórse saremo noi; una 
grande e rozza pietra sia il 
ricordo dell'anonima pleba
glia dalla quale proveniamo, 
con la quale eravamo tutt'u-
no ed assieme alla quale r i 
torniamo. 

Ma anche questo è stupi
do come ogni meditazione 
sul passato. 

Dimenticatevi di noi, que
sto sì che è utile. Il ricordo 
impedisce al braccio di agire 
oppure lo induce ad azioni 
stupide, eccessive. Vivete, ri
dete perché anche noi vole
vamo vivere così. Non per
mettete ai ricordi di assog
gettarvi. 

Ogni giornata è lunga fino 
alla morte, e ogni giornata 
che viviamo è breve. E molto 
diffìcile ma io non sono cam
biato, e così riesco a soppor
tare. Sono diventato più uo
mo, forse abbastanza da po
termene andare. Se fa male, 
è perché cagiona dolore a 
quelli che mi hanno voluto 
bene. Ti abbraccio, mio caro 
Istvàn, che il cielo ti assista. 

Pubblicato per la prima 
volta dal Samizdat Beszéld 
n. 19,1987. Traduzione a cu
ra di F.A. 

Il cinema 
cinese 
formato 
esportazione 

1 cinefili cinesi si preoccupano: secondo Xie Jin, uno dei 
registi cinematografici più conosciuti, il sessanta per cento 
della produzione è una sfilata di mediocrità e oltretutto 
con pochissime probabilità di miglioramento se la «libertà 
creativa concessa agli autori» rimarrà sempre la stessa. Per 
il direttore degli studi di Xian (quelli da cui sono usciti 1 
film della cosiddetta «nouvelle vague» cinese), è la politica 
a rovinare le sceneggiature. E comunque, mentre il «China 
Daily» spera in un cinema esportabile, è anche vero che le 
reazioni cinesi ai propri film non corrispondono mai a 
quelle occidentali: Sorgo rosso di Zhang Yimou (nella 
foto) per esempio, il film premiato a Berlino, aveva avuto 
critiche dure in Cina. // re dei ragazzi, invece, è stato 
applaudito in Cina solo dopo l'indifferenza di Cannes, 

Keith Jarrett 
in concerto 
ricontando 
Calvino 

Keith Jarrell si mette al pia
noforte per Calvino. Un'i
dea un tantino forzata? Me
no di quanto sembri. Pare 
Infatti che fra i due sia sem
pre esistita una corrente di 
ammirazione reciproca: a 

^ ™ " " — " ^ " ~ Calvino piacevano sii ar
rangiamenti di Keith Jarrett che a sua volta lo considera il 
suo scrittore preferito. Insomma, il concerto di Keith Jar
rett, che si terrà il 23 giugno al Teatro della Verdura di Villa 
Castelnuovo a Palermo, fa da serata inaugurale alle mani
festazioni del Premio Novecento che quest'anno dedica 
tutto a Oliver Messiaen come massimo compositore di 
musica contemporanea. Negli anni passati furono celebra
ti Borges e il fotografo Henry-Cartier Bresson. 

Quei burattini 
in cerca 
di un paese 
che non c'è 

Ci saranno anche burattini 
palestinesi in cerca «di un 
paese scomparso dalla car
ta geografica, ad Arrivano 
dal man, il Festival inter
nazionale dei burattini e 
delle ligure in onda In que-

<^B~—^mmmm—m sii giorni a Cervia. Il gruppo 
El hakawall sarà di scena per due sere, sabato e domeni
ca, con il suo teatro militante (la storia è una via di meno 
fra il manifesto politico e il viaggio di pleari). Ma il tema 
centrale del Festival sta tutto da un'altra parte; queat anno 
si parla di Pulcinella come maschera e come personaggio 
nella storia del teatro. Venerdì, per esempio, Pulcinella 
diventa argomento per un convegno con Roberto De Si
mone, Feriticelo Marotri, Luigi Lombardi Satriani. 

Le fifllire S ì intitola Viaggio nelle li-
J I • . . - aai-4 $ure '» mostra dedicata* 
d l J O a n M l r O Joan Miro di scena al primo 
n e l Castel la P'ano d e l Castello di Rivoli 
SiàKLif^ ' in Piemonte. In vetrina, oi
d i KIVOIi tanta grandi litografie e ac-

• queforti oltre a una quindi-
" ^ ^ ^ S B ^ T ™ ! Cina di dipinti a olio realiz
zati dd grande artista cablarlo fra il '47 e la meta degli anni 
Settanta, .Tullejfieoerejn mostra provengono dalle colle
zioni pubbliche dello Stati? spagnolo. Viaggio nelle Usure 
rimane aperta fora al 18 settembre. 

li romanzo 
e Cario III: 
la Spagna 
in due convegni 

Due convegni negli stesti 
giorni, tutti e due promoni 
a Roma dall'Accademia di 
Spagna e dalla Uimp, l'Uni
versità intemazionale Me-
nendez Pelavo. Il primo ha 
offerto la possibilità di una 
ricognizione sulla letteratu

ra ibero-americana (ne abbiamo parlato con un servizio e 
con l'intervista a Vàsquez Montalban). Il secondò invece 
nguardava gli studi storici attorno alla figura di Carlo i l i , Il 
sovrano spagnolo educato in Italia che espulse i gesuiti dal 
suo paese. All'iniziativa hanno partecipato storici italiani è 
spagnoli tra cui Batllort. Ortiz, Anes Lluch e Mari Carmen 
Iglesias. 

O u i n d i d mi l iard i Danwja prairìe, uno dei ca-
^ u - u - w . ™ polavori di Monet, e stato 
p e r II p n m O : messo all'asta da Sotheby's 
GUadlt l a quindici miliardi di lire. Il 
n _ . _ „ „ z i_»_ quadro, dipinto da Monet 
impreSSiOniSta nell'estate del 1876 nella 
^^^^^^___^r^_ sua cosa di Argenteuil, rl-
^ • ^ " " ^ W ^ 1 ™ ™ ^ trae sua moglie Camille 
sdraiata in mezzo a uri prato fiorito. Oltre a essere conside
rata l'opera pi j importante di Monet, è anche una di quelle 
che per la-prima volta furono definite .ìmpressioniste.: |l 
termine venne Usato infatti proprio in occasione della mo
stra dell'aprile 1877 che comprendeva anche ii dipinto di 
Monet. 

ROBERTA CHIT1 

n&LO CALVINO 
escono ora nella collezione Gli elefanti 

LE COSMICOMICHE 
.TI CON ZERO 

Iduevolumiraccolgono glisplendìdirac-
contidìQfwfq, uno dei personaggi più ge
niali di tutta la letteratura. 
Di prossima pubblicazione: ULTIMO VIENE IL CORVO 

GARZANTI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI mmm 

Mari» Laurito e Renzo Arbore 

Accordo Raiuno-Laurito 

La Domenica 
di Marisa 
• • È Marisa Laurlto la 
nuova "donna della domeni
ca». La conduttrice di Do
menico in. Non è stata evi
dentemente una decisione 
facile, e nonostante la «can
didatura» della protagonista 
di Marisa la Nuil fosse or
mai ufficiale da alcune setti
mane, non era scontata la 
sua partecipazione. Già 
Giancarlo Magalli aveva ri
nunciato, Ieri sera, invece, la 
conferma: i giochi sono fatti, 
dopo dieci giorni di trattati
ve serrate la Laurito ha ac
cettato. 

Tutte le domeniche dal 25 
settembre fino a metà giu
gno 1989 sarà la «cugina» di 
Renzo Arbore in Quelli del
la notte, la conduttrice di 
successo di un programma 
per nottambuli, la partner di 
Celeniano in Fantastico a 
portare il peso delle lunghis
sime domeniche di Raiuno. 
Il compenso non raggiunge
rebbe Il miliardo dì lire, ma 
probabilmente non è stato 

3tifato il nodo, più difficile 
a sciogliere. E proprio la 

sua biografia televisiva a rac
contare quali possono esse
re oggi le esitazioni di un'ar
tista nell'accettare questo 
ruolo. Dopo il successo rac
colto nella banda Arbore, 
Intatti, Marisa Latitilo, butta
la allo sbaraglio al sabato se
ra nel primo programma-
scandalo di quest'annata te
levisiva, ha rischiato la sua 
popolarità. Ora inventare 

una ricetta valida per Dome-
meo in non è certo facile. 

«Non ne faccio una que
stione di soldi» ha dichiarato 
la Laurito, che più che col 
capostruttura di Raiuno 
Brando Giordani ha discus
so con gli autori Gianni Bon-
compagni e Irene Ghergo 
per le «competenze artisti
che». «Mi occorrerà un po' 
di tempo per poter parlare 
della «mia» domenica - dice 
la Laurito - . Comunque pos
so dire due cose: mi affiderò 
come sempre all'istinto, 
senza sottovalutare il rigore. 
Apprezzo la compagnia di 
Roberto D'Agostino, un'al
tra scoperta di Arbore, che 
perciò mi da sicurezza. Le 
sintonie sono preziose per 
gente che fa il mio mestie
re». 

La Laurito, che sta già per 
mettersi al lavoro, rinuncerà 
per gli impegni televisivi al 
teatro, nonostante fosse già 
pronta ad interpretare una 
commedia francese. «La Rai 
- ha aggiunto l'attrice - mi 
ha offerto anche la possibili
tà di essere la protagonista 
in un film in co-produzione: 
ma non è vero che io ho mai 
fatto richieste di denaro fol
li Sapevo che la Rai ha ridi
mensionato i compensi e 
non ho mai assunto atteggia
menti venali. Insomma -
conclude Marisa laurito -
non mi chiamerano più "la 
Nuit": la mia sarà una dome
nica gradevole e tranquilla». 

Si conclude stasera «Scenario» 
(su Raitre alle 22,10) 
con una inchiesta sul grande 
affare del 2000: la ricerca 

Aids: non per scienza 
ma per denaro 
Si conclude questa sera (su Raitre alle 22,10) Scena
rio, il settimanale di Andrea Barbato che ha propo
sto una serie di monografie su temi di attualità, 
riscoprendo il gusto dell'inchiesta e offrendo un 
approfondimento sulle questioni di cui si discute. 
Per chiudere, uno sguardo al futuro: la scienza, ma 
soprattutto il business scientifico. Il grande affare 
del 2000, infatti, si gioca soprattutto in laboratorio. 

SILV IA O A R A M B O I S 

• • Ciime in scatola, sham
poo, automobili, moda? Nien
te di tutto questo: il business 
dei nostri giorni si chiama 
Aids. E non è il solo affare per 
chi guarda al Duemila. La ri* 
programmazione delle forme 
di vita (ovviamente con tanto 
di brevetto per ogni manipola
zione del Dna e ogni pulcino a 
due teste), l'accelerazione di 
particelle, le guerre spaziali. 
sono un mercato di dimensio
ni gigantesche. Affare 2000, 

inchiesta dietro le quinte dei 
Nobel e delle grandi scoperte 
dei nostri anni, firmata da Ro
meo Bassoli, Claudio Cartone 
e Gianfranco Giuliani, raccon
ta stasera l'altra faccia della 
scienza. 

Le «meraviglie» che ci la
sciano intravedere il futuro 
come in un film, sono in realtà 
prototipi per floridissime in
dustrie che, in attesa del futu
ro. applicano scoperte e in
venzioni al quotidiano, elet

trodomestici compresi, met
tendo in previsione di bilancio 
più cospicui guadagni venturi. 

Ma chi è lo scienziato iti 
questo mondo che della sco
perta scientifica ha fatto solo 
un grande affare che condi
ziona persino i bilanci di Sta
to? È ancora il puro, distratto, 
svagato «cervellone» che pò* 
pola l'immaginario collettivo 
o è invece un «manager» della 
ricerca? Attraverso un giro di 
interviste, dove si affacciano 
anche i volti ormai celebri dei 
premi Nobel (ci sono fra gli 
altri Carlo Rubbia e Renato 
Dulbecco, Alex Muller e Fra
ncois Jacob, Burt Rlchter e 
Gerald Edelman), l'inchiesta 
dimostra come dall'elettroni
ca alla medicina il mondo del
la scienza sia condizionato 
dalla logica del profitto, an
che se gli scienziati cercano 
poi in una etica personale la 
•purezza» della ricerca. Certo 
è, comunque, che nei labora

tori larmaceutici è stata ab
bandonata la ricerca sul vac
cino per la malaria destinato 
al Terzo mondo (poco redditi
zio). 

Uno dei più grandi affari è 
quello delle «guerre spaziali», 
dove ha dimostrato di non es
sere un personaggio di fanta
sia il «dottor Stranamore» del 
film di Stanley Kubrick: 
Edward Teller, 80 anni, le cui 
ricerche vengono definite 
«follia» dai colleghi, ha messo 
in moto una macchina da sva
riate migliaia di miliardi per 
far sognare a Reagan la «nuo
va frontiera» dello spazio. An- ' 
che se Edoardo Arnaldi di
chiara poi che nelle ricerche 
sulle armi atomiche non figu
rano altri nomi di scienziati il
lustri: hanno abbandonato 
tutti la «scienza della paura». 

E ta «superconduttività» il 
terreno su cui, in meno di un 
anno, sono stati dirottati alcu
ne migliaia di ricercatori e 

centinaia di miliardi. Tutto è 
iniziato da quando Alex Mul
ler con pochi soldi e un paio 
d'assistenti ha scoperto come 
trasportare energia elettrica 
senza dispersioni. Muller no, 
non se ne occupa più: «Sono 
uno spinto mercurio, non mi 
fisso», dichiara sorridente alla 
tv, personificazione dello 
scienziato dei fumetti - quel
lo, appunto, distratto, svaga
to, puro. Ed è Rubbia ad av
vertire: «Sì, la scoperta è co
stata poco, ma gli investimenti 
che vengono fatti ora sono in
calcolabili*. 

•Lo scienziato deve avere 
soprattutto una dote: essere 
testardo e cocciuto. E certo, 
deve sapere se la sua ricerca 
rende»: è ancora Rubbia a fis
sare le norme di comporta
mento per il ricercatore del 
2000, quello stretto tra scien
za e industria. Per costruire al 
Cem di Ginevra il più grande 
acceleratore di particelle del 

mondo, il Lep. sono .'servili 
600 miliardi (quanto si spende 
in un giorno nel mondo per gli 
armamenti): un investimento 
fondamentale per studiare 
('infinitamente piccolo, reso 
possibile però perché ha mes
so in moto una macchina in
dustriale ancora più grande, 

«La scienza non è neutrale, 
ma lo scienziato deve mante
nere la sua autonomia di giu
dizio» dice per tutti Montalen
ti. Anche per Gerald Edelman, 
che studia l'intelligenza artifi
ciale: non il robot «colto» del 
Settecento, né la macchina 
«magnifica» che lavora su co
mando dell'uomo, ma un vero 
cervello meccanico capace di 
avere una sua propria visione 
del mondo: ovvero, i replican
ti. Una invenzione che ricorda 
da vicino ancora una volta un 
film di fantascienza, Biade 
Runnet. E laconico lo scien
ziato risponde: «Mi spiace, 
non vado al cinema». 

Arriva il Mike Bongiomo telematico 
MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Videomusic, Sip 
e Olivetti riunite hanno pre
sentalo ieri a Milano una novi
tà assoluta che le coinvolge. 
Tutte insieme appassionata
mente per giocare al vecchio 
quiz. Vedere per credere: oggi 
in palinsesto c'è Prodest ga
me, un giochino «interattivo» 
al quale possono partecipare 
da casa gli utenti del sevizio 
Videotel, sempre che siano in 
regola con l'abbonamento e 
in possesso di personal com
puter dotalo di Modem e mo
nitor. E l'inizio di una comuni
cazione incrociata tra televi

sione e spettatore, tramite te
lefono. L'avvio sommesso ma 
rivoluzionario di un botta e ri
sposta che per ora funziona 
sul sentiero fin troppo disso
dato del quiz televisivo. Solo 
che in studio, a rispondere al
le domande di un facente fun
zione di Mike Bongiomo (so
no sempre più numerosi quelli 
che gli rubano il mestiere!) ci 
saranno cinque schermi acce
si. 

Ma andiamo con ordine: da 
oggi alle 14,45 comincia la 
prima selezione tra gli utenti: 
dei circa 25.500 abbonati Sip-

Videotel soltanto cinque do
vranno essere sorteggiati per 
il gioco vero e propno che co
mincerà alle 15,45 e durerà un 
quarto d'ora. L'aspirante con
corrente dotato della attrezza
tura necessaria dovrà fare il 
numero 165 che lo mette in 
contatto con Videotel, poi co
municare il suo numero di ac
cesso (è la prova che ha paga
to la tassa di 50.000 lire previ
sta per il servizio) e infine 
chiedere il «nodo 440» che 
corrisponde a Videmusic, Poj 
sarà in ballo per te eliminato
ne, che saranno costituite da 
domande di argomento musi
cale, dalle quali spunteranno i 

5 giocatori. 
Tutto ciò è solo un modo 

spettacolare per lanciare il 
gioco vero, che è quello dello 
«scambio». Videotel potrebbe 
guadagnarci un aumento di 
abbonati tale da consentire 
perfino la concessione gratui
ta del servizio. E Olivetti? Oli
vetti si serve della iniziativa 
per lanciare il suo Pel, il pri
mo personal computer dome
stico interamente progettato e 
prodotto in Italia (negli stabili
menti di Pozzuoli), dal prezzo 
base di 1.200.000 lire, 

I dirigenti di Videotel lavo
rano anche sulla base delle 

esperienze francesi di Minitel, 
un servizio analogo a quello 
fornito dalla nostra Sip, ma 
che richiede un'apposita stru
mentazione e ha già 3 milioni 
di abbonati. Va da sé che la 
televisione interattiva, quando 
fosse generalizzata, divente
rebbe un canale aperto di co
municazione tra utente e tv 
che potrebbe diventare uno 
strumento di consultazione 
permanente del telespettatore 
da parte delle antenne. Il che, 
renderebbe tra l'altro desuèto 
e inutile il misuratóre AiKttei: 
Prospettiva a un tempo piace
vole e spaventosa. -

Sulla strada di un legame 
sempre più «intimo» e non più 
unidirezionale con il proprio 
pubblico, Videomusic ha già 
sperimentato da tempo una 
sua rubbrica dì posta elettro
nica e per settembre annuncia 
un giornale quotidiano. Ulti
ma informazione: è chiaro 
che Prodest game va in onda 
in diretta su tutto il territorio 
nazionale (tranne, se abbia
mo capito bene, ma non ab, 
biamo capito il perché, in Pu
glia, Sicilia e Sardegna), In
somma l'interconnessione è 
già passata: U ; legge :forse 
passerà solo quando saremo 
già tutti «interattivi». 

DCAHAU »or»l0,30 

ynìsaièfMt 
pieno 
di star „ 
e a Un premio, i «Ciak «.lo
ro», assegnati dalla rivista di 
cinema Ciak, sono stati l'oc
casione per un nuovo «salot
to» di Maurizio Costanzo che 
andrà in onda questa sera alte 
20,30 su Canale 5. «Una aerata 
cosi non la si vedeva da anni», 
ha esordito Costanzo presen
tando i suol (premlatQ ospiti: 
Monica Vitti, Omelia Muti, 
Bernardo Bertolucci, Marcel
lo Mastroianni, Renato Poz-
zetto, Ugo Tognazzi, Carlo 
Verdone, Serena Grandi, Luca 
Barbareschi, Massimo Dap-
porto, Paolo Villaggio, Mat
thew Modìne. Anche la sala 
era formata da un pubblico 
«particolare», da Nancy BrHIi 
ad Alessandro Gassman, Enri
co e Carlo Vanana, Giuseppe 
Patroni Grilli, Giuliano Gem
ma, Bud Spencer. Fernando 
Rey e molti altri fra quanti so
no sotto contratto Fininvesl 
per le produzioni di cinema e 
tv. Dietro le quinte intanto Co
stanzo ha conlessato che nel 
suo futuro ci sarà ancóra la 
celluloide: «Ogni tanto mi ri
cordo che ho avuto un'anima 
di sceneggiatore. Racconterò 
anche quest'anno la kermesse 
veneziana». 

3 RAIUNO ore S U O 

Agnelli 
e i Taviani 
in cucina 
• i Terzo appuntamento 
per la tv «cucinata» da un vete
rano degli studi televisivi, Bru
no Gambarotta: nel suo. pro
gramma di tagli e ritagli di u n 
anno di Raiuno (il titolo è, ap
punto, Cucina Gambarotta. 
su Raiuno alle 21,20), è di sce
na questa sera Sanremo Con 
Belinda Carlyle. Viene quindi 
riproposta, insieme ad una ri
cetta di .cucina, anche ùnler-
vista di Enzo Biagi a Gianni 
Agnelli e alcune scene del 
film Goodmornma Babilonia 
dei fratelli Taviani. I «tredici 

•inviti a cena per golosi di tele-
visione., saranno tuttavia an 
che [btevislezioni d i cosina, 
perché,qambarotta, oltre alla 
tv, ama la buona tavola, 

mmjNO 
UNO MATTINA. Con Puro Badaloni 
TOI MATTINA 

T « l MATTINA 
INTORNO A NOI. Con S. C.utfir» 
JACK LONDON. Sceneggiato con Orso 
Maria Quartini 
C H I T1MPO FA. TOI F I A 1 H 
N. MMAVIOLIOSO MONDO DI 
WALTOI5NIV 

M i 
9.00 
1,11 OADAUMPA. Stori» dei"variala 

I O . » 
1S.40 
11.»» 

1 1 . l t 
I M I 

13.09 
13.30 
14.00 
14.11 
11.00 
11.00 

17.11 

10.01 
10.11 
10.40 
M . M 

LA f AMMKIA1KADY. Tolotllm 
W U O I O R N A U . Tal tra minuti di-
90-EUROPIO 
IL MONDO M QUARK- Di Puro Angela 
P O I : 1CUOLA APERTA 
•OTTA I RISPOSTA. In diritta dalli 
Cimar» dei deputati, rupond» il ministro 
dalla Protettone civile, on, Vito Lattarwo, 

S88H 
AL PARLAMENTO. TOI 

PAROLA MIA. Con Luciano napoli 
«HI EUROPEI DI PLATINI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
LA 9KMMRA IN GIALLO. Telefilm 
«Delitto al night», con Angela Lonsbury, 
Michael Horton. Regi»di'Corey Alien 

» . 1 1 
M . M 
M.JO 

CUCINA OAM1ABOTTA. 13 inviti a 
cena per golosi tk Televisione, con Bruno 
Gambarotta 
TEUaiOHWALT" 
APPUWTAMEWTO AL CINEMA 
EVINTI. Piero Ottono visita la mostr» 
«L'Arte del Messico prima di Colombo», • 
Vernala 
IL MISTERO DEL CASO NAOHI. 
MERCOLEDÌ SPORT. Pallanuoto: Ite-

0,40 
0.1O 
0.00 

10.10 
11.11 
11.00 
1 1 4 0 
13.30 
14.10 
11.00 

ARCISALDO. Telefilm 
STORIE DI VITA- Telefilm 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. QuF* 
TUTTHNPAMIOUA. Quii 

0. Gioco e quiz 
H. PRANZO É SERVITO. Qu5~ 
SENTIERI. Sceroagialo 
f ANTASIA. Gioco a quiz 
NON MANDIATE L i MARGHERITE. 
film con Pori» Day 

Telefilm con L. Lavin «.. . 
17.11 DOPPIO SLALOM. Quiz 
11.01 
11.40 
11.10 
10.40 
10.10 

12.10 

WESSTER. Telefilm «Amore alla Papa-
dopoll»» con Emmanuel Lewis 
I » DEL QUINTO PIANO. Telefilm 
I JEFFERSON. Telefilm 
TWA MOGLIE E MARITO. QÙÌT 
OALA DI CIAK. Spettacolo con Mauri
zio Costanzo: regnai Laura Basile 
TOP SECRET. Telefilm «A cavai dona-
to...» con Bruco Boxloitner 

ifaTii'iJirifiiiiiiiiisiiiiiiiisiHiiiisii™ 

mmU€ 
0.00 
0.10 
0.00 

10.00 
11.00 
11.0» 
11.10 
11.11 
11.00 
11.11 
11.21 
13.31 
11.40 
14.10 
14.31 
11.00 
10.10 
10.11 
17.10 

11.00 
11.00 

1S.3S 
20.11 
20.30 
22.20 
22.10 
21.30 
24.00 

MUOVIAMOCI. Con Suina Rom» 
L'ITALIA l 'È PESTA 
STAR U N I CON OU ALTRI 

IL GIOCO t SERVITO. «Parafiamo» 
1 . . . Con G. Funeri 

TG2 ORE TRENCL 
TG2MOOENE 
CIAO GERMANIA. Con Michel Piatir» 

t - ( 2 - p a n e l 
QUANDO « I AMA. Tetano»»!» 
TG2 O R I QUATTORDICI 1 TRENTA 
OPPI SPORT 
O.O.C. Ot Renzo Albore 
LASSIE. Telefilm 
DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 
CAMPIONATI EUROPEI M CALCIO. 
Inghriterre-Olend» 
T02SPORTSIRA 
IL SRtVtDO OEU'IMPUTATO. Tele-
filrn 
METEO 1 - T O I TELEGIORNALE 
T O I LO SPORT 
IL TESTIMONE. Di G. Ferrare 
TG2 FLASH 
PIANETA TOTÒ 
TOT ORI VENUTA! E TRENTA 
BACIAMO Ut MANI. Film con Arthur 
Kennedy. John Sexon: regie di Vittorio 
Schnldl 

«111 

9.21 WONDER VTOMAN. Telefilm 
10.20 KUNO FU. Telefilm 
11.20 AOENZIA ROCKFORD. Telefilm 
12.20 CHARLH 1ANOELS. Telefilm 
11.20 ARNOLD. Telefilm con Oary Cotamen 
12.10 SMILE. V»jet» ceti Gerry Sconi. 

14.20 DEEJAY TELE VISION 
11.00 HARDCASTLE AND MoCORNNCK. 

Telefilm «ti club dei desperado»» con 
Brian Kotlri 

11.00 RIM BUM RAM. Con Paolo « Uen 
11.00 HASIARD. Telefilm 
11.00 CHIPS. Tantum 
20.00 UNA PER TUTTO, TUTTI PER UNA. 

Cartoni animati 
20.30 L- HULK. Telefilm «La ti

gre dell'autostrada», con Bill Bixby, Lou 
Ferrigno. Regia iJ L "^ 
pmund Notlefd 
Ferrigno. Regia di Kenneth Johnson e Si

l i .30 
22.30 
23.30 

MAC OWER. Telefilm 
CIAK... 01 GIRA 
UNA VITA VIOLENTA. Film con Fran
co Cini, Serene Vergono: regia o. Paolo 
Heusch e Brunello Rondi 

fiwmc 
12.00 

14.00 

D I E : GIOCHIAMO CON LA SCIEN
ZA 
TELEOIORHAU REOIONAU 
D I E : H. LAVORO NEL FUTURO 

2. con Fabio Fazio 11.00 
11.00 
17.00 ITALIA DELLE REGIONI 
17.10 DEROY. Rubrica del Tg3 
I M O VITA DA STREGA. Telefilm 
10.00 
1S.4S 
20.10 

T O I NAZIONALE I REGIONALE 
«20 ANNI PRIMA». Schegge 
CAMPIONA11 EUROPEI DI CALCIO. 
Oe Hannover: Eire-Urse 

22.10 SCENARIO. Di Andrea Barbato 
21.00 T O I NOTTE 
21.20 CONCERTO DIRETTO DA PETER 

MAAO. In programme: Franz Schubert, 
ginfoni» n. 10 «Le grande» 

0.11 «20 ANNI PRIMA». Schegge 

4*L* 

Dons Day (Italia 1 , ore 15) 

lini 

1.30 

9.11 

11.30 

12.00 

13.30 

13.00 

14.30 

11.10 

10.30 

17.11 

10.00 

11.41 

10.10 

20.30 
22.31 
21.31 

0.30 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

LA TEMPESTA. Film 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 

FEBORE D'AMORE. Sceneggiato 

C'EST LA VIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo-
lln 
QUINCV. Telefilm «Ricordi di Allison», 
con Jack Klugman. Robert Ito 
O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
ITALIA DOMANDA 
IL SECOLO AMERICANO. Inchiesta 
VEGAS. Telefilm 

• • « • U f i 

13.00 CALCIO. Germania-Danimarca 

(replicai 

11.25 CALCIO, Italia-Spagna Ireptc»! 

17.00 CALCIO. Inghlftetra-Olanda 

20.00 CALCIO. Elre-Urs. 

22.10 T imOOOL Tetegiomale 

22.10 BASKET. Campionato Nb» 

24.00 SPECIALE EUROPEI 

& 

14.30 UNA VITA DA VIVERE 
17.30 CARTONI AMBIATI 
10.30 BRILLANTE. Movala 
20.30 SANDOKAN, LA TIGRE DI 

M04IPRACEM. Film con Sto-

2 2 4 0 K. MEGLIO DI COLPO GROaV 
SO. Qua 

24.00 LE DONNI DÈGÙ AMMUTÌ-' 
NATI DEL BOUNTV. Film 

13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCK REPORT 
15.30 ON THE ARI 
1S.30 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUENWHT 

mmm 
10.00 ZKJJOESHANNON. Film ! 

pene) 

17.00 

11.18 

20.01 

22.10 
22.40 

CALCIO: INOHILTERRA-
OLANDA 

TMCNEWS 

CALCIO: EMI-URSS 

CRONO. Tempo di motori 
NOTTE NEWS 

21.00 CALCIO: MGHR.TERRA. 
OLANDA. Replica 

y > # j 

13.00 IL SUPERMERCATO PIÙ 

14.00 
1S.S0 
10.10 
20.30 
23.00 

PAZZO DEL MONDO. Telefilm 
AMORE PROIBITO. Novela 
SLURPII 
NIGHT HEAT. Telefilm 
SIGNORE E SIGNORI. Film 
VILLAGGIO PARTY 

24.00 QUELLI BELLI... SIAMO NOI. 
Film 

18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
19.00 LA MIA VITA PER TE 
20.25 LA TANA DEI LUPI 
21.30 ROSA SELVAGGIA 
22.30 IL PECCATO DI OYUKI. Sce

neggiato 
22.50 TG NOTTE 

RADIO IIIBIIIlllllIffilIfflISIIIin lllilll 

RADIONOTIZIE 
• GR1: «.30 GB! NOTIZIE. S.45 GR3: 7 
GR1. 7.25 GAS; 7.30 GR2 RAOtOMATTINO; 
5 GAI: 5.30 GR2 RA0IOMATTIN0. 5.30 
GR2 NOTIZIE: 5.45 0R3:10 GB 1 FLASH: 11 
GR1: 11.30 GR2 NOTIZIE: 11.41 GR3 
FLASH, 12 GRI FLASH: 1 1 . » GR2 REGIO
NALI: 12.30 GR2 RAOrOGIORNO. 13 GRI: 
13.30 GR2 RADIOGIORNO: 13.45 GR3: 14 
GRt FLASH: 14.45 GR3; 15 GRI: 15.30 
GR2 ECONOMIA; 1» 30 GR2 NOTIZIE: 17 
GRI FLASH.' 17.30 GR2 NOTIZIE: 15.30 
GR2 NOTIZIE: 13.45 GR3: 15 GRt SERA; 
13.30 GR2 RAOtOSERA: 20.43 GR3: 22.30 
GR2 RADIONOTTE: 23 GRI: 11.55 GB3. 

RADIOUNO 
Onda verde- 6 03. 6.66. 7.66, 9 67. 11.67. 
12 56. » 67. t6 67. 18 66.20 67, 22.67. 

5 Radio anch'io '88:12 Via Asiago Tenda. 14 
Musica ieri e oggi, 15 II pesinone: 17.30 Raiu
no iazz '88,15.30 Musica sera. 20.30 Merco
ledì' Folklore. 23.06 Le telefonata 

RADIODUE 
Onda verde: 6.27. 7.26. 8.26, 9 27, 11.27. 
13 26. 15.28. 16.27. 17.27. 18 27, 19.26. 
22.27. 81 giorni: 5.10 Taglio di lari»; 10.30 
Radlodin 3131:12.45 Perche non parti?. 15 
Vita di Vittorio Altieri; 15.32 II lascino discreto 
della melodia; 20.43 Radio aera Jan, 21.30 
Raidue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda verdi: 7.23. 9.43. t i 43. 6 Preludio, 
8.30-10.30 Concerto de. mattino, 7.30 Pri
ma pagma; 1 1 , * * Succeda in Italia; 14.00 
Pomarigg» mueicale: 17.30 Terza pagina; 20 
I concerti di Milano; 23.60 Notturno italiano e 
Rwswroonotttj 

SCEGLI H. TUO FILM 

9 ,10 LA TEMPESTA 
Ragia di Jean Grémlllon, con Joan Gabìn,' Mi - ' 
chèla Morgan. Madalaina Ranaud, Francia 
11940) 
Un marinaio riesca, con il suo coraggio, a salvare 
una nave in pericolo. Ma non rietc* a aah/are il a i » 
cuore perche cade preda di un'avventuriera che era 
8utla nave e che lo convince e non rimorchiare t'im-
barcazione in porto, ma a aeguàte, lasciando la fami
glia. Il marinaio. Interpretato da Jean Gabin, ceda al 
fascino della donna con la quale allaccia un tormen
tato rapporto. Sari la notizia della morte della mo
glie a riavegliare i auoi eenai di colpa e a riportarto-
indietro. La coppia dì attori de II porto'dalle nebbie 
rivive qui in un film di ambiente marinaro, ma molto 
«minore». 
RETEQUATTRO 

1 1 , 0 0 NON MANGIATE LE MARGHERITE 
Ral la di Charlea «Vertere con Dori» Day. David 
Niven. Sprinti Bylngton, Jania Paiga, Usa 
11960) 
La biondissima, occhicerulea, Doris in una dette aua 
miglioricommadie.Quiéallepreseconunoatuolodi 
figli terribili e un marito che fa il critico teatrale e le 
«molla» nella nuove casa di campagne tutta da aiate* 
mare. In più la Doris, come tutte le mogliettinf chi 
si rispettino, deve consolare il marito che, venuto in 
tita con un impresario, vede mettere in scena un auo 
orribile lavoro giovanile. Le coppia che traballava ai 
rimette in sesto, con un pizzico di ironia in più. 
CANALE S 

2 0 , 3 0 SIGNORE E SIGNORI 
Regia di Pietro Germi con Virne Liei. Geetone 
Moschin. Alberta Lionello. Olga Villi. Italia 
(1965) 
Un film a episodi dove la vita sonnolenta e malinco
nica della provincia italiana viene fotografata con 
sarcasmo ma anche con affetto. L'episodio più bello 
dei tre è quello che vede Gastone Moschin (che qui 
offre una delie sue più belle interpretazioni) nei panni 
di un modesto impiegato di banca, rwrseguitato da 
una moglie pestifera. Il sogno di evasione lo porta a 
innamorarsi di una belle cassiera di bar (Vlrna Usi) 
ma la realta non gli consentirà la fuga. 
ODEON T V " 

2 3 , 3 0 UNA VITA VIOLENTA 
Regia di Peolo Heusch e Brunello Rondi con 
Franco Cittì , Serena Vergano, Alfredo Leggi. 
Iteli» (1962) 
Tratto dal romanzo di Pier Paolo Pasolini, il film 
racconta la drammatica storia di Tommaso, ragazzo 
di borgata dall'adolescenze inquieta e violenta, fino 
alla conquista di una coscienza civile e umana, attra
verso l'impegno politico acoperto dopo le prigione e 
la malattia. Malgrado la tisi che lo mina, Tommaso 
ritrova la gioia eia speranza di vivere. Ma un'alluvio
ne colpisce il quartiere e Tommaso morirà ucciso 
dalla tisi dopo assorsi buttato nell'acqua par salvare 
una donna. 
ITALIA 1 

2 4 , 0 0 BACIAMO LE MANI 
Regie di Vittorio Schlreldl con Arthur Kennedy. 
John Soaon. Agoatina Belli. Pino Coll ir i . Corra
do Geipa. Nello 11973) 
Film sulla mafia che mette In scena la storia scritta 
dallo stesso regista In un romanzo. Un capoclan 
viene soppiantato da un feroce rivale: scoppia cosi la 
guerra dei clan che porterà alla motte di molte perso
ne, fino a quando gli stessi capi non saranno uoelsi, 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

(rtdOVi 

Apre un centro d'arte moderna 

Mini-Beauburg 
a Prato 

MARINA DE STASIO 
•JB MILANO Sarà una sorta 
di piccolo Centro Pompidou 
il nuovo Musco d'arie con
temporanea di Prato, ovvero 
«Centro per l'Arte Contem
poranea Luigi Pecci-: attività 
«•positive, raccolte, perma
nenti, manifestazioni teatrali 
e musicali, biblioteche, au
diovisivi, laboratori ne laran-
ho un organismo dinamico 
che avrà come campo d'a
zione l'arte internazionale 
dell'ultimo decennio. 

Il Centro, che si aprirà al 
pubblico nel week-end 25-26 
giugno, è stato presentato ie
ri alla stampa al palazzo della 
Triennale di Milano dal presi
dente, l'assessore alla Cultu
ra di Prato Massimo Bellandi, 
dal direttore artistica, l'israe
liano Amnon Barzel, dall'ar
chitetto Italo Gamberinl, che 
ha progettato l'edificio, e da 
Elena Pecci, in rappresentan
za della famiglia che ha inte
ramente finanziato la costru
zione del Museo. 

L'iniziativa nasce infatti da 
una proposta dell'industriale 
Enrico Pecci, che voleva le
gare il nome della sua fami
glia, e in particolare quello 
del figlio Luigi, scomparso 
prematuramente, ad una 
grande iniziativa culturale, 
proposta accolta con entu
siasmo dal Comune di Prato. 
All'impresa si sono associati 
l'Unione Industriali pratesi e 
la Cassa di Risparmio di Pra
to, che, insieme ad una lolla 
di personalità e semplici cit
tadini, contribuiranno al fun
zionamento del Centro, che, 
si prevede, costerà circa 
1 800 milioni l'anno: il Co
mune contribuirà con 350 
milioni, al resto provvede
ranno i privati. 

Enrico Pecci, morto nel 
gennaio di quest'anno, non 
ha pollilo vedere realizzalo il 
suo progetto, che è stato por
tato a compimento dai figli 
Etena e Alberto e dalla mo
glie Elda; saranno loro, ti 25 
giugno, a consegnare uffi
cialmente l'edificio al Comu
ne di Prato. Undici sale qua

drate di 12 metri di lato cia
scuna per le mostre, un giar
dino per le sculture, un anfi
teatro all'aperto con 600 po
sti (dove il 25 e il 26 si terrà la 
prima mondiale dell'opera 
•Ofanim I» di Luciano Berlo) 
ed un auditorium interno con 
240 posti, e poi spazi per le 
altre attività del Centro: la Se
zione Grafica, dedicata alle 
opere su caria; il Dipartimen
to Educazione, con un labo
ratorio per l'infanzia basato 
su programmi di Bruno Mu-
nari, e soprattutto il Centro di 
informazione e documenta
zione arti visive (Cid), voluto 
dal Comune di Prato, che co
stituirà, a partire da settem
bre, una colossale riserva dj 
dati e materiali sull'attività ar
tistica contemporanea, uno 
strumento prezioso per tutti 
gli studi del settore. 

Le collezioni permanenti 
del Museo si formeranno at
traverso l'acquisto di parte 
delle opere esposte nelle va
rie mostre; «Europa oggi» è il 
titolo della mostra inaugura
le, con opere di 33 artisti di 
dieci paesi; anche qui ci si 
adegua al modello del musei 
stranieri, ma forse in modo 
un po' troppo supino: l'Italia 
è rappresentala dai soliti arti
sti poveri e Iransavanguardl-
sli, una realtà marginale per il 
nostro paese ed una moda 
che, anche a livello di Euro
pa e Usa, sta tramontando. Si 
sono avvertiti a volte, nel 
corso della conferenza stam
pa, echi di antiche rivalità co
munali, contrapposizioni tra 
una Prato vivace e moderna 
ed una Firenze adagiata nelle 
memorie del passato. È inve
ce auspicabile, come ha det
to la dottoressa Annamaria 
Petnoli Tofani, direttrice del
la Galleria degli Uffizi e rap
presentante della Sovrinten
denza di Firenze nel Consi
glio direttivo del Museo di 
Prato, che si allarghi il più 
possibile la collaborazione 
tra Prato, Firenze e Pistoia 
per un progetto unitario nel 
campo dell'arte contempo
ranea. 

«Viva Hollywood)) a Campione 
Passerella di vecchi divi 
per i%slegg|are 
i sessanta annkiegli Oscar 
Mi Vecchie e nuove glòrie 
del cinema si, ritroveranno, il 
prossimo 2 luglio, sul palco
scenico del Casinò di Cam
pione per celebrare 1 sessan
tanni degli Oscar. 

«Viva Hollywood», presen
tato Ieri mattina alia Terrazza 
Martini, è un'idea dcll'impre--
sano canoro Pier Quinto Ca
riaggi, che ha riunito otto tra i 
più bel nomi del cinema ame
ricano. Attori degli anni Tren
ta e Quaranta come Bette Da
vis, Gene Kelly, Robert MI-
tchum, June Allyson, Glenn 
Ford e Joseph Cotteti o degli' 
anni Sessania-Settahta come 
Samantha Eggar e Ali 
McGraw, animeranno questa 
sona di notte delle stelle con 
contomo di premi e spettaco
lo, 

Visi noti che, per molti, so

no l'essenza stessa del cine
ma. Una macchina entrata più 
volte in crisi che oggi vive di 
altre emozioni e nella quale 
l'autore ha assunto un ruolo 

. sempre più importante. Ma il 
mito della «Mecca di celluloi
de- è nato grazie a loro, mo
stri sacri invecchiati dallo 
scórrere del tempo però rima
sti tàli;e quali al passato nella 
memòria collettiva di diverse 
generazioni. 

A consegnare i premi, attri
buiti da un comitato presiedu
to da Gian Luigi Rondi, saran
no alcune star europee, spes
so--espressamente richieste 
dagli ospiti americani, di mol
te delle quali; a parte Buri 

>Lancaster; viene per il mo-
- mento-iaciuto il nome. Il tutto 
si svolgerà sotto 1 riflettori del
la tv dalla Svizzera Italiana che 
trasmetterà le serate in Euro
visione. 

I 
Meritato successo a Genova per l'opera di Wagner cantata da un grande Peter Hofmann 

La Walkiria cavalca le galassie ' 
Un'ottima Walkiria, ambientata al centro della ga
lassia da Peter Werhahan e Michael Scott, suonata 
e cantala con terrestre efficienza sotto la guida del 
giovane Christian Thielemann, ha concluso felice
mente la stagione lirica genovese. Il pubblico fol
tissimo non è stato avaro di applausi, sia per l'or
chestra, sìa per l'eccellente compagnia di canto 
capeggiata da un prestigioso Peter Hofmann. 

RUBENS TEDESCHI 
••GENOVA. Ancora un paio 
d'anni e II «Margherita-, col 
suo palcoscenico angusto eria 
saia piuttosto sorda, cesserà 
di ospitare l'opera Urica. Do
po quasi mezzo secolo, l'anti
co Carlo Felice, semidlstrutto 
dalla guerra, risorge nella 
piazza attigua dove i lavori fer-
vono per arrivare all'appunta
mento del 1990, L'impresa, 
però, non riguarda soltanto 

muratori e architetti: oltre al
l'edificio; vanno rinnovate an
che le strutture «umane- del 
teatro, dal direttore artistico 
mancante ai complessi del 
coro e dell'orchestra, logorati 
da una lunga incertezza. 

- In questo campo, tuttavia, 
l'ostinata attività di Daniel 
Oren ha ottenuto qualche 
buon risultato-dopo;un paio 
d'anni di lotte, Sarebbe grave 

se il maestro dovesse abban
donare l'impresa proprio 
quando sta dando i primi (rut
ti, confermati ora dalla Walki
ria che conclude la stagione 
in bellezza. Sul podio, come 
per la precedente Elettra, il 
giovane Christian Thielemann 
conduce àbilmente e sicura
mente l'orchestra nel gran 
mare del sinfonismo wagne
riano: dagli struggenti indugi 
amorosi della prima parte ai 
sontuosi approdi della Caval
cata delle Walkirie e dell'In
cantésimo del fuoco. 

Raggiunti questi vertici, Wa
gner, a metà del 1856, termi
nò la partitura «con dolore-. 
«È la cosa più bella che lo ab
bia mai composto», confidò a 
un amico italiano e, di lì apo
co, lasciò a mezzo il monu
mentale edificio della Tetralo
gia, disperando di poter far 

meglio. Il completamento, 
con l'ultimo atto del Sigfrido 
e col Crepuscolo degli Dei, 
arriverà ben diciott'anni do
po. Ma l'autore aveva visto 
giusto: ancor oggi, tra le quat
tro stazioni del mito nibelun
gico, la Walkiria ha un posto 
privilegiato net cuore del pub
blico come in quello dell'au
tore. 

Il motivo è evidente: qui la 
storia dell'oro maledetto, 
conteso tra nani, giganti e Dei, 
passa in secondo piano per la
sciar posto ai dolcissimo amo
re di Siegllnde e Slégmund: 
eroi sfortunati, votali all'om
bra, ma con tale passione da 
trascinare con sé i custodi del
la legge inflessibile: la walkiria 
e il Dio, costretti a coronare 
con la rinuncia divina il sacrifi
cio degli umani. Nell'arcodel 

ciclo cosmogonico, questo è 
il momento della tenerezza e, 
se è lecito dire, del melo
dramma, costellato da arie 
melodiose e da vertiginosi 
duetti d'amore, sensuale o pa
terno. Gli estremi destini del 
mondo, la fiammeggiante 
conclusione della lotta per il 
dominio de] cielo e della terra 
sono rinviati alla fine delle 
quattro giornate. 

In questa prospettiva -
scartando- , interpretazioni 
ideologiche o politiche - si 
collocano l'allestimento dise
gnato da Michael Scott per la 
regia di Peter Werhahn. Nien
te costruzioni ingombranti, 
impossibili del resto sul palco
scenico schiacciatole! teatro 
genovese. All'azione basta 
una pedana semicircolare av
volta nella nebbia luminosa di 

una galassia in formazione. 
Siamo in un luogo e in un tem
po indeterminati, dove la ter
ra, la luna appaiono sospese 
in un anello lucente o in un 
simbolico astrolabio. Qualche 
vapore ondeggiante, qualche 
raggio verde o qualche cono 
brillante costruito da un laser 
bastano a movimentare lo 
spettacolo a mezza via tra la 
storica lezione di VVieland 
Wagner e i giochi psichedelici 
delle guerre stellari. Il tutto a 
volte un po' ingenuo e talora 
un po' casuale (come la spada 
di luce che non spunta mai 
dalle mani di Siegmund), ma 
utile a lasciar campeggiare i 
personaggi e il loro dramma. 

Sistemata cosi la parte visi
va, la vera suggestione dello 
spettacolo ricade sull'orche
stra (assai apprezzabile e mi

gliorata, come s'è detto, an
che se non ancora sonora e 
precisa cóme ai vorrebbe) e 
sui cantami, tutti di eccellente 
livello. La palma spetta «Peter 
Hofmann, uno del migliori te
nori wagneriani dei nostri 
lempi,'e alle due dònne che 
gli fanno corona: l'appassio
nata Sieglinde di Mari Anne 
Haeggander e l'intensa e 
squillante Brunilde di Janis 
Martin. Completa il quartetto 
Anthony Ralfell, impónente 
Wotan, solenne e drammatico 
pur senza la voce profonda 
del personaggio. Meritano an
cora di venir ricordali Peter 
Meven nei panni del fosco 
Hunding, Ruthil Engert (Incisi
va Fricka) e l'eccellente ottet
to delle walkirie, in gran parte 
italiane. Tutti, come s'è detto, 
subissati di applausi, tanto cal
di quanto ben meritati. 

Batrichs Noir, impossibile dimenticarli. 

l 
Dóve ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre? 
Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

P a t r i c h s N 

«33* J 

Ratrichs 
1 ^ 

np 
EAUDECOLOGNE 
iMf lAppi* Monta 
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Turchia, 
le tartarughe 
minacciate 
dal turisti 

Il turismo minaccia le rare tartarughe di mare del Delta di 
Dalyn, In Turchia L'allarme e stalo lanciato dal Wwf e dal 
panilo ecologista turco, che ha scelto come proprio sim
bolo l'Immagini' della tartaruga L'afllusso di visitatori -
sostiene II Wwl - sta compromettendo il fragile equilibrio 
ecologico delle -icque vicino alla spiaggia dovè le testuggi
ni vanno a riprodursi, Per quest'anno si prevede un afllus-

, so di turisti tre volte superiore a quello del 1986, e gli 
ecologisti ritengono che la luce, il rumore e la presenza 
umana duramela notte vicino alla spiaggia scacceranno le 
tartarughe che depositano d'estate le loro uova sul litorale, 
ad un metro di profondità 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Insetti, 
entro il 2000 

'sparirà la metà 
i delle specie 

Ogni giorno l'azione del
l'uomo provoca la scom
parsa di almeno una delle 
dieci milioni di specie di in
setti esistenti sulla Terra. Se 
il ritmo di distruzione reste* 
rè inalterato, nei primi de
cenni del duemila circa la 
metà delle specie sarà 

scomparsa, con grave danno delle catene alimentari che 
su di loro si sostengono La denuncia è stata fatta dal 
direttore del Parco nazionale d'Abruzzo. Franco Tassi, al 
quindicesimo congresso nazionale e di entomologia in 
coreo all'Aquila La maggior parte delle specie è scono-

- acuita, vive concentrata nelle foreste tropicali che vengo
no distrutte dall'uomo in ragione di duecentomila chilo
metri quadrati ogni anno più o meno, la superficie dell'Ita
lia, Ma non è solo questa la minaccia che grava sugli 
insetti l'uso incontrollato di Insetticidi ed il collezionismo 
sfrenato sono altri due gravi motivi di preoccupazione. 
Basta pensare che Formosa esporta ogni anno dai 15 ai 
500 milioni di farfalle, alimentando un business dì circa 
venti milioni di dollari l'anno Gli insetti, ha concluso Tassi, 
sono una parte fondamentale della biosfera ed un elemen
to cardine della maggior parte degli ecosistemi. 

Se il computer 
' è troppo lento 

Induce l'ansia 
nell'utente 

Una ricerca dell'Università 
del Texas mette sotto accu
sa 1 videoterminali perché 
provocano ansia net loro 
utenti L'ansia, sostengono i 
ricercatori, è generata da 

Quell'attesa, anche minima, tra il comando impartito e la 
sposta del computer, e colpisce soprattutto le persone 

Istintivamente portate ad avvertire un senso di fretta e di 
urgenza In altre parole, gli ansiosi Secondo lo studio ciò 
il Traduce In una diminuzione della produttività del sogget
to ansioso. La ricerca si è svolta su 86 volontari sottoposti 
al test di correggere un brano scritto su personal compu
ter Nel programma erano stati volutamente inseriti dei 
•ritardi» delle risposte ed il risultato, dopo venti minuti. 
registrava alti livelli di ansia e frustrazione per la totalità del 
volontari 

Sette terapie 
in una sola: 
camminare 

L'ultima parola d ordine 
della medicina americana 
e camminare. Da uno stu
dio pubblicato su di una ri
vista scientifica, ricaviamo 
la nozione forse non Origi
nalissima, ma confortata 
dall'attento esame di un 

mmm^t^^^mmit^^^mm gruppo di ricercatori ameri
cani, che una semplice passeggiata quotidiana di un quar
to d ora equivale a ben sette terapie Camminare infatti1 

attenua lo stress, aiuta a perdere peso, favorisce il control
lo pressorio nell Iperteso. abbassa il colesterolo, rinvigori
sce il cuore, scongiura l'osteoporosi e facilita il ritorno 
venoso agli arti inferiori Si tratta di uno studio che ne 
conferma altri, analoghi, compiuti negli anni 50 su catego
rie di lavoratori per fquali camminare fa parte della loro 
attività quotidiana, come i postini sui quali si erano regi
strate condizioni cardiache notevolmente superiori a quel-

' le di impiegati ed insegnanti 

L'uomo 
di Neanderthal 
ed il suo naso 

Sembra che I neandertha
liani avessero un naso più 
grande, più largo e curvo di 
quello degli altri ominidi 
perché mai7 Due ricercatori 
dell'Università del New Me
xico pensano di conoscere I.) risposta Snsiuitinno i dm. 
studiosi che ciò era dovuto «il < luna rigido li IUNCL piu 
larghe e la cavità interna pi» -a^^c, a.r%.LUro ,r,L:t, 
permesso al nostro antenato la conservazione di umidità e 
calore necessari ad una buona respirazione anche durante 
t freddissimi inverni secchi delle regioni ih cui abitava. 
Finora si pensava che il «nasone» dei neanderthaliani fosse 
Invece dovuto alla misura e alla posizione della dentatura 
frontale 

NANNI HICCOBONO 

Un convegno a Napoli 

lesterolo, dagli Usa 
1 metodo Ldl areresi 

r «pulire» il sangue 
L'ipercolesterolemia è 

Una delle più ncorrenti cause 
-ll'infarto del miocardio E 
mpre più numerosi sono i 

lenti - anche in tenenssi-
a età - esposti ad un àltissi-
o rischio di infarto perché 

Affetti da forme di colesterole-
~ia non sensibili ai tradiziona-

trattamenti dietetici e tarma-
-loglcl. Che fare, allora' Per 
Iscutere di questo della tassi* 
K> tema converranno a Na-
~li studiosi ed esperti da tut-

l'Europa, dagli Stati Uniti, 
al Giappone. Interverranno 
' un simposio internazionale 

' he si svolgerà domani e do-
rdomani a Castel delt'Ovo, 

anlzzato dal professor Ma-
Mancini, clinico medico 

-Ila 2* Facoltà di Medicina 
-D'Università di Napoli Tra 
li ospiti più illustri il prof De 
~key dell'Università del Te-i 
s uno dei padri fondanoti 

ella cardiochirurgia, il prof. 
-Ho. già presidente della So

cietà americana di cardiologia 
e attualmente al vertice della 
Società internazionale dell'ar

teriosclerosi, il cardiologo ca
liforniano Ettiot Rapaport; il 
prof Pietro Zardini, presiden
te della Società italiana di car
diologia, il prof. Giorgio Feru-
glio, già presidente dell'Asso
ciazione dei medici cardiologi 
ospedalieri 

Si parlerà, dunque, di tera
pia deli'ipercolesterolemia e 
di prevenzione dell'infarto. 
Ma non solo. Al centro del 
simposio ci sarà anche il con
fronto tra le esperienze dei 
maggiori ospedali del mondo 
su un nuovo e fondamentale 
metodo di cura: si chiama Ldl 
aferesi ed è un sistema in gra
do di depurare il sangue dal 
colesterolo in eccesso e, 
qyindi, di salvare dall'infarto. 

" Introdotto in Italia invia speri
mentale da |{ue anni, il meto
do Ldl aferési sarà ufficial-

^jjoente presentato al pubblico 
-ih occasione del convegno di 

Castel dell'Ovo. A Napoli, 
presso II 2' Policlìnico, l'unica 
struttura dotata di quest'appa
recchiatura, sono già stati trai* 
tati con successo dodici pa
zienti 

Intervista allo psicologo Domenico Parisi 
Le macchine pensanti del Duemila: 
nasceranno ignoranti ma saranno in grado di imparare 

Aspettando il computer baby 
Intelligenza artificiale: se la meta è una macchina 
che pensi, ragioni, impari e decida come l'uomo, 
un passo avanti è l'elaborazione dei modelli con-
nessionistici, basati su un'unica rete, un'unica me
moria attiva che però è anche l'unico strumento 
per trattare i dati. Il modello è il cervello Umano. 
Un'intervista con Domenico Parisi, direttore dell'I
stituto di psicologia del Cnr. 

ENRICA BATTIFOSUA 

-**W<t! 

• i Progettare macchine in
telligenti è l'obiettivo dell'in
telligenza artificiale, ma ora ci 
si trova davanti a un bivio: 
questo campo di ricerca non 
può più rimanere dominio dei 
tecnici. I loro strumenti e i lo
ro metodi funzionano finché 
ci si limita a costruire sistemi 
esperti, ma si rivelano insuffi
cienti quando si tratta di ripro
durre, in una macchina, gli 
stessi processi che entrano in 
gioco nell'organizzazione del 
pensiero e del linguaggio 
umani. «Per molli l'importante 
è costruire una macchina che 
capisca le frasi, non importa 
se in modo completamente 
diverso dal nostro, purché lo 
faccia. Non condivido questa 
posizione. La mia impressione 
è che alcuni campi dell'intelli
genza artificiale abbiano gros
si problemi, vadano avanti 
molto lentamente, e non rie
scano a risolvere certe que
stioni proprio perché non so
no abbastanza antropomorfi
ci», dice Domenico Parisi, di
rettore dell'Istituto di Psicolo
gia del Cnr. Di quanto e come 
i modelli della comprensione 
e della produzione del lin
guaggio naturale riguardino 
da vicino l'intelligenza artifi
ciale, Parisi ha parlato recen
temente, insieme a Cristiano 
Castel franchi, in «La macchi
na e il linguaggio" (Bollati-Bo-
ringhieri): «La nostra impres
sione è che, nella compren
sione, la semantica sia altret
tanto importante della sintas
si. Nel libro abbiamo descritto 
un sistema che oggi esiste su 
calcolatore e che ha la carat
teristica di considerare con
temporaneamente tutti e due 
questi tipi di conoscenze». 

È sempre più chiaro che 
tutti gli eventuali progressi 
verso la costruzione di mac
chine intelligenti saranno lenti 
e faticosi senza un'apertura 
verso la psicologia e le nuro-
scienze. Ma come sarà possi
bile conciliare queste discipli
ne con I metodi e le cono
scenze «tradizionali» dell'in
telligenza artificiale? Un passo 
importante in questa direzio
ne è molto probabilmente l'e
laborazione dei modelli con-
nessionistici: a differenza dei 
calcolatori tradizionali, in cui 
un elaboratore centrale opera 
sui dati e li processa uno alla 
volta, in quelli connesslonisti-
ci esiste un'unica memoria at
tiva che è contemporanea
mente anche il processato» 
dei dati. Ricordando molto da 
vicino l'architettura dei nostri 
neuroni, i sistemi connessio-
nistici consistono in un insie
me di nodi che sono uniti fra 

loro da connessioni e che si 
scambiano attivazione in pa
rallelo anziché in sequenza. 
Anche la forza di queste con
nessioni si modifica in manie
ra in qualche modo simile a 
quella con cui si modifica la 
forza delle connessioni neu
ronali biologiche. 

Quali vantaggi potrà offri
re tutto questo nella prò* 
(citazione dì una macchi
na Intelligente? 

Nei modelli classici l'intelli
genza sta tutta nel program
ma, costruito una volta per 
tutte da un essere umano; in 
quelli connessionistici, inve
ce, il sistema impara da sé a 
comportarsi in modo intelli
gente, senza che nessuno lo 
stia a programmare dall'ini
zio. Per questo con i metodi 
dell'intelligenza artificiale 
classica è molto difficile ripro
durre caratteristiche dell'intel
ligenza naturale come la fles
sibilità, il non bloccarsi di 
fronte a un problema, l'impa
rare modificandosi continua
mente con l'esperienza, l'in
terpretare un dato in funzione 
del contesto: in questi casi 
sembra che l'intelligenza arti
ficiale batta la testa contro un 
muro. Con i modelli connes
sionistici tutto questo sembra 
più facilmente riproducibile. 

Per esemplo, come potreb
be camWare U dialogo fra 
uii nomo « « b * machina? 

11 cambiamento fondamentale 
sarà nell'apprendimento. Tut
to quello che uh sistema tradi
zionale sa fare oggi, saprà far
lo anche tra un mese: non im
para. Se invece un sistema im
para con l'esperienza, allora 
attraverso il dialogo può mi
gliorare, accrescersi e adattar
si al suo interlocutore. Per 
esempio, prima il nostro siste
ma si bloccava quando incon
trava una parola nuova; ora 
questo non succede più: il si
stema capisce anche una fra
se che contiene una parola 
sconosciuta e, in più, impara 

Sualcosa sulla parola nuova 
al contesto in cui viene usa

ta. 
Cos'è, allora, l'esperienza 
di una macchina? 

Semplicemente il fatto che 
qualcuno rivolge delle frasi al 
sistema, e questo le capisce 
perché esegue dei comandi e 
risponde a delle domande. 
Tutto ciò lascerà una traccia 
utile per lavorare meglio in fu
turo. Questo significa che la 
prossima volta, davanti a frasi 
simili, il sistema avrà una com
prensióne maggiore e accre
scerà la sua enciclopedia, op

ta logica non ha un molò cosi 
fondamentale. Credo che se si 
riuscirà ad essere più antropo
morfici ;- e i modelli connes
sionistici indicano che^questo 
è possibile - allora credo che 
il progresso potrà essere un 
pochino più rapido. 

Quali potranno essere le 
possibili appUcazIoml di 
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££& i. 
pure che una parola nuova la 
prossima volta non sarà più 
proprio nuova: il sistema avrà 
imparato qualcosa, avrà avuto 
un'esperienza e ne avrà fatto 
tesoro. 

Da un punto di vista pura
mente teorico perché è 
vantaggioso simulare ani 
calcolatore un modello del 
linguaggio? 

Innanzitutto i modelli teorici 
diventano più precisi. La psi
cologia esiste da cento anni, 
ma i suoi modelli non sono 
ancora abbastanza rigorosi; 
quando invece traduciamo i 
modelli in un programma, il 
fatto che il programma funzio
ni è la garanzia che il modello 
è preciso, se non lo fosse, il 
calcolatore non lo capirebbe. 
In questo modo il criterio per 
decidere sulla validità di una 

teoria è molto più netto, e non 
hanno più senso quelle con
troversie che nascono di spli-i 
to quando ci si confronta sol
tanto con i dati empirici di os
servazione del comportamen
to. ' 

Per esemplo? 
Uno dei problemi pratici più 
studiali, ai quali si dedicano 
più risorse e più soldi, è il rico
noscimento del parlato. An
che i maggiori esperti del set
tore riconoscono che, nono
stante certi strombazzamenti 
pubblicitari, in realtà riuscia
mo ad andare avanti pochissi
mo:-è necessario, per esem
pio, parlare incito chiaramen
te, isolando una parola dall'al
tra, la macchina deve avere 
già un po' di familiarità con il 
parlante, e poi il vocabolario 
non deve essere troppo gran

de. Una delle difficoltà mag
giori è nel fatto che i tentativi 
di costruire macchine che ri
conoscono il linguaggio par
latosi basano unicamente sul 
riconoscimento dei segnali fi
sici che, variando molto - per
ché una stessa parola viene 
pronunciata in modi diversi -
creano notevoli problemi alla 
macchina. Gli esseri umani, 
invece, riconoscono le parole 
mentre capiscono il messag
gio; credo che se cercassimo 
di costruire macchine per il ri
conoscimento del parlato che 
siano anche capaci di capire, 
faremmo dei passi in avanti. 

E per 11 futura l'obiettivo 
quale? 

Costruire una macchina che 
capisca il linguaggio naturale. 
Questo da un lato significa ca
pire còme funziona il linguag

gio umano e, da un punto di 
vista pratico, vuol dire realiz
zare sistemi per dialogare con 
un calcolatore usando il lin
guaggio comune, senza pas
sare attraverso il calvario dei 
manuali per apprendere i si 
stemi di interazione o ì lin
guaggi di programmazione. 
Ma quando si ha a che fare 
con problemi così complessi 
non si può essere troppo otti
misti, io non saprei neppure 
indicare l'anno in cui questo 
sarà possibile^ Può essere fra 
dieci o ventanni come fra cin
quanta. Nel frattèmpo, però, è 
necessario cambiare alcune 
cose. Per esempio, in tutta 
l'intelligenza artificiale la logi
ca ha un ruolo centrate, ma 
molti esperimenti condotti 
dagli psicologi dimostrano in
vece che nel nostro pensiero 

Fra le applicazioni tipiche ci 
sono interrogazioni di basi di 
dati, aspetti di traduzione au
tomatica, oppure ìl word pro
cessing intelligente. Per esem
pio, se òggi si scrìve un testo 
al calcolatore, questo lo con
serva, lo modifica esterna
mente, ma non lo capisce; 
cori il nostro sistema, grazie al 
vocabolàrio, all'enciclopedia 
e alla sintassi. Il computer ca
pisce il testo al punto da poter 
dare dei suggerimenti. Alcune 
cose già si cominciano a fare 
in questa direzione: per esem
pio. la macchina sa ricono
scere gli errori di sintassi e 11 
indica. Attualmente si sta cer
cando, in collaborazione con 
il Laboratorio di intelligenza 
artificiale della Selenla, dì usa
re questo sistema per Interro
gare una base di dati con delle 
normali domande, Invéce che 
con un linguaggio formalizza
to. Lo stesso sistèma viene 
usato anche per migliorare le 
prestazioni di un riconoscito
re della lingua parlata, nel
l'ambito di una ricerca in col
laborazione con il laboratorio 
di Voice Processing dell'Oli
velli, a Torino. 

Quali MOOI motivi tfl que
sta «carta attenzione al-
l'aotropomorflimo? 

Intanto è faticelo indagare sui t. 
meccanismi del pensièro 
umano, e in alcuni casi le co
noscenze che abbiamo in 
questo campo sono scarse. 

I l n ^ g e n a ftc^e§lil ? 
luppata fondamentalmente 
per iniziativa di persone for
mate nell'ambito déll'infor* 
malica e dell'ingegneria e, di 
conseguenza, alcune discìpli- „ 
ne, come la psicologia o le 
neuroscienze, non sono vici
ne alle loro competenze!. In 
definitiva i tecnici preferisco
no fare intelligenza artificiale 
usando le loro competenze 
piuttosto che cercare un'inte
razione con le altre discipline; 
il loro è. diciamo, un approc
cio autarchico. Il che e spie
gabile, intendiamoci, ma può 
avere conseguenze negative. 
Alcune già si annunciano nel 
campo dell'educazione: sta 
nascendo una specie di schi
zofrenia per cui il mondo del
la scuola non capisce l'Impor
tanza delle tecnologie infor
matiche e, dall'altra parte, il 
mondo dell'industria e dei 
tecnici promuove, iniziative 
per inserire le tecnologie in
formatiche e l'intelligenza ar
tificiale nei procèssi educativi, 
ignorando le considerazioni 
di carattere cognitivo, psico
logico, linguistico, pedagogi
co. Tutto questo rischia di in
trodurre nell'educazione del
le grosse distorsioni, di varia 
natura. 

«La scienza fasulla dei neomalthusiaiti» 
• • Non è la prima volta che 
l'umanità affronta una crisi 
che minaccia eli travolgere il 
sistema di cose esistente in un 
tempo relativamente breve 
anche se è forse la prima in 
cui la crisi non è limitata a 
questa o quella nazione ma 
coinvolge tutto intero il siste
ma Terra e rischia di essere 
senza ritorno. Come in ogni 
crisi, accanto alle proposte ed 
alla lotta per una soluzione in 
positivo nnascono sotto nuo
va veste vecchie teorie difen
sive di privilegi acquisiti, no
stalgiche e conservatrici in cui 
prevalgono l'incapacità dì im
maginarsi diversi, il pessimi
smo della mancanza di volon
tà, il rifiuto anche esplicito 
della ragione. Si riforma cosi il 
partito di chi sostiene, parten
do dalla «degenerazione» del
la società, il ritorno ad una 
ipotetica purezza primigenia 
attraverso l'austerità ma so-
prauuttoilcon trailo o la eli-
m | _ y p g P ^ I qUeg|i e s s eri 
umvlrche implicitamente o 
esplicitamente vengono indi
cati come la causa della pre
vedibile catastrofe futura. 
Questo ragionamento, che 
non è altro che una riedizione 
della vecchia teoria del decli
no del mondo occidentale, at
tribuito di volta in volta alle 

classi meno abbienti, al com
plotto giudaico e adesso al 
Terzo mondo, porta a precise 
proposte pratiche. 

Se è vero che è l'incremen
to demografico ìl pericolo più 
grande e che questo è forte 
soprattutto nel Sud del mon
do ne consegue che la cresci
ta dei popoli che vi abitano 
deve essere contenuta o attra
verso una ripresa di nascite 
nei nostri paesi (sic!) o, e mi 
sembra la posizione più since
ra nella sua nefandezza, per 
genocidio indiretto mediante 
la cessazione degli aiuti. Ma 
questo, per i signori delta 
morte non basta se si pensa 
che anche la nostra società va 
depurata dagli elementi biolo
gici (la diversità umana) e cul
turali (la scienza o meglio il 
cervello, la ragione) che ne 
hanno alterato le caratteristi
che fino a portarla sull'orlo 
della catastrofe. 

E allora si suggerisce il ri
torno ad una vita senza scien
za (non senza questa scienza) 
e l'istituzione di «patenti per la 
procreazione» di triste memo
ria. La confutazione di tutto 
ciò è fin troppo facile. Per 
quanto riguarda il primo argo
mento basla notare che i 
grandi macrofenomeni che 
minacciano la vita sulla Terra 

Con l'intervista al biologo «catastrofi-
sta» Giorgio Morpurgo abbiamo aperto 
un dibattito che è stato reso più attuale 
dalla notizia sulla posizione espressa 
da alcuni «verdi» radicali americani 
(«L'Aids è l'unico modo che la Terra ha 
per difendersi dall'aggressione dell'uo
mo») e dalla proposta di alcuni radicali 

italiani di una «patente per procreare». 
Un dibattito che affronta quindi temi 
«scandalosi»: il rapporto tra paesi svi
luppati e Terzo mondo, l'invecchia
mento della popolazione, il destino 
dell'uomo su questo pianeta, la cresci
ta demografica. Oggi ospitiamo l'inter
vento del genetista Marcello Buiatti. 

(dall'aumento della tempera
tura alle piogge acide, alla di
struzione della fascia di ozono 
ecc.) sono essenzialmente 
prodotti e diretti dai paesi in
dustrializzati e che nel Terzo 
mondo abbiamo esportato 
non tanto aiuti quiinto inqui
namento, pratiche distruttive 
come la deforestazione o una 
certa agricoltura basata solo 
sulla chimica ecc. E d'altra 
parte è noto che è dal miglio
ramento delle condizioni di 
vita che passa essenzialmente 
il rallentamento della crescita 
demografica. 

E necessario quindi sposta
re non meno ma più risorse 
verso il Sud superando la fase 
dello sfruttamento e della as
sistenza per promuovere un 
autonomo e reale migliora-

MARCELLO BUIATTI 

mento della qualità della vita. 
Non meno scervellata è la teo
rìa della degenerazione e del
la necessità di una catarsi an
che genetica del genere uma
no. Prima di tutto perché, co
me ogni studioso della storia 
delia vita sa. in natura non si 
» ritorna mai indietro sulla stra
da già percorsa ma si supera
no le crisi trovando nuòvi, im
previsti equilibri. Non potrem
mo certo infatti far rivivere le 
specie viventi scomparse né 
reinventare gli ecosistemi or
mai modificati irreversìbil
mente, ma dovremo invece 
cercare nuove interazioni con 
una natura di cui comunque, 
nel bene e nel male, facciamo 
parte tenendo conto di come 
e ora e non di come sarebbe 
stata senza dì noi. 

In secondo luogo la crisi 
del nostro mondo non deriva 
certo dal nostro patrimonio. 
genetico «degenerato» ma dai 
nostri atti, dalle nostre politi
che di sviluppo. Certo, la me
dicina ha fatto sì che la pres
sione selettiva si allentasse, 
ma fondamentalmente per ca
ratteri a parziale controllo ge
netico che un tempo erano 
dannosi ma ora non lo sono 
più almeno in termini dì so
pravvivenza della specie. Così 
forse ci sono oggi (ma non 
abbiamo dati precisi al riguar
do) un po' più miopi o artrosi-
ci o persone con un'ernia, tut
ti caratteri che porterebbero a 
facile morte un uomo che vi
vesse di caccia di pesca e di 
raccolta o che si dovesse di
fendere dalle belve feroci; ma 

non c'è nessuna indicazione 
che l'eventuale aumento dì 
mutazioni dannose ora (da di
mostrare) sia dovuto alle cure 
mediche. Sappiamo anzi che 
mutazioni letali, cancro, ecc. 
sono indotti contìnuamente 
dalla grande quantità di so
stanze mutagene che abbia
mo immesso nell'ambiente, 
frutto ancora una volta di que
sto sviluppo distorto. D'altra 
parte uno dei pochi fatti posi
tivi di questo mondo è che la 
popolazione mondiale, più 
numerosa e con sempre me
no barriere fra gruppi etnici, 
gode dei vantaggi, noti a qua
lunque genetista, derivanti 
dall'aumento della variabilità 
e dalla caduta della consan
guineità. 

Quindi non c'è proprio 
niente da purificare con appo
sito patentino ma è proprio la 
minore purezza, l'incrocio fra 
etnie diverse che ci favorisce 
dal punto di vista biologico 
come, mi sia concesso, da 
quello della qualità della vita. 

Ed èm realtà pròprio (avita 
che sembrano voler combat
tere i profeti della catarsi, per
ché la vita non è mai stasi, né 
nostalgia dì teoriche purezze, 
ma cambiamento, sposta
mento anche attraverso «cata

strofi» verso nuovi equilibri. 
Certo, non sappiamo se la cri
si attuale potrà essere supera
ta in positivo (le crisi possono 
anche essere letali) ed è certo 
che per riuscire saranno ne
cessarie profonde mutazioni 
nel nostro modo di pensare, 
di produrre, di vivere, da con
quistare ed imporre spesso 
con la lotta contro lo stato di 
cose esistente. Ma è anche si
curo che la soluzione in positi
vo non verrà dalla espiazione 
fine a se stessa, dalla limita
zione della libertà sìa essa bio
logica che sociale. Abbiamo 
invece bisogno proprio ades
so di mettere in campo tutte le 
energie che ancora abbiamo, 
la «capacità dì diversità» che 
ancora ci resta e, perché nò?, 
quella potente fonte dì cam
biamento che è il nostro cer
vello per ricostruire una nuo
va alleanza fra esseri umani 
profondamente modificati e 
la natura che li circonda, 

Ancora una volta la paura, 

3uella irrazionale dell'assedio 
a parte dei poveri della terra, 

detta «degenerazione» della 
nostra cultura di privilegiati è 
cattiva consigliera se non al
tro in quanto ci impedisce di 
pensare ed agire per II cam
biamento. 
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Università 

A g i a t i ' 
aricQra 
schèda bianca 

• Colpi di scena a ripeti
zione ali Università Dopo la 
rinuncia di uno del candidati, 
Francesco Balsano (Iheleggl-

' bile perché in regime contrat
tuale di tempo definito) e la 
candidatura ufficiale di Erne
sto Chiacchierini, preside del
la facoltà di Economia e Com
mercio, Ieri è toccato ai pro
fessori associati di seconda 
fascia riuniti In assemblea per 
decidere su quale dei candi
dali far confluire il loro voto 
Nella prima tornata elettorale 
avevano votato scheda bian
ca ma ,i loro 535 voti sono 
appetiti da lutli e quattro i 
candida^ Si è pero Vallato di 
un altra lumata nera Al nuovo 
ballottaggio, che c ibar i ve
nerdì,-gt associati voteranno 
nuovamente scheda bianca 
Mal| Ironie non i più compat
to come In precedenza Gli as
sociati di Scienze voleranno 
per Tecce„ Il rnqtìvo del voto 
di protesta degli associati e 
dovuto al (atto che nessuno 
del candidati alla carica di ret
tore ha espresso garanzie cir
ca Ip rivendicazioni degli as 
ascimi, che chiedono che il 
pasMÌMip^dajla seconda-alla 
prima lascia sia fallo median
te un giudizio di idoneità, tm 
semplice «scorrimento» e non 
per concorso come è stalo 
lana fino ad adesso L'ingres
so nella c"oftMlter°nfi eletto
rale fi C h É S e t ì n l sèkqr» 
aver rimesso In ntovirtertw 1 
giochi politici Intorno alla fi-

Suro del rettore Candidato 
eli arca moderata e sostenu

to da vasti settori della De e" 
da Comunione e liberazione, 
Chiacchierini potrebbe appro-
lutare della doppia candidatu
ra del Ironie progressista 
(Tecce e De Mauro), Venerdì 
prossimo le manòvre saranno 
più chiare Cli associali si So
na riconvocali per la prossima 
settimana 

Arrestato <, - • 

tradisce 
il ladro 
• i Ltiatraditolasuamano, 
La sua, Martej'a,» di ladro «pil
larlo non era stata poi cosi irta 
di ostacoli QulndtcUventl fur
ti pqrtali a termitte'seiwa in. 
toppi Mn I» sua mano, quella 
slntóWa era matita. Sofferente 
di distrofia, noi) poteva infilar
si II guanto del mestiere E ine
vitabilmente lasciava «fram
menti» di impronte Giuseppe 
Colombo 28 ann|, e stalo ar-
restilo ierf « rffftnìl dei 
quarto lommfssarlato 

Quel frammenti ai impron 
te che puntuali «(ornavano 
come una firma «d'autore- ne
gli appartamérnl saccheggiati 
la seta prima, hanno tallo in-
sosptMiire i dirigenti della 
scientifica Seguendo la «trac
cia» il dbtior Scevola è riuscì-
lo a metterli instarne Così ri-
coilrulta cotnplelamehle l'Im
pronta della mano sinistra, 
non e stato difllcile per la poli
zia risalire a Giuseppe Colom
bo arrestalo per droga nell'87 
e pai scarcerato 

Olimpico 
La curva Sud 
demolita 
dalle ruspe 

• i La «mitica» curva Sud e 
destinala a Sparire Da sempre 
rtlrovd dèi tifosi giallorossi 
•.ara demolita a partire da lu 
rtt-di prossimo dalle ruspe del 
tecnici impegnali nella rislrut 
turatone dello stadio Olimpi
co in vista dei Mondlall-dlca) 
d o del 1900 Avviata con ri 
tardo la ristrutturazione dello 
stadio prosegue I tecnici del 
Coni sono ottlmUI e ritengo 
no che la conclusione dei la 
vori possa avvenire entro le 
scadenze programmate Per il 
28 novembre la dilla appalta
t i l e iCogelar» dovrebbe es 
sere in grado di mettere a di
sposizione delle due società 
capitoline 85 000 posti a se 
dorè "Resteranno pc« da com
pletare i lavori di copertura e 
tutte le Infrastrutture previste 
dal progetto 

Uni delle aree destinale al sisienu direzionile a Torre Spaccata 

Il governo prepara 
un decreto per i mondiali: 
dentro 300 miliardi 
per il sistema direzionale 

I soldi sarebbero utilizzati 
per la costruzione 
dell'asse viario a est 
Una galleria sotto l'Appia 

Caldo d'avvio anche per lo Sdo 
I Mondiali fanno rima con Io Sdo, Nei prossimi 
8iomi dovrebbe essere pronto un decreto che fi
nanzia un sistema Viano per raggiungere l'Olimpi
co. È disegnato sulta riga dell'asse attrezzato previ
sto per il Sistema direzionale orientale. Resta aper
to però il problema della trasparenza nell'affida
mento della progettazione e della realizzazione. Il 
Pei: «Portate tutti i progetti in consiglio comunale». 

ROBERTO (MESSI 

I H | campionati mondiali 
del 1990 saranno probabil 
mente l'occasione per dare il 
calcio d'avvio anche al Siste
ma direzionale orientate II 
decreto che il governo sta 
preparando per dotare delle 
strutture necessarie le dodici 
città che ospiteranno Marado-
na e compagni, dovrebbe es
tere particolarmente genero
so con Roma Si parla di una 
cifra compresa tra i tre e i 
quattrocento miliardi, da inve* 
stire soprattutto per grandi in
terventi di viabilità Nel «pac
chetto» ci sono i 155 miliardi 
dei piani previsti dall'assesso
re ai lavori pubblici Pietro Giu

bilo e dall'assessore al traffico 
Massimo Palombi (anche se i 
progetti non hanno ancora af
frontato ti vaglio della specia
le commissione del consiglio 
comunale e sono quindi su
scettibili di modificazioni), 
ma e e anche dell'altro Gran
di interventi che se ultimati in 
tempo potranno essere utili 
per i Mondiali) del 90, ma che 
s) muovono comunque nel 
quadro del disegno dell asse 
viario del Sistema direzionate 
orientale Se realizzati saran
no la prima pietra di un pro
getto atteso dal piano regola 
tore del 196!!, quel piano di 
sviluppo della città a est sul 

Franco Carrara Cado Tognoli 

quale st sono versati fiumi di 
inchiostro Di che si tratta9 Si 
pensa alla realizzazione di un 
grande percorso per raggiun
gere lo stadio Olimpico Si 
parte dall'aeroporto di Fiumi
cino, Ci si immette sull'Ai2, si 
realizza la terza corsia del 

Grande raccordo anulare Ci 
si congiunge cosi ali Eur e si 
prolunga il viadotto della Ma-
gitana di li uno svincolo per la 
via Laurentina, si prosegue fi
no a via Ardeatma per poi rea
lizzare una galleria che passa 
sotto I Appia Antica La strada 

esce all'altezza di Quarto Mi
glio e si ricollega al Tuscola-
no Di li una bretella consente 
di ricongiungersi a viale Pal
miro Togliatti Contestual
mente la realizzazione (Anas) 
delle penetrazioni autostrada
li dell'A24 fino alla tangenzia
le est (già pronta) e dell'A2 
fino a viale Palmiro Togliatti 
palla tangenziale est d si im
metterebbe così sul viadotto 
della Salaria e di lì sulla via 
Olimpica II collegamento 
con lo stadio (necessano per 
Insenre i progetti nel decre
to), appare forse un po' forza
to, soprattutto perché mollo 
difficilmente il sottopasso del
la via Appia Antica potrà esse
re pronto per il 1990, ma I in
tervento a est disegna di fatto 
una parte importante dell'asse 
viario dello Sdo A questi pro
getti si aggiungerebbe la n-
strutturazione della via Appia 
(ancora Anas) per un migliore 
collegamento con 1 aeroporto 
di Campino Per questo aero
porto preoccupa non un ne
cessario ammodernamento, 

ma un'eventuale trasforma
zione di Campino per la rice
zione internazionale un du
plicato di Fiumicino così a ri 
dosso della citta avrebbe evi
denti conseguenze dannose 

Questi interventi sembrano 
In sintonia con le idee del mi
nistro alle Aree metropolitane 
Tognoli, che promette per Ro
ma altri duemila miliardi nel 
triennio e parla di risultati visi
bili nei prossimi cinque anni 

«I progetti e ì finanziamenti 
di cui si parla sono di grande 
interesse per Roma - dice Pie
ro Salvagni vicepresidente 
della commissione per Roma 
capitale - Il problema è che 
ogni giorno viene fuori un 
pezzo nuovo Lo Stato deve 
avere un rapporto trasparente 
con il Comune, e la giunta de* 
ve avere un rapporto chiaro 
con il consiglio E i progetti in 
discussione devono collegarsi 
allo sblocco dei 30 miliardi 
stanziati per la progettazione 
dello Sdo, all'avvio comples
sivo degli interventi per Roma 
capitale» 

Rapina a via Livorno: sono terroristi? 

Legano i proprietari 
e fuggono coi gioielli 
Un colpo da mezzo miliardo, quello di ieri alla 
gioielleria Giansanti di via Livorno 21, dietro piazza 
Bologna. Due uomini e una donna sono entrati nel 
negozio, poco prima della chiusura per il pranzo 
Sembravano clienti, invece hanno estratto mitra e 
pistole ed hanno ammanettato Roberto Giansanti e 
sua madre Maddalena Hanno ripulito la gioielleria 
e sono fuggiti. Non è escluso che fossero terroristi 

STEFANO POLACCHI 

• i Sono entrati nella gioie] 
ler|a Giansanti in via Livorno, 
dietro piazza Bologna, come 
normali clienti Improvvisa
mente hanno estratto mitra e 
pistole, e con le manette han
no immobilizzato il figlio del 
proprietario, Roberto Gian 
santi, 39 anni, e sua madre 
Maddalena Meltucqi, 65 anni 
Hanno svuotato cassaforte e 
vetrine e sono fuggiti con un 
bottino di circa mezzo miliar

do Il complice era fuori ad 
aspettarli su una «Fiat Croma» 
targata Milano e che è stata 
ntrovata abbandonata in via 
Oreste Toma.ismi, poco lonta
no I quattro banditi hanno 
quindi proseguito indisturbati 
la fuga su una -Volvo» 

Nel negozio, insieme ai due 
ammanettati, cerano anche 
Egidio Giansanti I anziano 
gioielliere, e Germana Ricci, 
una commessa Sono stati lo 

ro a lanciare l'allarme Dopo 
pochi minuti sono arrivati gli 
uomini della squadra mobile e 
della Digos che Hanno libera
to anche i due poveracci che 
ancora avevino ì polsi incate
nati Per rompere le manette, 
comunque, non sono bastati i 
passepartout dei poliziotti, ma 
son dovuti intervenire i vigili 
del fuoco 

Si tratta di terroristi o di 
semplici banditi7 La pista di 
un colpo legato al mondo 
dell eversione non e ancora 
stata accantonata, ma l'ipote
si che la rapina sia stata opera 
della malavita organizzata e, 
per ora, quella più probabile 
[I 16 maggio di 11 anni fa, in
fatti, Roberto Giansanti fu ra
pito dall anonima sequestri 
davanti al garage della sua 
abitazione, in via della Pineta 
Sacchetti Non si è mai saputo 
se la famiglia abbia ceduto ai 

Parenti del gioielliere rapinato airusctia dei negozio attaccato dai banditi 

rapitori pagando il riscatto ri 
chiesto ma Roberto venne n 
lasciato poco più di un mese 
dopo il 7 luglio 77 

Mancava poco meno di 
un ora alla chiusura del nego
zio per il pranzo, quando e en
trato prima un distinto signore 
che ha chiesto i prezzi di alcu
ni dei gioielli esposti Dopo di 
lui sono entrati un uomo e una 
donna I tre erano già stati nel 
la gioielleria, nei giorni scorsi, 

come se fossero interessati a 
fare acquisti Per questo i 
Giansanti non si sono affatto 
preoccupati, né tantomeno 
hanno sospettato che potes
sero essere rapinatori Addi
rittura la moglie di Roberto 
Giansanti è entrata in negozio 
mentre i tre rapinaton si infor
mavano su anelli e braccialet
ti, ed è uscita tranquillamente 
poco dopo Non I ha sfiorata 
neanche lontanamente il pen 

™ • — — — - ii referendum a Romani 70% dice no all'accordo col governo 

Da domani gli esami per centomila 

La Cgil boccia il contratto-scuola 
Un no secco all'ipotesi di accordo sul contratto delia 
scuola Questo il risultato del referendum che per 
quattro giorni Ja Cgil ha tenuto nelle scuole di Roma 
e della Regione 11 70% dei voti negativi rimette in 
discussione il contratto già firmato da Cisl e Uil In 
quasi tutte le scuole romane sono stali intanto ultima
ti gli scrutini Un vero tour de force Da domani inizia
no gli esami per circa centomila studenti 

MAURIZIO FORTUNA 

wm La Cgil di Roma dice no 
alla firma del contratto sulla 
scuola II risultato del referen 
dum sul preaccordo del con 
tratto nazionale è stato netto 
quanto scontato Quasi il 70% 
dei votanti ha nfiutalo 1 ipotesi 
contrattuale Quattro giorni 
per organizzare le votazioni 
fra mille difficoltà ed ostacoli 
ma alla, fine dalla Cgil espri 
mono soddisfazione per la 

partecipazione al voto Innan
zitutto i dati Si e votato in 431 
scuole su 650 il 65 7% del to 
tale Hanno votato 16 285 do 
centi su 47 4*35 e 3 589 ammi 
nistrativi, tecnici ed ausiliari 
su 8 369 Intotale 19 974 vo 
tanti sugli olire 55 000 aventi 
diritto I no sono stati il 69% 
mentre i si il 31% Il numero 
dei no e stato maggiore per il 
personale amministrativo 

quasi il 90% minore ma sem 
pre molto elevato il no del 
corpo insegnante La Cgil da 
una valutazione molto netta 
dei risultati «Il rifiuto del 
preaccordo o motivato in gran 
parte dalla insoddisfazione 
per la parte normativa - dice 
Salvo Messina segretario del 
la Camera del Lavoro - anche 
se molti dei no degli ammmi 
strativi sono dovuti a rivendi
cazioni economiche» Ineffet 
ti la Cgil esprime preoccupa 
zione per una possibile «ri
strutturazione selvaggia» dei 
tempi scolastici e per una ec 
cessiva valorizzazione dell an
zianità ai fini della «carriera > 
«I nuovi sindacati - continua 
Messina -, Gilda speciaimen 
te esprimono valori vecchi 
senza tenete nella dovuta 
considerazione la professio 
nalità e il tempo scolastico 
potenziato Aspetti fonda 

mentali per una nuova figura 
di professore «Fer la Cgil di 
Roma il risultato del referen
dum significa non apporre la 
firma al nuovo contratto, già 
sottoscritto invece da Cisl e 
Uii Domani si terra I assem 
blea nazionale che dovrà de
cidere in seguito alle consul
tazioni svoltesi in tutte le scuo
le d Italia 

Se la vertenza scuola e an
cora tutta da definire a livello 
nazionale si sta invece nor
malizzando la situazione nelle 
scuole romane per quanto ri
guarda gli scrutini II tour de 
force si è concluso e nei tre 
giorni a dtsposizi ane per effet
tuare gli scrutini liono stati fat
ti dei veri e propri miracoli 
che hanno consentito di con 
eludere le valutazioni in tutte 
le classi interessi B agli esami I 
maturandi hanno avuto la pre 
cedenza e da domani per cir

ca centomila studenti fra 
scuole medie e superion sarà 
il giorno della matunta Per gli 
altn quelli per cui non si è 
fatto in tempo se ne parlerà 
dopo gli esami Comunque le 
classi nmaste senza scrutini 
sono poche, stando agli ultimi 
dati del Provveditorato nel 
50% dei casi le valutazioni so
no state fatte da collegi com
pleti, nel 40% da collegi im
perfetti mentre nel restante 
10% sono dovuti intervenire i 
commissan ad acta Le scuole 
elementari sono invece al 
completo Un vero e propno 
record di velocita e lunedì se
ra gli scrutini erano tutti ulti 
mali Un periodo proprio cao
tico per la scuola Scioperi, 
accordi contrastati, sindacati 
eh nascono e muoiono scru
tini in pencolo ed esami col 
fiatone II governo non ci po
teva pensare pnma? 

stero che in quel negozio tre 
banditi stavano per mettere a 
segno un colpo miliardario 

«Non e più possibile vivere 
qui è un inferno - e esplosa 
in una cnsi di rabbia 1 anziano 
gioielliere Egidio Giansanti, 
padre di Roberto - Questi 
non sono rapinatori, sono veri 
plotoni d esecuzione Ormai 
hanno preso di mira la mia fa
miglia e non ci resta altro che 
fuggircene dall Italia» 

Denuncia 
«Si dimettano 
i medici 
sotto accusa» 
• • In mento alla richiesta di 
rinvio a giudizio per interessi 
privali in atti di ufficio nei con
fronti dei dieci consiglieri 
dell Ordine dei medici di Ro
ma il senatore demoproleta 
no Guido Pollice ha dichiara 
to che «a nulla sono valse le 
sollecitazioni di tutti i gruppi 
politici rivolte al ministro Do
nai Cattin di commissariare 
I Ordine di Roma La notizia 
che è stato aperto un nuovo 
fascicolo per un nuovo proce
dimento penale sulla base del
la relazione degli ispettori mi
nisteriali In cui vengono indi
cate ipotesi di reato dal pecu
lato all'abuso di potere non 
pud che sorprendere se si ri
flette sul fatto che t consiglieri 
dell ordine con a capo il pre 
sidenle, nmangono attaccati 
alle loro poltrone e le autorità 
tutorie non intervengono a di
fesa del buon nome della isti
tuzione» 

iitt\ Civitavecchia 
Bloccati per ore 
i traghetti 
per la Sardegna 

Hanno atteso per ore ed ore di poterai imbarcare per la 
Sardegna, passando tutta la notte ali addiaccio sui moli e 
sulle banchine del porto di Civitavecchia (nella foto) Poi 
alle 10 30 di ieri mattina, cessato Io sciopero selvaggio 

firoclamato dal personale dei traghetti «Manzoni» e «Aure-
la», i mille passeggeri si sono imbarcati sulla «Manzoni». 
Ma l'emergenza del porto è continuata tutta la giornata 
Hanno scioperato infatti gli impiegati amministrativi degli 
uffici della Tirrenla e i passeggeri non hanno potuto acqui
stare nessun biglietto 

1 Verdi 
«Grandinerà 
sulla mostra 
Esercito 2000» 

In attesa della 2' edizione 
della Mostra militare di Ar
mi «Esercito 2000» che si 
svolgerà giovedì prossimo a 
Monterotondo a pochi chi
lometri da Roma, l'assesso
re provinciale allambiente, 
Athos De Luca, ha «Invoca-

" " • l " ^ ^ " " " " " ^ ^ " ™ to» Giove Pluvio Ha annun
ciato infatti che in occasione della più grande mostra miti* 
tare italiana, il «dio» ormai alleato defpaclfisti scatenerà 
pioggia e grandine L unico modo per impedire acquazzo
ni è nmpegno del ministro Zanone per la riduzione delle 
servitù militari nell'area dell Alto Lazio dove ci sono ormai 
troppi poligoni II «Comitato contro le servitù energetiche 
e militari» organizzerà una manifestazione davanti Ingres
so della mostra 

La Provincia 
dà il via 
ai lavori 
per l'Ardeatina 

Si realizzeranno marciapie
di e fogne nel tratto di stra
da deirArdeatlna, in corri-
Sjondenza del santuario 

el Divino Amore, che vie
ne utilizzato dai 3 700 abi
tanti della borgata Castel di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Leva Ieri Maria Antonietta 
™ ™ * ^ ™ " " " ^ ^ " " " ' " Sartori, presidente della 
Provincia ha consegnato i lavori insieme al vicepresidente 
Silvano Muli Sarà così più semplice raggiungere le Usi e le 
scuole nel tratto di strada particolarmente pericoloso II 
presidente Sartori ha incordato che nei progetti viari della 
Provincia e previsto il raddóppio dell Ardeatina 

Arrestati: 
rubavano 
oro, denaro 
e... chiavi 

Il bottino finiva tutto nella 
cassaforte «segreta» Oro, 
denaro, passaporti e chia
vi 760 chiavi di negozi e 
appartamenti trovate dalla 
polizia in compagnia dello 
strumento indispensabile per riprodurle Per i sei «soci» 
(due stranieri e quattro italiani) sono scattate le manette 
per associazione per delinquere e furti aggravati La banda 
aveva come base I albergo di via Montebello nella zona di 
Termini Qui il portiere, uno della banda, ali Insaputa del 
propnetan aveva ricavato la cassaforte segreta dove gli 
altn cinque venivano a depositare la refurtiva 

L'Inps: 
per le pensioni 
tempi 
più rapidi 

1 tempi biblici (lei site» 
delle liquidazioni dovreb
bero diminuire Secondai 
dati forniti dall Inps della 
sede di Roma nel quartiere 
di Montesacro ad esempio, 
dopo aver fatto la richiesta 
di pensione si può ricevere 
I assegno aspettando soli 

quattro mesi contro 114 di Pomezia Le pratiche di giacen
za inoltre sono pasate dal 1987 ad oggi da 2776 a2037 e 
Il tempo di giacenza è sceso da 8 mesi a 6 

I Verdi: 
«Ci accamperemo 
con i rom 
in via Scintu 

Impedirà lo sgombero dei 
nomadi Khorakhané ac
campati in via Raimondo 
Scintu, con la sua tenda, 
Paolo Guerra consigliere 
comunale della Lista verde, 
ha annunciato di volersi ac
campare tra gli zingari «Se 
la situazione non verrà ri

solta entro giovedì - ha promesso infatti il consigliere -
pianterò la mia tenda in via Scintu unendomi alle quattro 
suore francescane che da tempo hanno posto il loro cam
per a fianco delle roulotte per assiterli» 

Ad Alberane 
in assemblea 
contro 
il razzismo 

Contro ti razzismo si è svol
ta ieri nei locali della sezio
ne del Pei di Alberane, 
un'assemblea pubblica a 
cui hanno partecipato l'O-

gera Nomadi la Cantas la 
omumta di Sant Egidio e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quella di San Paolo l'Arci, 
^ ^ ^ ^ ^ la Fgci e tanti altri Durante 

il dibattito, a cui sono intervenuti ì rappresentanti delle 
associazioni degli immigrati, sono stati analizzati gli aspetti 
della vita quotidiana degli stranieri a Roma 
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ROMA 

Indagine 
TVoppatv 
peri 
bimbi romani 
• H I ragazzi delle medie 
guardano la tv in media dalle 

uè alle quattro ore al giorno 
e i programmi televisivi costi
tuiscono per loro il maggiore 
argomento di conversazióne 
Il grado di «teledipendenza» 
degli alunni delle scuole me 
die è stato rilevato a Roma da 
un'indagine 
dell'aAssociazione italiana ra-
dlotelespettaton» (Aiart) pre
sentata ieri mattina alla slam-
K D a essa emerge che il 

,9% dei tremila ragazzi in
tervistati trascorre davanti alla 
tv due-tre ore al giorno, il 
23,3>S ben tre-quallro ore 
Sotto le due ore si colloca il 
25,8* del campione scelto in 
quartieri e rioni di Roma mol
to diversi tra loro per motivi 
sociali e ambienta», mentre 
un altro 20% supera le quattro 
ore, con punte fino a nove 
ore 

Di matrice (ermamente cat
tolica, l'Alari si occupa delle 
possibilità che gli utenti televi
sivi hanno di esercitare una 
azione attiva sulle scelte di 
programmazione e sul dialo
go con chi, di fatto, attua que
ste scelte In questa ottica, e 
per conoscere I opinione di 
genitori e ragazzi sulle tra
smissioni radiotelevisive, l'as
sociazione ha distribuito i tre
mila questionari agli studenti 
dì sedici scuole medie scelte 
in diversi quartieri di Roma e 
altrettanti ai genitori Di questi 
ne sono stati restituiti, debita
mente compilali, il 53,4% dai 
genitori e il 77,9% dagli stu
denti I risultati generali emer
si da una lettura riassuntiva 
evidenziano una situazione-
utenza che Ione tutu già co
nosciamo molto bene, se ab
biamo In casa una televisione 
Con la media giornaliera cita
la trascorsa davanti al tele
schermo «per occupare il 
tempo» e con una piena con
sapevolezza di essere influen
zati nei gusti, nelle abitudini e 
nelle idee da ciò che succede 
dietro lo schermo (40,2%), 

3on si è avuta una corrispon-
ente coscienza di poter cam

biare le cose che non piaccio
no La stragrande maggioran
za dei ragazzi (il 77,7*5 ha ri
sposto -cambio canale» alla 
domanda «quando ti imbatti 
in programmi indecorosi, co
me ti componi?», evidenzian
do cosi che l'unica arma a di
sposizione del teleutenti è il 
telecomando Gli adulti, dal 
canto loro, pur allermando 
che la pubblicità televisiva 
non condiziona le loro scelte 
(66,9%), affermano di essere 
Influenzati in maniera sensibi
le dai messaggi della televisio
ne (71,5%) Insomma, quello 
tra teleutente e televisione, 
sembra essere un rapporto a 
senso unico, che l'Alan spera 
di rendere non univoco attra
verso la sensibilizzazione e 
l'acquisizione di strumenti di 
decodificazione del messag
gio televisivo II problema, pe
rò, non ci sembra così lineare, 
visto che nel sistema televisi
vo contano soprattutto l'au
dience e i rapporti commer
ciali Un uso intelligente, se
condo i propri gusti e il pro
prio senso critico, sarebbe il 
modo migliore per gestire 
quella scatola che teniamo 
tutti in casa e che, sempre più, 
acquista la valenza di «alieno» 

DSS 

Sabaudia 

Ferisce un 
dipendente 
e si spara 
• • Un imprenditore edile, 
Bruno Cramaro di 44 anni, si 
è sparato un colpo di fucile 
al petto dopo aver ferito con 
la stessa arma il ragioniere 
edile E accaduto ieri pome
riggio a Borgo Vodice di Sa
baudia L'imprenditore è ri-
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale civile di Latina 
La vittima del raptus di follia. 
Giuseppe Rufo, è ferito Inve
ce In modo lieve 

L'imprenditore pontino ha 
già tentato più volte in pas
sato il suicidio Ieri pomerig
gio aveva convocalo nuova 
mente il ragioniere della dit
ta per rifare per l'ennesima 
volta dei conti A quanto 
hanno accertato i carabinie
ri con le prime indagini le 
condizioni finanziarie erano 
preoccupanti con bilanci in 
rosso Bruno Cramaro, a un 
certo punto della discussici 
ne, nello studio della prò 
pria abitazione, ha imbrac
ciato il fucile e ha ferito di 
striscio il ragioniere Poi, nel 
giro di pochi istianti, ha di
retto la canna verso di sé e 
ha fatto fuoco Entrambi so
no slati trasportati subilo In 
ospedale.J'ejl'imprenditore 
si è resoineeessano un inter
vento chirurgico 

Il Tribunale dei diritti del malato Degrado, stanze puntellate 
ha ieri compiuto una visita letti nei corridoi con lunghe degenze 
in alcuni reparti del grande ospedale Alcune strutture funzionano meglio 
insieme a sette parlamentari «Lavorare insieme utenti e operatori» 

Voti mediocri per il San Camillo 
Una giornata al S. Camillo, insieme ai Tribunale per 
i diritti del malato e 7 degli oltre 160 parlamentari 
che hanno firmato la proposta di una legge-quadro 
per tutelare i malati anche nei loro diritti 11 Tribu
nale, insieme al suo segretario nazionale, da oltre 
un mese «viaggia», nella sanità italiana «Situazione 
media» al S Camillo. Degrado, letti nei corridoi, 
reparti puntellati Ma in altre città è peggio. 

STEFANO DI MICHELE 

M La maialila rende più de* 
boli Anche rispetto ai propri 
diritti Nel letto di un corri* 
doio si subisce quasi sempre 
in silenzio la maleducazione, 
la burocrazia la sporcizia che 
forse non si tollera quando si 
è in salute len era I Vili gior
nata nazionale dei diritti del 
malato e dei dintti sociali Nel
la capitale, per ricordarla, si e 
scelto I ospedale S Camillo, il 
secondo della citta, 1400 po
sti letto divisi in tanti padiglio
ni Qui, un'intera mattinata di 
visite a malati, strutture e ope
ratori sanitan, organizzata dal 
Tribunale per i diritti del mala
to, insieme ad una delegazio
ne di parlamentari, guidata da 
Teresa Petrangolini, segreta
rio nazionale del Tribunale, 
che dal 10 maggio e fino al 2 
luglio sta compiendo un lungo 
viaggio negli ospedali di tutta 
Italia Finora ne ha già visitati 
oltre 50, in circa 40 città Ma 
quella di ieri è stata una gior
nata particolare 

Perché ad accompagnare i 

rappresentanti del Tribunale 
per i diritti del malato e erano 
ben sette parlamentari i co 
munisti Ugo Vetere, Leda Co
lombini. Anna Mainardi e Sil
via Barbieri 1 indipendente di 
sinistra Laura Balbo e i vice
presidenti della Camera Alfre
do Biondi e Aldo Amasi Tutti 
loro, insieme ad attn 160 col-
leghi, hanno firmato la propo
sta di una legge quadro per i 
diritti del malato Verso le 
10,30 e iniziata la visita nell'o
spedale Nei reparti le scene 
viste in decine di altre citta il 
senso di abbandono degli am 
maiali il degrado delle strut
ture Al pianterreno del «Mar-
chiafava», una sola piccola 
panca di formica 

«Spesso, qui sopra, i parenti 
dei mal iti ci passano anche 
24 ore» commenta Teresa Pe-
trangolini I letti nel comdoio, 
le infiltrazioni d'acqua, i cavi 
elettrici che corrono sul mu
ro Nelle stanze 1 arredo e as
sente vecchi comodini arrug
giniti, i numeri sopra i Ietti se-

La visita de) presidente del tribunale dei diritti dei malato e dei parlamentari all'ospedale San Camillo 

gnau su foglietti di carta attac
cati con cerotti in alcuni casi 
da otto giorni non vengono 
cambiate le lenzuole Vinta la 
diffidenza iniziale, i malati 
hanno poi voglia di racconta 
re la loro esperienza Piccoli 
fatti stupide dimenticanze 
ma che pesano molto sulla lo
ro già dura condizione 
«Quando uscirà da qui? Quali 
analisi sta facendo7» Doman
de banali, ina molti di loro 
non sanno rispondere «Un di 

ritto - dice Teresa Petrangolt-
ni - e anche quello di avere 
queste informazioni di cono
scere quale intervento si sta 
facendo sulla propria salute* 

Un grande stanzone con 
venti letti, e quasi tutto puntel 
lato vietato uscire sul balco 
ne gli infissi rotti pendono de
solatamente Dietro i vetn si 
può vedere la pista di atterrag
gio dell'eliambulanza che la 
scorsa estate ha salvato circa 
140 vite umane «Ma funziona 

solo d estate», commenta 
sconsolato un medico Per
che7 «Perche la convenzione 
è fatta cosi* I parlamentari 
raccolgono le storie dei mala
ti, alcune volte le lacnme «Mi 
tagleranno le gambe, mi ta
gleranno te gambe-, npete 
ossessivamente, piangendo, 
un anziano Un ragazzo da 
due mesi e in un letto in corri 
doio Niente armadio i suoi 
panni sono appesi sul soste
gno delie flebo «Un ospedale 

nella media», giudica la Pe-
trangolini Forse è così, dopo 
aver scoperto, nei giorni pas
sati, malati che a Monfalcone 
si rifugiavano in bagno per 
monre in pnvato o g|i scara
faggi in libertà al Niguarda di 
Milano Anche se i bagni puz
zano, e «padelle» piene di uri
ne sono abbandonate sul pa
vimento Nota positiva, inve
ce, per la mensa, sensibilmen
te migliorata dopo una lunga 
lotta fatta insieme dal Tribuna 
le e dai lavoraton 850 pasti, 
più di 700 diete 

Alla fine, sulla porta, viene 
affisso il cartello «In questo 
reparto sono rispettati i diritti 
dei malato» Perche, piano, 
ma qualcosa cambia Qualche 
anno fa, a pediatria, le madri 
non potevano dormire vicino 
ai loro figli, ed ora è possibile 
La visita finisce nell atno della 
direzione sanitaria I parla
mentari presenti riaffermano 
il loro impegno perche I iter 
parlamentare sia il più celere 
possibile «Quella legge - ri
corda ancora il segretario na
zionale del Tnbunale per i di
ritti del malato - non e un pez
zo di carta ma in essa c'è una 
parte della vita della gente» 
Finita la visita il pullmino 
bianco parte diretto a sud, per 
rendere possibile lo slogan 
scelto per questa campagna a 
favore dei dmtti umani 
«Quando qualcosa può essere 
fatto, si deve fare subito» 

—-———-— Nella prima udienza del processo per l'omicidio di Maurizio Zanella 
l'imputato Filippo Alberti ritratta la confessione ed accusa 

«Non ho ucciso io, è stato mio figlio» 
«Non ho ucciso io Maunzio Zanella, quella notte io 
ci volevo soltanto parlare, invece mio figlio Massi
miliano lo colpì con il trincetto». Davanti alla sesta 
Corte d'assise Filippo Alberti, accusato d'aver uc
ciso il 3 marzo 1987 lo speaker di Radio Simpatia 
che gli aveva portato via la moglie, ha ntrattato la 
sua confessione, facendo ricadere di nuovo sul 
figlio tutta la responsabilità del delitto. 

ANTONIO CIPRIANI 

H La ritrattazione della 
confessione era nell aria Ed 
infatti, come si trattasse del 
copione di un «giallo» già 
scntto, Filippo Alberti non ha 
atteso molto Quando i giudici 
della sesta Corte d assise 
l'hanno interrogato ha detto 
in modo tassativo «E slato 
mio figlio ad uccidere Maun
zio Zanella» Una nuova ver
sione dell omicidio, dunque, 

che non è altro che la pnma 
raccontata sia da Filippo Al 
berti che dal figlio Massimilia
no immediatamente dopo 
l'arresto, nel marzo dell'87 I 
giudici della sesta Corte d as
sise, alla fine di un complicato 
giro di rivelazioni, autoaccuse 
e pentimenti, si trovano quin
di davanti alla situazione nuo
va con padre e figlio che si 
accusano a vicenda 

Davanti ai giudici I imputa
to ha spiegalo i motivi di tanti 
cambiamenti di versione 
«Quando he saputo che mio 
figlio - ha detto Filippo Alber
ti difeso dal! avvocato Valerio 
Vianello - aveva ritrattato la 
sua autoaccusa indicando me 
come ideatore ed esecutore 
del delitto, ho dichiarato di 
essere stato .o ma soltanto per 
scagionare ti mio ragazzo» 
Poi e e stata la sentenza del 
tribunale de: minorenni Mas 
similiano. ali epoca dei fatti 
quindicenne, è stato comun
que ntenuto colpevole dell o-
micidto e condannato a sei 
anni e tre mesi A quel punto il 
padre ha deciso che era inuti
le avere sulle spalle un'accusa 
cosi grave 

«Siamo andati insieme a 
Tormarancia ad attendere 
Maunzio Zanella - ha detto 
I imputato - volevamo sapere 
dove era nascosta mia moglie 

Mentre parlavo Massimiliano 
è saltato addosso allo speaker 
con il inncetto in mano Non 
sono nuscito a fermarlo» 
Questa la parte finale della 
notte del delitto Prima padre 
e figlio, a casa, avevano sinto
nizzato la loro radio su Radio 
Simpatia per accertarsi che 
Zanella ci fosse, poi in mac
china erano andati ad atten
dere che uscisse per tornare a 
casa Chi tiro fuon dalla cinta 
dei pantaloni il tnneetto? E 
chi colpi con una furia selvag
gia lo speaker? Il padre come 
ha confessato Massimiliano 
nell autunno dell 87' o il figlio 
come ha raccontato len in 
udienza l'imputato7 Secondo 
la perizia medico legate dalla 
direzione e violenza dei colpi 
appare impiobabile che si sia 
trattato dei figlio Massimilia
no, ali epoca dei fatti un quin

dicenne di struttura fisica ab
bastanza gracile A questo 
punto e e attesa sulle dichia
razioni del ragazzo che prò-
pno in questi giorni si dovrà 
presentare davanti alla Corte 
d appello Smentirà la confes
sione fatta nel giugno dell 87 
al suo confessore don Mano 
Loi? Ritratterà le accuse con
tro il padre? 

Sempre nell'udienza di len 
e stata ascoltata anche Adele 
Pelliccia, moglie di Filippo Al
berti, fuggita dalla casa per vi
vere con Maunzio Zanella. La 
donna, che nel frattempo e 
tornata a vivere con i figli, ha 
cercato di alleggerire Te re
sponsabilità dell imputato, 
suo manto dicendo che Za
nella la teneva quasi seque
strata dentro casa Le afferma
zioni di Adele Pelliccia hanno 
scatenato, alla fine dell udien
za una violenta rissa in aula 
tra i parenti dello speaker uc

ciso e la moglie e i figli di Fi
lippo Alberti Sono vojate pa 
rote grosse, qualche schiaffo e 
colpo di borsetta, pòi i carabi
nieri hanno sedato gli animi e 
sia i parenti dell imputato che 
quelli della vittima si sono al
lontanati in lacnme 

Il processo proseguirà con 
l'tnterrogatono di altn testi ed 
i giudici cercheranno di scio
gliere i nodi intncati del «gial
lo» L ipotesi che hanno 
espresso i magistrati è che 
quella delle accuse recipro
che e delle continue ritratta
zioni fa parte di una linea di
fensiva concordata tra padre 
e figlio Propno per questo 
motivo nel) ordinanza di nn* 
vio a giudizio firmata dal giu
dice istruttore Augusta lanmni 
si parla di omicidio premedi
tato per Filippo Alberti e di 
concorso in omicidio per il fi
glio Massimiliano 

Una delegazione ricevuta dal questore 

«La polizia d maltratta» 
protestano prostitute e transex 
• • «Aggredite, maltrattate, 
sbattute una sera si e una no 
nelle stanzette dei commissa
riati di zona, sottoposte a 
provvedimenti di polizia diffi 
date Non ne possiamo più 
di essere cittadine di sene B, 
senza dintti e additate come 
le nemiche della quiete e del-
I ordine pubblico* Parlano le 
prostitute e i transessuali E 
queste cose, ien mattina so 
no andate a dirle in faccia al 
questore di Roma Mano (ovi
ne che le ha ncevute, insieme 
a motti funzionari della que
stura, in delegazione accom 
pagnate dai senaton Franco 
Corleone del Pr e Guido Pol
lice di Dp e dall avvocato Mi
chele Monaco legale del Mo
vimento italiano transessuali e 
del Movimento prostitute ro
mane 

«A rendere improrogabile 
quest incontro - ha detto Ro 
berta Franciolini vicepresi
dente nazionale de) Mit - so 
no stati gli ultimi episodi di 
violenza da parte della polizia, 
soprattutto al Flaminio e a Ca 
stro Pretono Ma è improroga
bile anche I esigenza di voler 
essere trattate senza discnmi-
nazionl Non siamo noi a far 
rumore e a dare scandalo nei 
quartieri E la prostituzione 
straniera a creare caos Ci so
no transessuali e prostitute 
che stanno nude in strada, 

che lo fanno in piedi dietro gli 
alberi e nei portoni Ma cosa 
e entriamo noi?» 

È il senatore Pollice a spie
gare gli episodi di violenza 
della scarsa settimana «Ci so 
no state retate a tappeto, poi 
gli agenti hanno accompagna
to in commissariato le prosti
tute e i transessuali ed hanno 
cominciato a fare allucinanti 
perquisizioni rettali e vaginali, 
senza un medico in condizio
ni igieniche proibitive senza 
personale adatto fi tutto da
vanti a persone che non e en 
travano nulla Sono stati epi 
sodi che da anni e anni non si 
registravano più a Roma Su 
questo abbiamo fatto anche 
un interrogazione in Parla
mento» 

Cosa ha risposto il Questo 
re? Sugli episodi ha detto di 
non esserne a conoscenza, 
ma ha comunque assicurato a 
prostitute e transessuali che il 
rispetto e la parità di tratta 
mento dei cittadini sono prin
cipi inviolabili e che ad essi si 
deve ispirare I operato delle 
forze di polizia Per le diffide 
invece il Questore ha invitato 
le donne a chiederne la revo 
ca e lo stesso per le patenti 
spesso ritirate o non conces 
se «Spenamo - hanno con
cluso transessuali e prostitute 
- che il futuro sia davvero un 
pò più roseo anche perche 
noi questa città 1 amiamo e la 
rispettiamo» U delegazione di transessuali all'uscita della questura 

Transessuale al Portuense 

Aggredito e violentato 
da due giovani 
che l'avevano «caricato» 
M «Ho chiesto un i 
gio sulla Portuense, e due ra 
gazzi mi hanno caricata Mi 
hanno portata in una stradina 
buia e mi hanno violentata n 
pestamente, poi hanno ini
ziato a picchiarmi Alla fine mi 
hanno abbandonata a piazza
le della Radio» E la denuncia 
di Andrea Agostini, 23 anni, 
transessuale che abita m via 
Gregorio XI 120, ali Aurelio 
Dopo I aggressione verso le 
tre di ien mattina, Andrea, 
malconcio e dolorante, ha 
raggiunto una cabina telefoni
ca e ha chiamato aiuto Lo ha 
soccorso una volante della 
polizia, e gli agenti lo hanno 
accompagnato al San Camil 
lo, dove i sanitari lo hanno 
medicato e dimesso con una 
prognosi di 4 giorni II referto 
medico evidenzia contusioni 
alle braccia, al volto, al collo e 
allo stomaco prostata dolo
rante sfintere ipotonico e 
un esplorazione rettale nega
tiva del sangue 

«Ero in macchina con il mio 
fidanzato e con due amici -
racconta Andrea - Stavamo 
sulla Portuense ali altezza del 
Forlanim Abbiamo iniziato a 
discutere io mi sono arrab
biata e sono scesa Era notte 
for^a e non sapevo come tor
nare a casa Cosi ho chiesto 
un passaggio Si sono fermati 
due ragazzi con una Diane ' 

chiara targata ' Trento 
307078 ' Appena sono salita 
- ncorda il transessuale - han
no iniziato a prendermi in gi
ro, a darmi fastidio» 

La solita stona, le frasi of
fensive sentite centinaia di 
volte m strada Andrea ha 
chiesto di scendere, ma i due 
lo hanno portato in una stradi
na buia dalle parti di piazzale 
della Radio li botte e sevizie 
contro il transessuale Andrea 
e rimasto scioccato per la vio 
lenza subita sente punita la 
sua diversità the lo ha portato 
a mettersi in lista di attesa per 
I operazione < he lo renderà 
donna 

«Mi hanno violentata più 
volte-denuncia Andrea- Mi 
hanno preso il braccio e me lo 
hanno tono, mi hanno preso a 
pugni e poi mi hanno abban
donata in mezzo alla strada 
Non mi tenevo in piedi, senti
vo che mi venivano meno i 
sensi, ma sono riuscita a rag
giungere una cabina telefoni
ca e ho chiamato aiu'o» 

Cosi ien, poche ore prima 
che transessuali e prostitute 
romane incontrassero il que
store per chiedere il nspetto 
dei toro dmtti di cittadini pro
prio un transessuale e rimasto 
vittima di una violenza sessua
le per il solo «torto» di aver 
chiesto un passaggio di notte, 
a due ragazzi 

Cartelli di protesta al S Giovanni 

Malati in sciopero 
al S. Giovanni 
• i Trentatre malati di leu
cemia costretti allo sciopero 
della fame per protesta contro 
le condizioni igerache dell o-
spedale dove sono ricoverati 
Da questa mattina i pazienti 
del reparto di ematologia del 
San Giovanni aiuteranno il ci
bo La clamorosa contestazio
ne è rivolta alle incredibili 
condizioni Igeniche del repar
to che denunciano, inutilmen
te da mesi II reparto è siste
mato alla meglio sotto le volte 
di una chiesa sconsacrata, 
quella di Santa Maria, in via di 
San Giovanni in Laterano 155 
Sotto gli altissimi soffitti cor
rono correnti d aria, le fine
stre non si chiudono, non ci 
sono i campanelli per chiama
re gli infermieri La situazione 

e ancora peggiore dal punto 
di vista igenico e e polvere 
dappertutto, dal bagni cado
no calcinacci, ci sono formi- f 
rhe e scarafaggi escrementi 
di gatto vicino alla porta d in 
gresso, che chiude male II 
coordinatore sanitario della . 
Usi Rm4, che aveva definito 
«esagerata e fuori luogo» la 
protesta, ha fatto qualche va
ga promessa, ma I rnalati han
no deciso di fare lo stesso lo 
sciopero della fame La situa 
zione è tenuta sotto controllo 
anche dal commissariato del-
la zona, preoccupato delle * 
conseguenze che potrebbe 
avere su dei malati cosi gravi "• 
Se oggi rifiuteranno davvero il 
cibo, dell intera vicenda verrà 
informata anche la Procura 

Proteste a Colli Aniene 

«No al campo nomadi 
al posto 
del parco promesso» 

H Alla chetichella la giunta 
comunale nell aprile scorso 
ha deciso di rimangiarsi gli im
pegni presi nei giorni caldi 
della nvolta antizingan Inve
ce dei venti piccoli campi so
sta superattrezzati in tutta la 
cintura urbana ha optato per 
Ire campi di dimensioni mag
giori forniti solo di fogne e re
cinzione, due nella zona 
esterna della citta, ad Acilla 
nord, lungo via del Romagna 
li a Tor Pagnotta, lungo via 
Laurentina, e uno a ridosso 
del quartiere Colli Aniene, a 
Parco Tor Sapienza, lungo via 
Salvia» Naturalmente per 
consiglio comunale e circo-
scnzioni di competenza que
sta e un operazione «top se
cret» 

In V circoscrizione (quella 
di Colli Aniene trentamila 
abitanti «affamati* di servizi 
pubblici) la notizia e arrivata 
per vie traverse sotto voce 
ma 1 effetto rischia di essere 
esplosivo 11 campo sosta di 
via Salviati non farebbe che 
ufficializzare un insediamento 
spontaneo di rom una ottanti
na di roulotte e qualche ba
racca senza sfiorare il proble 
ma delle altre 200 famiglie 
zingare residenti tra Collalina 
e Tiburtina decretando il re 
quiem del parco previsto in 
quell area e dintorni dal piano 
regolatore 

«E squallido che gli assesso-
n si contraddicono gli uni con 
gli altn - ha commentato An 
gelo Zola, presidente comuni 
sta della V circoscrizione in 
una conferenza stampa svol 
tasi presso la Federazione del 
Pei- L assessore Bernardo si 
impegnò di fronte ai cittadini 
a difendere il parco di Tor Sa 
pienza Ma non solo La V cir

coscrizione ha già creato da *" 
sette anni un campo sosta at
trezzato per gli zingari, piena. 
mente insento nel territorio, ÌE 
una esperienza da cui il Co
mune non ha voluto imparare 
niente Ancora II Comune 3 
chiese alte circoscrizioni di 
segnalare aree per insedia 
menti attrezzati secondo lo 
spinto della legge regionale 
La stragrande maggioranza 
delle istituzioni decentrate ha 
scelto il silenzio noi abbiamo 
individuato due zone adatte e 
ne abbiamo messo al corrente 
la giunta Ora scopriamo che 
si e deciso contro di noi » 

La scelta della V circoscri 
zione era caduta su due picco
le aree appena al di le del Rac -
cordo, a destra e a sinistra del
la Centrale del latte, abbastan
za distanti dagli altri insedia 
menti rom della zona abba 
stanza vicine ai servizi della 
città da non creare emargina 
zione a 

«Si tratta di di due aree pn- ft 
vate - ha spiegato Francesco 
Granone, segretano della zo <S 
na del Pei - ma di aree pubbli „ 
che con gli stessi requisiti non 
ne esistono e per giunta I ac
quisto di soli 4000 metri qua- , 
drati può essere fatta dal Co-" 
mune senza ricorrere a finan
ziamenti statali» ' 

•C e chi scherza con il fuo
co - ha ricordato Eugenio Pa
ladino, capogruppo Pu in cir- l 
coscrizione - la protesta fino. « 
ra si è sempre svolta su un ter. I 
reno democratico con un as. < 
semblea e un volantino ma le ^ 
espenenze passate insegnano » 
che rischi esistono ed è peri- ! 

coloso lasciare da sola la qir- •» 
coscrizione fidando sul fatto ì 
che sia il pnroo baluardo della 
protesta» OAn.Ca J 
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ACCADDI vnrr ANNI FA 

Gli ospedali di Roma per un mese e una settimana senza medi
ci. L'ha deciso l'Anaao, l'associazione che riunisce gli aluti e gli 
assistenti ospedalieri. Un lunghissimo sciopero per protestare 

f contro l'inerzia della presidenza del pio istituto Santo Spirito. Il 
presidente L'Eltore, democristiano, aveva preso e firmato un 

- preciso impegno per risolvere importantissimi problemi della 
: categoria, primo fra tutti l'assunzione in ruolo di nuovi sanitari. 
, Ma la scadenza è passata e tutto è rimasto come prima. Anzi, 
' L'Eltore ha latto marcia indietro, rimangiandosi tutti gli impe-
^ gru* E cosi il 90% degli ospedali romani rimane bloccato. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior » Porla Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sdo e dintorni. «Roma capitale» tra natura e storia: tavola ro-
T' tonda oggi, ore 1,7, promossa dall'In/Arch e dalla Lega per 

l'ambiente del Lazio. Si svolge a palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano, 36 e vi partecipano Fabrizio Giovenale, 
Mario Manieri Elia, Francesco Merloni, Gianluigi Migro, 
Franco Pierluisl, Alessandro Quarra. Coordina Alfonso Te
sta. 

La rivoluzione francese. La sezione Pei Esquillno di via Princi
pe Amedeo, n. l88organlzzaperoggi,ore 18.30, un dibatti
to su «Giacobinismo e antigioacobinismo nel moderno parti-

f lo di massa». Partecipano Renato Zàngheri e Mario Tronti. 
.Teorie dell* •oggettività. I seminari del Cipec si concludono 

domani con una tavola rotonda su «Soggettività e dialettica»; 
coordina Domenico Jervollno: ore 17.30 presso la sala con-

, lerenze di «Paese sera», via del Tritone 61-62 (Galleria Ina), 
-Mirella del livore e formazione professionale. Due realtà da 

collegare per favorire l'occupazione giovanile. Iniziativa del 
Comitato regionale Pei in vista della Conferenza program
matica del comunisti del Lazio. Venerdì, ore 9 30, nella sala 
teatro, palazzina C, via Rosa Raimondi Garibaldi n, 7, Apre 
Cervi, relazione di Cresacenzl, conclusioni di Mango. Parte
cipano Ciofl, Gallenzi, Marroni, Napoletano, Scheda, Troja. 

• QUE8TOQUELLOI 

Momenti d'estate. Festa nella campagna di Monte Mario, pres
so la Coop agricola Cobragor; sabato dalle ore 20 in poi, 
cena, spettacolo danzante con II complesso «The End», 
attrazione magica di mister Ovidio e con l'astrologo «Ventu
ra", Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi in via Avoli, n. 
6, lelef. 33.53.71. 

* E M O Assenta, lo studio dell'artista. Una personale dello scul
tore è aperta da domani al 30 settembre nelle sale del 
Circolo Orìele Sotglu di Ghilarza, via del Barbieri, n. 6. L'i-

'•' Itaugurazlone quest'oggi alle 19,30. Orario per il pubblico 
9-13.30. lunedi chiuso. 

Grafica come ricerca. Le opere di Roberto Sambonet sono 
esposte da ieri fino al 30 giugno presso Mara Coccia, via del 
Corso, n. 530. La mostra conclude II ciclo che l'Istituto 
europeo di design e l'artista hanno promosso con l'Intento 
di presentare personaggi e momenti significativi perla cultu
ra dell'Immagine, 

Il sangue dalli lu i ferita. Mostra itinerante Roma-Milano-Ate
ne di Possali, Gamberini, Giardini Coccoz, Gonzales. Izzi, 
Perico, Reggiani, Ekhard: da,domani al 30 giugno a largo, 
Argentina, n. 1), Inaugurazione ore 17.30, partecipa Mlkis 

. Theodorakls, presenta Giulio Sallerno. 

iwmTWimmmm—mmmmmmam—k 
V* i r t l l l l etrusco e II tuo mondo, Opere di un anonimo pittore 

degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
dlvIllaCiulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13,.lunedì chiuso. Fino al 

. 30 giugno, i • -
•'edule di Roma. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezlo-
' ne Ashby. Salone Slstlno della Biblioteca vaticana, ingresso 

. darMusel Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
- ' mese. Fino al 7 settembre, 
Maurice Scoda». Raccontare le Immagini tra fantasia e sogno: 

centoseltanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
ni, Via Reggio Emilia, n. 74, Orarlo 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. FinO al 19 giugno. 

E» Ubris. Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panisperna, 57. Ore 16-20, domenica 

. chiuso. Fino al 30 giugno. 
Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 

Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, Inci
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19,30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perilli, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 

„ 25 settembre. 
D i Plunello alla nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro

ma alla vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
. portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazl e Curlazi del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Insieme a Bruce nel tunnel 
ALBASOLARO 

M Springsteen è un mito, la radiografia di 
questo mito è una storia, una lunga discogra-' 
ila, i testi, i significati, il rapporto con l'Ameri
ca, con i sentimenti, il rock che diventa adulto 
e fa i conti con la sua maturità. Springsteen è 
anche un suono immediatamente riconoscibi
le, romantico, vigoroso, pieno. E il suono non 
solo suo ma anche del suo gruppo di sempre la 
E Street Band; qualcuno l'ha appropriatamente 
descritta come la più perfetta macchina rock 
di tutti i tempi. Stano sei musicisti, più o meno 
coetanei del Boss, quindi sopra i trentacinque 
anni, appassionali e professionali, magicamen- -
te affiatati come Do può essére chi suona insie
me da una vita. Vale la pena spendere qualche 
parola in più su di loro, in quest'occasione 
affiancati da una nutrita sezione flati, messa ' 
apposta ad esaltare la matrice rhylhm'n 'blues. 
Alcuni di quelli che vedremo stasera sul palco. 
sono con Springsteen sin dall'inizio detta sto
ria, anche prima di quell'estate del '71 in cui 
Springsteen fondò la E Street Band. Il tastieri
sta Danny Federici, ad esempio, detto «Phan-
torri"; fra il '67 ed il '68 faceva parte degli Steel 
Mills, i «mulini di acciaio*, gruppo che il Boss 
aveva formato dopo lo scioglimento dei Casti" 
les, la sua prima formazione. Negli Steel Mills 
militava pure «Miami» Steve Van Zandt, oggi 
noto come Little Steven, fraterno amico dì 
Springsteen. Ha lasciato il gruppo nell'84 per 
essere sostituito da un chitarrista forse anche 
più bravo di lui, il grande Nils Lofgren, un tem
po al fianco di Neil Young. Della prima ora è 
anche il sassofonista di colore Clarence Cle* 
mons, detto Big Man in virtù della sua stana 
da peso massimo, che oggi si divide fra la E 
Street Band ed il suo gruppo personale, I Red 
Bank Rockers. Oltre al tastierista Roy Bittan, va 
ricordata l'eccezionale sezione ritmica, con 
Garry Taltent al basso e soprattutto il batterista 
Max Weinberg; un motore che non perde un 
colpo, letteralmente. Non resta che l'unica 
presenza femminile, quella di Patti Sclalfa det
ta Red, la Rossa, corista del gruppo dall'84: la 
quale, purtroppo, sembra attirare attenzioni 
più per la sua possìbile romance con Boss, che 
per le sue peraltio ottime corde vocali. 

Un sogno lungo quattro ore si prepara questa sera 
allo stadio Flaminio. Alle 19 in punto Bruce Sprin
gsteen e la E Street Band saliranno sul palco ed il 
lunnef of Love Express Tour prenderà la forma 
solida di canzoni appassionate e disarmanti. Tutto 
esaurito per questa sera, mentre sono ancora di
sponibili biglietti per il concerto di domani, in pre
vendita al prezzo di lire trentottomila. 

DANIELA AMENTA 

• i Povero Boss... triturato dalla macchina 
dell'informazione che di questi tempi lo ha 
eletto suo ninnolo preferito, trasformato da 
semplice e genuino coatto del New Jersey in 
pin-up della moda casual, divenuto all'improv
viso non figlio ma espressione stessa del So
gno Americano. Povero Boss... e i suoi bicipiti 
mutati, d'un tratto, in monumenti ideologici, 
omaggio al pensiero positivo ed igienista, alla 
virilità fin troppo evidente. Bruce come Tar-
zan, come Superman, come John Wayne: eroe 
senza macchia e senza paura, cuore gigante
sco e generosità proverbiale. Povero Boss... 
ridotto al cantore accorato di patria, famiglia 
ed amore, reclutato tra le ignominie della cro
naca rosa come nuovo specchietto per allodo
le. Springsteen che abbandona la moglie catti
va (tutta carriera e niente desideri di materni
tà) per la ingenua vocalist e giù particolari pic
canti, tenen ammiccamenti, dolci sospiri che 
in coro si levano perfino dalle pagine dei quoti
diani. Bruce che fa più spettacolo in privato 
che su di un palco, il bovaro che guida le 
Cadillac, veste Versace e vanta in Italia cono
scenze altolocate. L'amico di tutti, il divo irrag
giungibile, colui che è rimasto ìntegro nono
stante il conto in banca crescente. Povero 
Boss maltrattato da quest'ansia di definizioni, 
di aneddoti e storie strane, ridicolizzato da 
fiumi di inchiostro spesi per spiegarne la fama, 
la gloria. Come se dietro ogni personaggio ba
ciato dal successo si nascondesse chissà quale 
formula magica che, individuata per tempo, si 
potrebbe prescrivere all'intero genere umano. 
E scoperto che Bruce vende e fa vendere più 
dei pupini di plastica ecco chiarite le iodi al 
sudore, ai pettorali lucidi, allo stivale impolve
rato, alla iconografia ampollosa e succulenta 
che dice poco ma riempie occhi e stadi. Trupu-
dio di retorica e banalità, turbamenti collettivi 
per i buoni sentimenti che sanno di quattro 
quarti, cristallini entusiasmi e financo italiche 
radici. Povero Springsteen, chissà se almeno 
una nota si salverà dal gioco perverso dei tri
buti e delle caricature alta fine di questo amo
revole tunnel. 

IX EDIZIONE MOSTRA 1 

«Settimana 
dei beni 
musicali» 

Opere romane 
di giovani 
spagnoli 

wm Dopo una interruzione 
durata tre anni, rinasce la 
«Settimana dei beni musicali». 
L'obiettivo che su pongono gli 
organizzatori di questa (X edi
zione è però sempre lo stesso: 
diffondere, soprattutto presso 
i giovani, il patrimonio musi
cale italiano. La manifestazio
ne - presentata ieri nel corso 
di una conferenza stampa - si 
svolge a Roma da domenica 
19 al 25 giugno, ma terminerà 
poi a Cosenza con un concer
to dedicato a Bruckner, in 
programma per il giorno 27 
giugno al Teatro Rendano. A 
differenza delle precedenti 
edizioni, rivolte esclusivamen
te ad autori ed opere del pas
sato, questa volta la Discoteca 
di Stato ha Introdotto una no
vità: la presenza di composi
tori contemporanei. A Bee
thoven, Chopin, Schuman e 
Prokoflev si affiancano autori 
come Carter, Berio, Donatori! 
e Petrassi. Una tradizione pe
rò resta immutata, quella di 
utilizzare per i concerti della 
«Settimana» luoghi di grande 
valore culturale come l'Acca
demia di S. Luca e quella dei 
Lincei, il palazzo della Cancel
leria, il Teatro Argentina e altri 
spazi, fi primo appuntamento, 
quello di domenica 19, è alle 
ore 21 al Teatro Argentina. Il 
gruppo Musica d'Oggi diretto 
da Karl Manin esegue musi
che di Casella e Petrassi. Voce 
recitante Giancarlo Sbragia, al 
pianoforte Velia De Vita. 

D M.le. 

M «Artisti in Accademia», 
una mostra d'arte che è anche 
una finestra sulla vita degli 
stranieri a Roma. Giovani pit
tori, scultori, musicisti e archi
tetti spagnoli hanno vissuto 
sei mesi nella nostra città, 
ospiti dell'Accademia di Spa
gna (piazza S. Pietro in Mori-
torio), lavorando in un am
biente nuovo e stimolante. La 
mostra propone le opere che 
hanno realizzato nella nostra 
città, favoriti, forse, dalle ope
re del Bramante e del «Poma-
rancio» e dallo splendido pa
norama dell'Accademia. L'u
nico scultore tra gli artisti, An-
gel Florez-Estrada, accoglie i 
visitatori all'Ingresso del pa
lazzo con il suo cavallo ih fer
ro, mentre il compositore 
Juan Garda Pistoiesi li accom
pagna nel percorso della mo
stra con la sinfonia scritta a 
Roma. Tre i pittori presenti 
nella prima sala, Elena Del Ri-
vero. Franscesca Llopis e Si
gfrido Martin Begué, mentre 
una stanza al piano superiore 
è dedicata agli architetti. La 
mostra, organizzata dall'Ac
cademia spagnola e dall'As
sociazione culturale «Amena 
Parthenos», è stata inaugurata 
l'altra sera alla presenza di tut
ti gli artisti e rimarrà aperta fi
no al primo luglio, dalle 10 al
le 13 e dalle 16 alle 19,30. Nel 
catalogo, Achille Bonito Oliva 

introduce le opere e gli autori, 
Sono tutti artisti affermati nel 
loro paese, ma ancora aperti 
alla dimensione giocosa della 
pittura, come si confessa Si
gfrido Martin Begué, che si di
verte mescolando i linguaggi 
e facendo «un casino diver
tente unendo la pittura e la 
scienza». DStS. 

si riallaccia a questo dibattito 
e soprattutto all'impegno del 
Buon Pastore a riguardo. La 
rappresentazione si intitola 
«Non solo e sempre domani -
Storia di Giovanna e altre» ed 
è ispirato da una storia vera, 
documentata sugli atti proces
suali, di una donna di Campo
basso che si difendeva per un 
tentato stupro. Scritto da Ma
rina Bauzone e Beatrice Tad-
dei Saltini e diretto da Gloria-
na Ferlini, lo spettacolo vuole 
mettere in primo piano tutti i 
tipi di violenza che le donne 
subiscono, soprattutto nei 
rapporti umani, in quanto 
donne. 

EVENTO 

MOSTRA 2 

TEATRO 

Contro 
la violenza 
alle donne 
• • All'interno del dibattito 
sulla violenza sessuale alle 
donne, ognuno porta la sua 
voce, chi con proposte di ri
forma della legge, chi con di
battiti, chi con spettacoli. E lo 
spettacolo che «La Maddale
na» (via della Stelletta 18) 
ospita questa sera alle ore 21, 

Artiste 
cilene 
a Roma 
• • Cento opere di artiste ci
lene saranno esposte da oggi 
a palazzo Vicentini. Con que
sta iniziativa, organizzata dalla 
associazione delle donne cile
ne a Roma, le artiste cilene 
proseguono la loro battaglia 
culturale e politica per affer
mare in Cile i valori pieni della 
democrazia e della libertà. 

L'inaugurazione delta mo
stra, che si terrà alle ore 18, 
sarà preceduta atte ore 12 da 
una tavola rotonda nella sala 
conferenze di palazzo Valen
tin!. 

Parteciperanno il presiden
te della Provìncia Maria Anto
nietta Sartori, parlamentari di 
tutte le forze democratiche fra 
cui le onorevoli Maria Pia Ga-
ravaglia e Natalia Ginzburg. 

Euritmia 
per sette 
«under 30» 
M Negli spazi di Euritmia, 
al parco del Turismo dell'Eur. 
un nuovo modo di presentare 
l'arte giovane: la mostra «In-
movimento» riunisce le opere 
di sette artisti .under 30», che 
testimoniano alcune istanze 
creative presenti sulla scena 
romana. Organizzata dalla 
Pool 4 art wdrld, in collabora
zione cori Murales, e curata 
da Stefano Petricca e Ludovi
co Pratesi, .Inmovimento» 
rappresenta il risultato di una 
lunga e accurata selezione, I 
sette artisti presenti (i pittori 
Artemis, Marco Brandizzi, 
Oreste Casalini, Elvio Chiri-
cozzi, Alberto Vannetti e gli 
scultori Eclario Barone e Ro
berto Mannino), scelti in base 
alla qualità del loro lavoro, 
hanno poi operato in un labo
ratorio comune, in un clima di 
interessante interscambio tra 
cntici ed artisti. 

Grazie a quest'iniziativa, gli 
artisti arriveranno all'attenzio
ne del pubblico e della stam
pa senza intermediazioni e 
condizionamenti, per dare vi
ta ad una realti basata sulla 
libera dimensione artistica e 
sullo scambio diretto tra gio
vani impegnati in un lavoro 
pulito ed efficace. .Inmovi
mento» fa parlare quindi gii 
emergenti, che non hanno ac
cettato di modificare il pro
prio lavoro per poter essere 
inseriti in una corrente preco
stituita: insomma, una .pale
stra dell'arte» per giovani che 
non abbiano paura di esporsi 
alla critica e al dibattito. La 
mostra resta aperta fino al 15 
luglio, tutti i giorni ore 18-20. 

• MUSEI E GALLERIE • M a M M k M 
Musei CtpItollnL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 

feriali 9-14, festivi 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dotta Pamphlll. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza S, Croce in Gerusalem
me, 9/A, tei. 757S936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30, 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal
l'antichità ad oggi. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquillno; Galle
ria Testa Stazione Termini timo ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osti* Lido: via P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertoioni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; Prenestlno-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: 

f iazza Capecelatro, 7; Quedraro-Clneclttà-Don Bosco: via 
ascolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Zona Centoctlle-Quartlcclolo. Ore 18.30 presso la sezione 

Quarticciolo assemblea segreteria di zona e-segretari delle 
sezioni sulla Festa de l'Unifà cittadina, con Michele Meta.. 

Zona Italla-Tlburtlna. Ore 18 in sede riunione su festa de 
l'Unità e festa cittadina con Francesco Granone. 

Cono '88. Ore 19 in federazione II parte della lezione su; «MI 
dinamica inflazióne-occupazione: le politiche dì interven
to», con Angelo Dainotto. 

Zona Tuscolana. Ore 17 in sede riunione su fsta de l'Unita e 
festa cittadina con Silvana di Geronimo. 

Sezione Cria Mancini. Ore 18.30 assemblea sulla riforma del 
Partito con Roberto Degni. 

Coordinamento donne zona Portuense Glanlcolense, Ore 18 
in sede riunione con Maria Grazia Passuello. 

Avviso alle sezioni. In federazione si può ritirare il materiale dì 
propaganda per il sit-in che si terrà domani dalle ore 15 
contro l'istallazione degli F16 in Italia. 

Avviso sezione lavora. Domani ore 17 in federazione riunione 
segreterie sezioni e cellule aziendali allargate ai direttivi su: 
insediamento coordinamento cittadino delle lavoratrici e 
lavoratori, con Antonio Rosati. 

COMITATO REGIONALE 
Ore 18 Attivo dei cacciatori su Politica venatoria nel Lazio (E. 

Montino, P. Napoletano, M. Quadrucci). 
Attivo femminile. E convocato per oggi alle ore 9.30 l'attivo 

femminile regionale, c/o il Cr. O.d.g.: .Analisi del voto e 
iniziative perla ripresa» (F. Cipriani). 

E convocata per oggi alle ore 18 c/o il Cr una riunione con 
all'O.d.g.: «Discussione suiia politica venatoria nel Lazio». 
(Montino), 

Federazione Castelli. Albano ore 18 Comitato comunale (Ma
gni); S. Cesareo ore 18 CcDd, gruppo (Strufaidì). Grottafer-
rata ore 18 Cd (Treggiari). Anzio ore 18.30 CcDd (Bartolelli, 
D'Alessio). Artena ore 19.30 Cd. Genzano domani alle ore 
17 attivo di federazione su: «Le proposte dei comunisti per il 
rilancio dei consultori» (F. Cipnam, E. Francatila). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sezione D'Onofrio 
ore 17.30 Cd sezione D'Onofrio più Comunali (Barbaranelli, 
Mori). Anguilla» ore 20.30 attivo festa Unità (Pazzelli, Un-
di). i 

Federazione Latina. In federazione ore 17.30 Cf più Cfc più 
segretari di sezione su analisi voto (Di Resta). Cisterna ore 
18 inaugurazione circolo Fgci (Rosato), 

Federazione Tivoli, Subiaco are 17 o/o sala Archaniene Con
vegno sulla gestione politico-sanitaria della zona (Ospedale 
Subiaco) (Cavallo, Tripodi, Onori). Subiaco ore 19 segrete
ria di zona più gruppo Usi sulla crisi della Comunità montana 
e della Usi Rm27 (Moltonì, Mitelli, Onori). Arsoli ore 20.30 
Cd più gruppo consiliare su analisi situazione politica e festa 
Unità (Proietti). Guldonia C. ore 20.30 assemblea su situa
zione politica (Perini). 

Federazione Viterbo. Proceno ore 21 assemblea (Ginebri, Pi-
nacoii). Canino ore 21 assemblea (Parroncini). Viterbo c/o 
locali Comitato comunale ore 17.30 sì conclude l'attivo sul 
voto (Capaldi). MontalUipre 20.30 Cd (Daga). Caneplna ore 
21 assemblea su analisi voto (Massolo). 

Federazione di Rieti. In Federazione ore 17.30 Cd (Bianchi). 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

IL SEGNAPOSTO 

fornaciata. 2 posti in Roma, ente: Ist. Fisiote
rapico Osped. G.U. 1.42. Scade l'I 1-7-88. 
,_ -azionario tecnico, 2 posti in Roma, ente: 
Mip. Altari esteri. G.U. 1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min, Affari Esteri. G.U. 
l .STscade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade II 30-6-88. 

t | posto in Roma, ente: Min, Affari Esteri, G,U. 
1,34. Scade II 30-6-88. 
ì posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1,34. Scade II 30-6-88. 
,1 posto In Roma, ente; Min. Affari Esteri. CU. 
1.34. Scade II 30-6-88. 
8 posti in Roma, ente: Min, Affari Esteri. G.U. 

.1,34. Scade 11 30-6-88. 
, 2 posti In Roma, ente; Min. Affari Esteri. G.U. 

A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e dell'ufficio stampa Cgil di Roma e del Lazio, Via Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 

' l,347Scadeìì 30-6-88Ì 

3 posti in Roma, ente: Min. Affari 
1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari 
1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min, Affari 
1,34. Scade il 30-6-88. 
1 posto in Roma, ente: Min. Affan 
1.34. Scade II 30-6-88. 
1 posto in Roma, ente: Min. Affan 
1.34. Scade il 30-6-88. 
1 posto in Roma, ente: Min. Affan 
1.34. Scade il 30-6-88: 
3 posti In Roma, ente: Min. Altari 
1.34. Scade II 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Afian 
1.34. Scade il 30-6-88, 
3 posti in Roma, ente: Min. Affari 
1.34. Scade 2 posti in Roma, ente. 
Esteri. G.U. 1.34. Scade il 30-6-H8. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. C U. 

Esteri. CU. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. CU. 
. Min. Affari 

3 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri, G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 
Biologo, 5 posti in Roma, ente: Ist Fisioterapi
co Osped. Roma. G.U. 1.42. Scade l'I 1-7-88. 
1 posto in Roma, ente: Ist. Fisioterapico 
Osped. Roma, G.U. 1.42. Scade l'I 1-7-88. 
Capo ufficio amministrativo. 1 posto in Ro-

-ma, ente: Consorzio Bonifica Ostia. B.U R. 14. 
Scade il 31-7-88. 
Chimico. 1 posto in Roma, ente: Ist Fisiotera
pico osped. Roma. G.U. 1.42. Scade I' 11 -7-88. 
Primo dirigente, 1 posto in Roma, ente Min 
Difesa. CUT 1.44. Scade il 3-7-88. 
1 posto in Roma, ente: Min Difesa. G U. 1.44. 
Scade il 3-7-88. 
Allievo Ufficiale. 172 posti in varie sedi, ente: 
Min. Difesa. G.U. 1.15. Scade il 22-6-88. 
Appuntato. 459 posti in vane sedi, ente: Min. 
Difesa. G.U. 1.44. Scade il 3-7-88. 

Avvisi graduatorie 
concorsi pubblici 

Operatore trasporti, 6 posti in Roma, ente: 
Amrn. Aut Poste e Telecomunicazioni. G.U. 
1.44. del 3-6-88. 
Assistente amministrativo. 1 posto In Roma, 
ente: Fondo Prev, Ass. Sped. Doganali. 
G.U. 1.40 dei 20-5-88. 
Collaboratore tecnico. 1 posto in Roma, ente: 
Ist. Naz. Nutrizione G U. 1.44 del 3-6-88. 
Consigliere. 14 post' in Roma, ente: Ist. Supe
riore Sanità. G.LT 1.40 del 20-5-88, Ricercato
re. 2 posti in Roma, ente: Ist. Superiore Sanità. 
G.U. 1.40 del 20-5-88. 
Direttore di ricerca. 1 posto in Roma, ente: 

Ist. Superiore Sanità. G.U. 1.40 del 20-5-88. 
Segretario. 25 posti in Roma, ente: Ist. Supe
riore Sanità. C U. 1.43 del 31-5-88. 
Perito tecnico. 4 posti in varie sedi, ente: Min. 
Difesa. G.U. 1.43 del 31-5-88. 
Topografo. 6 posti in varie sedi, ente: Min. 
Difesa. G.U. 1.43 del 31-5-88. 
Cartografo. 2 posti in varie sedi, ente: Min. 
Difesa. G.U. 1.43 del 31.5-88. 
Perito tecnico. 13 posti in varie sedi, ente: 
Min. Difesa. G.U. 1,43 del 31-5-88. 
Gestóre. 14 posti in varie sedi, ente: Min. Dife-

Borse di studio pubbliche 
per qualifica 

Laureato. 4 posti in varie sedi, ente: Banco di 

Sicilia. Sole 24 del 18-5-88. Scade il 31-8-88. 
Collaboratore didattico. 3 posti in varie sedi, 
ente: CIFDA. CU. 1.41. ScaSe il 23-6-88. 
I posto in varie sedi, ente: CESPI, Il Giorno del 
27-8-87. Scade il 30-6-88. 
Corso. 400 posti in varie sedi, ente: INADEL. 
G.U. 1.28, Scade il 30-9-88. 
850 posti in varie sedi, ente: INADEL. CU. 
1.28. Scade II 30-9-88. 
Corso. 10 posti in varie sedi, ente: INADEL. 
G.U. 1.28. Scade il 30-9-88. 
100 posti in varie sedi, ente: INADEL. CU. 
1.28. Scade il 30-9-88. 
30 posti in varie sedi, ente; INADEL CU. 1.28. 
Scade il 30-9-88. 
25 posti in varie sedi, ente: INADEL, CU. 1.28. 
Scade il 30-4-89. 
250 posti in varie sedi, ente: INADEL. CU. 
1.28. Scade il 30-4-89. 
Istr. Universitario. 50 posti in varie sedi, ente: 
INADEL, CU. 1.28, Scade il 30-4-89. 
Diplomato. I posto in Alessandria, ente: Lega 
it. lotta contro i tumori. CU, 1.43. Scade il 
30-6-88. 
1 posto In Roma, ente: Jockey Club Italiano. 
CU. 1.43. Scade il 30-6-88. 
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TSLEROMA B8 

t i ra 1 0 «Giungla umana», 
film; 1 2 . 3 0 (Cimba. Il leone 
bianco, 13 .30 «Lucy Show», 
telefilm; 16 .30 Teatro oggi, 
1 » «Gunamokm, telefilm. 19 
«Clranda da Pedra». novale 
1 9 . 3 0 Marron Glacé, novola, 
2 0 . 3 0 «Fiamma sulla grande 
foresto», film, 2 3 4 5 «Studio 
legate par una rapino», film 

OBR 

Ora 12 3 0 Bella Italia 13 
«Una donna» sceneggiato 
13.30 Sport e Sport 14 4 5 
Campidoglio, 15.45 Ippica in 
casa 16.15 Supercartoans 
17.30 «Patrol Boat» telefilm 
1 9 Quotidiano solidarietà 
2 0 25 Videogiornale 2 0 4 5 
Hamburger serenade 2 2 Ica 
ro 1 «Pronto soccorso» tele 
film 

• PRIME VISIONI I 

ACAOCMV HALL I 7 000 
Va Su™», 5 (Piatta Bologna) 
Tel 426778 

Love dream di Charles Finch conCbri 
ttophir Lambert Diane Lane SE 

117 22 301 

ADMMAL 
Piatta Vertano 16 

L 8000 
Tel 851195 

O Strigata dalla luna di Norman Jewi 
son cor) Cher Vincent Gardenia BR 

, 117 45 22 301 
ADRIANO L 8 000 
Plana Cavour 22 Tel 352153 

Colora di Oennis Hopper con Sean 
Peno Robert DuvaH G ( 17 30 22 301 

ALCIONE 
Via L di Lisina ! 

L 8000 
Tri 8360930 

• Shakespeare a cotaiione di Bruca 
Robinson con Paul McGarn Rlcbrd 
frent Bfl 117 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VisMcwibHo 101 Tel 4941290 

Film par adulti (10 1130 16 22 301 

AMMsSAOf L 7 000 
Accadami! Agiati 57 Tel 5408901 

D L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Une Peter OToole 

_ S T [16 30-22 301 

AMERICA 
VlaN del Granile B 

L 7000 
Tel 5816168 

Regina della notte » Walenan Boro 
May» EIVM18) 11730-2230) 

ARCHIMEDE 
Vii Archimede 17 

L 7000 
Tel 875567 

Ho sentito lo Cirene cantora d P Roze-
ma con Sheila McCarthy BR 

117 22 30) 

ARISTON 
V» Cicco» 19 

L 8000 
Tel 353230 

0 Strigati dalli Iona di Norman jew 
son con Cher Vincent Gardenia 8R 

117 30 22 30) 
ARISTON « 
Gajjarie Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Cioirantola è Welt Oisney DA 
116 22 30) 

ASTRA 
Viete Jono 225 

L 6900 
Tel 8176266 

D Arrivederci ragaul di Louis Malie 
DR 116 22 301 

V Tuscolena 745 Tel 7610656 
0 Stregata dilla hma di Norman Jewt 
son con Cher Vincent Gardenie BR 

117 30 22 301 
AUOUSTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6B75456 

Prestami il rossetto di Diane Kurys 
J5R (17 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONJ L 4 000 
V degli Scipio™ 64 Tel 3661094 

Fuga per la vittoria 118 30) Gente di 
Dublino (20 30 Hotar Madre patria 

J2230I 

BALDUINA L 6 000 
P la Balduina 52 Tel 347592 

Tr i icipoll a un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutlen 
borg TedDanson BR 117 22 30) 

BARBERINI L 6 000 
Piai» Barberini Tel 4751707 

Nikira apla l e n a volto di Richard Ben 
Jamin con Sidney Poitier Rivar Phoenix 

_A 117 22 30) 
•LUEMCON L 6 000 Film par adulti 116 22 301 
Via del 4 Centoni 83 Tel 4743936 
BRISTOL L 6 0 0 0 film per adulti (16 221 
VieTulcoleni 960 Tel 7615424 
CAPITOL L 6 0 0 0 • L ultimo imperatore di Bernardo 
VlaC Sacconi Tel 393260 Bertolucci con John Ione Peter 0 Tole 

STrei 16 30 22 301 

CAPRAWCA L SOOO 
Pialli Caprmca, 101 Tel 6792465 

CAPRANBHETTA L 8000 
P i l Montecitorio 125 Tel 6796957 

C A M » 
Vie Cessi». 692 

L 5000 
Tal 3651607 

• Verrei che tu fossi qui di David le 
land con Emily Lloyd Tom Bell BR 

(17 22 30) 
D II cielo sopra Bellino di Wim Wen 
dora con Bruno Gnu Solveig Dommar 
tm DR 117 30 22 301 

e i 7 nani DA 
117 20151 

COLA M RIENZO 
Piatta Con) di Riamo 90 
Tel 8978303 

D Ecco l'impero dal aerai di Negisa 
Oshima con Matsude Edio DRIVM18I 

(17 22 30) 

DIAMANTE 
VtaPtanwtma 232 b 

l SOOO 
Tel 296606 

0 Arrivederci ragaul di Louis Malie-
DR 116 22 30) 

EDEN L. 8 000 
Pascono)Rier i» 74 Tel 6876652 

8 priraoes Babette di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Fedarspiel 
OR l . ( 1 8 30 22 301 

EMBASSy 
VilStoppsni.7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

lUo Radi di Istven Siabo con 
Klaus Msns Brandaùer DR 117 22 30) 

V sa Ptaglna Margherita 29 
Tri 857719 

Colori di Dennis Hopper con Sean 
Perni Robert Duve» G 117 30 22 30) 

ESPERIA 
PiauaSofiriino 17 

L 5 0 0 0 
Tri. 682884 

• Shakespeare a conulone di Bruce 
Robinson con Paul McGonn Richard 
Grant BR 117 22 30) 

ESPERO 
Vii Nornmtana 
TU 893906 

L, 5000 
Nuovi 11 

Indagine ad alto rischio di James B 
Harris con James Woods Charles Dur 
mng G 11615 22 301 

ETOILE . L. 8000 
Piatta in Lucina 41 Tel 6B76128 

0 Mlllgro di Robert Redlord FA 
117 30 22 30) 

EURCINE 
Vis l in i 32 

l 7000 
Tel 5910986 

Q Ecco I Impero dei eansl di Negtsa 
Oshima con Malsuds E*o OR (VM18I 

117 22 30) 

EUROPA L 7 000 
Corso d M i a 107/a Tel 864868 

Tutta colpa dalla SipcHe con Gianfran 
co Bullo e con Ane Obregon BR 

116 45 22 301 

EXCELSIOR L 8 000 
V I I BV del Carmelo Tel 598.2296 

D II cielo sopra Berlino di Wim Wen 
ders. con Bruno Geni, Solveig Dom-
tnarlln - DR 117 22 30) 

FARNESE L 6 0 0 0 
Campo de Fiori Tel 6864395 

Dintro I I notlili di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 

117 15 22 301 

FIAMMA l 8 000 SALA A Siesta regia di Mary lambert 
VlaBIsiolali 61 Tel 4751100 con Elleh Ewkin Gabriel Bytne G 

(17 40-22 30) 
SALA B Paura e emore di Margarethe 
Von Trotta con Fanny Ardant Greta 
Scacchi DB 117 40 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 682848 

Facoltà di medicine di Harvey Miller 
con Steve Guttenberg BR 

116 30 22 30) 

GIARDINO 
F u i Vulnus 

L 6 000 
Tel 8194946 

Attraiione (itale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

117 22 301 

GIOIELLO L 6 0 0 0 
VlaNomentana 43 Tal BE4149 

Una notte un sogno di Messimo Ma-
nueHi con Sergio Rubini Ciane Nebout 
DR |17 15 22 301 

GOLDEN 
VisTasnlo 36 

l 70O0 
Tel 7596602 

0 Domani accadrà di Daniele Luehetti 
con Paolo Hende) BR 
117 22 30) 

GREGORY L 7000 
Vie Gregorio VII 180 Til 63B06O0 

• L insottimbili l iggirena dell ee-
aare di Philip Keufman con Derek De 
Lmt Ertand Josephson DR 

116 3 0 22 301 

HOLIDAY 
V n B Macello 2 

L 6000 
Tel 858326 

0 Domani accadrà di Daniele Luchetti 
con Paolo Hende! BR (17 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Q Ecco I Impero dei sensi di Nagisa 
Oshims con Matsuda Eiko DRIVM18) 

(j6 45 22 30) 

MADISON l 6 000 
VlaChiabrera Tel 5126926 

SALA A D Arnvederci regali le Louis 
Melle DR 116 30 22 301 
SALAB 0 Suipect di Peter Yetes con 
Cher Dennis Quaid G 116 30 22 301 

MAESTOSO 
Via Appi» 416 

L 7 0 0 0 
Tel 7860B6 

Miracolo Bull 8' l i n d i di Matthew 
Robbins FA 116 30 22 301 

MAJESTIC 
VII SS Apostoli 20 

L 7000 
Tri 679490B 

D L ultimo itnperitoro di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToole 

ST 116 30 22 301 

MERCURY 
Viaé Porti Cestello 
6873924 

L 6000 
44 Tel 

Film par adulti (16 22 301 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

l 8000 
Tel 3600933 

Miracolo sull 8' strada di Matthew 
Robbins FA [16 15 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8000 
Tel 869493 

ti pranio di Babette di Gabriel Axel con 
Stephane Audrsn Brigitte Federspiel BR 

[16 30 22 301 

MODERNETTA 
Piene Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460286 

Film per adulti 1101130/16 22 30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L SOOO 
Tel 460265 

Film per adulti 116 22 30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7 000 AH improwlio uno sconosciuto di Ka 
Tel 7810271 ren Arthur con Diane Lene DR 

117 30 22 301 

PArUtStTIR L 8000 Cenerentole di Walt Disney DA 
Vi»MeoneGrècia 112 Tel 7596668 [1622301 

N. TELEREGIONE 

Ore 13 Novela 13 3 0 Cine 
rubi ica 14 .30 Cronaca flash 
14 45 II mondo dellB scienza 
17 3 0 Si O no 19.30 Ciak 
gira 2 0 15 Tg Cronaca 
2 0 45 America Today. 2 1 . 3 0 
Si o no 2 2 3 0 Arte e cultura, 
23 45 I falchi della notte, 
1 3 0 Notiziario 

ì gtftfW «"ROMA' 
CINEMA 5 O™MO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A : Avventuroso BR. Brillante C . Comico D A . . 
Disegni animati, D O : Documentano DR Drammatico E. Erotico 
F A Fantescenze 6 Giallo H Horror M : Musicale S A . Satirico 
S Sentimentale, S M Storico Mitologico S T . Storico 

TELELAZIO 

Ore 9 .30 II mondo delle fia
be 11 «Lucy Show» telefilm, 
11 .30 «Daniel Boone», tele 
film 15.30 Sampei ragazzo 
pescatore 18 3 0 «I favolosi 
eroi» cartoni 2 0 . 4 5 «Giungla 
umana» film 2 2 3 0 Notizie 
2 2 35 «Daniel Boone», tele 
film 23 .15 «Sfida sulla pista 
di fuoco» film 

RETE ORO 

Or* 9 .30 Cartoni, 11 «L'ido
lo» novela, 11 .30 Catch, 
13 .30 Formula uno, 14 .30 
Rock of Europe, 16 Pagine 
spettacolo, 17.15 «L Idolo», 
novela 19 2 5 Speciale spet
tacolo, 2 0 . 3 0 Special Paul 
McCartney, 2 1 . 3 0 Superso-
nic 2 2 . 4 5 Tutti gli uomini del 
Parlamento 0 .30 Tgr, 1 Film 
vostra scelta Tel 3 4 5 3 2 9 0 
3453759 

VIDEOUNO 

Ora 13 5 0 Calcio* Germania-
Danimarca, 15 .20 Calcio Ita
lia Spagna (replica); 17 Cal
cio Inghilterra-Olanda; 2 0 
Calcio Eira Urss, 2 2 . 1 5 Tin
teggi, 2 2 . 3 0 Cateto Inghilter
ra Olanda, 2 4 Speciale euro
pei di calcio 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L SOOO 
TU 5803622 

Houit of gtmts (versione inglesel 
(16 30 22 30) 

PREStOENT L 6 000 
Via Appis Nuovi 427 Tel 7810145 

• L rJtioMMlttrf leggerezza dell'n-
iire di Philip •Ktufmin con Derek De 
Lini Erlend Josephson DR 

. (16 30-22 30) 
PUSSICAT 
Via Caroli 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Jhrm LeUH n i d i H C H I Ì • E IVM1BÌ 
(1122 301 

QUIRINALE 
ViBlMa onale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

AH improvvisa uno leonoicluto tfi Ka 
ren Arthur con Diane Lane DR 

(17 30 22 301 
QUIWNETTA L 8 000 0 L i mie vit i I quattro lampe di 
ViaM Mmghetti 4 Tel 6790012 Lesse Hallsiroem con Anton Qlmzilius 

Tomas Von Bromssen BR 
(16 30 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 6 000 
Tel 5810234 

Calore di Dennis Hopper con Sten 
PBnn Robert Duvail G 117 30 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

Un biglietto KI due di John Hughes con 
Steve Martin John Candy • BR 

(17 22 30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

Chi protegga il teatfmona di Ridiey 
Scott con Tom Berenger Mimi Roger» 

_G (16 22 30) 
BIT* 
Viale Somalia 10! 

L 8000 
Tel 837481 

Cenerentola di Walt Oisrnv DÀ 
(16 22 30) 

RIVOLI L 8000 • L insostenibile leggerezza deJloe-
Via Lombardia 23 Tel 460883 aere di Philip Kaufman con Derek De 

Lmt Ertami Josephson DR 
116 30 22 30) 

ROUGI ET NOIR 
Via Sai viari 31 

L 8 000 
Tel 864305 

Regina dalla notte di Walerian Boro-
wczyk E(VM18) (17 22 30) 

ROYAL 
Via E hliberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

China girl di di Abel Ferrara A 
117 22 30) 

SUPEF CINEMA L 8 000 0 Ecco I impero dei tenti di Negus 
Via Viminale Tel 485498 Oshima con Matsuda Elio DR(VM18) 

(17 22 30) 
UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Ali improvviso uno sconosciuto di Ka 
ren Arthur con Diane Lene DR 

(17 30 22 30) 
VIP 
Via Galla e Sidama 2 
Tel 8495173 

D II cielo aopra Berlino di Wìm Wen 
ders con Bruno Ganz Solveig Dommar 
tm OR 117 22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
PiaaaG Pepe Tel 7313306 

La cuginattt iparaaxual E(VM16) 

ANIENE 
Piazza lampione 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 75949S1 

Follie super erotiche E1VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Magata 10 Tel 7553627 

SCELTI PER VOI Hill 

0 M ILAGRO 
Il ascondo film come regiata di 
uno dogli attori più famosi dal 
mondo ci nvelé un Robert Re
dlord di cui non «capottavamo 
1 eaietenza «Milagro» non è un 
film auiit lotte contadine, come ai 
era tentato di far credere £ una 
fiaba Ricordate i film di Frank 
Capra con gli angoli i buoni e i 
cattivi ben distinti, e II lieto fine 
assicurato? In «Mllegro» e è tutto 
questo, sullo sfondo di un paesi
no dal N e w Mexico in cui i conta
dini dM cuore d oro sono minac
ciati dai perfidi capitalisti che vor
rebbero trasformerà I loro campi 
di fagioli in una sianone turistica 
Radrard regista ha il tocco lieve 
che ci voleva, gli attori (Sonia 
Braga, Ruben Blodes, Melania 
Griffith, Christopher vVaHcen e 
tenti altri) lo assecondano al me
glio 

ETOILE Paolo Hende) in «Domani accadrà» di Damele Luchetti 

D LA M I A V ITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalle Sve
zia Si chiama «La mia vite a 4 
zampai ed ere candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie
ri E la storia di un dodicenne nel
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra pnmi amori, amarezze e nuo
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stsnd by me», a ia 
mip vite a 4 tampea evita i rischi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile • raffinato, tut
to cucito addosso alla prova stre
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzehus SI 
ride e ci ai commuove e soprat
tutto ai scopra che il cineme sve
dese non è solo Bergman 

QUIRINETTA 

D ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle sale lo «scandaloso! 
film di Nagisa Oshima che fece 
scalpore anni fé Anche stavolta 
non siamo di fronte a un edizione 
integrale (me sull integrità, e sul-
I effettiva lunghezze di questo 

film permane il mistero) ma I o-
perazione di Oshima resta di 
grande interesse e il film merita 
di essere rivisto Nel rapporto tra 
la serva Sade e il padrone Kictii 
e A un apologo sull amore (e sui 
sesso) come annullamento di sé 
fino alla morte II tutto con una 
freddezza e una stilizzazione tutte 
«orientali» Uno dei film più rituali 
e più agghiaccianti della storia dal 
cinema 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA, KING 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale si chiamava «Whitnail 
and I», dove «lo» ata per I amico 
par la pelle di Whitnail un aspi
rante attore pallido e impasticca-
to nella Londra dal 1969 Furo 
reggiano Hendrix e i Beatles ma 
loro due, bohémiens squattrinati 
e slquanto sfigati, non hanno 
tempo per la musica La loro casa 
* lercia e fredde, non resta che 
rivolgerai allo zio ricco (e gay) di 
Whitnail Scritto e direno da Bru

co Robinson in forma quasi auto
biografica «Shakespeare a cola
zione» è un film garbato e tenero 
ma non indenne da una certa mo
notonia Si può comunque vede
re per le bravura dei due giovani 
interpreti e per quel senso di con
fusione esistenziale che animava 
la generazione dei beatnik 

ALCYONE, ESPERIA 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundera (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ore e qua
ranta che ricostruisca amori 
efortune e disavventure politiche 
di Thomas medico praghese ma
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato il film dell ameri
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente i fans del roman
zo ma era diffìcile del resto, 
riassumere le mille vicende e con
servare il tono lieve e insieme filo
sofico della pagina scritta Mi
gliore la prima parte, quelle più 
maliziosa e allegre, che ci svela 

una Praga (eh, la Primavera ) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

GREGORY/ PRESIDENT 
RIVOLI 

• VORREI CHE T U 
FOSSI QUI 

Bei tempi quando bastava una 
parolaccia per fare scandalo La 
giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fossi qui» di parolacce ne 
dice tontissime e ai comporta di 
conseguenza per cui, nell auste
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta, A un elemento «Per
turbante» La sua libertà di costu
mi (e procurerà dei guai ma il film 
è tutto dalla sua parte per cui 
state tranquilli E un film da vede
re per la garbata ragia dell ex 
sceneggiatore David Leland e per 
la prova davvero superba della 
belle esordiente Emily Lloyd 

CAPRANICA 

O SUSPECT 
Un giallo di ambiente giudiziario, 
come quelli che ai facevano una 
volta Tutto ruota attorno ad un 
delitto che si vorrebbe di ordina

ria amministrazione Incolpano 
un barbone sordomuto « pura 
manesco Ma la brava avvocates
sa Cher aiutata da un membro 
della giuria (che si Innamora di 
lei), metterà le cosa a poeto Ben 
diretto da Peter Yataa • incon
sueto nell ambientazione (una 
Washington cupa, che nasconde 
dietro i marmi del poterà paurosa 
sacche di miseria) «Suspect» 
non sfigura di fronte a classici co
me «Anatomia di un omicidio» a 
«Testimone d accusa» 

MADISON 2 

0 D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film della «Sacher FHm» 
di Moretti a Barbagallo. Dopo 
«Nottu italiana» 4 la volta di «Do
mani accadrà», inconsueta balla
ta in costuma ambientata nella 
Maremma del 1S48 a interpreta
ta da Paolo Mendel a Giovanni 
Guidelli Sono loro I due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio e costretti a darsi ade mac
chia inseguiti da un trio di Impla
cabili mercenari A mezzo tra M 
racconto filosofico (al citano 
Rousaeau, Fourier Voltaire) a 

1 avventure buffa «Domani acca
drà» à un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet
tere E testimonia che il cinema 
italiano non è solo Pallini o i fratel
li Vernina 

GOLDEN, HOLIDAY 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più brevi i «vec
chi» Vincent Gardenia • Olimpia 
Oukakis sorella del candidato al
la presidenza Uaa) per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti
vante Nell ambiente della Broo-
klyn italo-americana al consuma
no storie d amore Incrociata, tra 
cena al ristorante e «prima» delta 
Boheme al Metropolitan E sape
te perché? Perché e 4 la hma pia
na Corretta, e Intrigante, la ra
gia dell'esperto Norman JevW-
son 

ARISTON, ADMIRAL 
ATLANTIC 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Le detenute del placare E (VM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 
Largo Asclanohi 1 

L SOOO 
Tel 68811B 

• Arrivederci ragazzi ot Louis Matte -
DR (18 3 0 2 2 30) 

ODEON 
P iami .cpubbfaa 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 
P Z M B Romano 

L. 3 0 0 0 
Tel 5110203 

SPLENDID 
Via Pie» delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Olinka resane porno E (VM18I 
(1122 30) 

ULISSfc 
ViaTibuTtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 e r o t t e * * , 6 W M IBI 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Olrty dancing di Emiie Ardolino con 
Jennifer Grey, Patrick Swavze M 

NOVOCINE D ESSAI 
ViaMerrvDelVal 14 

L 4 0 0 0 
Tel 5816235 

Misiniipi Musa di Bertrand Taverrjter e 
Robert Panali M (17 22 30) 

TIBUR L 
Via degli Etruschi 40 

3 500 2 600 
Tel 4957762 

84 Charing cross roatféD Jones, con 
A. Bancroft A, Hopkins • DR 

(16 30 22 30) 

I CINECLUB! 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel 4=2405 

Il colore viole di Steven Spielberg DR 
(15 30 2 0 3 0 ) 

• PROSAI 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Alle 20 45 V i ta d4 Oellleo di Ber 
ioli Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurilio Scaparro 

ATENEO (Pianale Aldo Moro 5 Tel 
4940087) 
Spettacolo r servato agli abbonati 
del Teatro Ateneo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
TBt 736255) 
Alle 21 U m o g e e a cavetto di Gof 
(redo Par se con isabe l la j^ tp t l i 
regia di Rocco Cesareo 

E T | SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Alle 21 Peralk uomo di fumo di 
Aldo Palazzeschi con I Accademia 
d Arte Drammatica Silvio D Amico 
regia di Roberto Guicciardini 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6869424) 
Alle 21 Non solo e eempre doma
n i Storia di Giovanna o altre Con la 
Compagnia teatro e danza di Vero
na regia di Gloriarla Forimi Unico 
spettacolo 

OROLOGIO (Via dei Fi! ppmi 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 M e t t i un 
giorno ohe Majskovaki recitalo e 

cantato da Pier Giuseppe Corrado e 
Nono Salomone 
SALA ORFEO R poso 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 30 Baffi e collante di Vito 
Donatone con t Frutta Candita 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/e Tel 3669B00) 
Alle 21 30 1 0 piccoli Indiani di 
Agatha Chnstie con Silvano Tran 
qu III fleg a di Pier Latino Guidoni 

• PERRAGAUIflHB 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 

13 Tel £2757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL C L O W N (Via Aure 
lia Locai tà Cerreto Ladispolil 
Alle IO Un d o w n per tu t te le s ta
gioni di G Tallone 

T E A T R O MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 17 U M viola al Poto Nord con 
il Laboratorio teatrale per bambini 
Ingresso libero 

• MUSICA wmm^m 
T E A T R O DELL'OPERA (Piazza Ce 

m a m n o G g l i 8 Tel 461755) 
Alle 16 M o a è In Egitto di G Rossi 
ni Direttore Paolo Olmi Interpreti 
Ruggero Raimondi Cecilia Gasdia e 

Rockwell Blake Orchestra e coro 
del teatro 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
M A N A (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 
E poss bile r nnovare t abbonamen 
to alla Filarmonica per la stag one 
1988 89 I posti saranno tenuti a 
dispos z one lino al 29 luglio dopo 
•ale data saranno considerati liberi 

ALL S A I N T S ' ANQLICAN CHURC 
(Via del Babuino 153) 
Domani alle 21 Concerto di p anc-
(orte eseguito da Cr stiano Grifone 
In programma bacìi Busom Bee 
ttwy*r(\, Braf^ms, Rachmafiinollon 
Chopin 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO 
(P azza Lauro De Bosis Tel 
3686662S) 
Venerdì alle 18 30 Concerto diretto 
da Gabriele Ferro contralto Hanna 
Schwarz Musiche di Brahms L 
Van Beethoven 

CHIESA S. PAOLO DENTRO LE 
M U R A (Via Nazionale Angolo via 
Napoli) 
Alle 21 Concerto organistico stru 
mentale Organista Arturo Sac 
chetti n programma tPrezosita 
musicali» di F A BonportieA Ovo-
rafc 

GHIONE IV a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 21 15 XX Primavera 

musicale di Roma presenta Federi 
ca Righini (p eriofori e) Musiche di 
Mozart Schubert Brahms Schu 

ISOLA FARNESE (Chiesa San Pan 
craz o) 
Domani alle 21 Rassegna giovani 
art sii i l e novità» Alessandra 
Sburtati Ferdinando Nazzano (tlau 
to-pianoforte) Gruppo F Chelleri L 
T u f a n o e C Lopr ore (flauti) R Pi 
sana (v oloncello) e V Alcalay (da 
v cembalo! Ingresso I bero 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7 Tel 5980660) 
Domani alle 21 II panoforte del 
"900 ìnteVpretatp dagli Allievi def 
Maestro Sergia Perticaroli 

PALAZZO BALDA8SINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto d retto da Fruì 
Marafli solisti Antonella Subrizi 
(violino) Schembri (soprano) Paolo 
Subnzi (p ano(orte) John Reinhard! 
(baritono) Musiche d Bach Bee 
thoven Bellini Mussorky 

• JAZZ ROCKI 

BIG MAMA «V lo S Francesco a Ri 
M 18 Tel 5825511 
Alle 2130 Conceno con Roberto 
Ciotti Band 

OBIOIO N O T T I (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5B13249) 
Alle 21 Sezione ritmica lormato da 
Nicola Pugllelli (cliitarral Staisi» 
Rossi (basso) Luigi Palma (balta-
rial 

I l DOLLARO (Via dell Idroscalo, 300 
Osttal 

1 Festival jazi Alle 2130 Concer
to del gruppo del trombettista f la-
VHJ Boltro accompagnato da Furio 
Di Castri loontrebbasaol a Manti 
Roche (batteria) 

NUOVA U N I T A lungomare U l a 
no Catullo Castel Fusano '• Tal 
56701611 
Alle 22 Concerto del gruppo Alga-
mona con Toni Armena Gabrielt 
Spano Mele Toni Germani Andrea 
Alberti Massimo Carrai» e Cario 
Bordni 

O L I M P I C O (Plana Gentile da Fabria
no! 
Domani alle 21 Concerto di Léo
nard Cohen 

STADIO FLAMINIO 
Oggi e domem alle 19 Concerto 
rock con Bruco Spnngsteen 

TUSITALA (Ve dei Neolm 13/a -
Tel 67832371 
Domani alle 21 3 0 Jais latino con H 
trio Fausto Maganrtni (chitarra), 
Antonio Magsnrim (basso) e Mas
simo Pican (piano) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Cinema cecoslovacco Castello tnfinrto 
di Antonio Kopriva (211 

«.LABIRINTO L SOOO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A Anche Inani hanno comincia
to da piccoli di Werner Herlog 

119 22 30) 
SALA B Lo scambista ta Jos Stellimj 

119 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ACIDA 
VERDI MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9 3 2 1 3 3 9 Film per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 644004S 

FRASCATI 
POLITEAMA ILargo_ Paratia 5 SALA A 0 Milag.ro di Robert Redlord 

FA (16 30 22 30) 
SALA B Cenerentola di Walt Disney 
DA 116 30 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Chiuso per restane " 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9 4 5 6 0 1 1 L.7O0O 

t MAZZARELLA 
TV ELETTRODOMESTICI - HI FI 

v le Medaglia d Oro 1 0 8 / d - Tal 3 8 6 5 0 8 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

• Pivimentl 
• Rivestimenti 
• Sentir. 
• Oocc* 
• Vaiche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA . 
T e l . 3 5 3 5 . 5 6 (pareSele V le Medaglie d Oro) ^ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO A N N U O 9 % FISSO 

aliscafi 
®:SNW inverai ORARIO 

1988 

A N Z I O • PONZA 
Dal 1° Aprila i l 31 Maggio 
Esslase SUlIfOI a GIOVEDÌ 

PARTENZE OS ANZin « 0 5 
PARTENZE di PONZA M W 

* Sole Venerdì 
*' Salo V inerdl s Domenics 

*" Sale Domenica 

1630" 
11,10 

Dal 1° Giugno al 31 Luglio (giornaliere) 

PARTENZE di ANZIO 
PARTENZE di PONZA 

0710 
09 I I 

01 OS* 
1530" 

Ciao ma di Giandomenico Curi 6R 
117 22 30) 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 O Fteval sbarca in America DA 
(16 22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 93B72I2 

MENTANA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 90018BB 

Super mogli ninfomani E (VM18) 
116 221 

9002292 Le awvenutre di Peter Pan D A 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Via del Palloni™ 
Tel 51)03161 

Cenerentola di Walt Disney DA 
116 30 22 30) 

SISTO L 6000 V a dai Romagnoli 
Tel 51)10750 

Colora di Dennis Hopper con Sesn 
Perai Robert Duvail G116 30 22 301 

SUPERGA L 
V le dulia Marma 44 

7 000 
T 5604076 

Indagine ad alto rischio di James B 
Harris con Jsmes Woods Chvlss Fur 
mng G 116 15 22 301 

TIVOLI 
GIUSFPPETTI Tel 0774/2827B Non pervenuto 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Riposo 

VAILMONTONE 
MODERNO Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA 

, ATTORI «TECNICI 

TEATRO VITTORIA 

La Repubblica 

SETTEGIORNI 
BERLINO 

ROMA 8-14 giugno 1988 

ultimo giorno 

THEATERIMPALAST 
con Vera Oelschlegel 

At/tifKORIìY tnm*x**m**B» 

14 filue110 < " * 2 1 . 0 0 

AGIAP 

Teatro Vittoria • Piazza S M a n e Liberatrice 
l a i 5740170-5740598 

* Escluso Martedì e Giovedì 
" Salo Sitano e Osmanica 

Dal 1° al 31 «gotto (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 0710 
PARTENZE ds PONZA 1)9 IS 
' Escluso Mirtedi s Giovedì 

t i» 
ISSO* 

17 IS 
1900 

1715 
1900 

Anzio - Ponza 
Dal 1° Giugno al 18 Settembri 

Escluso IUITEDI a GIOVEDÌ 

Dal 1° i l 11 M t a a b n (ghrMHmj 
PARTENZE da ANZIO 0740 0105' 1 1 . » " I M O 
PARTENZE de PONZA 0915 1 5 0 0 " 17 30* t i l t 
* Escluio Martedì e Giovedì 

" Solo Sabato e Oaminlcs 

Dal 19 al 25 Settembre (escluso Martelli) 
PARTENZE de ANZIO 0105 15)0 
PARTENZE da PONZA 09 SD 1700 

Dal a Settembre al t i Ottobri 
Escine M M I E D I e GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 0990 
PARTENZE ds PONZA ISgo 

Dal 17 Ottobre i l 31 Dicmbn 
Esclasa IIAAIEH a CIOIEOI 
PARTENZE de ANZIO 09 30 
PARTENZE da PONZA 1500 

DDMT* DEI KltCOnSO: 70 MINUTI I 

Ventotene - Ischia - Napoli 
M i a a NAPOLI la takclaaiiia con Isole EOLIE 

TARIFFE 
ANZIO 
PONZA 

VENTOTENE 

ISCHI* 
(Csssmlcclols) 
NAPOLI 

OSI» 
0915 
0930 
1010 
1025 
1105 
1115 
11 SS 

NAPOLI 
ISCHIA 
(Csssmlcclols) 
VENTOTENE 

PONZA 

» 1540 
s tato 
t ISSO 
e 1710 
P 17,25 
a UM 
p taso 
a 1910 

Dal r Settembre le corse pomeridiana sannite 
anticipala di 1 ora 

1 

ANZIO / PONZA 
PONZA / KNTOIENE 
«ZIO / VENrOIEM 
VENIOIENE/ISCHIA (Csssrtc) 
«KIO/ ISCHI* (Cassale 1 
FONI»/ ISCHI* (Cassale) 
ANZIO / NtPOLt, 
VENTOTENE / NAPOLI 
•Olia / NAPOLI 
« A m i / ISCHI* (CesaHel 

*a»ena ut. t u a 
Ita» 1 
»•"» 1 
«HI • «HI 
wm 

LE PRENOTAZIONI SOM) VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

SISTEMA. 
PHEN0TAZI0N1 
BUTTaONlCHE SES 

VI AG Gì e TURISMO i.r.1. 
OOQ« ANSIO (ITAIVV) 
Via Portolnnocanaiano.18 
tizio Tel (os) «Kiau «une. T< i m 
PONZA Ag De Geetlss Tel (0771) H O » 
VENTOTENE lujllsltsrlatei ( o r n i l i » » 
ISCHIA Ag Romano Tel (OSI) 996103 . 9 9 U I I . T i I t o s i 
NAPOLI Snas Tel (MI) 7tlZUB Ti TZOUS 

24 
l'Unità 

Mercoledì 
15 giugno 1988 

http://Milag.ro


Pallavolo 

:A Montreux 
in gioco 
i Giochi 
*M ROMA. Sarà a tempo di 
|»22 che la nazionale azzurra 
di pallavolo cercherà di batte
re I piccoli e astuti cinesi per 

' guadagnarsi l'accesso alle 
' Olimpiadi di Seul. Venerdì se
ra, a Montreux, località svizze
ra madrina di uno del festival 

Jazzistici più famosi del mon-
" do, Pitterà e I suoi affronteran
no la Cina nello spareggio de
cisivo. Dopo la .strana, scon

fitta per 3-2 subita in Oriente e 
la strepitosa prestazione di Fi
renze di lunedì sera, 3-0 in 
meno di un'ora, gli italiani so
no sulle tracce del «Milione». 
Dovessero arrivare all'ultimo 
capitolo salverebbero la fac
cia ad una Federazione che 

,sino ad ora ha raccolto solo 
fregature fallendo il doppio 
obiettivo che le due qualifi
cazioni preolimpiche, maschi
le e femminile, disputatesi in 
Dalia tra maggio e giugno ave
vano messo su un piatto d'ar
gento. Occhio, però, a sotto
valutare la «Banda Bassotti" 
venuta da lontano, A molti la 
netta vittoria di Firenze ha fat
to fischiare le orecchie: men
tre In casa loro I cinesi aveva
no giocato in modo frenetico 
e veloce (mettendo spesso in 
difficoltà II muro e la difesa 
azzurra) in Toscana si sono 
esibiti In un gioco lento e pre

vedibile, Chiaro che l'avevano 
• data già per persa: a Montreux 
salì altra musica. O O.B. 

SPORT " " ~ ~ 

Dietro ai giganti Ferrari e McLaren, 
molti team artigianali a caccia di sponsor 
Cinque scuderie e dieci piloti 
sono di casa nostra: Coloni, l'autodidatta 

La piccola Italia in pista 
Utilitarie della F.l 
Non si sono ancora spenti gli echi della gara di Mon
treal, della vittoria del brasiliano Ayrton Senna, della 
passione e morte delle Ferrari, e già voci ed occhi si 
appuntano su Detroit, circuito cittadino statunitense, 
emblematicamente collocato nel cuore pulsante del
la cultura automobilistica, dove domenica andrà in 
scena il sesto episodio del feuilletton che va sotto il 
nome di Campionato mondiale di Formula 1. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUL IANO CAPECELATRO 

m NEW YORK «Il nostro è 
un obiettivo minimo. Quello 
di qualificarci in ogni Oran 
Premio. Per una piccola scu
deria è già un grosso risultato, 
perché è soggetta alle pre-
qualificaziom e quindi deve 
affrontare un ostacolo di più». 
Gabriele Tarquini, ventiseien-
ne pilota abruzzese della Co
loni (è nato il 2 marzo 1962 a 
Giulianova), si gode una breve 
vacanza newyorkese prima di 
raggiungere Detroit e rientra
re nel clima della competizio
ne. Sabato e domenica, sul 

BREVISSIME 

Curio presidente Triestina? La Triestina retrocessa in sene 
, CI cambia il suo presidente Raflaele de Riù (per motivi di 
' salute) e mantiene il ds Marchetti. Per il successore si fa il 

npme,dl Franco Causlo. 
Federazioni adoperano. Oggi scioperano 1700 dipendenti del

le federazioni sportive per il nnnovo del contratto di lavoro 
scaduto da tre anni e mezzo. 

Nazionale basket La nazionale di basket maschile è da Ieri a 
' Perugia In vista del quadrangolare che si giocherà da vener-
, di a domenica fra Italia, Rft, Francia e Israele. 
Annullata promozione Gela. La commissione disciplinare ha 

accolto il ricorso della nuova Igea Barcellona rimettendo 
cosi in discussione la promozione della Juventina Gela. Ai 
Gela era stato assegnato 1-0 a tavolino il 24-4. 

Marina Klel lasci*. La campionessa olimpica di discesa libera 
^ - Marina Klel ha annunciato il suo ritiro dalle competizioni, 

«Le mie motivazioni diminuivano, mentre le aspettative del 
pubblico aumentavano sempre più». 

cAoult* Don record. Dopo aver rivisto il filmato della gara I 
commissari hanno tolto ad Acuitaij pnma'o.che ayevastabi-

. lilo sabato sulle 2 miglia: il suo tempo è slato di un quinto di 
< ' secondo Inferiore al precedente limite: 8.14.05. 
'Cor» ti biglietti per Seul. La richiesta di biglietti per la cerimo-
* ' nla di apertura delle prossime olimpiadi è a un giorno di 

scadenza della presentazione delle domande di gran lunga 
v superiore alla capienza dello stadio 
Basket, azzurre seconda sconfitta. Le azzurre del basket sono 

Incappate a Kuala Lampur nella seconda sconfitta nella fase 
finale del torneo di qualificazione alle Olimpiadi Seul. Ha 
vinto la Polonia 83-76 riducendo ad un lumicino le speranze 
italiane. 

Vince sudando la Reggi. Raffaella Reggi ha falicato per battere 
nel secondo turno del torneo Pilkington glass di tennis a 
Eastbuorne, in Inghilterra, la sudafricana Elna Reinach (7-6, 
6.7,6-4), , 

Pallamano, Ortlgla campione, L'Ortigia Siracusa ha batiuto a 
Teramo, Il Gasser Speck Bressanone per 19-18, aggiudican
dosi il suo secondo scudetto della pallamano. 

•lobo tender In Svizzera. Lo svizzero Stefan Joho, velocista la 
squadra italiana Ariostea, ha vinto Ieri la prima tappa del 
Giro della Svizzera, un circuito Intorno alla città di Duben-
dorf, Dietro a Joho in classifica generale si trova il danese 
Sklbbya8".L'italianoBoffoè Iff'a t'02". 

Davis, Ungheria o*. L'Ungheria ha battuto 3-2 il Belgio nell'in-
conno di spareggio per la permanenza nel Gruppo uno, 
Zona A di Coppa Davis. 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 14.00 90* Europeo; .19,25 Gli Europei di Platini; 
23.15 Mercoledì sport, Pallanuoto; Italia-Ungheria da Geno
va. 

Raldue. 13.25 Ciao Germania con Michel Platini; 14.35 Oggi 
sport; 17.10 Calcio; Inghilterra-Olanda, campionati europei 
da Dusseldorf; 20.15 Tg2 lo sport. 

Raltre. Derby; 20.15 Calcio. Eire-Urss, campionati europei 
da Hannover. 

Telemontecarlo. 13.25 Sport news; 13.45 Sportissimo; 17 
Calcio: campionati europei Inghilterra-Olanda; 20 05 Calcio 
campionati europei Eire-Urss; 22.10 Crono, tempo di moto
ri; 23.05 Tmc sport e Calcio: Inghillerra-Olanda (replica). 

Telecapodlstrla. 13.40 Sportime; 14.00 Calcio- Campionati 
europei Germania-Danimarca (replica); 15.25 Calcio Italia-
Spagna (replica); 17 Calcio: campionati europei da Dùssel-
dorflnghllterra-Olanda: 19.20 Sportime; 19.30 Jukebox; 20 
Calcio campionati europei da Hannover Eire-Urss: 22.30 
Sportime, Basket: finali campionato Usa Nba, Detroit Pi-
stons-L. A. Lakers: 24 Calcio: Speciale europei. 

DOVE CE SPORT 
CHATEAU DAX 

E' DI CASA. 

Choteou dVtx 
DIVANI E POLTRONE 

20030 Lentate sul Seveso (Milano) Italia 
Via Nazionale dei Giovi, 159. Tel. 0362 • 561913 (S linee) 

Telex C H D A X 1311441 

circuito Gilles Villeneuve di 
Montreal, ha compiuto un'im
presa di grandissimo rilievo. 
Tagliato fuori dalle prove di 
venerdì per dei problemi al 
motore, è riuscito a scendere 
in pista soltanto sabato, negli 
ultimissimi minuti. Ha fatto 
appena cinque giri, giusto il 
tempo di scaldare il motore, 
ed ha ottenuto la qualifi
cazione. E domenica si è piaz
zato ottavo. «C'è di che essere 
contenti - è il suo commento 
-. Già in Messico ero arrivato 
fino in fondo. Ci sono scude

rie che aspettano l'intera sta
gione per riuscire a coprire 
tutu i trecento chilometri di un 
circuito». 

L'Italia della Formula 1 non 
è soltanto la Ferrari. La squa
dra di Maranello è la bandie
ra, il prestigio, la tradizione, la 
storia stessa della competizio
ne Ma sul pianeta Formula 1 
l'italiano è una lingua sempre 
più diffusa: abbondano tecni
ci, Ingegneri, sponsor italiani; 
cinque scuderie su diciotto, 
quasi un terzo, sono italiane; 
dieci piloti su trentuno, di 
nuovo quas> un terzo, sono 
italiani E da domenica arrive
rà dalla Formula 3000, l'undi
cesimo. Pier Luigi Martini de
stinato, secondo voci non an
cora ufficiali, a prendere il po
sto dello spagnolo Adrian 
Campos nel team delta Minar
di. Ma se la Ferrari, con tutti ì 
suoi guai, è un gigante, gli altri 
sono dei pigmei con mille 
pensieri e grattacapi-

Enzo Coloni, patron del 

team omonimo, analizza con 
realismo la situazione; «Inutile 
nasconderlo, Il grande pro
blema è trovare buoni spon
sor. E questo rischia di essere 
un cane che si morde la coda. 
Il presupposto indispensabile, 
infatti, sono i risultati. È quasi 
automatico: arrivano l risulta
ti, immediatamente dopo arri
vano gli sponsor, lo ho avuto 
delle grosse imprese che mi 
hanno appoggiato l'avvio. 
Spero che, visti i risultati, arrivi 
qualcun altro. Quello che 
adesso mi serve, infatti, è uno 
sponsor principale*. 

Enzo Coloni è un uomo che 
le corse le ha nel sangue. Pilo
ta, campione italiano di For
mula 3 nel 1982, creatore del 
team Coloni, da cui sono usci
ti piloti come Ivan Capelli, 
Alex Caffi, Nicola Urini, nel 
1983 è riuscito ad aprire a 
Passignano sul Trasimeno, in 
provincia di Perugia, la Coloni 
Spa, un'industria che è il suo 
vanto. «Sì, posso andare orgo

glioso della mia impresa - af
ferma con evidente orgoglio 
-. Quando correvo, ho sem
pre dovuto farmi la macchina 
da solo, con l'ausilio di mec
canici amici. Non avevo altre 
possibilità. Correre costa, co
sta molto. Per correre oggi in 
Formula 3 ci vogliono due-tre
cento milioni l'anno. Un'espe
rienza di autonomia che porto 
avanti. Siamo i soli, con la Fer-
ran, a costruire in proprio le 
monoscocche di Formula 1, 
che quest'anno corrono con 
un motore Ford». E Coloni sì 
profonde in descrizioni dei 
passi compiuti dalla sua im
presa, che ha «un impianto au
toclave e un modernissimo 
impianto per la lavorazione 
dei materiali compositi e delle 
fibre di carbonio, che avrà 
una galleria del vento e un 
centro motorìstico per la ma
nutenzione e la preparazione 
dei propulsori*. 

Ma è una vita non facile, 

Adrian Campos 
lasciala 

.c. Minardi Al 
posto dello 
spagnolo un 
altro italiano in 

& v > Fl:PierLulgì 
Martini 

quella delle piccole scuderie. 
I giganti, ovviamente, fanno 
mambassa, rastrellando dal 
piatto le fette più grosse di 
una torta gigantesca, compo
sta da strati di milioni di dolla
ri. Ai piccoli non restano che 
le briciole. E devono anche 
azzuffarsi tra loro per poterle 
afferrare. 

La Coloni può contare su 
un budget annuo di previsione 
di quattro miliardi e mezzo 
(un decimo circa rispetto alla 
Ferrari) «Il nostro obiettivo -
precisa Coloni - è quello di 
arrivare ad essere la seconda 
squadra italiana, dopo la Fer
rari. Penso che sia un traguar* 
do raggiungibile, tecnicamen
te crediamo di avere il poten
ziale per poterlo fare. Certo, 
molto dipende dagli aiuti eco
nomici che sapremo conqui
starci...ma, se troviamo i sup
porti giusti, credo che nel giro 
di un anno potremo farcela». 

(l/contmua) 

————— si conclude a Newport la regata per solitari in Atlantico 
Oggi un francese batterà ogni primato: 10 giorni per vincere l'Oceano 

Veleggiando verso un record 
S A N D R O A N Q E L O N I 

I H ROMA Giungerà oggi a 
Newport il velista più veloce 
del mondo. Si chiama Philip
pe Poupon. Il francese, 34 an
ni, dovrebbe vincere la corsa 
a vela per solitari più veloce di 
tutti i tempi. Partito da Ply
mouth il 5 giungo, insieme a 
un centinaio di concorrenti 
della C-Star, la regala atlantica 
di circa 2800 miglia, Poupon 
batterà dunque tutti i record 
di questa corsa che nella pri
ma edizione, nel 1960, aveva 
visto vincere nientemeno che 
il grande navigatore inglese 
Sir Francis Chichester che al
lora impiegò circa 40 giorni, 
contro gli 11 di Poupon. il di
stacco che separa la barca dal 
secondo era ieri di circa 145 
miglia (270 chilometri): una 
distanza incolmabile anche se 
in mare, fino all'ultimo istante, 
il condizionale è d'obbligo. 11 
palmares, di Poupon è ecce
zionale. E suo infatti anche il 
record, ottenuto lo scorso an
no, della traversata atlantica 
dalla costa francese a New 
York, percorsa alla velocità di 
17,30 nodi di media 

La barca utilizzata da Pou
pon per la C-Star è costruita 
con materiali robustissimi ma 
ultraleggen che, grazie ad una 
superficie velica poderosa, gli 
consente praticamente di «vo
lare» sulle onde. Il nome di 
questo mostro è «Fleuiy-Mi-
chon», lungo ] 8,20 metri, lar
go 14,56. un gigante del mare 
che pesa solo 5,5 tonnellate. 
Per dare un'idea, una barca 
da crociera di 9 metri pesa so
litamente intomo alle 7 ton
nellate. 

E gli italiani che partecipa
no a questa regata? Sono tre i 
nostri connazionali: Pierre Si-
couri che ieri si trovava nel-
l'undicesima posizione a bor
do anch'egli su un trimarano, 
Enzo Fontana e Franco Malin-
gri che si trovano a oltre metà 
percorso a bordo di normali 
scafi da crociera della sene 
«Moana», rispettivamente di 
14 je 12 metri. 

E proprio con Malingri, che 
ieri alle 12(oraitaliana) trami
te un radioamatore, ci siamo 
collegati per avere alcune im
pressioni «in diretta». «Va tutto 
bene - ci ha detto - anche se 
in questo momento c'è molto 
mare e poco vento. La barca 
si è rivelata una buona com
pagna e l'esperienza in solita
rio è entusiasmante». Malin
gri, 54 anni, ingegnere milane
se, ha all'attivo oltre due giri 
del mondo per complessive 
85mila miglia 

Il nostro collegamento con 
Malingri avviene circa all'ora 
del .suo pranzo e gli chiedia
mo come sono i suoi pasti da 
solitane «In questi giorni ho 
scoperto una portentosa ricet
ta - ci dice - per cucinare la 
pasta. In una pentola a pres
sione ho messo a soffriggere 
olio e uno spicchio di aglio 
poi, ho aggiunto una scatolet
ta di tonno e due dita d'acqua, 
Si mette la pasta e si chiude la 
pentola;, dopo 4 minuti è 

Pronta!,E una vera cannonala! 
inalmente anche noi velisti 

atlantici poliamo mangiare 
la pasta senza la preoccupa
zione del consumo della riser
va dell'acqua di bordo». 

Bologna 
canta la A 
con Dalla 
e Morandi 

• • Si può «cantare» la serie A? È quanto hanno fatto per ore 
lunedì sera diecimila tifosi del Bologna assieme a tutti i più 
grandi cantanti nati e cresciuti nella città felsinea. Perfino il 
capitano Eraldo Pecci ha intonalo un pezzo di Puccini: Nessun 
dorma. E di fatto per l'intera notte nessuno ha dormilo. All'ap
puntamento c'erano lutti, da Vasco Rossi a Luca Carboni, da 
Patrizio Roversi a Paolo Mengoli. Mingardi ha presentato il 
nuovo inno Le tue ah Bologna. Nella foto: Morandi, Maifredi, 
Mingardi, Dalla su) palco. 

Polvere, sudore e 1.000 km (a piedi) 
• • MILANO «Perché lo fac
cio? Perché mi diverte...». Du-
san Mravlje, sloveno di 35 an
ni, di professione ingegnere 
meccanico - costruisce mac
chinari - si diverte a correre. E 
fin qui non c'è nulla di straor
dinario perché oggi sono fol
tissime le schiere di coloro, 
uomini e donne, che si diver
tono a correre C'è di straordi
nario, in Dusani Mravlje, che si 
diverte a con ere quattro o 
cinque gare di 100 chilometri 
all'anno con la non lieve ag
giunta della Cagliari-Sassari 
che è lunga 254 chilometri e, 
soprattutto, delia Sydney-Mal-
bourne che di chilometri ne 
conta 1.016, proprio così, mil
le e sedici. No, non è una cor
sa a tappe anche se chi la vin
ce corre per più di sei giorni È 
una corsa folle con la quale 
una pattuglia eli uomini si di
verte a esplorare i propri con
fini. Parte delia capitale del 
Nuovo Galles del Sud, nella 
costa orientale dell'Australia, 
per approdare netta capitale 
dello Stato di Victoria, sempre 
nella costa onentale dell'Au
stralia ma un po' più giù. 

Dusan Mravlje ha corso la 
tenibile gara per la prima vol
ta tre anni fa e l'ha vinta. Ci ha 
riprovato quest'anno, nel me-

C'è gente che si diverte andando al 
cinema, visitando musei, giocando a 
tennis o a bocce, sciando. C'è gente 
che si diverte correndo. Alcuni di 
questi appassionati della corsa corro
no distanze smisurate come quella -
per esempio - che separa le città au
straliane di Sydney e di Melbourne. 

La Sydney-Melbourne è la corsa più 
lunga del mondo coi suoi mille e se
dici chilometri. Qui vi raccontiamo di 
un personaggio, lo jugoslavo Dusan 
Mravlje, che l'ha corsa due volte e 
che l'ha pure vinta. Da Sydney a Mel
bourne in sei giorni percorrendo cioè 
170 km in 24 ore con brevi soste. 

se di marzo, ed è arrivato ter
zo. Se ci ha riprovato significa, 
come dice lui, che si è diverti
to. O che, forse, nella pnma 
occasione non aveva esplora
to abbastanza i propri confini. 

Quanto ci ha messo a per
correre quella smisurata di
stanza? Esattamente sei giorni 
e 12 ore mentre il vincitore, il 
greco Janis Kouros, è stato 
più veloce di cinque ore. 

Come funziona? I concor
renti, quest'anno erano 37, si 
isenvono dopo aver dimostra
to - tre mesi prima - di potersi 
pagare un seguito di sette per
sone ospitate su due camper o 
roulotte. Il costo del seguito è 
attorno ai 10rnila dollari au
straliani e cioè poco più di 
dieci milioni di lire. 

R E M O M U S U M E C I 

«La prima volta che corsi la 
Sydney-Melbourne», ncorda 
Dusan, «mi presentai con tutti 
i miei risparmi e cioè con due
mila dollari. Dissi agli organiz
zatori che era tutto quel che 
avevo. Mi guardarono, esami
narono il mio curnculum e ri
tennero che valeva la pena di 
farmi partire provvedendo al 
resto. Corsi e vinsi». 

Gli atleti si fermano quando 
vogliono. Lo staff che li segue 
è munito di un radiotelefono 
col quale avvisare la direzione 
della corsa che al tate chilo
metro è stata decisa una pau
sa per mangiare o per riposa
re. A quel punto i due camper 
- uno deve precedere l'atleta 
di 50 metri e l'altro deve star
gli dieci metri dietro - devono 

uscire dal percorso Ciò signi
fica che l'atleta è in sosta La 
vicenda è abbastanza com
plessa e infatti ogni staff rice
ve, alcuni giorni prima della 
partenza, un libro di istruzio
ni. 

•Quest'anno», racconta 
l'ingegnere sloveno, «non ho 
avuto problemi di soldi per
ché grazie alla vittoria di due 
anni fa mi ero conquistato una 
bella popolarità, cosa che ha 
convinto gli organizzatori a 
sponsorizzarmi. Faceva mollo 
caldo ed è stata assai dura. 
Nell'Australia sud-orientale in 
marzo c'erano dai 25 ai 35 
gradi centigradi, la temperatu
ra più alta da un secolo a que
sta parte. Mediamente mi so
no fermato, per mangiare e ri

posare, sei ore al giorno». 
Dusan ha una bellissima fa

miglia. Sono in quattro lui, la 
moglie Zdrauka e le figliolette 
Nata e Ziva di otto e 14 anni. 
Sabato scorso Dusan ha preso 
parte - vincendola - alta 
«Cento chilometri della Bnan-
za». La bionda Zdrauka ogni 
tanto gli trotterellava ai fianco 
per dargli da bere. E c'erano 
anche le figliolette, 

Chi vince la Sydney-Mel
bourne guadagna 20mila dol
lari. Al secondo vanno (Ornila 
dollari e al terzo cinquemila. 
Lordi. A Desio ha guadagnato 
mezzo milione di lire più pre
mi vari Diciamo che Dusan 
non si arricchisce con le sue 
fatiche tipo Ercole. E tuttavia 
diciamo che ci arrotonda il 
non grande stipendio che 
guadagna ne] suo inflaziona-
tissimo paese (l'equivalente di 
700mila lire al mese). 

«Mia moglie», sorride Du
san. «all'inizio non era d'ac
cordo col mio vagabondare 
per le strade del mondo. Poi 
ha capito che anche questo 
era una parte importante della 
mia vita e ora mi lascia fare. 
Raccolgo la mia famiglia e an
diamo, il mondo è grande e 
bello». 

Sul campo 
del «Testimone» 
sarà vietato 
barare 

Lo studio diventerà un grande prato verde con atleti come 
Tilli, Mei, Pavoni e i due grandi ex, Mennea e Berruti. Cosi 
Giuliano Ferrara (nella foto) ha deciso di trasformare fi 
palcoscenico del «Testimone» per introdurre argomenti tra 
i più scottanti per lo sport: «È lecito barare? E vero che il 
doping tende a diffondersi tra gli atleti?». Stasera, su Rai-
due alle 20.30. Ferrara ha radunato tecnici come Sandro 
Donati e Enzo Rossi (allenatore e C.T. della nazionale di 
atletica leggera all'epoca del salto «truccato» di Evangeli
sti), esperti come Francesco Conconi, ) parlamentari Gian
ni Rivera e Adriana Ceci Bonifazi, i giornalisti Alluri, Loriga 
e Beha, oltre al presidente del Coni Arrigo Cattai. 

Tredici 
piccoli 
italiani 
per Wimbledon 

Lunedì prossimo parte il 
torneo di Wimbledon. Per il 
classico appuntamento In
glese si stanno preparando 
tredici tennisti azzurri: Pao
lo Cane, Francesco Càncel-
lotti, Massimiliano Narduc-

^ t ^ i ^ ^ m m c\ (tuttj e t r e entrano nel ta
bellone principale) mentre Diego Nargiso e Omar Campo-
rese partono dalle qualificazioni. Tra le donne Raffaella 
Reggi, Laura Garrone, Laura Lapi, Barbara Romano, Linda 
Ferrando, Laura Golarsa e Federica Bonsignori sono nel 
tabellone mentre Silvia La Fratta è alle qualificazioni. Nes
sun italiano è testa di serie; il a l è Ivan LendI con McEn-
roe ottavo 

È la Cina 
la madrina 
del calcio 
femminile mondiale 

Il primo campionato mon
diale di calcio femminile si 
disputerà quasi sicuramen
te in Cina nel novembre del 
'90 o del '91. E quanto ha 
anticipato l'agenzia «Nuova 
Cina» citando le parole del 

• * • • • • • • • • - P - * - « - " * * presidente della Fifa, Joao 
Havelange: «Questo paese ha fatto molto per lo sviluppo 
del calcio femminile, offre un'ottima ospitalità e ha una 
buona organizzazione tecnica». 

«Mia figlia 
è più importante» 
E anche Spinte 
dice addio 
sia il risultato del match non 
con mia figlia di sette anni, 
privata». 

Domenica Marvin Hagler 
ha annunciato il suo ritiro 
dalla boxe, ora tocca a Mi
chael Spinks, ex detentore 
del titolo delia corona, dei 
massimi e dei mediomassi
mi. Il 27 giugno sfiderà Mi
ke Tyson ma «...qualunque 

salirò più sul ring. Voglio stare 
anch'io ho diritto ad una vita 

Tomba, 
due sci 
perla 
pubblicità 

Alberto Tomba è diventato 
una miniera di soddisfazio
ni per gli sportivi italiani ma 
anche di ottimi guadagni 
per chi ne gestisce l'imma
gine. Naturale, quindi, che 
il bolognese entrasse a far 

1111 parte della «scuderia» del 
potente manager Marc McCormak, a capo dell'organizza
zione multinazionale International Management Group. 
Questa rappresenterà Tomba «Nell'assoluto rispetto del 
regolamenti olimpici e federali». 

CaldO parTOCChiale? Anche il Vaticano ha 11 suo 
M A ^ » I W A scudetto. Proprio in «mesti 
ITO, CatuO giorni si è concluso II carri-

con scudetto ^^^JS^^S 
, •« 4. dalla squadra dei «Servizi 
i n VatICanO tecnici» con 23 punti In 14 

partite davanti al «Belvede-
• • ^ • » • e e a ^ e e e e i e z a » re„ c o n 22. Dall'anno pros
simo, il torneo diventerà «grande»; inizierà non più a mar
zo ma ad ottobre, proprio in concomitanza con il campio
nato italiano di serie A, 
Un solo 
cow-boy 
in sella 
al Tour 

Per uno statunitense che va 
al Tour de France ecco uno 
che rinuncerà. Mentre An-
dy Hampsten, tresco vinci
tore del Giro d'Italia, attra
verserà le Alpi per cercare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una clamorosa doppietta, 
• ^ ^ • • • • ^ • • • • • • s Greg temono* n o n riuscì a 
prendervi parte. Deve dare forfait causa l'infortunio alla 
gamba che già lo aveva fermato all'inizio del Giro. 

GIORGIO B O T T A R O 

CONSORZIO PO-SANGONE 
Via Pomba. n 29-Torino - Tel 011/5223 1 - Telex 212683 CONSTO | 

Avviso di indicenda gara 
Il Contorito Po-SanQone Intenda procedere ell'affidarnenta dei (avori 
di potenziamento della cabine di trasformazione dell'energie elettrica 
presso l'impianto di depurazione e Castiglione Torinese (Toh me
diente licitazione privata con tt metodo previsto dall'art. 1, tenera a) 
delle legga 2 febbraio 1973, n. 14. 
L'importo dei lavori a base di gara è di L. 1.310.000.000-
La durata dei lavori * fissata in 360 giorni naturali consecutivi. £ 
richiesta l'iscrizione all'Arie alia categoria 16 lettera f): Impianti prw 
la produzione e distribuzione di energia: cabine di trasforma
zione, per un importo non interiore a L 1 500000000 e dovrà 
risultare sono forma di dichiarazione successivamente venie 
cabile Si invitano le ditte interessate a partecipare alla gara, a far 
pervenire la richiesta di invito in carta legale per mez20 del servi
zio postale o in corso particolare alla sede del Consorzio Po-Sango-
ne Via Pomba n 29. 10123 Tonno, entro le ore 12 del giorno 12 
luglio 1988. 
Le richieste di invito non vincolano l Amministrazione 
Termo, 15 giugno 1988 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

don. Guido Ferrar! Sergio Gerbere-gito 

COMUNE DI NONE 
PROVINCIA DI TORINO 

Piano Regolatore Generato Comunali 
Avvito di deposito 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della Legge Ragionala n. SS 
del S. 12.1977 a successive modifiche ed integrazioni: 

RENDE NOTO 
che il Progetto di Plano Regolatore Generala Comunale, adotta
to dal Consiglio Comunale con deliberatone n. 85 dal 26 
marzo 1988, esecutiva in data 7 giugno 1988, è depositato 
presso la Segreteria Comunale e pubblicato per astratto alt' Al
bo Pretorio del Comune per giorni 3 0 consecutivi a precisa
mente dal 13.6.1968 al 13.7.1988, durante! quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visiona secondo il seguente orario; 
glori feriali dalla ora 9 alla ora 12: giorni festivi dalle ore 
10 alte ora 12. 

Nei successivi trenta giorni chiunque può presentare osserva
zioni. 
None. 11 giugno 1968, 

IL SINDACO Domenico Bastine 

l'Uniti 
Mercoledì 

15 giugno 1988 25 
i 



SPORT 

Europei 
di calcio 

Inghilterra-Olanda 
chi perde 
se ne ritoma a casa 
Squadre rivoluzionate 

Spareggio salvezza 
per le grandi decadute 
Tra Inghilterra e Olanda è già partita dell'ultima 
spiaggia. In caso di mancata qualificazione Bobby 
Robson, il tecnico inglese, sempre più inviso alla 
stampa britannica, potrebbe addirittura perdere il 

, posto di CT Intanto prepara una rivoluzione a centro
campo: dentro Hoddle e Steven sin dall'inizio. Tra gli 
olandesi, invece, c'è più calma mentre Michels me
dita l'utilizzo a tempo pieno di Van Basten. 

. . OAl NOSTRO INVIATO 

D A R I O CECCARELLI 

Ì B DUSSELDORF Vigilia po
co allegra, questa di Inghilter
ra-Olanda. Da qualsiasi parte 
la sì guardi. Tanto per la solita, 
maledetta paura che attana
glia ogni partita al cui seguito 
si muovono gli hooligans- Poi 
perché, dopo le due tombole 
d'avvio, sia gli inglesi che gli 
arancioni si sono ritrovati con 
un pugno di mosche in mano 
e mezzo piede già fuori dagli 
Europei, Direte: inutile fa
sciarsi la testa prima di esser
sela rotta. Giusto, però visto 
che entrambe nutrivano gran
di sogni di gloria, questa sorta 
di spareggio della salvezza è 
davvero Imbarazzante. Non 
solo: qua e là, soprattutto tra 
le fije degli inglesi, soffiano 
già i venti di rivolta, Primo del
la lista degli accusati, elemen
tare Watson, j) solito Bobby 

Robson che come impopola
rità in Inghilterra è saldamen
te in testa al gmnness dei pri
mati. Ce l'hanno su un po' tutti 
con l'allenatore inglese: dalla 
stampa che lui tratta a pesci in 
faccia, ai giocatori che con 
Robson non hanno mai trova
to il feeling giusto. Il tecnico 

'dice una cosa, e loro ne capi
scono un'altra; muti e sordi, 
insomma, si intenderebbero 
meglio. 

Questa volta, secondo gli 
ultimi spifferi che provengono 
dalla federazione inglese, Ro
bson non ha via di uscita, o va 
nelle finali o ritorna a coltiva
re le profumatissime rose del 
suo giardino, 

Intanto, però, ha cercato di 
escogitare qualche contro
mossa per l'Olanda. Viste le 
debolezze mostrate dal cen-

Il parere 
di Vittori 

Giocatori 
pronti 
all'uso 
0no? 
BJBJ I giocatori spagnoli «liquidano. Murìoz e ranno da 
soli. Ma davvero una squadra di campioni può lare a meno 
dell'allenatore? 

Perfino Mazzola parlando della grande Inter ha sostenu
to che contava più Picchi in campo che Herrera in panchi
na. Ma forse scherzava. Si sa, la tattica, lo schieramento, il 
modo di affrontare quel particolare avversario sono tutte 

auestioni opinabili. Altro discorso è avere o non avere a 
Imposizione le forze fisiche per passare dalle parole ai fatti. 

Se, ad esempio, si vuole praticare un pressing asfissiante 
bisogna esserselo costruito nelle gambe. Senza un adegua
to allenamento te lo puoi scordare. 

Dunque nel calcio moderno un buon preparatore atle
tico vale più d i un buon allenatore? 

Neanche per idea, Senza una macchina-calciatore messa a 
punto non si va iontani, Ma se non si sa dove si vuole 
andare non sai nemmeno che macchina ti serve. Una cosa 
è una Ferrari e una cosa è una Volvo. 

E la vicenda MuBozf 
In un torneo come questo la condizione dei giocatori è già 
definita dal lavoro fatto nei propri club. Il «selezionatore. 
(cosi si chiamava una volta e non a caso) di una nazionale 
se non è certamente un preparatore atletico torse non è 
nemmeno un allenatore in senso stretto. I giocatori gli 
arrivano «pronti per l'uso. A lui restano solo le scelte 
tattiche quando, naturalmente, pubblico, giornalisti e gio
catori gliele lasciano. 

A questo proposito II medico della nazionale tedesca al 
e lamentalo « I l e condizioni di Berthold e di Voeller... 

Per la verità è tutta la squadra tedesca che mi è sembrata 
affetta da elefantiasi. Giocatori lenti e pesanti, ma vedremo. 
La verità è che siamo ancora lontani anni-luce dal calcio 
del Duemila, Gli atleti del pallone passano allegramente di 
mano in mano senza che nessuno sappia cosa hanno latto 
prima e, se arrivano dall'estero, da quale cultura sportiva 
provengono. L'allenamento è una cosa terribilmente seria e 
complessa e, soprattutto, non ammette scorciatoie. I famo
si «integratori* ad esempio possono perfino annullare le 
spinte biologiche supercompensative dell'organismo. Pro
prio quello che invece vogliamo ottenere da un buon trai
ning^ " " • 

• AC 

EUR0BREV1SSIME 
f RJjkaard. Europei tristi per Ri)kaard sua moglie Carmen portata 

d'urgenza all'ospedale di Dusseldorf ha perso i gemelli che 
aspettava. La coppia ha già una bimba, Undsay. di due anni. 

(SllftWo Inglese. Un giovane tifoso inglese ubriaco mentre aspet
tava il rapido per Stoccarda è finito sotto un treno alla 
stazione di Mannheirn. Il giovane è stato trascinato per una 
decina di metri, È grave. 

; GU Inglesi? In palestra, A Francofone sono state attrezzate 
cinque palestre scolastiche per ospitare i tifosi inglesi arrivati 
senza aver prenotato un posto per dormire. La disponibilità 
delle palestre è di 433 posti. 

Inghllterra-Ur*». Per la partita Inghilterra-Urss che si giocherà 
* sabato a Francoforte alle 15.30 ci sono ancora ottomila 

biglietti disponibili. I tifosi potranno acquistarli in quattro 
agenzie nel centro della città. 

§ Itaila-Spmjna. Il Waldstadion di Francoforte len era quasi inte
ramente bianco-rosso-verde. «Carrara c'è», «Varese presen* 
te», «Bolzano azzurra», erano alcune delle scritte sugli stri
scioni dei moltissimi tifosi italiani presenti. Il giallo e rosso 
degli spagnoli colorava soltanto due piccoli settori. 

| Dieci minuti In più. L'Italia ha chiesto all'organizzazione degli 
Europei dieci minuti in più di tempo per il riscaldamento 
prepartita, avendo giudicato insufficienti i 20 minuti previsti. 
Analoga richiesta è stata fatta dagli spagnoli. Dopo qualche 
difficoltà l'Uefa ha concesso i dieci minuti in più. 

trocampo nella partita contro 
l'Irlanda, Robson oggi do
vrebbe fare una piccola rivo
luzione inserendo, fin dal pri
mo tempo, Hoddle e Steven. 
Entrambi sono tutti con le 
gambe svelte e polmoni da 
maratoneti: la benzina giusta, 
cioè, per dare vigore al fiacco 
incedere del regista Bryan Ro
bson. 

Il tecnico inglese ha preferi
to evitare discorsi da ultima 
spiaggia, limitandosi a confer
mare che questa volta è proi
bito sbagliare. Sugli hooli-
gans, invece, è stato più lo
quace del solito. «Se sono ve
nuti qui per fare del caos - ha 
sottolineato Robson - posso
no tornarsene subito a casa. 
Devono capire che qui si gio
ca solamente al calcio. Inoltre 
devono piantarla di compor
tarsi da teppisti, ma bensì cer
care di essere all'altezza della 
bandiera e della nazionale 
che dicono di voler rappre
sentare*. 

Anche oggi, quindi, l'atmo
sfera sarà piuttosto tesa. I sup-
porter inglesi infatti saranno 
circa diecimila, mentre quelli 
olandesi, anche loro dalla lat
tina facile, dovrebbero aggi
rarsi sui trentamila. La gente 
ha paura, e il sindaco, per evi
tare qualsiasi problema, ha in-

'«V/1SJTW Of 

* .. '** -' M — 

Sulle magliette dei tifosi inglesi: «1988, invasione della Germania» 

vitato gli esercenti a tener 
chiusi i negozi. L'invito e dalle 
ore 13, ma potrebbe essere 
esteso per tutta la giornata. 

L'Olanda, infine. Anche se 
non ci sono conferme ufficiali 
pare sicuro l'inserimento fin 
dall'inizio di Marco Van Ba
sten al posto di Bosman.Gli 
«orange» dovrebbero giocare 
secondo il loro modo consue
to: poca tattica, velocità, e la 
solila spregiudicatezza. Gullit 
lo ha ripetuto anche ien: «È 
assurdo cambiare la nostra 
mentalità. Noi dobbiamo pun
tare alla vittoria. Primo perché 
ci serve, secondo perché non 
siamo capaci di giocare per il 
pareggio», poi ha sottolineato: 
«Adesso non, possiamo più 
sbagliare. Le scuse non servo
no più. Né ci dobbiamo con-' 
solare per il fatto che, a questi 
Europei, finora siano emerse 
soprattutto le formazioni me
diocri». 

Ultimo ma non ultimo, Pe
ter ShiltonAÌl trentanovenne 
portiere dell'Inghilterra che 
oggi giocherà la sua centesi
ma partita con la nazionale. 
Robson, l'allenatore, per l'oc
casione gli darà la fascia di ca
pitano. Sara la dodicesima 
volta. Una bella soddisfazione 
per un portiere dalla camera 
esemplare 

In città scatta 
il coprifuoco 
anti-hooligans 
• I DUSSELDORF. Due eserci
ti si fronteggiano in occasione 
della gara odierna al Rhein 
Stadio di Dusseldorf. Vanno in 
campo Inghilterra e Olanda, 
ma lo scontro temuto è quello 
tra le opposte fazioni di soste
nitori. Degli hooligans già si 
sa, il dramma li accompagna 
ovunque, quando ubriachi e 
incapaci d'intendere danno 
sfogo alla violenza. I suppor-
ter olandesi non staranno a 
guardare, anche loro hanno 
•skinheads» tra le loro fila e 
teste calde a sufficienza. Que
sti i numeri: 8.500 gli inglesi 
calati già nella città sulle rive 
del Reno, 22.000 quelli olan
desi facilitati anche dalla vici
nanza del loro confine con 
Dusseldorf. 

Allo stadio, tutto esaunto, 
saranno 68,000 gli spettatori 
la metà colorata di Union Jack 

e amaranto. Una miccia, a ra
pida combustione. Le forze 
dell'ordine tedesche sono 
pronte. Oltre 2.300 gli uomini 
impegnati nell'azione di con
trollo e di prevenzione di inci
denti. Alle 13.00 in città scat
terà un «coprifuoco»: ad al
berghi e negozi è stata con
sentita la chiusura anticipata. 
Ma l'associazione albergatori 
e negozianti è per la serrata 
totale. Nel centro della città 
pronti anche reparti di «leste 
di cuoio» anti-guerriglia, 250 
celle sono pronte ad ospitare 
eventuali teppisti e ben SO nei 
tribunali, aperti tutto il giorno, 
per processi per direttissima 
che si preannunciano esem
plari. 

TVoppo allarmismo? Nel
l'ultima partita che ha impe
gnato le due formazioni a 
Dusseldorf tempo fa, ci furo-

INGH.-OLANDA 
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no 100 arresti. Intanto, in mat
tinata, la magistratura di Stoc
carda ha tramutato in arresto 
il termo dei tre giovani avve
nuto durante Inghilterra-Eire. 
Sale così a 14 il numero degli 
arresti formalizzati contro ti
fosi inglesi dall'inizio dell'Eu
ropeo. Un appello di Bobby 
Robson, et inglese, ai tifosi, ha 
ien tentato di calmare la tifo
seria inglese per il bene del 
calcio inglese. E anche per 
quello di tutti. 

Le «sorprese» del girone B giocheranno conoscendo il risultato di Olanda-Inghilterra 

Urss-Eire, per le due «guastafeste» 
la festa potrebbe continuare 
im HANNOVER. Tocca ai 

guastafeste. Sono da tenere 
'occhio anchine stavoltaso-

no al confronto diretto. Dopo 
avere latto lo sgambetto ad 
Inghilterra e Olanda, Eire ed 
Urss tornano in campo stasera 
ad Hannover per chiudere la 
seconda giornata della prima 
fase degli Europei. Il pronosti
co è tutto per i sovietici che 
hanno dato prova contro i tu
lipani di avere assimilato 
schemi di gioco più redditizi 
dal mondiale messicano ad 
oggi. Accelerazioni, gioco 
prudenziale in copertura e 
grande decisione al tiro sono i 
connotati più spiccati che 
l'Urss ha mostrato domenica 
scorsa a Colonia. Semplicità 
di manovra e forte spirito di 
gruppo sono invece gli ingre
dienti con cui I Eire ha beffato 
l'Inghilterra. Quello di stasera 
è dunque scontro tra calcio 
studiato in laboratorio e foo
tball istintivo. Entrambe gio
cano con la saracinesca ab
bassata: i portieri Dassaev e 
Bonner sono stati i protagoni
sti delle prime due partite del 
gruppo Con questi due «pez
zi» si potrebbe pensare ad un 
pareggio senza reti, risultato 
che tuttavia scontenterebbe 
entrambe le formazioni. Esse, 
infatti, cercano la qualifi
cazione anticipata per evitare 
di doversi giocare tutto nelle 
sfide di fine settimana contro i 
colossi caduti ma in grado di 
risollevarsi. Urss ed tire, pe
raltro, hanno il notevole van
taggio di scendere in campo 

due ore dopo la fine di Olan
da-Inghilterra» conoscendone 
dunque il risultato, per rego
larsi, di conseguenza. «Cer
cheremo "di vincere^ anche 
contro l'Urss - afferma Jack 
Charlton <? tutto quello che 
riusciamo a raggiungere in 
Germania è tanto dì guada
gnato, Non abbiamo nulla da 
perdere. Il nostro obiettivo è 
andare avanti, magari fino a 
Italia '90.. 

Bel programmino per un 
tecnico qhe ha assemblato 
una squadra con pezzi prove
nienti dai campionati inglese 
e scozzese. Lobanovski vive 
una vigilia decisamente più te
sa. La squalifica di Litovchen-
ko gli ha complicato l'assetto 
del centrocampo che deve 
dare da filtro alla ritrovata di
fesa. Probabile che il sostituto 
sia Aleinikov a meno che il et 
non opti per l'avanzamento di 
Kidiatulin a centrocampo con 
utilizzazione di Baltacna nel 
molo di libero. 

Charlton non ha problemi 
di formazione se non l'alter
nativa tra Sheedy e Galvin. Il 
primo garantisce una maggio
re copertura a centrocampo, 
il secondo, definito il «Bruno 
Conti irlandese», un destrorso 
impiegato a sinistra, può dare 
quel pizzico di fantasia in più 
per mettere in difficoltà la 
macchina sovietica. Urss ed 
Eire si sono incontrate finore 
sei volte. I sovietici si sono im
posti in quattro occasioni, gli 
irlandesi in due. Non hanno 
mai pareggiato 

Oleg Protassov 

URSS-EIRE 
f 1) Dsssaw 0 Bonner 
I 2) BMSOKW 0 MOT» 
( 3) Danananko B Hughton 
ItSItMUantoOMcCaRh 
( 4) Kuznetsov f 
I 3) Kidiatulin O Whelan 
( 7) AleMkw O McQVath 
I 6) Rata O Houghton I 8) 
I 9) Zavarov Q Alrtidge I 9) 
(10) Protasov 0J Stapleton (10) 
(11) Bolanov (D Galvin CD 

Lobanovski A J. Charlton 
Arbitro: Aladron (Spagna) 
In panchina Chanov (16), Baltacha 
(191, Sulakvelidie (131. Gosmanov 
08). Dimitnev 117) par l'Urss Per-
ton (16), Anderson 119), O'Brian 
(13), Sheedy USI. Queen 120) per 
l'Ere. 

ànwordPlatini 
«Rimpiango le carte 
e le chiacchiere» 
• I FRANCOFORTE. Michel 
Platini di Europei se ne inten
de. Quattro anni fa trascinò la 
Francia al titolo europeo e se 
stesso in vetta alla classifica 
dei cannonieri con 8 reti. Fu 
in quell'occasione che venne 
investito del titolo di «Roi Mi
chel». Qui in Germania svolge 
vane funzioni, da quella del 
commentatore sportivo della 
Rai a quella di consulente tec
nico del presidente dell'Uefa 
Georges. Per diletto fa anche 
il calciatore a livello amatoria
le, e ieri ha anche perso nella 
sfida d'anteprima che i giorna
listi italiani hanno sostenuto 
contro i colleghi spagnoli. 
Qual è il Platini pensiero sugli 
Europei visti fin qui? «L'Italia è 
la squadra che mi ha impres
sionato di più, e con me sono 
in molti a pensarlo, i suoi gio-
caton sono tutti tecnicamente 
bravi e insieme fanno una 
squadra brava. La squadra az
zurra è quella che più si avvici
na al mio tipo di calcio». Le 
Roi spezza poi una lancia in 
favore degli arbitri del torneo. 

«Basta con le critiche - affer
ma deciso - sono tutti all'al
tezza dell'impegno, è facile 
vedere gli errori da fuori cam
po». 

Poi giudizi sparsi un po' su 
tutto e lutti. «L'Urss è una 
squadra che può vincere o 
perdere con chiunque. Michel 
mio erede' Lui gioca sulla de-
stra, non fa il regista, le stelle 
in questo europeo stanno 
avanti. Non ho mai pensato d i 
fare il ci perché non ho pa
zienza, se vedo un giocatore 
tentare un passaggio impossi
bile, mi alzo e me ne vado. 
Del calcio mi manca il grup
po, i viaggi insieme ai compa
gni, le chiacchiere, le carte. È 
vero che ho lasciato il calcio 
per nausea II calcio, anche se 
al momento non sembra, in 
realtà lo vedo poco. Il fatto è 
che appena passo faceto ru
more». La conclusione è per il 
campionato italiano. «Non è il 
più spettacolare del mondo -
afferma - nschi la noia anche 
se vai a vedere il Napoli. Però 
è il più bello perché ha tanti 
grandi protagonisti, dà gloria 
e soldi». 

Qui Francoforte, a voi aria fritta 
H E invece abbiamo tra
scorso una grande quantità di 
tempo ascoltando «aria fritta». 
Aldo Biscardi ha detto che al
la vigilia delle partite «è sem
pre aria fritta» E allora perché 
rubarci qualche ora al sonno 
per fnggere l'aria? Da vecchio 
«fruitore» (si dice così) delle 
trasmissioni televisive dedica
te al calcio confesso che ad 
un certo momento temevo di 
vedere apparire sul piccolo 
schermo anche Paolo valenti, 
il noto cantore dell'ovvio, per 
dirci, con il suo consueto sor
riso, che «domani i risultati di 
Spagna-Italia possono essere 
tre: vittona delle furie rosse, 
vittoria degli azzurri o pareg
gio» 

Il tempo sottiatto al sonno 
o a più piacevoli occupazioni 
lo hanno occupato soprattut
to, oltre ad Aldo Biscardi, che 
appare sempre più simile a 
Guido Angeli, quello di Aiaz-
zone e di altre vendite vantag
giose, Gian Mana Gazzaniga e 
il chiacchierato presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani. 
Molto avvertita la mancanza 
del serissimo Cascioli che par
la di calcio con lo stesso sof-

«Aria fritta da Francoforte» potrebbe 
essere il titolo della puntata di lunedì 
scorso del «Processo agli europei». 
Sinceramente si poteva fare a meno di 
quella chiacchierata che ha giustamen
te fatto arrabbiare il capitano del Bolo
gna, Eraldo Pecci, ex giocatore della 
Nazionale, trattenuto per oltre mezz'o

ra con i suoi compagni sul palco alle
stito allo stadio in attesa di poter man
dare un saluto agli azzurri. 11 Bologna, 
e Bologna, festeggiavano il trionfale ri
torno della nobile decaduta in serie A, 
dopo tanti anni di arsenico e vecchi 
scudetti. Sarebbe stato giusto dare 
spazio all'avvenimento. E invece... 

ferto impegno di un biologo 
molecolare alle prese con i 
drammatici problemi dell'in
gegneria genetica. 

Gazzaniga me lo sodo, si fa 
per dire, una volta la settima
na in una trasmissione di una 
tivù pnvata dedicata a Milan e 
Inter, Se dovessi scegliere una 
maschera per simboleggiare 
una certa Milano grassa, sod
disfatta e «bauscia» sceglierei 
il faccione con la pappagorgia 
di Gazzaniga. 

Dopo aver chiamato in cau
sa il medico degli azzurri, il 
prof. Leonardo Vecchie!, per 
parlare (ancora!) della famo
sa «carnetina» che, secondo 
alcuni, avrebbe permesso agli 

E N N I O ELENA 

azzurri nientemeno che di vin
cere i mondiali del 1982, ab
biamo assistito, soprattutto, 
ad un duetto tra il pessismista 
Gazzaniga e l'ottimista Anco
netani. Nel frattempo abbia
mo potuto leggere in antepn-
ma due titoli di giornali sporti
vi di questo tenore «Azzurn, 
regalateci una sera da leoni» 
(La Gazzetta dello Sport che 
fa sempre titoloni imperativi. 
Aspettiamo un disegno di Giu
seppe Garibaldi con la scritta-
«vicini, qui si fa l'Italia o si 
muore!») e di Tùltosport il cui 
direttore Piero Dardanello fa
ceva parte delta compagnia 
(«Italia-Spagna-Comda».). 
Dardanello, bontà sua, ha am

messo che talvolta i titoli sono 
un po', come dire', eccessivi. 
E poi ci lamentiamo che foco
si ragazzoni menino le mani 
negli stadi... 

in verità un primo collega
mento con Bologna c'è stato 
e ci ha fornito l'occasione di 
ascoltare l'allenatore dei ros
soblu felsinei, Maifredi, nelle 
vesti di un simpatico ma im
probabile cantante (Gazzani
ga, con quella finezza che lo 
distingue, ha detto che era 
una bella canzone ma che n-
sch.ava di finire «in dieci piani 
di morbidezza»). 

Per fortuna c'è stato qual
che giudizioso intervento dì 

José Altafini, di Sandro Maz
zola e di Mano Pennacchia, 
che ha dovuto aspettare la sua 
parte per poter avere la parola 
monopolizzata dal duetto tra ì 
due falstaffiani della comitiva, 
Gazzaniga e Anconetani. 

Anconetani si è esibito nel
la parte del profeta. Ha dichia
rato, fra l'altro. «Pnma della 
partita con la Germania ho 
detto a Mancini, stia tranquil
lo, oggi segnerà». Ha aggiunto 
che «domani dirò a chi di ra
gione che segnerà». 

Gazzaniga na detto che gli 
inglesi «sono lerci avvinazzati 
e che hanno sulla faccia i se
gni dei Comanches» e si è di
chiarato non troppo ottimista 
sulla partita con la Spagna. 

Quando, finalmente, nanno 
ridato la linea a Bologna, Mai-
fredi se n'era andato e Pecci si 
è lamentato di essere stalo 
trattenuto con i suoi per mez
z'ora sul palco mentre, ha det
to a Biscardi, «voi avete parla
to di aria fritta. È una questio
ne di nspetto» Pecci è gioca
tore ed uomo esperto ma non 
ha ancora capito che spesso 
la televisione e l'ovvio dei po
poli (e non solo di quelli calci
stici). 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

A norma dall'art: 7 della Legge n. 8 0 del 1 7 / 2 / 1 9 8 7 al 

porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesae che 

questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap

palto dei lavori di siatemezione delle strade Momitian» e 

Montenuovo Lieola Patria, par l'importo a base d'asta di 

L 9 7 0 , 9 7 5 . 0 0 0 . 1 (avori saranno finanziati con mutuo 

concesso dalla Cassa DO.PP. con I fondi del risparmio 

poetale. La licitarono avverrà secondo le modalità del

l'art. 1 latt. a) della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 e con il 

metodo previsto dall'art. 73 lett. ci. di del R.D. 2 3 / 5 / 2 4 

n. 8 2 7 e con il procedimento del successivo art. 7 6 

c o m m i 1 ' , 2 * e 3 ' , senza prefissione di alcun limite di 

ribasso. L'Amministrazione ai riserva di affidare all'ap

paltatore al aensi dell'art. 12 delle Legge 3 gennaio 

1 9 7 8 n. 1 . Il termine per la ultimazione dei lavori * di 

masi tre, naturali, aucceasivi e continui decorrenti dalla 

data dal verbale di consegna dai lavori etesai. Alla gara 

poetano essere emmesse enche offerta di Imprese riuni

te al aensi dell'art. 2 0 della Legge 6 8 4 / 1 9 7 7 e Consorzi 

di Cooperative costituiti a norma di Legge. Le imprese 

interessate, iscritte all'A.N.C. nella categoria 6 e per 

l'appalto competente potranno presentare domanda di 

partecipazione in bollo, che dovrà pervenire alla Segrete

ria Generale del Municipio di Pozzuoli, entro 15 giorni 

delle pubblicazione del presente ewiso sul Bollettino 

Ufficiala della Regione Campania. Le istanze di parteci

pazione al aensi dell'ultimo comma dell'eri. 7 della ri

chiamata Legge n. 8 0 / 1 9 8 7 non vincolano l'Ammini

strazione Comunale. 

Pozzuoli, 11 maggio 1 9 8 8 

IL SINDACO prof. Giuseppe Art ieco 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

A norma dall'art. 7 della Legge n. 8 0 del 1 7 / 2 / 1 9 8 7 si 

porta a conoscenza di quanti ne ebbleno interesse che 

questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap

parto dai lavori par la costruzione dell'Istituto Magistrale 

Virgilio in località Fondo Madonnella 3 , per l'importo a 

baaa d'aata di L. 4 . 4 4 0 . 7 9 3 . 3 3 2 . 

1 lavori saranno finanziati con mutuo concesso dalla Caa-

aa DO.PP. 

La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 lett. 

e) delta Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 e con il metodo previsto 

dell'art. 7 3 lett. e) e del R.D. 2 3 / 5 / 2 4 n. 8 2 7 e con li 

procedimento del euccesivo art. 7 8 comma 1*. 2° e 3 ' , 

aanza prefissione di elcun limite di ribasso. 

L'Amministrazione ai riserve di affidare all'appaltatore a' 

sanai dall'art. 12 delle Legga 3 gennaio 1 9 7 8 n. i . 

N termine per la ultimazione dei lavori » di ventiquattro 

me*!, naturali, successivi e continui decorrenti della data 

del verbale di consegna dei lavori stessi. Alla gara posso

no essere ammesse anche offerte di Imprese riunite al 

aerai dall'art. 2 0 dalla Legge 5 8 4 / 1 9 7 7 e Consorzi di 

Cooperativa costituiti a norma di Legge. 

Le impress interessate, iscritte all'A.N.C. nella categoria 

2 par l'importo competente dovranno presenterà do

manda di partacipezione in bollo, che dovrà pervenire ella 

Segreteria Generale del Municipio di Pozzuoli, entro 2 1 

giorni dalla pubblicazione del presente avviso sulla Gaz

zetta Ufficiala dalla Comunità europee. 

Il presente ewiso In dote odierne e stato inviato alla 

Comunità europee. Le istenze di partecipazione ai sensi 

dell'ultimo comma dell'art. 7 della richiamata Legge n. 

8 0 / 1 9 8 7 non vincolano l'Amministrazione Comunale. 

Pozzuoli, 11 maggio 1 9 8 8 

IL SINDACO prof. Giuseppe Ar t ieco 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.L N. 27 
Avviso di gara 

L'Uniti Sanitaria Locale n. 27 - Bologna Ovest - indirà quanto 

prima te seguenti licitazioni private per l'aggiudicazione di: 

I l Costruzione di un «Centro diurno per handicappati gravi, 
posto nell'aree dell'ex Scuola Materna <F. Centro» - F.zza 
dalla Paca n. 1 Bologna. Importo a base d'aste L. 
550.000.000. 

21 Lavori da muratore occorrenti per restauri, riforme, riduzioni, 

ampliamenti e demolizioni, necessarie per la manutenzione 

dei presidi ospedalieri e territoriali gestiti dall'Uniti Sanitarie 

Locale n. 27. Importo e base d'asta L 800.000.000. 

3) Lavori da imbianchino-verniciatore occorrenti per restauri, ri

forme, riduzioni, ampliamenti e demolizioni, necessarie per la 

manutenzione dei presidi ospedalieri e territoriali gestiti dal

l'Uniti Sanitaria Locale n. 27. Importo a base d'aste l . 

300.000.000. 

Le gare saranno espletete con le modalità previste dalla legge n. 

14 dal 2/2/73 art. 1 lettera e) per la licitazione n. 1, lettera al 
per le licitazioni n. 2 e 3 e successive modificazioni. 
Per partecipare alle gare i richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori per le seguenti categorie e importi dei lavori: 

al categoria 2 importo L. 750.000.000 per la licitazione n. 1) 

bl categoria 2 importo L. 1.600.000.000 per la licitazione a, 21 
e) categoria Sg importo L. 350.000.000 per la licitazione n. 31 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alle gare, 

distintamente per ognuna di esse, presentando domanda in 

certa legale all'USL, n,-27 - Bologna Ovest - Via Calori n. 2/G 
- 40122 Bologna, entro gg. 15 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La domanda di partecipazione non vincola l'U.S.L, n. 27. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
don. Alessandro Ancona 

26? 
Unità 

Mercoledì 
15 giugno 1988 



Europei 
di calcio 

SPORT 
GIRONE: A 

RFG-DANIMARCA 2-0 
ITALIA-SPAGNA 1-0 

Voeller 

oggi ore 17.15 

INGHILTERRA-OLANDA 
ore 2 0 , 1 5 

EIRE-URSS 
Koeitun I 

ora 17.10 
INGHILTERRA-OLANDA 
drena R«2. Tmc, Capodiatria 
ore 20.15 EIRE-URSS M u 
fluì, Tmc, CepodlBlria Repliche: 
Tmc 23,05 tngtuttetra Olinda Capo
diatria 14 Gfnfiania Danimarca, 
15 25 II 

Undici avvoltoi volano in Europa 
Spagnoli senza scampo: semifinale dietro l'angolo 

1-0 
ITALIA SPAGNA 
' 
i 
i 
n 
i 
8 
7 
55 
7 
7 
6 
55 

2mgi O Zubluarrete 5 
Berpemi Q Tomaa 6 6 
Maldini f ) Soler 5 
Baresi Q Andrinua 5 

Fard « V ( c w 7 
AncelOttf Q Sanehls 6 5 
Oonadoni O Butragueflo 5 5 

Da Napoli Q Gordillo 6 5 
Viali O Gallego 6 

Giannini 09 Michel 5 5 
Mancini tO Bakwo 6 5 

Vicini A Muta 5 

ARBITRO Fredrlkaon (Svelili 7 
MARCATORI Viali! al 74 
SOSTITUZIONI Spagna al 66 
Martin Vaaquez (6) per Gallego 
Italia, al 68 Aite-belli 16,51 per 
Mancini, al 90 Da Agostini fa v ) 
par Viali! 
AMMONITI farri 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 6 a 1 per I Italia 
SPETTATORI BOmlla circa 
NOTE Giornata calda terreno 
parlotto Pub-plico tutto italiano 
poche migliaia di spagnoli Sullo 
rati di raoinzione decine e decina 
di massaggi in Italiano aerini au 
drappi bianchi a appesi coma ex 
voto Auguri di buon divertimen
to prima dalla gara al pubblico 
firmati dalla pollala 

M I FRANCOFORTE Gli azzur
ri hanno mantenuto la parola 
non si sono lasciati sfuggire 
l'occasione di dare una svolta 

< entusiasmante alla loro avven
tura europea Battendo la Spa-

f * gna con una gara divenuta ar-
I dita e caparbia nel finale, af-

(errata con l'uomo più forte -
1 quel Viali) che già aveva deci

so nelle partite di quahfi-
t cazione-hannodatoprovadi 

poter osare La Spagna per 
' lungo tempo è parsa cullarsi 

nel pareggio che non era la 
garanzia di nulla L'Italia non 

' ha strabiliato, anzi ha dato art-
) che all'inizio qualche colpo 

alle illusioni, poi ha saputo ac< 
celerare, creare sempre più 
numerose occasioni, domina' 

VIBIII a ime panna 

2-0 
RFG DANIMARCA 

Imma! 
Buchwald 0 

Brehme Q 
KohlnrO 
Herget Q 

flollt O 
Littbarski O 
MatthSus Q 

Kllnsmann Q 
Thon OD 

Voeller (D 
8 Beckenbauer A 

Schmeichel 
Sivebaek 
Hwntw 
Nietsen 
L Olsen 
M Olsen 
Vllfort 
LerbY 
Elkjaer 
Laudrup 
Povlsen 
Piente* 

ARBITRO Valentino (Scozia) 
(5) 
MARCATORI 9 Klinsmann, 
86 Thon 
SOSTITUZIONI Germania 33' 
Borowfca (6) per Buchwald, 74' 
Mill (6) per Voeller, Danimarca, 
63' Enk.en 15) per Laudrup, 73' 
Berwroen (svi par Vilfort 
AMMONITI Elkjaer, Povlsen o 

t Wollf 
| ESPULSI nessuno 
" ANGOLI 9 a 6 per la Germania 

SPETTATORI 70mt!fl 
NOTE giornata calda e soleggia
ta, terreno in ottime condizioni 

Per gli azzurri collettiva 
prova d'orgoglio e di forza 
Butraguefto in gabbia, 
Donadoni e Vialli picadores 
Maldini annulla Michel 

Altobelli, che finta 

12* Mancini rapidissimo sfrutta un errore degli spagnoli, apre al 
volo per Vtaltt, un pò ' sorpreso, ne esce solo tn corner 
46' De Napoli serve Donadoni, Donadoni supera la difesa, sul 
pallone lento arriva prima Mancini di Zubizzarreta, ma gli tira 
addosso 
52' gran tiro di Gordillo su apertura di Butragù trio 
60' Bergomi scappa a sinistra, dal fondo serve a i centro e Giannini 
in perfetta coordinazione tenta la rovesciata, bella l'azione. Uro a 
lato 
62' cross su servizio di Michel, a due passi da Zenga Butragueilo e 
Gordillo mancano il pallone' 
65' su appoggio di Vtatit Mancini si tuffa solo ma non riesce a 
deviare abbastanza 
73' Bakero aiuolo su cross di Soler, pallone che passa davanti alla 
porta vuota 
74' il gol su appoggio di Giannini, bella finta il Altobelli, Vialli 
scatta improvviso, supera Tbmas in velocita, entra tn area e con un 
perfetto colpo di interno sinistro supera con un diagonale Zubizzar
reta 
79* gran tiro di Victor, Zenga para 
86' punizione di Victor, forte, parata bene da Zenga DGPi 

DAL NOSTRO INVIATO L'esultanza degli azzurri dopo il gol di Vialli che frutterà la vittoria 
:**rfr?ium&:i-*t> i 

G I A N N I P I V A 

re e meritarsi la vittoria che 
solo una disastro con i danesi 
(in via di liquidazione) potreb
be vanificare Vicini ha deciso 
di muoversi verso l'area spa
gnola con accortezza per non 
trovarsi di fronte un mucchio 
dì gambe celebri, ben pagate 
e abili, e rischiare di (arsì bef
fare da qualche combinazio
ne In contropiede Di gente 
veloce agli spagnoli non ne 
manca" Una scella, quell'atte
sa, che ha smorzato un poco 
gli entusiasmi della gente, a 
ben vedere, pero è stata la 
prova che i giovani azzurri 
sanno controllare! nervi H rit
mo resta lento, lentissimo e se 
questo lascia tranquilli i difen
sori azzurri non crea comun

que affanni agli spagnoli Inve
ce I Italia non solo deve crea
re affanni a Zubizzarreta ma 
anche guai 

La tattica degli azzurri è su
bito chiara, s t ra re di coglie
re impreparati gli spagnoli, e 
spera di farlo con Mancini e 
vialli I due si muovono e rie
scono anche a tuffarsi in avan
ti, ma sono azioni inventate 
sfruttando sviste spagnole e 
portate avanti quasi sempre * 
senza appoggi L Italia si sten
de sul prato, ma nel pnmo 
tempo almeno sei azzurri non 
hanno lasciato mai la metà 
campo davanti a Zenga 

Giannini è quasi sempre 
due passi davanti a Baresi, Mi
chel gioca al centro, nasco

sto, lontano da Maldini che ha 
tempo e spazio per andare 
avanti ma di lui si sono accor
ti poche volte Per gli spagnoli 
controllare la gara appare fin 
troppo comodo e, nella ripre
sa, dopo aver capito che il pa
reggio non era un'impresa, ed 
anzi conteneva il rischio di 
una eliminatone, hanno pro
vato a cercare la strada verso 
Zonga. L'Jtalia, -all'avvio-* ha 
avuto un ritmo blando Manci
ni e Vialli hanno cominciato 
bene, ma i loro guizzi sembra
vano isolali 

Era evidente la mancanza 
di un apppggio dietro alle due 
punte, non lo ha fallo per un 
tempo Giannini, non lo hanno 

fatto altn La sensazione era di 
impotenza nel concretizzare il 
gioco anche se qualche occa
sione per colpire non è man
cata Tuttavia nel primo tem
po gli azzurri sono riusciti a 
indinz2are nello specchio del
la porta spagnola solo un tiro 
veramente pericoloso Poco 
se si pensa che è la vittoria 
che andava cercata 

Non può meravigliare che 
quandcrVicinl ha fatto alzare 
Altobelli dopo un quarto d'o* 
ra della ripresa dagli spalti, 
pieni di italiani come fossimo 
in qualsiasi stadio di casa no
stra, si è levato un applauso di 
speranza In quei minuti ecco 
le occasioni pm grosse, con 
Mancini in tuffo con Giannini 

perfetto su quella girata al vo
lo suggerita da Bergomi Ma 
Vicini aveva già deciso di far 
entrare Altobelli e il pupillo di 
Mantovani non e uscito felice 
La gara stava uscendo da quel 
trascinarsi sonnacchioso pie
no di passi misurali, dove le 
preoccupazioni avevano do
minato, frenato, inibito An
che gli spagnoli cambiavano 
passo, il pareggio cominciava 
a nascondere insidie e gli az
zurri trovavano adrenalina e 
spazi per accelerate improvvi
se E amvato così il momento 
della zampata di Vialli, rima
sto nascosto nella prima gara, 
atteso non solo dal pubblico 
ma anche dai compagni che 

certo sanno di avere molte 
meno possibilità se lui non gi
ra Si era spostato più avanti il 
centrocampo azzurro, la 
squadra si stnngeva e questo 
permetteva a Giannini di esse
re più a ndosso della linea 
d'attacco 11 risultato di questo 
cambiamento d'atteggiamen
to era anche l'occasione per 
andare in gol. L'appoggio di 
Giannini vedeva accendersi in 
simultanea il genio in Altobelli 
che fintava e in Vialli che 
esplodeva uno scatto fatale a 
Tomas Perfetto il tiro in dia
gonale che salta Zubizzarreta 
e fa crollare davanti agli occhi 
degli spagnoli tante certezze 
ipotecando un posto color az
zurro per la semifinale 

Vicini questa volta decolla: «Siamo bravissimi» 
DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A P R I O 

• H FRANCOFORTE Vialli, 
fortissimamente Vialli Anco
ra una volta e stato il protago
nista Ha vinto il duello a di
stanza con I altro_grande della 
partita, Butragueno, che anni
chilito dalla prova dell azzur
ro, non ha avuto neanche il 
coraggio di presentarsi all'ap
puntamento con i giornalisti 
nel dopopartita Dunque, Vial
li prim'altore Prim'attore an-

t che nei suo) giudizi «Questa 
vittoria è tutto merito di Man
cini E un grande profeta Pri
ma della partita con la Germa
nia aveva detto che avrebbe 
segnato lui Ed e stato di paro-

- la Ora alla vigilia di quest'al

tra sfida aveva dato per certo 
un mio gol Come vedete ha 
indovinato ancora» 

Allora Vialli «lete In semi
finale o no? 

E meglio evitare di dire che 
siamo già promossi Non si sa 
mai Certo stasera abbiamo 
vinto una partita molto impor
tante, contro una squadra che 
sa il fatto suo e che non voleva 
assolutamente perdere 

Cos'è che ora più la preoc
cupa In questo cammino 
europeo? 

Di sicuro non è la stanchezza 
fisica, anche :.e si gioca prati
camente senza soste Quello 

che potrà determinare il no
stro cammino è senz'altro la 
resistenza psicologica Questi 
appuntamenti sono tremendi 
Ci pensi in continuazione e ol
tretutto hai sempre paura di 
non farcela 

I l giudizio generale è ebe 
questa con la Spagna ala 
•tata » Più bella partita 
della nazionale di vicini. 

Ad essere sincero io non rie
sco sul campo a rendermi 
condo di come sono andate 
le cose si probabilmente e 
stata l'Italia più bella 

Cos'è che vi ha permesso 
di fare una partita così 
grande e di conquistare 
questo Importante succes

so? 

Senz'altro il nostro carattere 
Questa squadra ne ha da ven
dere Potevamo ad un certo 
Cunto tirare anche i remi in 

arca e puntare al pan, che 
per certi versi sarebbe potuto 
anche essere sufficiente per 
superare il turno Abbiamo in
sistito fino all'ultimo Questa 
squadra e molto forte 

Ed ora al guarda già più In 
la, alle semifinali e alla fi
nali. Non sono più un so
gno proibito. 

lo andrei per gradi Ora abbia
mo fatto un grosso passo 
avanti Quello che mi conforta 
di più e il miglioramento mo

strato dalla squadra nspetto 
alla partita con la Germania 
Siamo in crescendo 

Un gol da dedicare a qual
che persona importante? 

Un gol da dedicare ai miei ge
nitori Sono venuti fin qui per 
rivedermi Li ho npagati in 
pieno Ora torneranno in Italia 
spero di rivederli alla finale 

La squadra è stata pro
mossa In pieno, secondo te 
qualcuno merita elegt In 
più? 

La difesa è stata eccezionale 
veramente insuperabile, que
sto anche perché ha un cen
trocampo che filtra meravi

gliosamente 
Ecco Vicini, ancora rosso 
In viso e chiaramente emo
zionato. 

È una squadra che non finisce 
mai di sorprendere questa qui 

La stampa internazionale, 
dopo questa vostra Impre
sa vi ha eletto come squa
dra più forte del torneo. 

Ringrazio per questi compli
menti Certo i miei ragazzi sta
sera sono stati superlativi 

Ed ora gli sportivi Italiani 
attendono ancora qualco
sa di pia. 

Restiamo con i piedi per terra 
Ora dobbiamo battere anche 
la Danimarca 

I tedeschi vincono con facilità (un gol per tempo) e bocciano senza rimedio 
i rossobianchi di Piontek: delusione e scoramento tra gli allegri tifosi 

Danimarca ubriacata: tórta per dimenticare 
Voeller, 1 «cerotti» pesano 
8' la prima azione m profondila è danese con Lerby ch$ percorre 
mezzo campo da solo ma al limite dell'area il suo tiro e rimpallato 
da Herget 
9' sul rovesciamento di fronte va invece in gol la Germania Da 
un azione di Voeller rimpallata in area da Swebaek, Klinsmann si 
vede fra i piedi una comodissima palla gol 1 aO 
14' uro al volo di Thon, su respinta della difesa tn seguito a corner, 
blocca Schmeichel 
16' azione velocissima Thon RolffMatthàus con tiro forte ma cen
trale del capitano, parato 
20' ancora un tiro torte ma non angolato, da 25 metn di Ltttbarskt, 
Schmeichel neutralizza in presa 
2 1 ' finalmente un'azione sulla fascia (sinistra) con Brehme che 
arriva a fondo campo e centra per Klinsmann la fi nta del wbiondo-
ne» inganna anche Voeller 
23' si fa male Buchwald (fenta all'arcala sopracciliare sinistra), la 
Germania gioca 7 minuti m dieci 
70' Uro al volo, alto ma molto bello, di Matthàus sa angolo di 
Littbarski 
72' goffo recupero difensivo di Lars Olsen su Klinsmann, prosegue 
l azione Thon che centra m area dove Sivebaek anticipa Voeller 
82' ancora su calcio d'angolo, Klinsmann anticipa Schmeichel e 
colpisce la traversa 
86' ennesimo angolo di Littbarski, Thon di testa da centroarea 
segna il 20 
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M A R I O R I V A N O 

ami GELSENKIRCHEN La Da 
nimarca è venuta alle finali eu
ropee per dimostrare che i 
materassi esistono ancora e 
quelli a strisce bianche e rosse 
sono comodi e compiacenti 
Chi ha detto che le partite fa
cili non esistono pm deve ri
credersi dopo questa parodia 
messa in piedi dalla Germania 
e dai resti della bella naziona
le (che fu) GÌ Piontek Al Par-
kstadion di Gelsenkirchen 
non e è stata gara, non ci so
no state sorprese su un copio
ne che evidentemente non ne 
doveva prevedere I tifosi da
nesi con ettolitri di birra han
no «festeggiato» la sconfitta 
Occhio al «senza voto* di Im-
mel, il portiere tedesco che 
non e mai stato impegnato da 
un tiro, un passaggio ali indie
tro, una rimessa laterale Si sa
peva, o almeno si sospettava 
che la Danimarca fosse una 
squadra in rapido e inesorabi

le declino Pure, nel match 
con la Spagna qualcosa aveva 
fatto vedere, oltre agli obbro
bri difensivi di cui anche len 
ha fatto bella mostra ad 
esempio il gol di Laudrup era 
stato un piccolo gioiello, pur 
disperso in un mare di disordi
ne e le puntate a rete di Lerby 
o di Povlsen avevano una trac
cia di credibilità 

Non si creda che i «merce
nari» di Piontek (a proposito, 
48 ore prima della partita il 
tecnico aveva annunciato le 
dimissioni ) abbiano trovato 
sulla strada una Germania im
placabile Tutt'altro Si sono 
tatti battere dalla pallida con
trofigura delle nazionali tede 
sche di un tempo una squa 
dra modesta distonica e pre 
vedibile in ogni settore ma 
con un grande trascinatore 
che si chiama Matthàus II 
neointensta, appoggiato in 
modo efficace soltanto dal 

giovane Thon e (nei calci 
piazzati) da Littbarski, ha sa
puto offrire gli unici sprazzi di 
bel calcio in un pomeriggio da 
dimenticare Sul materasso 
danese, la Germania ha fatto 
di tutto gol (appena un paio) 
e sogni Quante reti avrebbe 
segnato la pur cnticata Olan
da dell altra sera se si fosse 
trovata dinanzi gente cosi di
messa? Tentiamo un ipotesi di 
nsultato dieci a zero Neil in
certezza, Beckenbauer aveva 
comunque fissato rigidissime 
marcature a uomo negli ultimi 
30 metn della meta campo te
desca, e bisogna dire che Ko-
hler (su Elkjaer), Buchwald e 
poi Borowka (su Povlsen) e 
Rolff (EU Laudrup) non 1 han
no tiadito ai pan del cnlicatis 
Simo libero Herget Però biso
gna anche dire che la Dani 
marca e stata talmente inesi
stente ali attacco che un giu
dizio vero sulla retroguardia 
germanica non si può stilare 

Detto del centrocampo e d i 
Matthàus due parole sull'at
tacco Voeller è stato netta
mente il peggiore della squa
dra (nei 15 minuti giocati Mill 
e sembrato subito un'altra co
sa) e Klinsmann (capocanno 
niere della Bundesliga) e un 
bisontone di scarse qualità 
tecniche E andato in gol solo 
per demerito della sciagurata 
coppia Nietsen-Lars Olsen, 
quest ultimo al livello del suo 
omonimo Morten quando e in 
preda alte sue famose emicra
nie 

Restano poche righe per 
parlare dell operato arbitrale 
ma sono sufficienti II 5 in pa
gella per Valentine è pura
mente di stima, visto che in 
qualche modo l'uomo «fi
schia* in campo internaziona 
le da 15 anni Ecco, dopo la 
sua direzione di len, disgusto
samente casalinga, ci sembra 
che per il fischietto scozzese 
sia giunta I ora del nposo 

EUROBREVI 

Voeller 
e Berthold 
non rendono? 
Colpa dell'Italia 

Adesso il fatto che Berthold (nella foto) e Voeller non 
rendano in campo secondo la loro fama e colpa del cani' 
tuonato italiano, «un veleno per i professionisti tedeschi». 
E la dichiarazione che il medico della nazionale tedesca 
Heinz Liesen ha rilasciato ali agenzia di stampa Dpa. «Al 
ntlro preparatorio dell Europeo - ha precisato Liesen - 1 
due giocatori si sono presentati in condizioni fisiche tutta!* 
tro che buone e ti loro organismo non era in grado di 
tollerare lo sforzo intenso cui erano sottoposti», a differen
za dei loro compagni di milizia nel torneo tedesco L'accu
sa e poi bizzarra Tton si accusa il calcio italiano di aver 
spremuto i due giocaton stranieri, bensì di averli adattali 
ad un tipo di gioco dove altri fattori sono più importanti 
della semplice forza fisica Cosi il torneo Italiana diviene 
«veleno» per gli stranieri nordici che militano qui da noi. 
Che sia un lapsus freudiano? Recentemente il dottor Lie
sen si e trovato nel ciclone di accuse sull uso eccessivo di 
medicinali cui sottopone i calciatori a lui affidati 

Duecento tifosi tedeschi, 
provenienti da Gelsenkir
chen, dove avevano assi* 
stito alla vittona della Ger
mania sulla Danimarca, si 
sono scontrati nella stazio
ne ferroviaria di Dusseldorf 
con i rivali inglesi, calcolati 
dalla polizia dai trecento ai 

quattrocento, giunti in questa citta per assistere all'incon
tro di ieri tra Olanda e Inghilterra Un portavoce della 
polizia anfento che gli hooliqans stavano aspettando i so
stenitori tedeschi Una gigantesca rissa è scoppiata tra le 
due fazioni e ha avuto la durata di venti minuti Gli scontri 
sono avvenuti ali interno della stazione ferroviana La poli
zia intervenuta in forze ha ristabilito lordine e ha eseguito 
arresti In precedenza, nella stessa stazione di Dusseldorf, 
inglesi ubriachi avevano causato numerosi danni e poi. 
avviandosi verso il centro della citta avevano infastidito 1 
passanti e infranto alcune vetrine dei negozi 

Non si è neppure presenta
to in sala stampa dopo la 
vittoria della sua squadra 
contro la Danimarca Frani 
Beckenbauer allenatore 
della nazionale tedesca, 
aveva un elicottero pronto 
ad aspettarlo Col tecnico a 
bordo e decollato alla volta 
di Francofone per assistere 

alla partita delta Spagna prossima avversaria dei «panzer», 
impegnata contro I Italia La voce alla conferenza dei do
popartita 1 ha data cosi il vice allenatore Osjek, responsabi
le anche della selezione olimpica che ha giustificato la 
sostituzione di Voeller con la stanchezza del giocatore 
dopo una gara generosa E l'assenza di Berthold? Il Deck 
voleva far marcare Laudrup da Rolff e la scelta si è rivelata 
azzeccata alla luce dei fatti 

Scontri 
tra inglesi 
e tedeschi 
a Dusseldorf 

Beckenbauer 
«fugge» 
in elicottero 
per vedere 
la Spagna 

Mufioz solo 
e abbandonato 
«Azzurri 
10 e lode» 

Quando Mufioz arriva da 
solo alla conferenza slam-
pa ha lo sguardo spento e 
triste Dopo essere «tato In 
pratica esautorato dai gio
catori, il vecchio et spagno
lo e stato forse anche esau
torato dagli Europei, questa 

„ . , volta per «colpa» dell'Italia. 
Non ha molto da dire e non ne ha neanche grande voglia) 
tesse gli elogi dell'Italia perché non ne può fare a meno 
Nella prima metà della partita - dice lo spagnolo - è 
prevalsa senz altro l'Italia Nel secondo tempo e arrivato il 
gol Italiano che ritengo mentatissimo anche se Vialli ha 
latto un piccolo fallo su Thomas 

F-IERFRANCESCO P A N G A L L O 

SITUAZIONE DEL GIRONE A 
Risultati Rft-ltaha 1-1, Danimarca-Spagna 2-3 Germania-Da
nimarca 2 0, Italia-Spagna 1 0 

CLASSIFICA 
P G V N f» F S 

Rft 1 1 1 

Spagna 

Mercatori Mancini e Vialli (Il Brehme Kllnsmann e Thon (Hill. Michel, 
Butragueno Gordillo (SI Laudrup Povlsen (D) 

SITUAZIONE PEL GIRONE B 
Risultati Inghilterra-Eire 0 1 Olanda Unione Sovietica 0 - 1 . 

CLASSIFICA 
P G V N P F S 

Eira 1 0 1 

Urta 

Inghilterra 

Olanda 1 

Marcatori. Houohton (E) Rata (Urss) 

Feste e balli per le strade 

Giugno '82-giugno '88 
Dal Mundial di Madrid 
al fantagol di Vialli 
• • R O M A Al fischio finale 
dell'arbitro che suggellava il 
successo degli azzurri sui te
mutissimi spagnoli, si sono ri
petute un pò dovunque le 
scene che hanno riportato al
la mente I atmosfera del Mun 
dial spagnolo dell 82 A Roma 
migliaia di persone si sono ri 
versate nelle strade e nelle 
piazze del centro storico Co
lonne di auto e moto hanno 
percorso al suono di clacson, 
sbandierando il tricolore, 
piazza Venezia, via del Corso, 
piazza del Popolo Fontana di 
Trevi piazza di Spagna e piaz
za Navona dove alcuni giova
ni si sono lanciati nelle fonta
ne per un festoso bagno 
Gruppi di turisti spagnoli si so
no uniti ai festeggiamenti II 
tralfico e rimasto paralizzalo 
per alcune ore ma non sono 
avvenuti incidenti 

A Milano il centro storico è 
stato invaso da un carosello di 
auto e di lifosi festanti In cor
so Venezia è stato disteso a 
mo di tendone una enorme 

bandiera bianca rossa e ver
de una improvvisata galleria 
sotto la quale scorreva u traffi
co A Firenze centinaia di per
sone si sono radunate in piaz
za del Duomo, mentre cortei 
di auto imbandierate percor
revano i viali di circonvallazio
ne Un corteo di tifosi a piedi 
ha attraversato le vie del cen
tro di Bologna, mentre a Ton
no strombazzamento di cla
cson con invasione di via Ro
ma piazza S Carlo e piazza 
Castello A Caglian centinaia 
di persone si sono riversate. 
con bandiere Incolori e sten
dardi nelle strade dando vita, 
con le toro auto, a un improv
visato corteo per le vie della 
città Scene di questo tipo so
no nate spontanee anche in 
altre citta Troppo presto per 
festeggiare un passaggio alle 
semifinali ancora tutte da de
cidere' Certamente, ma occa
sioni analoghe da celebrare 
non capitano tuitl i g | 0 m l 
D altra pane l'Italia è o non è 
la patria del calcio» 

l'Unità 
Mercoledì 

15 giugno 1988 27 



Perchè puoi avere problemi di alito più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastiglie e chewing gum, e puoi dire stop all'alito cattivo. 

C h l O r C I l ì t è disponibile anchei SENZA 
ZUCCHERO 


